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La repressione infuria 
nel Sudafrica razzista 
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Comunicalo a conclusione della riunione del 7 e 8 settembre 

La Direzione indica al Partito 
gli impegni urgenti di lotta 
per la pace e per la democrazia 


DALLA PREFETTURA DI FERRARA 


Respmta h spesa per 

ì bimbi dì Amigeato 


Criticate e respinte le posizioni 
del Partito comunista cinese 


Ca Oirczioiic «lei PCI ha 
preso in esame nella sua 
riunione dei giorni 7 e »S 
di sellomhre la siina/ione in 
cui avviene la rijiresa po¬ 
litica e parlamenlare dopo 
la breve pausa estiva. Il 
primo dato che emerge è il 
permanere e raggravarsi 
dello stalo di «rave pericolo 
per la jiace a seguilo della 
prosecuzione e deirinaspri- 
nicnlo ilella politica ameri¬ 
cana della a scalala ». .Nuo¬ 
ve testimonianze hanno 
cohrernialo reslrema Pravi¬ 
tà della situazione: tra di 
esse particolare e dramma¬ 
tico rilievo ha assunto il 
monito del sef'retario delle 
Nazioni Unite U Thant il 
cui f*csto ha apertamente ri¬ 
velalo la crisi in cui versa 
l’ONU stessa di fronte al 
permanere della politica di 
aggressione americana. Im- 
I>nrtanle è, i)erò, il diffon¬ 
dersi della coscienza della 
gravità del pericolo che ha 
portalo anche nel nostro 
I^aese a luiovi episodi di 
azione unitaria per la sal¬ 
vaguardia della pace e per 
la .solidarietà all’eroico 
popolo vietnamita.—• Molti 
governi, tra cui diversi an¬ 
che nel campo dei paesi ca- 
()italistici, appaiono consa¬ 
pevoli della tragicità del 
momento e taluni sviluppa¬ 
no la loro iniziativa volta 
a premere sul governo ame- 
ricano perchè ahhandoni la 
strada tlcUa « scalata ». Par¬ 
ticolarmente significativo 
appare, in proposito, il ge¬ 
sto «lei Prcsijientc francese 
De Ganllc. Appare «piindi 
sempre piu colpevole la 
acrpiiesccnza c la sostanzia¬ 
le complicità «lei governo 
italiano verso gli aggresso¬ 
ri americani. .Solo rullerio- 
rc diffondersi della coscien¬ 
za della gravità del perico¬ 
lo, l’aperla dissociazione 
ilairazione deirimpcriali- 
smo americano, risolamen- 
to del gruppo hellicisla che 
guida la politica degli Sta¬ 
li Uniti puiS arrestare la cor¬ 
sa a»l una estensione e ge¬ 
neralizzazione del conflitto, 
può porre fine all’aggressio- 
ne, può aprire la stra«la ad 
una soluzione negoziala. Ha- 
sc fondamentale per la ri¬ 
cerca di una tale soluzione 
deve essere l'applicazione 
«legli accordi di Ginevra 
tiel in.il che affermano il 
diritto del popolo vielnami- 
tn a disporre liberamente 
del proprio destino e a rea¬ 
lizzare riinilà del Paese al 
«li fuori «li ogni presenza c 
ingerenza «li forze armale i 


straniere. Per «piesli ohiclli- 
vi i comnnisii rinnovano 
il proprio impegno aH’a/io- 
ne connine con tntle le for¬ 
ze democratiche e amanti 
della pace. 

In Uiiropa nuove prcoc- 
cupazi«mi sono destate dal¬ 
la virulenza di gesti e di 
iniziative del revanscismo 
ledesc«>. U* ad esso che 
chiaramente risalgono le r«•- 
s|)onsahililà «lei gravi cri¬ 
mini c«)mpinti in Alto Adi¬ 
ge «lai gruppi neonazisti. 
■Anche su «piesla situazione 
i comunisti, nella imminen¬ 
te «liscussione parlamenta¬ 
re e nel Paese richiederan¬ 
no una maggiore tutela «lei 
«lirilU delle minoranze san¬ 
citi «lalla Costituzione e 
una azione ferma c decisa 
contro i pericoli e i crimi¬ 
ni delle rinascenti teiulen- 
ze espansionisle germa¬ 
niche. 

In politica interna i |)iù 
recenti avvenimenti haniu» 
confermai*» nel m«»do più 
nell«) la volontà «lemocri- 
sliana «li salvaguar«lare in 
ogni modo il proprio pre¬ 
dominio c «li imporre la 
propria linea conservatri¬ 
ce anche In aperto dispre¬ 
gio delle norme «lemocra- 
tiche. Esemplare è in pro¬ 
posito ciò die è avvenuto 
intorno al drammatico ca¬ 
so di Agrigento. I.a DC ha 
tentato di negare l’esisten¬ 
za «li qualsiasi responsabi¬ 
lità «li carattere politico 
per la mostruosa specula¬ 
zione «li cui è stata vittima 
la città siciliana e «li bloc¬ 
care ogni accertamento; 
pur essenflo stata poi co¬ 
stretta a modificare in par¬ 
te il suo alleggiamento uf¬ 
ficiale. essa ha peraltro im¬ 
posti» ai suoi alleali nella 
.\ssenil»Iea regionale un vo¬ 
to «li fiducia clic vuole san¬ 
cire rintaiigitiililà «lei si¬ 
stema «li potere «Iella DG e 
«legli uomini che la rappre¬ 
sentano. .Sempre più umi¬ 
liante «liviene così il prez¬ 
zi» imnoslo a socialisti e 
s(»cial«lemocralici per la 
collaborazione «li governo. 
Semnre jiiù esplicito «livic- 
ne il segni» sotto cui si vuo¬ 
le — «la parte «Ielle classi 
«lirigcnii e «Iella DG — che 
avvenga la fusione in un 
unico ragernppamenlo Ir.a 
P.Sl e P.Sni: il segno «Iella 
ulteriore «livisionc in seno 

/.o lìirrzionc 
dei P.C.I. 

8 settembre 19156 

(Sri^Uf Ili niliiini piiiiilin) 


OLTRE CENTOMILA AL 
FESTIVAL DELL’UNITÀ 


Si tratta di 400.000 lire dell'Ammini¬ 
strazione provinciale per ospitare in 
colonia marina 15 bambini sinistrati 
Ad Agrigento la DC si oppone anche al¬ 
l'inchiesta della Regione tentando di 
invalidare la nomina dell'ispettore 
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Dal nostro corrispondente 

FERRARA, 8 

La prefettura di Ferrara non 
vuole che gli enti locali offra- 
* no concreta solidarietà alle fa¬ 
miglie di Agrigento, ospitando 
nelle colonie marine c monta- 
■ ne bambini della città messa 
« a sacco » per responsabilità 
della DC. 

Questa conclusione bisogna 
trarre dopo che la Giunta pro¬ 
vinciale amministrativa ha rin¬ 
viato all’Amministrazione de- 
► ! mocratica (PCI-PSD della Pro¬ 
vincia la delibera, adottata il 
22 agosto scorso, sulla base 
b della quale l’Ente locale offri- 
I va ospitalità a quindici bam- 
I bini di Agrigento per una spe- 
È sa complessiva di 400 mila lire. 
I Questa ennesima offesa alla 
I autonomia dcH’Ente locale è 
5 stata accompagnata da moti- 
i razioni assolutamente inaccet 
1 labili. La Prefettura sostiene 
^ infatti che la delibera non può 
f, rientrare nelle spese facoltati 
I ve. che la sposa stessa sarei» 
I be « non necessaria d in quan 
I to esisterebbe un « vasto piano 
1 di assistenza » predisposto dal 


governo e dalle autorità locali 
(ma tutti sanno quarè reffetti- 
va situazione ad Agrigento) 
La giunta dcir.Amminìstrazio 
ne provinci.ale delinirà quanto 
prima il proprio atteggiamento 
nei confronti di questo gravis 
simo atto dcH’autorità tutoria, 
attraverso il quale gli indirizzi 
governativi di blocco della spe¬ 
sa pubblica mostrano di aver 
raggiunto livelli addirittura as¬ 
surdi. 

a. g. 


Presa di posizione dei compagni del P5I 
che non aderiranno alla unificazione 


Le ragioni del «no» 
al partito PSI-PSDI 

Impossibile « portare avanti coerentemente la bat¬ 
taglia socialista nel nuovo partito » - Una dichia¬ 
razione di Fioriello - Zagari e Tolloy sulFimportanza 
dei rapporti fra Italia e paesi socialisti 


Informazioni 


Pur (il alimentare in lutti i 
modi la lorvennatn camparìnn 
anticomunista che ooqi In ca 
po non soltanto alla DC ma a 
qiieah oltranzisti della destra 
socialista i quoti cercano ri 
questo modo di creare una 
cortina ftimooena per nascon 
dere la messa tu liquidazione 
del pianoro patrimonio di clas 
se e democratico di cut é 
stato fino ad oqat portavoce il 
PSI. e cercano al tempo stes 
so di accentuare il carotiere 
scissionista ftellnperozinnc di 
fusione. SI è arrirat, merco 
ledi (e ranc’iz'n t socialista > 
.\D\ K ro’ios ha continuata 
ieri) perfTiO a diffondere, co 
me t autenticherersiom it 
ventate di sana pianga deVa 
r unume tenr.ia net a orni 7 t 
S setten dalla Dirrz.one de', 
PCI Div temi trottati in que 
sta riunione dò ainp ninentp 
c chiaramente conto lì comi 
n'cato puhbìicaln qiti sopra 
Seconda l'.-lDV Kronrit mre 
ce. f temi della riunione sa 
rchbero stati luti altro: il t ca 
so De Luca » c/i cwr irrece In 
Direzione non i* fx-cuixila 
affatto, dato che il De Luco 
è diventato suhjje un Pi-r^o 
naoaio o’aantesco. la cui de 
lezione ri.schia di far trema 
re dalle sue londnmenta tilt 
lo l'edifioo del PCI. e i P'o 
blemi dello stampa comuni.-to 
e deirilnità sui quali — e co¬ 
me potrebbe essere aìtrimen 
liT — SI sarebbe addirittura 
scatenala nella qiornata di 
mercoledì una vera e propria 
rissa fra > compogni Longo e 


.■\licata. Ma questi coinpaani 
— iiuorda CO'a! — nella seda 
la di mercoledì della Direzio¬ 
ne (in cut st è discusso della 
Situazione politica italiana, con 
una relazKine <tcl compacpio 
\apoIiiano) non hanno nem 
meno presa la parola, essendo 
li compapno l.onao relatore svi 
secondo punto ( situazicme in 
tema zinnale) svoltosi nella 
ainmnta di levi e non di mev 
colrrfi. e avendo d compaano 
nre-'o hi piirola sol 
tanto vii q-u’-fo secondo tema 
e non sul primo punto al 
l'oda \nri arremrno altro 
da aaiunoerc. se non tr,su 
r-tfr<-:nni <id livello dep’nre- 
role CUI certi orqani i d'-a- 
forrno' e.ne ■» dearadano t l'm 
formnz’one » M.a una parola 
ni .ietta anche sullo scandalo 
che SI sta cercando di creare 
'•i! fatto che all'esame del 
PCI sarò siati nel mese di hi 
al o. e certamente tnrneran 
no ancora, i problemi àranzia 
ri e orao'i'zz.itivi iella stam 
pa di jxirhto Questa parola 
è p'csto delta San invidiamo 
quei partiti che questi proWe 
rni non hanno. Vuol dire — 
nella Situazione oaix'ltira in 
CUI SI trni-a la «lamixi quoti 
d'ano e f/eri.adica in Italia — 
che essi hanno otà venduto 
1 qiui'ciinn la loro autonomia 
'ìnanziaria cioè po, potihca e 
ideale Specie per quanto n 
iTUarda quei nartih per f CUI 
aiomali S| pi/<» perfino chie¬ 
dere se è icc’to parlare, in 
rapporto alla loro diffusione, 
di giornali. 


Dal nostro corrispondente 

MODENA, 8 

Delegaziuni di donne, di gio¬ 
vani. di lavoratrici provenien¬ 
ti da tutte le città della regio¬ 
ne e da altri centri sono af- 
lluitc questa sera al Festival 
dell’Unità per partecipare alla 
grande manifestazione popola¬ 
re sull’emancipazione fc»nmi- 
nile. 

Il tema di essa — « La Re¬ 
pubblica ha 20 anni: sulla 
via aperta dalla Costituzione 
sorga una nuova unità delle 
donne per la libertà. la pace 
e il socialismo > — indica già 
di per sé come questa inizia¬ 
tiva si proponc.s.se. oltre che 
eli ribadire il valore della Co¬ 
stituzione. di confermare e di 
dare nuova forza alla lotta per 
l'applica/ione dei diritti costi¬ 
tuzionali, dei diritti riguardan¬ 
ti la condizione femminile. 

E' .stata una delle manife¬ 
stazioni di maggior rilievo del 
Festival, il quale, come è no¬ 
to. .si concluderà domenica 
con il grande comizio del c«»m 
pagno Luigi Longo 

Import.nnti di.srors». .coHoli- 
ncati da calorosi applausi, so¬ 
no stati pronunciati questa se 
ra neiranfiteatro dai compa 
gnl Nilde lotti e Umberto Ter¬ 
racini La manifestazione si è 
chiusa con la rassegna di can¬ 
ti di protesta e dcll,T Rcsi.sten 
za interpretati da Laura Bet¬ 
ti. Maria Monti c dal coro del 
r.ANPI di Rccgio F.milia 

.Molto infcrcs.se ha su-scitato 
ieri sera l'annunciata tavola 
rotonda sulla ricerca mar.xi 
sta ogsi in Italia. I-a Sala 
della cultura era gremita da 
un pubblico foltissimo di cmiu 
pagni. di intellettuali, di stu 
denti, che ha seguito con viva 
attenzione la discussione. 

Anche cdo questa riuscita 
iniziativa il Festival si è ulte 
riormenle caratterizzato come 
una manife.stazione che affron 
ta c ria.>cume i problemi più 
vivi della realtà politica e cul¬ 
turale del paese. Del resto, la 
più chiara conferma è data 
dalla partecipazione c dall.a 
adesione delle masso più lar¬ 
ghe di giovani, di lavoratori, 
di cittadini, alle molteplici at- 
tivit.à del Festival e airirusic- 
me ikl di.^corso politico che 
c.sso s\ols!o e propone con chia¬ 
rezza. B.isti una cifra: finor.a 
oltre centomila persone hanno 
\Ì5itafo 1.1 citt.idclla sorta nel 
la Piazza d'Armi. 

Co.si come si è di.^cusso ieri 
scr.i sui temi della ricerca 
marxi>t.i c sui suoi legami con 
i'attuahtà t- razione politica 
(temi introdotti c approfondili 
«l.u compagni Lupoiini. Zan 
ghen. Ferri e Marconi) allo 
stesso molo, durante le prime 
delle quattro serate, si è ani 
malamente dibattuto intorno a 
una serie di film scelti tra quel 
li che presentano oggi mag 
gioii motivi di interesse: »Gio 
ventò amore e rabbia ». t Ho 
vent’anni », < I pugni in ta¬ 
sca >. < .America, paese di 
Dio ». 

Giancarlo Gatti 




Gravissime dichiarazioni del premier fantoccio 
che confermano le rivelazioni di » Franco Soir » 

Sempre più insistente Ky: 
bisogna invadere il Nord 

Bombardate le zone su cui potrebbe verificarsi uno sbarco — Voci su 
piani americani per distruggere ponti, argini, centrali elettriche, officine 
intorno a Hanoi — Due francesi arrestati a Saigon 


8AIGON. B. 

11 c priniu ministro » fantocc.o 
di Saigon ha dichiarato nuova 
mente oggi, parlando ai giorna¬ 
listi americani a Tliai Ninh. che 
l'invasione del nord c è necessa¬ 
ria per riunilìcare la mi.i c.ira 
patria ». Cao Ky. il quale ha an¬ 
che annunciato che in marzo pro¬ 
babilmente si prc.'^enterà candida¬ 
to alla carica rii c capo dello Sta¬ 
to ». ha cosi inferto un serio col¬ 
po alle mezze smentite con lo 
quali ieri gli ambienti americani 
a\evano commentato le rivela¬ 
zioni di France So-r circa i pre- 
p.ir.itivi in cor.«o por una i.n».i- 
>ione. La più grottesca di queste 
^mentite è stata f.otl.i da un fun¬ 
zionano americano il quale ha 
detto che una invasione del nord 
non avrebbe Io scopo di * rove¬ 
sciare il governo di B.inoi ». nu 
di occu,»are « scio > una parte 
del terr.forio della RDV .i nor,i 
del 17* p-irallcio. 

OiCi. comunque, una gran par¬ 
te delle l~ mcur.sioni .rmericanc 
contro il nord è stata diretta 
proprio sulle zone oggetto di un 
eventuale sh.irco; Dtmg Hoi. Vinh 
e Thanh Hoa. D'altra parte, se 
condo una corrispon.lenza della 


.AFP d.i Hanoi, negli ambienti de¬ 
gli addetti militari tiei paesi so¬ 
cialisti SI ritiene che gli ame¬ 
ricani tenteranno presto un col¬ 
po spettacolare contro Hanoi, cer¬ 
cando di colpire gli argini del 
Fiume Rosso, la centrale elettri¬ 
ca situata sul * Grande Lago » 
che si stende ai margini «iella 
città, lo oificine di riparazio.ne 
nel quartiere di Già Lam. dove 
si trova anche facropono cirile 
e il piinte Doumer. lungo quasi 
due cliilomctri. sullo stesso Fi;i- 
me Rosso rii ponte, va notato, 
giunge sino alla |»eriferia della 
città \cra e propria, mentre al¬ 
l'altra estremità cominci.ino i 
.sobborghi, fr.i cui qiielio di Già 
Lam». 

Un esempio clamoroso dello sta¬ 
to di confu.sione e di pa.aicu che 
rcjrna tra gli occupaiti e i col- 
labor.'^z;o^i^■.i è d.tlo da un cni- 
.sodio avvenuto ocgi. quando un 
sold.ito amcTir.mo vedemio un 
civile ctie. con «.na granata in 
mano sta» a inseguendo un sol¬ 
dato collaborazionista, gli spara¬ 
va contro, ucciften.iolo. E" risul¬ 
tato poi che anche la \ittima era 

fSeptie in ultima pagina) 


I giapponesi rettificano 
il discorso di Con Yi 

Washington sfrutta la polemica cinese come diversivo 
Nuovo attacco anti sovietico del Quotidiano del Popolo 


U.ASHINGTON. .S. 
l.e d ch;.«r.iz;on’. f.itto d.il ni:- 
n .'tro degli even c..iese. Cen Ai. 
.id un.» de’icgaz-.one p.»rl.»n»vr.:a- 
re g.ap;xtnese. a pro;)C»s;'.o delle 
re’4.»z:rtni c.m>amerlc.»ne c del 
Vietn-»m. o i'. documento poloni.- 
co ros,» rhV.o daHamixisciatore 
Cinese a Varsavia dopo 1 incontro 
con il suo collega statuniiense 
-SOTTO oggi al centro deirattenZiOne 
nei circoli politici d. W.ishington. 
-inche .1 segmto di cLim.orcs: svi¬ 
luppi avuti dalla vicenda. 

n fatto «li maggior rilievo da 
scgrws’hire a qu<^o proposito è 
che gli undici deputati liberaldc- 
mocratkn (governativi) die ave¬ 
vano riferito sulla conversazione 


.«v.it.i tea Ct ' Iianno fo-mito 
.illa 'tampi. sempre da Pechino, 
-.ma n.wva vers one del colloqiro. 
cne non conticele nessuna alla 
i:»»ne ala Mssib-.Iità di negozia 
t: fra C.na e Stati Uniti sulla 
giiesf.ore de. V’ienam. La frase 
- nella vers:cne dell'.Agence 
France Presse — suonava cosi: 
t Non SI può dire che la Cina 
non abbia intenzione di regolare 
la questione vietnamita per U 
tramite d, negoziati: Sa Cina ni 
fatto sta negoziando con gli àati 
Uniti a Varsavia ». 

Nella nuova versione di questo 
passo, le parole vengono invece 

(Segue in ultima pagina) 


Mozione a Blackpool 

I sindacati 
inglesi: fine 
immediato dei 
bombardamenti 
USA nel Vietnam 

Nostro servizio j 

BLACKPOOL. B I 
.Alla requisitoria contro la |)o- I 
litica economica laburista nu¬ 
merosi «leicgali al congresso del 
TUC hanno fatto seguire oggi 
un serrato attacco alla linea 
Wilson negli affari esteri. Jim 
-Mortimer «del sindacato di.-^ 
gnaton industnali D.AT.A) ha 
affermato che le aspirazioni di 
Wilson ad agire per ia pace 
nel Vietnam non possono tro 
vare riscontro ’ nella realtà fin 
tanto che la « comprensione » e 
l'appogcio di sostanza alla po 
litica degli US.A rimangono alla 
base della posizione inglese. Uno 
dopo l'altro, numerosi oratori 
hanno c.'presso ia loro prcoccu- 
p.jzionc di fronte ai pencoli che 
minacciano la pace nel mondo 
e al ri«chi«» di una terz.i 2 i«c-rr.i 
mondiale. 

La mozione approvata alla 
unanimità dair.Assemblea cine 
de la ccssazifme immediata dei 
bombardamenti amcncam nel 
Victna.m. auspica una soluzione 
Po’Tifica mediante la riconvoca- 
zia.»e della «tonferenza di Gin<^ 
vra e fa appello al governo 
inglese forche si adopen per il 
raggiungimento di questo «>l> 
bettno II dibattito odierno " 
riuniate altrettanto impegnato ed 1 
efficace rii quello - memora 
bile — che l’aveva preceduto 
len. 

La rccponsahilità degli ame 
ncani ncH'aver portato il c<mi- 
flitto fino all’attuale .«tato di 
pcricolfjsità è stata denunciata 
in vari interventi così come si 
è indicalo che .solo gli US.A 
hanno ri[Ktutamentc violato gli 
accordi di pace del 1954. 

I. V. 


Palermo 

Le manovre 
della DC 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 8 

Siamo arrivati a questo: che 
gli ahiininistralori democri.stiani 
di Agrigento hanno rc.spinlo co¬ 
me viziiita giuridicamente la no¬ 
mina del commissario, disposta 
daU’asses.sore regionale agli En¬ 
ti locali (anch’egli d.c.) per con¬ 
durre l’ispezione su tutti gli atti 
relativi alle dcroglie, sanatorie, 
conce.ssioni di terreni ed altro 
illegalità compiute ad .Agrigen¬ 
to nel Settore edilizio. Viene ria 
chiedersi se qiic.sta manovra non 
sia sfata preventivamente con¬ 
cordata per .salvare la faccia alla 
Regione (attraverso la nomin.i 
dcll’i.spetlore) senz-a che niiila 
di male ne derivasse al gruppo 
dirigente agrigentino della DC 
(grazie alla invalidazione della 
nomina stessa). I motivi di non 
validità ci sono, in realtà. 

Il funzionario iiicancatn dcl- 
rind.iginc. non fa parte dell’ap¬ 
posito ufTicio ispettivo c questo 
è in contrasto con la legge: inol¬ 
tre alla nomina del commi.ssa- 
rio si è pervenuti senza ri.spotta- 
re le norme in base alle quali, 
prima di ricorrere ad un tale 
provvedimento, bi'^ogna che sia¬ 
no cadute nel vuoto reiterate ciif- 
nde nei confronti del comune a 
compiere precisi atti. .Ma c’è «li 
più: i compiti alTidati da Carollo 
.il suo ispettore rientrano in un 
settore che è «il specifica com¬ 
petenza non del suo nS'C.ssorato 
ma di quello nirurbani.stica. 

Sembra che Carollo sia stato 
colto di sorpresa. Dopo aver di¬ 
chiarato che ancora non gli è 
pervenuta alcuna formale richie¬ 
sta di invalidazione del provve¬ 
dimento. ha tentato «li gettare 
acqua sul fu«»co so.stcncndo che 
riniziativa municipale rillcfle- 
rebbe le pre<»ccupazionì dei co- 
stnittori agrigentini. Carollo non 
si è re.so conto di aver dalo così 
una clamorosa conferma dello 
.slrefli.ssimo legame tra specula¬ 
tori e classe pol.tica rie che lui 
stesso, il governo e Io schiera¬ 
mento di centro-sini-.Ira avevano 
tentato rii negare nel corso del 
dibattito p.irlameatare. 

Frattanto. la commissione nii- 
m.stenale di inchiesta, presieduta 
«lai prof, Martu.sccili riparte do¬ 
mani per Roma dove si riunirà 
sabato in seduta plenaria con la 
I) ir* eri pa zinne del min'-tro M.’n- 
cini. 

.Martiiscclli — che nelle uìtime 
ore si e nuovamente incontrato 
con i dirigenti del G^nio Civile 
C con il s.ndaco — consegnerà 
subito a .Mancini un primo rap¬ 
porto orientativo, per consentire 
al ministro di riferire siiiranda- 
mento dell’inchiesta alla com- 
mi.ssione Lavori P.ibblici della 
(Camera che «lovrebbe appos.fa- 
menfe riunirsi nella pros.sim.i 
.settimana. 

Le gravi responsabilità politi¬ 
che del disa.stro di .Agrigento so¬ 
no sfate ribadite dalla CGII, in 
un appello ai lavoratori sicil.ani 
perchè svilu,opino un grande mo¬ 
vimento di riscossa nvendìcaìi- 
vo. di lotte per il lavoro e le ri¬ 
forme. per coorlizioni civili rii 
vita. Già lunedì prossimo i la¬ 
voratori deH’agrigentino attue¬ 
ranno uno sn'oporo provinciale 
per 24 ore. 

l/appello sottolinea come t nel¬ 
la situazione di .Agngento e nei 
fatti avvenuti si condensano in 
maniera esemplare le condizioni 
.sociali, economiche, civili e po- 
l.tìche della S.cilia »; .'ei.sibile 
diminuzione deiroccupaziane nel- 
Tagricoltiira e nell" indu.st ria; 
«tasi, se non diminuzione del red¬ 
dito camp'essivo: accaparramen¬ 
to delle risorse industriali «kì eco 
nomiche da parte dei monopoli: 
massiccia emigrazione 

< E’ questo il tragico risultato 
degli indirizzi politici dei gover¬ 
ni nazionali verso Agrigento e 
verso la Sicilia. .Ma nelle respon¬ 
sabilità di questo risultato sono 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 


Gli esponenti della mino¬ 
ranza socialista che hanno de¬ 
ciso di non entrare nel futu¬ 
ro partito unificato, hanno 
diffuso una nota nella quale 
molto limpidamente si preci¬ 
sano 1 termini politici della 
loro decisione. Il comunicato 
è firmato dai compagni An¬ 
derlini. Tullia Carrettoni, Fio- 
ricllo,' .Simonc Gatto, Bonazzi 
0 Finelli e afferma « a necc.s- 
sario chiarimento delle noti¬ 
zie di stampa sulla riunione 
tenuta dalla minoranza del 
PSI - che rorìcntamento con¬ 
trario alla entrata nel nuovo 
partito • è strettamente lega¬ 
to al giudizio negativo sulla 
"carta ideologica e program¬ 
matica’’- o alla maturato con¬ 
vinzione dei gravi ostacoli che 
si frapporebbero a portare 
av'anli coerentemente nel 
nuovo partito la lìnea po¬ 
litica sostenuta in questi 
anni dalla minoranza del 
PSI », Queste posizioni, pre¬ 
cisa il comunicato, verranno 
illustrato ampiamente nel di¬ 
battito che si svolgerà al 
pros.simo CC socialista del 
16 .settembre. 

Risulta con tutta chiarez¬ 
za, «la questo comunicalo, che 
i membri della minoranza 
socialista che hanno deciso 
di non entrare nel nuovo par¬ 
tito, danno un giudizio netta¬ 
mente «liverscntc da quello 
dì Lombardi c degli altri 
esponenti lombardìani c del¬ 
la sini.stra circa i modi e i 
caratteri della battaglia che 
tutta la minoranza concorde 
intende condurre contro la 
unificazione PSI-PSDI e con¬ 
tro la degenerazione socialde¬ 


mocratica della « carta » 
ideologica. Circa la coinci¬ 
denza degli obicttivi di fondo 
riscontrata da lutti i membri 
della minuranzu socialista 
nell'ultima riunione, appare 
significativa una dichiarazio¬ 
ne di Fioriello (resa aH’agen- 
zia Montecitorio) che ribadi¬ 
sce il suo * giuilizio positivo 
circa le posizioni politiche 
sulle quali il compagno Lom¬ 
bardi ha dichiaralo di volersi 
attcstare nel futuro partito 
unincat«> ». Fioriello ha det¬ 
to anche di rìteiu’re giusta la 
decisione di dare* vita a un 
» autonomo movimento poli¬ 
tico » pre.sa dai socialisti che 
non entreranno nel partito 
unificato. « Il nostro no, ha 
detto, interpreta una impor¬ 
tante ribellione della base e 
è profondamente legalo a una 
volontà di contribuire allo 
sviluppo di tendenze airunità 
di tutte le forze di sinistra 
che .si manifestano ìnsìstcntc- 
nicntc, pur fra enormi diffi¬ 
coltà nella società italiana ». 
II movimento, ha proseguito 
Fioriello, * dovrà trovare 
modo di stimolare le ten¬ 
denze che giudichiamo obiet¬ 
tivamente opposte a quelle 
espre.s.se dalla unificazione 
PSI-PSDI ». Tale movimento 
dovrà essere aperto a ogni 
contatto unitario con forze 
socialiste e cattoliche c ave¬ 
re » una piena autonomia da 
ogni problema di potere ». 

DE MARTINO Appare certo 

forzata c strumentale, sulla 
liase di queste responsabili e 

( Senni- in lift min fiasinai 


r -- 

I L «esempio» di Wilson I 


I Scrii r l.n MiiUa; n ll 'ilsiin 
. offre Itila sinistra ilalinnii la 
I iiialiiniziinir di un niodrìlii: 
■ dò il nirrcille rsenipiii di 
I colile si possa condurre una 

• poliiica di sinislra •> Udir 
I line l'iitin: n si conlr.iide hi 
I siiiisirn con in ilcslrn. uppii- 
I re si di stili zite ira siiiislru r 
I ‘■iui‘lr.1. (f Tiiniiciiii II filli lo¬ 
ttici: se li Itloccu th i snliiri 

I costituisre lui modello o lum 

• poliiica per hi siiiislrn. hiso- 
I snerà iliiiupie iiileiidt rei 

C.os'è successn in liizliil- 
I tcrrn'f II coi min Inhurista. 

• dopo ni er ottenuto fini siu- 
I lineali Vneecltnzione della 
I <* politica dei rt fidi li *». ha 
. loro ««ripoTfo iì blocco dei «n- 
I lari (ctifcmislirnmcntc cliin- 

malo o tremula »/. Le Traile 
I Lnifins pacfinn così il prn- 

• prin consenso, ma Wilson 
I pacherà la stia viUnria. che 
I è di sirena misura e che 
. spnrrn sia il sindacalo sia il 
I parlilo Per non parlare de¬ 
fili scioperi a » satin selras- 

I sin », elle rappresentano la 
‘ reazione operaia a redimrnli 
I come qncsto. 

I Aon si binerà imptuiemrn- 
. te la dinamica salariale c 
I sindacale. Aon si disaltende 
imptuiemrnic (come lece 
I Chnrrliill) la lezione di Kes- 

• nr s, nn inslese morto r co- 
I Canni la dopo ai rr dello e 
I rifit Un che salari e ennsiimi 
I sffn lei e da mnoiere e non 
I da fermare, per fa ripresa 

crnnnmiia e proditlliia I. 
I infatti, le prime misure f!i 
' IT ilson e il binerò delle pa- 
I che, altro non hinnn porla 
I lo che disoccupazione, mrn- 
I Ire nessuno parìa seriamente 
I di eontrolln dei profitti. 

Wilson, che già si era sca- 
I t fiato contro lo sciopero dei 
' marittimi, cercando di spie- 
I gnrìo e di denigrarlo come 
I «r manovra dei comunisti n 
Infimo si dice cosi anche in 


Italia?), tifai potrà far tor¬ 
nare la Crai! Itrclasnn a elA 
I he non era sià più nel pri¬ 
mo floposiirrra; e Videa di 
accollare ai lai uratori le 
spe.e niilitfiri ili prestisin 
unpcriiile c di soscinrenza 
full l 's t. potrà costargli 
cara. 

Out sta è hi lezione che 
noi Irfiifiiiiii fini ciaizresso 
filile ’l r.iili- l orzanÌM- 

Zfiziotif che 'rotile qiialriino 
I orrrbbe aii: he da noi) paza 
tra Vnllrn la runcezione del 
sindacalo « di partito n o 
" fli COI cmo » ìln paca sn- 
prallnllo l'assenso dato alla 
e polii ira dii redditi n; in- 
laiii essa non era e non 
è nn operazione eronnmira. 
lirnsì prdiiira II proposito 
di ronlroìlare i salari è in 
realtà Vinlenzione di control¬ 
lare i lavoratori 

Eppure, come s'è listo. I.a 
Malfa Ime dai fatti incleH 
una lezione opposta II se- 
crrtarin del URI sostiene 
nililirìltnrn che » senza poli- 
lira dei redditi non si fm 
prozmmmnzionr Perhar- 
eo: mole roii rio inrei de¬ 
testare In prozrammazionr? 
Ani sosteniamo nn altra pro- 
crnmmazinnr. che è elcmo- 
rratira appunto ftcrrliì- orsa 
In pedilìca elei rreìdili non 
la postola, r non ne è pnstn- 
latn E vii inmo in un parse 
dove, naelie se Iai Malia e 
r\\anii’ sue,nano In fanfa¬ 
ra per Wilson e per la * re- 
spnnsahUiln n etri sindacali 
^nn ntirn histìrein dì termi¬ 
ni come qneffo fra destra e 
sinistrai i nn affa i* politica 
dei reciditi « sono troppo 
sentiti e cenrrnli. perchè 
possa mai ncrndrre eli veder 
messa lina firma sotto nna 
earta che diventa poi una 
lettera di licenziamento. 
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Quasi una legge speciale opprime i pastori sardi 

Dieci comuni della Barbagia 


Il dibattito sulla programmazione 


rUnità / venerdì 9 settembre 19 é 6 
Echi in Calabria alle decisioni Dì ritorno dall^URSS 

del CF e della CFC di Catanxaro Dichiarazioni 

^ di Vecchiotti 

Il consenso tléi (comunisti Isuiia situazione 

f f # internazionale 

o// csaulsìone ad Da Luta e ii movimento 


Piano: il nuovo testo 
adottato con 
l ^appoggio del PLI 


s'oppongono till'^spulsione de! De Luco 

Il De Luca mantiene le calunnie contro il partito ma rifiuta di presentarsi 
Il A. & dinanzi al magistrato che indaga sull'assassinio del compagno Sìlipo 

sii A CfSf A Le vicende che hanno portato al provvedimento disciplinare 

Dal nostro inviato '’*‘*^‘* ft'i’missiina: si osserva il « riiinovainctitoJrl Parti 
_ f’\T\V7Atto « '* pronuiiciaim-nti) defili lo e non si innàla di associali 

d a Ha la lAiN/CAlcU, oifiani dìrifienti torna a me*- al suo nome i|Ui-llo di Luicii Si 

^H ? bortihest' ha lab- rito del Partito. Se c è un tor- lifx). che in realtà nutrica (x i 

briealo in pochi giorni un imo- io è di averlo sopfxn tato fin certi personafifii vana jiloriosi c 
^PH H HH H \o eroe dell anticomunismo, troppo a lungo ni-llc lilc del |X'r eerte ix).se deniagogichc 

L'na odiosa ga//arra clic inter Paitito. un profondo dispre.'f'o'e elu 


operago 


PCI e PSIUP votano 
contro confermando le 
proprie critiche anche 
nei confronti del pre¬ 
cedente testo 

Il nuovo testo del piogctto di 
programmazione economica è 
stato adottato come t testo base » 
nei confronti del fpiale continui* 
rà ora il dibattito pailanientaie 
La decisione è stata presa ieri 
dalla maggioranza della commi.s- 
sione Bilancio della Camera. 
Hanno votato a favore i depu¬ 
tati dei pi'irtili del centrosinistra 
e del PLI. contio i deputati del 
PCI e de! PSIUP. Le diebiara 
zioni di voto hanno chiarito la 
.sostanza non solo procedurale 
ma anche ixilitica del dibattil'i. 

L'on. Valori del PSIUP ha mo¬ 
tivalo il volo eonlrariii con una 
protesta circa la proceduia se 
giiiln e con un giudizio negati 
vo .suirintcra impostazione della 
programm.izione cosi ionie è 
esprc.ssn sia nel piano Picracci- 
ni che nel nuovo testo. 

A nome dei deputati del PCI il 
compagno on. Barca ha avan 
zato una riserva sulla procedura 
seguita nella inofiincazione del 
progetto governativo. Nel mento 
la dichiarazione di voto dei de 
potati comunisti Iia sottolineato 
ciie il voto contrario alla ailozio 
ne del nuovo testo come t testo 
base » pei l iilteriorv* iivr parla 
nienlare. non significa affatto 
rimpianti nei confionli del te.sto 
precedente. 

Il nuovo documento — ti.i detto 
il compagno Baica — rende piu 
netta e più e.splicita la linea di 
politica economica e.spie.ssa dal 
progetto precedente. Ed è grave 
che la maggioianza realizzi que 
sta operazione proprio nel mo¬ 
mento in cui le più recenti vicen¬ 
de economiche (in particolare 
quelle riguardanti l'occupazione 
c gli impieghi sociali del reddi 
to) dimostravano invece la ne- 
ces.sità di rendere più inci.sivi gli 
strumenti della programmazione 
per fronteggiare i problemi aperti. 

Il compagno Barca ha poi sot¬ 
tolineato che. in sostanza il nuo 
vo te.sto prende atto del p<*ggio 
ramento di alcuni dati economici 
e li proietta nel futuro, invece 
di i»rsi il problema di modifì 
Carli. Quc.sta impostazione ha ri¬ 
flessi p.irticolarmente negativi 
por quanto riguarda gli impieghi 
sociali del rwidito. In ba.se a tut¬ 
te queste considerazioni i depu¬ 
tati comunisti hanno votato 
contro. 

Il liixiralc Goering ha annun¬ 
ciato il voto favorevole del PLI 
alTermando che il nuovo te.sto è 
« tecnicamente migliore del pre^ 
cedente >. In quc.sta dichiarazio 
ne non è ditlicilc scorgere un elo 
gio che va al di là degli aspetti 
tecnici del rimaneggiamento del 
Piano: elogi che del resto erano 
già stati espressi da altri de¬ 
putati del PLI. 

Per la D C. ha parlalo fon. Fer¬ 
rari Aggradi esprimendo sodili 
sfazionc per fadozione del nuo 
vo te.sto di progetto II deputato 
d.c. ha aggiunto che la sua par 
t« si riserva di presentare emen 
damenti ma non su punti snst.an 
ziali del Piano. I deputati del 
PSI che poi hanno votato a fa¬ 
vore non hanno fatto alcuna di¬ 
chiarazione di voto 
La problematica politica che 
questo dibattito ha sollevato non 
è affatto chiusa dal voto della 
commissione. Lo sottolineava 
proprio ieri una nota delf.Agen 
zia « Forze Nuove » a nome del¬ 
la sinistra d.c.. riprendendo al 
cune affermazioni che nella ste5v 
.sa riunione di ieri della comrnis 
sione Bilancio erano state fatte 
dall'on. Donat Cattin La nota 
afTcmia che lo stralcio operaio 
nel nuovo tosto dei criteri relati 
vi alla futura legge urb.inistica 
pone un problema clic- non può 
essere ignorato « L'unico modo 
per diradare i sospetti e di slron 
care manovre - prosegue a que¬ 
sto proposito la nota — é quello 
di presentare una decente leofje 
urbanistica » « Forze Nuove » 

muove poi altri appunti atte mo 
dificazioni apportate al Piano. 
Se — afferma la nota — le impre¬ 
se a partecipazione statale do¬ 
vessero nel 1966 investire «00 mi¬ 
liardi e nel quinquennio 3900. co¬ 
me si dice nel nuovo testo del 
Piano, dovrebbero in realtà n- 
durre anziché sviluppare le pro¬ 
prie attività. Preoccupanti sono 
anche le variazioni relative alla 
occupazione. I.a nota conclude 
affermando che uno del dati di 
fatto che emergono da questa 
operazione è che U dibattito sul¬ 
la programma ziocif non preoccu¬ 
pa più gh operatori economici 
(cviaentcmcnte ci si riferisce ai 
grandi gruppi) e che il Piano 
proposto dal governo si linvita 
a registrare le decisioni che ven 
gono prese da chi detiene il pote¬ 
re economico, cosi come aveva 
auspicato il Governatore della 
Banca d'Italia. 


Ancora caldo fino 
a metà settembre 
dicono gli esperti 

Farà ancora caldo fato alla me 
tà di seuembre. secondo U servi 
zio meteorologico dell'aeronautica 
prevede «un peggioramento 
dello attuab condizioni del tem- 
p»» appunto per quella data. 


Incontro di sindaci con parlamentari del PCI 

Gli astigiani chiedono sostegni 
contro i donni delle grondinote 






Una delegazione di sindaci e 
di dirigenti delle organizzazioni 
sindacali e politiche dell'Astigia¬ 
no, venula a Roma per sollecita¬ 
re provvidenze a favore del con¬ 
tadini gravemente danneggiali 
dalle grandinate, é stata ricevu¬ 
ta da un gruppo di parlamenta¬ 
ri comunisti. 

La riunione, che si è tenuta nel 
locali del gruppo del deputati del 
PCI, è stala presieduta dal com- • 
pagno Pietro Secchia, vice pre¬ 
sidente del Senato. 

La delegazione ha fatto presen¬ 
te come le campagne della pro¬ 
vincia di Asti, dove è assai dif¬ 
fusa l'azienda contadina siano col¬ 
pite ogni anno da dannosissime 
grandinale. E' questo un fenome¬ 
no che si accanisce con violenza 
del tutto particolare In quella zo¬ 
na e che, in media, ogni anno 
causa danni valutali a un miliar¬ 
do di lire. Il flagello provoca inol¬ 
tre la demoralizzazione nei con¬ 
tadini che periodicamente si ve¬ 
dono distruggere I frutti di un 
duro anno di lavoro; le campa¬ 
gne vanno cosi spopolandosi e la 


crisi dell'agricollura si accentua. 

Agli amministratori astigiani i 
parlamentari comunisti hanno II- 
lustralo l'azione che stanno svol¬ 
gendo affinchè venga Istituito un 
fondo nazionale con il contributo 
dello Stato per aiutare i conta¬ 
dini colpiti da calamità atmo¬ 
sferiche. 

La delegazione, che era accom¬ 
pagnata dal parlamentari pie¬ 
montesi dei vari oartill. si è poi 
incontrata con I vicepresidenti 
della Camera onorevoli Marisa 
Rodano e Gonella e con i rap- 
presentanll di altri gruppi parla¬ 
mentari. 

Successivamente II sottosegre¬ 
tario aH'Agricollura on. Principe, 
ricevendo la delegazione, ha dato 
assicurazioni che II presidente 
della commissione Agricoltura e 
Il governa hanno deciso di con¬ 
vocare la prima riunione della 
Commissione speciale — creata 
diciassette mesi fa per l'esame 
dei Ire progetti di iniziativa par¬ 
lamentare — per mercoledi pros¬ 
simo. 

Va rilevato Inoltre che sia da 


parte del socialdemocratico Or- | 
landi che del democristiano Zac- 
cagninl è siala presa in consi¬ 
derazione l'eventualilà che nel 
piano ' quinquennale venga Inse¬ 
rito un accenno al principio di 
un Intervento dello Stato per l'in¬ 
dennizzo dei danni all'agricoltura 
causali dalle catamilà almosfe- 
rlche. 

Questa esigenza era già stala 
valutata dai gruppi del PCI e 
del PSIUP che in mattinala ave¬ 
vano presentato emendamenti in 
tal senso Sla per il Piano Verde 
che per quello quinquennale. 

In commissione Agricoltura pe¬ 
rò l'emendamento al Piano Ver¬ 
de, proposto dal PCI, è stato re¬ 
spinto. per cui la questione resta 
aperta sia in sede di discussione 
in aula sia anche in relazione 
all'impegno assunto dai rappre¬ 
sentanti della OC e del PSOI. 

NELLA FOTO: I parlamentari 
comunisti e la delegazione del sin¬ 
daci deU'Astigiano riuniti nel sa¬ 
lone del gruppo del PCI. 


Un allarmato comunicato delPANAAO 

Drammatica crisi 
negli ospedali italiani 

L'accordo medici-inani sottolinea « l'incapacità degli organi 
di governo di affrontare In crisi della assistenza sanitaria n 


« Nei prossimi mesi la situa¬ 
zione a.ssistcnziale subirà una cri¬ 
si gravi.s.sima. superabile solo nel¬ 
la misura in cui .«i abbia vera¬ 
mente da parte di tutti gli or 
gani responsabili la volontà c la 
eapacità di ri.solverla *: questo 
giudizio, che collima perfettamen¬ 
te con quanto il nostro giornale 
va sostenendo da tempii, è stato 
espresso dalla segreteria naTi<> 
naie deir.Associanone aiuti ed as¬ 
sistenti o.spcdalicri (AN.A.XO): od 
ò di ien la dioh.arazione delia 
scgroferi.i delia CGIL che pro- 
Six'ttaia rurgente necessità di in 
contri * fr.i il gincrno e le Con- 
fe^iera7ioni dei lavoraton per ri¬ 
prenderò. su nume ba.si. l'esame 
della situazione e per l'cLibora- 
zione di siiluzioni adeeuate dei 
problemi di fondo > de.la assi 
stenza sanitaria. 11 ministro Bo¬ 
sco. d’altro canto, nell’insediare 
il consiglio di ammini.strazione 
dell'ENP.AS. ha r.conoscuito la 
nece.ssità di procedere alla attua¬ 
zione del suo noto « piano » di 
fu.sione degb c.nti mutuaU.stici per 
« gruppi onxjgenei >. de! tutto mu¬ 
tue se dovesse rc.stare un prov¬ 
vedimento a sé stante, ed il mi- 
ni.Mro .Mariotti, prendendo k) 
spunto da tali dichiarazioni, è 
tornato a sottolineare la cri.si 
strutturale del sistema mutiuli- 
stico. 

Prese uiià per una que.stc di¬ 
chiarazioni. provenienti da am¬ 
bienti cosi diicrsi. sono l ulterio- 
re conferma che raccordo medici- 
Inam del 3 agasto. nonostante le 
ottimistiche dichiarazioni di al¬ 
cune parti ed i telegrammi elo¬ 
giativi di Moro, non ha risolto 
nulla ed anzi ha lasciato dietro di 


sé una situazione che pesiamo 
ben definire peggiore di quella 
pree.sistente. « Noi condividiamo 
la delusione degli altri collcghi 
per l'accordo siglato dalla Fede¬ 
razione nazionale degli Ordini dei 
medici: delusione — scrive la 
.AN.A.AO — che riguarda soprat¬ 
tutto la incapacità degli organi di 
governo di affrontare la crisi del¬ 
ia assistenza sanitaria, anziché 
proporre unicamente .soluzioni di 
compromesso che peggioreranno 
1.1 situa z one s. Ma oltre a que¬ 
sto r.AN.A.AO i>ine in primo piano 
la grave cri.«i che «i delinca con 
c.irattcri rir.irrini.i;;ci nel settore 
ospcd.i'.iero. Serico l'.Associazione 
aiuti ed assisieuti ospedalieri: 

* D.i mohi m.'si ormai gii Enti 
mutu.iii.stici n^xn pai.ino né gli 
ospedali né i compensi ai sanitan: 
il che ha provocato una Situazio¬ 
ne insostenibile. Gli ospedali ita¬ 
liani si trovano nella impossibi¬ 
lità di ottenere una .solazuxie del¬ 
la precaria s.tuazione de; con> 
pensi mutualistici, degli stipen.di 
e delle pensioni, e dall'adro di 
risolvere la posizione giuridico- 
amministraliva di tutti quei me¬ 
dici che. pur prestando da anm 
la loro opera negli ospedali, veiv 
gono ancora mantenuti al di fuo¬ 
ri dei ruoli organici, in un mo¬ 
mento nel quale, allaumentato 
bisogno di prestazioni ospedal.e- 
re. corrisponde un e«odo di me¬ 
dici verso gli altri settori della 
assistenza che offrofxi una situa¬ 
zione di fatto più soddisfacente ». 

Il comunicato dcir.AN.A.AO 
preannuncia che i medici ospe¬ 
dalieri si vedranrx) costretti a 
far ricorso aQa agitazione sinda¬ 
cale nel caso che non oi Intaoda 


compiere uno sforzo per porre ri- i 
medio ad una situazione che fa 1 
presagire. « entro breve tempo, un 
decadimento generale doll'assi- 1 
stenza >. 1 

Questo aspetto è stato sottoli¬ 
neato dal ministro delia Sanila, 
sen. Mariotti, il quale ha rile¬ 
vato che « la mutualità, con la 
sua cronica incapacità finanzia¬ 
ria di fronte ai crescenti e disor¬ 
dinati bi'Ogni di assistenza, p-me 
in drammatica crisi di gestione 
e di r-;nz'onamento gli ospoàaii 
i;ali.'ini. i cui ammin!str.iton la- 
meniarv) cie.dit; vcr.-o le .mutue 
vo.'.ia'-ente nrrcJihi'.i, con :r_s if- 
ficenze di c.ie«a così imprC"» 
nar.ti da n.Ki poto:-?, m nxi’ti co«i. 
corrispondere i salari e gli .sti- 
pt ndi a: lavoratori ospedalieri s. 
D .1 quc'ta situazione il m.ir.istro 
fa derivare l'esigenza di una « n- 
form.a del sistema mutualistico ed 
il suo graduale superamento in 
un sistema di sicurezza sociale » 
come prcvi.sto dal piano quinquen- 
rule. col passaggio alla fisca¬ 
lizzazione degli oneri previden¬ 
ziali e assistenziali. Si tratta — 
ha ricordato il ministro — di oltre 
seimila miliardi, che verrebbero 
sgravati al mondo imprendito¬ 
riale ed ai lavoratori: una cifra. 
riOta il sen. Mariotti, < più che 
suff.cicnte a tnnific.ire una poli¬ 
tica ni pena occupazione e una 
politica di rilancio indii.stnale ». 
Esa’to. ma q.ies;o implic.i subito 
un'altra nfornxi: quella tnbut.i- 
r.a. affinché i fondi necessari al¬ 
la assistenza ed alia previdenza 
vengano repenti in base alle ef¬ 
fettive capacità contributive del 
cittadini. 

». f. 


Piovono i provvedi¬ 
menti di sorveglianza 
obbligaforia e di con¬ 
fino - Gli ultimi san¬ 
guinosi episodi dimo¬ 
strano l'inuliliià dei 
provvedimenti re¬ 
pressivi - la protesta 
delle popolazioni 


CAGLIARI. 8. 

I sistemi di repressione sono 
in piena applicazione in Sarde¬ 
gna. Proprio oggi, il tribunale 
di Sassari ha deciso misure 
preventive contro persone rite¬ 
nute « socialmente pericolose >. 
Un collegio giudicante ha con¬ 
dannato al domicilio coatto que¬ 
sti imputati: Antonio Pintus. 
di 18 anni (.sorveglianza specia¬ 
le per un anno): Salvatore An¬ 
gelo Tartarini (sorveglianza ob 
bligatoria per un anno nel co 
mune di S Elia in provincia di 
Campobasso): Luigi Goldoni, 
di 44 anni (sorveglianza spe¬ 
ciale per un anno): V'ittorio 
Vampo, di 36 anni (.sorveglian¬ 
za speciale per un anno). Per 
Pietrino Ladinelti c Costanti¬ 
no Nieddu è stato disposto un 
periodo di sorveglianz.i specia¬ 
le per duo anni. , . • • 

Altri otto pastori ri.sultaiio 
profxisti per il domicìlio coat¬ 
to dalla (lucstura di Sassari. 

Il tribunale deciderà la loro 
sorte nei prossimi giorni. Qual¬ 
cuno di (lucsti pastori sì è già 
reso irreperibile: piuttosto che 
abbandonare il gregge e subire 
un danno economico, ha prefe¬ 
rito la latitanza. 

Non c’è la legge speciale, ma 
gli ultimi avvenimenti dimo¬ 
strano ampiamente che nume¬ 
rosi paesi contadini si trova¬ 
no in una situazione di stato 
d'assedio. 

Raddoppiando c triplicando 
la sorveglianza, diffidando o 
mandando al confino il maggior 
numero di persone, iiitcnsifi 
cando i sistemi di repressione, 
non si contribuisce affatto a 
ridare la tranquillità alle popo 
iazioni sarde. E non si otterrà 
neppure alcun risultato pratico 
nella lotta aH'abigeato. Anzi, 
gli omicidi e i furti si intcn 
sitìchcranno. .Anche oggi, un 
conflitto a fuoco si è svolto nel¬ 
le campagne di Serri, tra ca- 
rabìniori e abigeatari scoperti 
a macellare del bestiame ru¬ 
bato. Un'ultima prova, que¬ 
sta. che conferma come fa fot¬ 
ta al banditismo non si può 
fare con i mitra e le manette. 
.Applicando misure eccezionali, 
si rischia sempre di agire in 
modo indiscriminato. Assieme 
a qualche colpevole si arresta- ^ 
no molti innocenti, contribuen- | 
do al radicarsi di motivi che ■ 
convincono il pastore a darsi ! 
alla macchia. 

Una risposta adeguata alla 
grave crisi che travaglia i co 
munì del Nuorese. non viene, 
ancora una volta, dalle aut^^ 
rità statali, ma dalle stesse 
popolazioni. Dieci amminislra- 
zionì comunali della Barbagia 
(tra i quali Orotelli. Orgosok). 
Orune. Grani. Mamoiada) in 
risposta alle mi.sure poliziesche 
che sì stanno prendendo in mo 
do indiscriminato, hanno deci 
1 so di riunire i rispettivi Con- 
I «idi. in via straordinaria, per 
! sabato e domenica. Negli or¬ 
dini del giorno presentati, si 
afferma che il fenomeno del 
bandili.smo ha radici remote 
! nella tradizione e nel costu- 
! me. \jo «lato di «otto«viluppo. 

{ la mancanz.i di sciioie adecua- 
1 te. l'incapacità dei funzionari 
di polizìa a portare a termine 
con successo le indagini per 
far luce sui fatti crimin-isi. !e 
condizioni di vita inumane c 
ingiuste, la mancanza delle ri¬ 
forme: tutti questi elementi co¬ 
stituiscono un terreno fertile 
perché il fenomeno si dilati a 
macchia d'olio. Non saranno 
certo la sorveglianza speciale 
e il confino (già clamorosamen 
te falliti nel passalo) a curare 
il male Occorre invece l'attua 
zinne rapida e scria del Piano 
di rinascita che sarà lo stni 
mento efficace c idoneo per 
modificare le condizioni arre 
Irate del popolo sardo. 

Giuseppe Podde 


Dal nostro inviato 

C.ATANZAHO. H 
La stampa borgliesc ha fab¬ 
bricalo in pochi giorni un nuo¬ 
vo eroe dt'll'anlicomunismo. 
L'na ndinsa ga//aira clic inter 
ferisce perlìnn in delicatissime 
questioni di prncedina giudi¬ 
ziaria innalza agli <x num i t- di 
lina tri'-lissima nnlurietà un 
uomo lino a ieri pressoclié 
sconosciuto. (Questi è il sena 
toro Luca Do Luca die im¬ 
provvisamente si senpie af 
Ditto da tninientosi prnlilemi 
idenlogiei. accusa il PCI di tra 
dire la classe operaia, e cerea 
di imbastire un i giallo ^ lan 
tapolitien attornn all nssassinin 
del compagno Luigi Silipo av¬ 
venuto il primo aprile dello 
scorso anno. Egli rilascia as¬ 
surde (lichiara/.ioni alla slam 
pa in cerca di ima pubblicità 
che nessuna ix'rsona respiin 
sabilc gli inviiiia. Afferma die 
« tutto è possibile * c lascia in 
tendere che il colpevole del de¬ 
litto può trovarsi nelle file del 
Partito. Però non va dal ma¬ 
gistrato. anzi si rifiuta di met¬ 
tere a dispo-sizione prove e in¬ 
dizi eventuali perché (lo ha te¬ 
stualmente dichiarato alla 
Tribinia del Mezzogiorno) non 
vuole « fare la spia >. E allora 
i casi sono due: o egli conosce 
Taiitore del delitto (o quanto 
meno sospetta di qualcuno) e 
tacendo si rende pa.ssibìle di 
un gravissimo reato: oppure 
egli non sa niente e le voci 
che fa correre sono unicamen¬ 
te dirette a denigrare il Par¬ 
tito. In questo caso siamo in 
presenza di calunnio e. oltre 
tutto, di una illecita pressione 
sulla Magistratura, che può 
obiettivamente complicare le 
indagini c favorire l'iinpunilà 
dcH'omicida. 

Come che sia il personaggio 
non ha proprio nulla di sedu¬ 
cente se non dal punto di vista 
da cui sì collocano gli antico¬ 
munisti professionali. Non per 
niente la campagna die viene 
orchc.slrata intorno al c ca.so 
De Luca » è manirestamente 
diretta da alcune centrali ixili- 
tiche e dagli organi della gran¬ 
de stampa borghese. Negli am¬ 
bienti democratici di Catan¬ 
zaro e della regione il prov¬ 
vedimento adottalo dagli or¬ 
gani dirigenti della Federazio¬ 
ne comunista a carico di De 
Luca è nettamente condiviso 
e la reazione del Partito è 


stata fermissima: si osserva 
che il pronunciamento degli 
organi dirigenti torna a me¬ 
rito del Partito. Se c'è un tor¬ 
lo è di averlo sop(X)rtato fin 
troppo a lungo nelle lile del 
Paitito. 

Quello elle è as.soliitaiiU’nle 
certo, infatti — e facilmente 
dociimeniabile — è il movente 
che ha spinto il De Luca alla 
sua provocazione. La sua figu¬ 
ra [xilitica rientra in quel ti 
pici) fenomeno piccolo horghe- 
«e elio è rdettoralismo. De 
l.iica aveva fondati«.simi mo 
tivi ix*r ritenere che alle pros 
sime elezioni (xiliticlu' il Par¬ 
tito non lo avrebbe designato 
tra i candidati. Da tempo odi 
aveva scinllo ogni rapporto con 
rorganizzazinne calahre.se. \’i 
veva tranquillamente a Roma 
con la famiglia. libero da ogni 
impegno. Oggi afferma di es 
sersi battuto -s duramente i per 


Boldrini chiede 
un aumento 
dei motivi di 
esonero alla leva 

Il compagno on. Arrigo Boi- 
dnni ha rivolto ima interroga¬ 
zione al ministro della Difesa su 
un allargamento deH'esonoro dal 
servizio di leva. 11 parlamentare 
comunista chiede infatti di sapere 
dall'on. Tremellom * se in ba.se 
aU'arl. 91 del decreto del P K 
14-219M 11 . '237 che autorizza il 
ministro della Difesa a concedere 
altre dispense dal compiere la 
ferma di leva per particolari con¬ 
dizioni di famiglia, non ritenga 
giusto considerare fra i titoli per 
ottenere l esonero iiuello del "se- 
coii-iiigemto di genitori viventi o 
di Iliadi e vedova che .sia 1 unico 
a piovvevlere a) sostentamento 
della famiglia, allorché il pri¬ 
mogenito coniugato o non convi¬ 
vente sotto lo stesso tetto, abbia 
assolto agli obblighi militari di 
leva ". Tale est-nzione in ba.se a 
quc.sto ultimo Stato — conclude 
l'inlcrrogante - è bone ricordare 
che era in via di massima con- 
cc.ssa dalla precedente legola- 
mcntaz.ione sul reclutamento ob^ 
bligatorio ». 


Ieri a Palazzo Chigi 

Riunione di ministri 
su un impiunto ENI 
e sull'Alto Adige 

Il governo al completo sì riunirà lunedi mattina 


Paolo VI domenica | 

1 

a Carpineto 
e a Colleferro 

Il Vaticano ha reso noto ii pra 
gramma di massima deJa visita 
che Paolo VI farà domenica pros¬ 
sima a Carpineta e Colleferro II 
secondo, breve viaggio pontiflc.o 
nel basso Lazio ha per motiva 
zione ufficiale l'omaegio alla me¬ 
moria di Leone .XIIL che a Car¬ 
pinete nacrjue e che fu autore 
della « Rerurj nororum Proprio 
quest'anno 'a Ch.esa celebra so 
Icr.ncmcnte il 7.v annivtrsaro di 
tale encic.ica .'ocia’e. 

Paolo \1 miovcra n.i C.i'te; 
GanJolfo. atir.ivvi-vià Manno e 
Fr.isoa'i. fx'rcorrtra un tratto 
ricll'auuistrada del i>o:e e. pas- 1 
s,in.1o per Mor.tcla.i.co. razc.un i 
gerà Carpineto. Qui ale 16 30 
presenzierà ad una funzior.e re^ 
ligiosa e rivol.eerà un primo di- 
scor.so ai fedeli. 

■' Verso le 18 il Papa celebrerà 
la me.ssa m una p azza di Colle- 
ferro e parlerà ai lavoratori di 
quel centro in-dustriale. 


Normolizzota la 
linea del Brennero 

BOLZ.A.\0 8 

I.a circolazione sulla linea fer¬ 
roviaria del Brerxie.-o si é oggi 
del tutto iM.-malizzaia col nprx 
stJio del binano dispari. La li¬ 
nea, che era rimasta interrotta 
il 17 agosto a causa delTailuvio- 
ne. ha ripreso la sua piena fun¬ 
zionalità. 


il Consiglio dei ministri c 
convocato per lunedi mattina. 


il n rinnovamento Jcl Parti 
lo e non si jxu'ila di iis.sociaic 
al suo nome quello di Luigi Si 
lilX). che in realtà luitiiva (x r 
certi personaggi vanagloriosi e 
(X'r eerte ixise deniagogiclie 
un profondo vlisprezf'o e die 
IX“ia!tro non i‘ia stato cello 
un .sostenitore della c,indida 
tura (Il De Luca nel ''113. 

(Questi iireU ndi' iiutce di e.*- 
sere un comunista « ortodos 
so». Però, guarda caso, deve 
a! Partito diversi miliaini di lire 
pi-r avete declinato liretesliio 
samente ogni invilo a coii'-c 
eiiarc Li sua (|iiot.i di p.iiLi 
mentale. Di più: culi lenta di 
nobilitare il suo attiL-’uianuiilo 
(liticando i metodi di iliit-zioiu* 
del Partito; ma resta il fallo 
die culi è stato esdiM» dal Co 
mitalo f('derale di C’atanzaio 
nella primavera dcGo scorso 
anno proprio (x-r il suo rifili 
to di contribuire concretamente 
alla direzione politica della 
Federazione. 

R’ al momento in cui il com¬ 
pagno Silipo viene u-cciso die 
arriva per De I.iiea 1 orcasione 
(li una « rivalsa ». Interrogato 
dal magistrato De B.tiea non 
ha niente da dichiarare. Ma 
mentre la Federaziorac -si met 
te a completa disposir ione degli 
inquirenti invitando centinaia 
di compagni a testinitmiare so 
ogni possibile indizio, i! sena 
tore. a zonzo per Roma, rnmin 
eia a insinuare ripotcsi di un 
(lelitlo politico. Non azzarda 
nomi c falli, gli bada lascia 
re sospesa questa mn.«truosa 
insimiazinno allo scopo dì pre 
parare il terreno [xr una ini 
ziativa scissionistii-a nel Par 
tilo. 

Tutto si chiarisce al 23 .igo 
sto. De Loca lia organizzato 
un rr convegno » a S|x?/zano .Al 
hancse assieme ad Aldo ibi 
ulie.se. un ennsigìierp provili 
cinle (li Cnseiv/a — «fiia «otto 
po.'lo a provvcdimczilo disci¬ 
plinare ~. die impara da 
De Luca a sottrarrò alla Fe 
derazione la quota dì parlilo 
.sulla indennità I due. fanno 
il giro delle sezioni della zo 
ria, invitandolo ad un.a riiinin 
no " di parlilo » dn\.e si do 
vrebboro di.sculcre i i problemi 
del Mezzogiorno d. Solo due 
.sezioni accettano, perché in¬ 
gannale (laU’ordinc (iel uiornn; 
tutte le altre respingono secca 
mente la .sospetta ennvoenzio 
ne. .Si tratta infatti di una 
iniziativa prettamente antico 
rnunistn c antisovic tira N(‘l 
documento preparatorio si far¬ 
netica di un congresso nazin 
naie del Partito da riunire «u 
bitn per rove.scinre la linea 
della -r via italiana al socia 
li.smo ». De Luca r I’iiglie.«e 
lanciano un ^ appella t al sa 
hntaggio della orgamizzazinne 
del Partito e invitarto perfino 
le sezioni comuniste a inter¬ 
rompere la soltoscrbione per 
la stampa comiinist.n 

Da domenica mattina, jx-rò 
De Luca non ha più diritto di 
cittadinanza fra i comunisti 
Il provvedimento a suo carico 
è stato approvato dvilla tota 
lità (iei memliri d('l Comitato 
Federale c della Conmissione 
di Controllo, e sarà certamente 
ratificato — data li motiva 
zione e la documentazione del 
i provvedimento e il <-iieccssivo 
i romnortamenfo d( I De Luca 
j — dalla Commissinni- Centrale 
f!i Controllo. 

! .AI De Lura dunque, non ro- 


II coino.iiiiio Tullio Vecchietti 
segreta! io del P.SU'F\ h.i 
sciato a st Mondo nuovo >, dopo 

i*r>''o'-’ da un viaggio m 

l RS.S. Li M'giiento dichiara/iono 
siill.i viiii.i/iono Intel ii.i/uinale e 
i «noi iifit*-.si .--ul iiio\ iineiito 
operaio’ 

r Duranti* il mio --oggioi iu> in 
l limile Sovietita ho pollilo loii- 
*-1.Itale che l'o|)in oiie pnlililn-a, 
(Oli alla lesta i iin-snii' din- 
■.-’eii:i del Partito e del (inveìno. 
e forK'iiieiite pnsx’v''pata Ligìi 
■-V doppi della sitiia/mne interna 
/'en,tj[- -.pi i’pii'o ilelLi (piale 
ne-'-'Uiu* si abbatidop.i .id illusori 
oltiiinsnn. .nidii- eeneiale è 
il iifiiilo ileir.dLu iiiismo 
11 s;)!o ri sull.Ito pratico ohe 

gli itupei 1 .‘listi americani haoeo 
ottemito intensirK-ando l.i loro 
aggi l'ssioiu- militare contro il 
Vi lo.PO c- (|i a\e- snet 

to aiu o’ pili lutti I ..iK ■e’ici al 
torno al luipolo (u In, imita e ai 
oi II OHI combattenti l..i voli 
d.inet.i mor.ili', iioliiic.i e indi 
tiiM' dell't'mone .sipv ii-te-.i ( ,mi il 
) Il tn.im (' mdisciitva e ineopdi- 
zmiiata’ qiieslo è nn dato iiie 
tal.iliile sol (pi,tip (lo\ fi lip.-iifp 
(in. Ut* eoloio che peii'.iMo ,nu iir 
oggi ad una solu/mne di foi/n 
lud \'ii-tn;mi eoo l'mteiiviiìe.i.'av 
ne (' rall.irg’tmen'o (iell'ag ;n*s. 
sir.iie militare degli Sta'> Um'i. 

L ni.a niipri'ssioiu* inoltre che, 
fino .1 (pi.mdci conimnera l'.ia- 
gjessjoiie anu-rieaiia contro i| 

\ ietnam. nessuno dei piobteini 
iukLiIi dell.i pa(<* — a (omin- 
ciare dal di«;irmo — |i(>irà es 
sere affrontato con !a |)ros|io;ti- 
va di s()!ii7ioni positivi* 

Nei mondo dì oggi l'mteidnK-n 
den/a delle (inestioiii iiiK-rnazirv 
Hall t* (!iv('mi!.i talmente «tii'tla 
da ripro|iorre con forza il valine 
unitario e indiv ispide della [in 
C(*. gi.'i emerso con la seei-nda 
mu'i’ra mondiale. 

Ma l’oiiinione piitililica del 
l'fnione Sovietica è anrl'i* (iro- 
romiaiuenli* tiirliala dagli avvi* 
nmu-Mli opimi della Cm.i b* i-ie 
do che né il Partilo (omn'ps'a 
so\‘ei|eo ’u'* d governo 
n-'-anno la I ne i sr-ep.i a' \"V!I1 
Ci’nciesso (L-l P('I s, vi nt'er 
r.mno alLi p'idi-ii/a o al venso 
(ti Iev|)or'v liiiinà nulli- m** con 
froilM liel'a o elo/iont (--ilt-p-.i 
le" (-mese Tn'iipia e 

tomo e d iiamii 
i.ili. che SI cere."IO (ti d ffi e 
(•eie sopratloMo fi a l g’.n 1111 
cilx'si, preixc’np’ino ow mou-vi 
I 'Inigenfi -ovetTi e (•'•e.ii'o un 
(lescci’ie tnilnnnento fin l(* t-o 
pola/ioni sovie'iihe «(-nt’ioental 
iiif'nte leg.iU’ al popolo (•mo'-e r 
oggi delu.se e amareggiale d.icli 
sviluppi della noì'tii-,) del P.ir 
tilo coiniinisi.i emest* 

Ma. oggi come oggi le mne 
cion preoecupa/inm di'’ d''’igen 
ti sovietici sono rinviiO' d'e ri 
l>orrussioni int( rn.'/ien;i'- degli 
avveniment' recenti in rm> «o 
nrattii'fo per ouan'i* rnm-pii.-i il 
A’ietnnm e il Sud F.st asinitco 
t.a roinriden/a rrono'ogien frn 
riiilensilìraziene della -p'v'reisio 
Ile militare amer>rat>a e In re 
crudesfenzn in Cina e m forme 
«riiza prec(*dentì dell.i caii-'-agn.i 
aiiti=ovii‘tie.i Viene ( o'is 
un Latto grave die ole("i 

v.irrei’te ineoraggia’-e le rorK'P'i 
oltranziste e imper>nl's'e -m'e*-! 
cane ad osare ancor più ne’ X'ipf 
nain e non sol,) nel X'^-in.-im r 
I 1 d.mno anclie della (‘ma 
E questa è una innegatid** reni 
tCi. sili i-nnto (Iella fm-nle no- -o 
CMlisfi unitari .ihbianwi iir--) rt'*'! 
r.i fHisiz'one da «emn'c - Mai 
quanto oggi é indispeiis.’ihde l'on’ 
là di t(i!*e le forze aiiMinperin 
liste per arrestare l'n'ggresv’one 
arneriiann e per isolar,- i gì oppi 
im!>,'ri'ili«l ici nel (rondo 
I ..1 posizione cinese - (pialsiasi 
« 1.1 l'origini* riell'nltii'ile fiamma- 
la n.i7Ìnriali«ta c ri‘''!'e«asnerafo 
"colto della personalità" ,1* Mao 
— aggrava invece l.i do '«ione 
frn |e forze anMinperiaii-'e’ dà 
la prenimenza alla (lo'eniK a -ri»-**- 
login c potifir.i contro l'I'RSS. 
quando con'ro la Cina s*es~.i in¬ 
combe la inin.iecia rirU'aggre^- 
sio’ie an’eriraii.i 
Tuttavi.i saranno gli s\ doppi 
de!!.i «tessa «it'ai/iorie in'erna- 
ziotiale a cor.'rdunre .al itiian 
mento delle fise S';i a noi r* 
Indire con fo-z.i l'esigenza del- 
fnnità f’'-!!e forze .-ìniimorrialt- 
s’e; halterri pc" Li luice ,orre 
lina ro-iriu;«','i da •■eilizzar, e 


, In (quella sede si metterà a gistralo (he cosa «a o 
j punto la « informazione » .sullii c, i>>sv,^ stahihr,- 

! questione altoatesina che Moro ^ ^ versione 

fornirà poi i^l pomeriggio ai rrinsta: «e tiene fx-r «è. col 
ncputalK II Consiglio dei mi po\ olmcnto. la dol suo 

nislri -SI occuperà anche della , ■. 

questione di .Agrigento c ascoi niatore 
terà una relazione di Taviani o L n 

sul banditismo sardo. KOO#»rto Irnnriani 

Ieri si è svolta una riunione 
interministeriale alla quale fra — 

gli altri hanno partecipato Bo. 1 ^ . 

taviani. Cui. Corona. Si è di- SdDBtO 111 lU 
scusso il Cfis.o deU'insediamen 

to di un impianto di rigassìfi ^ 

cazinne dell' ENI a Panigaha H M —- 

(Porto Venere). E’ sorta in H | 

proposito una vertenza fr.i JK jL 

i'EN'l «te.ssa e la -»ovrinten 
drnza alle Rc’.Ie Arti nonché 
l'Ente turistico Si «ostiene da 
p.irte di questi ultimi ctie l ini 
pianto danr.eggerc-bbe grave 
micr.tc il paesaggio e il turismo 
1 della zona In merito Bo. Gm 
e Corona hanno rilasciato brev i 
dichiarazioni affermando che 
ner ora ci «i c limitati a n 

ferire i punti di vista diversi- 

dei vari ministeri Corona in _ 

particolare ha sostenuto la ne .. ' 4 

cf.«sità di impostare un piano PuÒ I 

generale deeli insc-diamenii in 1 

(lustriali tenendo (Xinto delle lliltiaffArci I 

e.sigenze dcil indu.stria turisti UIIIIcTlcr51 | 

ca. evitando cosi che si creino | 

sporadieù casi « singoli » di dif J II | 

ficile soluzione. I _ ^ » 

I ministri avrebbero anche , ♦ PQDQ ? ì 

esaminato, si afferma. le note J ” U 

controproposte della SAT alle 

proposte presentate dal govcr - 

no italiano a quello austriaco 

Sembra che tali controproposte ^)sS@rVClt(3 
(fra cui quella di un comitato « 

italo-austriaco per la soluzione j . 

delie verienze e queìia deìia i iti BZZOuiOYoì 
creazione di una polizia locale) 

siano state respinte. • — 


«t.i ahro (he «piegan* :il ina i 'i.i m'ir'tcr'no mn i «* i !r,‘:.'i co 


Sabato in tutte ie edicole il n. 36 di 

Rinascita 



1 generali 
di Bonn 

Reportage dalla 
Germania Occ 


Può S A R D E G N A 

dioiettersi un’isola al confinn 
• | I- 

j I I Sindacati e la più recente tormuia 

i PqQQ 9 f Zione del Piano Pieraccim 

ì-»—di Rinaldo Scheda 

Osservatorio economico n. 14 

Mezzogiorno congiuntura e piani 


-’an’r , bo ha Loti (■*('•.<> cop-^ri-o 
'h tiii'i i ronati- Ti-rzr.'Tf (he 
I'- inffT'l.''Zir-*i.*!l ftiC* ‘('CO 

o-'g-nc ('(-gli rati..ili (rro*-' riei 
drigf“r*i Cinesi veng.-iro iiTroo 
'a*** l'on 1,1 n rf'cj.^n'P- 

1'''*à: .1 nni'.mf-f* !c r.Ti-e in 
tene (fri U.ro riron ndiprri (iv- 
( or.t(- dfhbor.fi ix*.n«,ire i Ci- 

r..*^i f> «olf.lnto p-:«i i 




























rUnitd / venerdì 9 settembre 1966 


PAG. 3 / attualità 


Dove la Repubblica italiana ebbe il suo prologo 

Parigi dell’antifascismo : 

I ' • ' 

una storia da ricostruire 

Con Amendola, alla ricerca dei domicili illegali, dei luoghi di riunione, dei re¬ 
capiti - La casa di Togliatti e i due momenti dell'emigrozione 


La Fiera del Levante s’è attestata saldamente 
nel novero delle grandi rassegne internazionali 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 8. 

E* possìbile ricostruire una 
storia f materiali■/.^ata ^ del- 
l’antifascismo italiano a Pari¬ 
gi, una carta topografica poli¬ 
tica tlci lunghi — di abitazione, 
di riunione, di lavoro clande¬ 
stino — e le vicende umane e 
politiche di migliaia di esuli, 
la cui avanguardia di allora 
costituisce oggi la élite politica 
che ha dato vita alla Repubbli¬ 
ca italiana? Per Saragat. Lon- 
go. Nonni — per parlare degli 
uomini del presento — Parigi 
è stata, per venti anni, la capi¬ 
tale politica, ha costituito l’hH- 
mtts in cui hanno affondato le 
radici le intelligenze degli uo¬ 
mini. in una esperienza essen¬ 
ziale della lotta internazionale, 
dal Pronto popolare alla Spa¬ 
gna. alla guerra di liberazio¬ 
ne, e in cui è stato gettato il 
seme di una strategia politica 
antifascista, unitaria, che è 
stata alla base della genesi del¬ 
la Repubblica, e che in molti 
momenti ha segnato con una 
impronta originale la nostra vi¬ 
ta nazionale. 

L'opera di ricostruzione sto¬ 
rica appare tanto più urgente 
in quanto il tempo .sbiadisce, 
cancella le tracce lasciate dai 
protagonisti, gli stessi lunghi 
concreti della memoria politica 
scompaiono, sommersi da nuo¬ 
vi edifici o semplicemente di¬ 
strutti. Ieri, per la prima vol¬ 
ta, in occasiono della cerimo¬ 
nia in onore di Amendola, di 


storia di nazione? Il quesito ampie venivano convocate nel- il barbiere mi dice con voce so- 
— lo stesso con cui si apre le sale interne dei bistrò di nora: ".Ah. compagno, sci ar- 


— lo stesso con cui si apre le sale interne dei bistrò di 
questo articolo — viene posto periferia, a Ivry. a Bagnolet, rivato dall'Italia’ ti aspettava- 
da Giorgio Amendola, venuto a Courbevoie. mo. adesso viene a prenderti 

qui per la cerimonia sulla tom- Anche questa ricostruzione '^•'3 compagna". La compagna 
bd di Gobetti, a me e ad un politico topografica della vita Estolla, e anche lei mi in- 

rfriinnrt rii rfìnrnnlìclS ilalinnì .i.i T->r«T __i ln».rvntlA «« ** 0^1 a.. 


gruppo di giornaiisti italiani, 
che con lui ci siamo dati ap¬ 
puntamento al Flore. 

« Oggi che alla testa della Re¬ 
pubblica c’è un e.x esule — di- 


illegale del PCI non è stata 
mai fatta. 

Per sedici anni, Togliatti. 


terpcllò a gran voce: "Sei tu 
il compagno di Napoli, allora 
vieni con mo e ti porto da un 





Longo e Cricco hanno abitato compagno che vuole conoscer- 


in case illegali, dove scriveva- 


ce .Amendola — la ricostruzione no e lavoravano la notte, mcn- 
della storia dell’emigrazione tre di giorno tenevano le riu- 
politica italiana dovrebbe es.se- ninni clandestine, in periferia, 
re possibile. Tanto più che mol- « Vi è a Parigi una casa di Le¬ 
ti elementi della vita politica nin. conservata a museo — dice 
italiana furono fissati allora da Amendola —. Si sa deU’impor- 


ti". Il compagno — che li 
aspettava in un caffè a La Mot- 
te-Piquet — era Longo. Era co¬ 
si magro a quell'epoca, cosi 
mal ridotto negli abiti, che si 


ti elementi della vita politica nin. conservata a museo — dice racconta di un comunista napo 
italiana furono fissati allora da Amendola —. Si sa deU’impor- letano il quale, dopo averlo vi- 

uomini come Togliatti. Saragat, tanza di Lenin nel movimento sto malconcio a quel modo, se 

Grieco, Di Vittorio, Nenni, I^n- operaio mondiale. Ma perché la squagliò di corsa, dicendosi: 
go, Lu.ssu. personalità detenni non deve esservi una casa di "Se il centro del Partito è in 

nanti nell'imprimere il corso Togliatti, vi.sto il posto che egli queste condizioni, che sarà di 

futuro degli eventi in Italia, occupa nella storia d'Italia e me? Io torno a Napoli" >. 

E anche le ste.sse. aspre pole- nella vita degli italiani? >. Una vicenda quotidiana, ora 


tti ponte tra 
rEuropa e 
il terzo mondo 


Partecipano alla XXX edizione 37 paesi 
e vi sono presentate merci di 80 nazioni 
Marcata caratterizzazione delle mostre 
Numerosi convegni 


miche che divi.sero la emigra¬ 
zione socialista e quella comu¬ 
nista ebbero la loro necessità 
storica. Parigi apparo, in con 
clusione. come il centro che ha 
salvato l'unità antifascista, da 
cui scaturì quel patto di Lione 
del 15 marzo 19-18 (Saragat fir¬ 
mò per il PSI. Liissu per G. L., 
Amendola e Dozza per il PCI - 


Cera una abitazione, a Le 
W'sinet. dove Togliatti soggior 
nò pci un certo tempo: ma esi¬ 
ste ancora? Tutto è da ritrova¬ 
re. come in uno scavo archeo 
logico. Pre.sso un barbiere, alla 
Porta de la Villette, esisteva 
nel '.81 un recapito cui doveva 
no fare capo i delegati al IV 
Congresso del PCI. « Quale sor- 


ndr). che fu premessa impor- presa — racconta Amendola con 


Una vicenda quotidiana, ora 
umile, ora eroica, degli uomini 
della tempesta, tutta da far ri¬ 
vivere. Ad un lavoro siffatto, 
potrebbe venire un contributo 
non indifferente dal recupero — 
che andrebbe operato con un 
pas.so ufficiale delle autorità 
italiane presso quelle francesi 
— dei documenti che venivano 
sequestrati dalla polizia france¬ 
se agli esuli, e che sono tuttora 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 8 

La Fiera del Levante ha 30 
anni. Non jwchi per conside¬ 
rarla ancora bisognosa di al 
tro tempo per consolidarsi, per¬ 
chè già la Campionaria intor- 


erano certo tutti miranti agli 
.■>c.imbi e al coininercio con quei 
popoli, ma na.->coiuievaiio moti- 
\ i egemonici di vana natura. 
Nè è j)iù la lìera dei 2(Kl mila 
metri (piadrati con i 21GU e.-iiw- 
■iitori del 1917. ranno in cui. 
conclusa la tri.ite \icenda della 


nazionale barese ha un suo guerra o del doixiguerra. ri¬ 
posto neH'ambito dello grandi la sua attività con il de- 


manifestaziom fieri.stiche inter¬ 
nazionali. 

Non è la fiera dei 115.-100 me- 


cisivo contributo — è bene ri¬ 
cordarlo — anche del nostro 
Partito, che si adoperò non pu¬ 


trì quadrati di superficie e dei ’ co jx’ichè la manifestazione 
1355 csiwsitori deiranno 1931). | nprendes.>,e la sua vita 


Linte alla costituzione dei CLN. divertimento — quando, dopo chiusi negli archivi della Pré 


Una ricerca storica non dovreb¬ 
be ignorare i momenti europei 
delle grandi battaglie — in Spa 
gna e in Francia — anche per¬ 
chè la nascita di una coscienza 
europea ha avuto le sue origini, 
ieri, in quella lotta antifascista 
che ha finito per proiettarsi og¬ 
gi così possente nelle battaglie 


tutte le precauzioni usale per fecture de police di Parigi. 


quando per la prima volta 
aprì i battenti guardando ver- 

. ► t _y ..* *_ _ _ 1 - « 


La XXX Fieri! del Levante 
SI presenta anche qitcafanno 


arrivarci, e dopo avere pronun¬ 
ciato la mia parola d'ordine. 


Mdrìa A. Macciocchi I bari — Una immagine parziale degli stands della Fiera. 


(Telefolo) 


Gobetti e dei fratelli Rosselli, operaie democratiche 


«La cu rèe» presentato ieri a Venezia 


abbiamo appre.so che duemila 
emigrati antifascisti italiani so¬ 
no caduti, cinquecento in Spa¬ 
gna c millecinquecento nella 
guerra dì liberazione francese. 
Di que.sto enorme olocausto 
non resta in definitiva traccia 
dettagliala, se sì eccettuano al¬ 
cune lapidi erotte dal PCF in 
memoria dei fucilati, anche di 
origine italiana, vicino al Mu¬ 
ro dei Federati o nei cimiteri 
dì Francia. Che la materia a 
disposizione sia eccezionalmen¬ 
te ricca, che essa abbia se- , 
gnalo un certo sviluppo parti- I 
colare tipico della democrazia 
italiana, i cui uomini chiave 
sono stati tulli legati da una 
stessa matrice storica antifa- 
sci.sta. è un fatto che si av¬ 
verte tanto più vivamente, av¬ 
vicinando di persona in questa 
città qualcuno degli < uomini di 
allora *. 

Quando, due anni fa Saragat 

— allora mini.stro degli esteri 

— venne in Francia, mi stu¬ 
pì l’impegno e l’emozione con 
cui egli tentava il ritrovamento 
.storico di Parigi, non solo rie¬ 
vocando le vicende grandi e 
piccole, ma muovendo da un 
punto all’altro della città, e 
magari a piedi, alla ricerca 
delle vcsligia del passato; una 
casa, un caffè, un recapito 
clandestino. Giorgio Amendola 
fa lo stesso. E uno che si im¬ 
balla in lui a Parigi farà, come 
me. sette o otto chilometri di 
marcia — l’ex emigrato politi¬ 
co sembra orientarsi nella to¬ 
pografia della città soltanto 
quando ne calca a piedi il sel¬ 
cialo — per passare davanti 
alla casa di Niltì in me Va- 
vin. all’albergo di Lilssu vici¬ 
no alla .Sorbona, alla casa di 
Ixingo. dietro il cimitero di 
Monlparna.ssc. L’intreccio Ira 
quc.sta « memoria da elefante » 
e l’uomo politico è cosi fitto, 
che non si comprende se .Amen¬ 
dola dà un appuntamento an¬ 
cora oggi al deserto c poivero 


« Fare una storia dell’antifa- 
sci.smo significa passare dalle 
"idee astratte" ad una concre¬ 
tizzazione o cristallizzazione de 
gli eventi in personaggi, luoghi, 
nella cronaca minuta dei fatti, 
che offre talora un filone mae¬ 
stro per ravvisare la formazio¬ 
ne di una personalità, le tap 
pe di un pensiero politico. In 
tal senso, il libro di Fiori su 
Gramsci mi sembra bellissimo 
ed esemplare. Questa sorta di 
materializzazione di un- gigan 
tesco periodo di vita illegale 
dovrebbe essere operata, nel 
modo più qualificato, creando 
presso ristitulo storico della 
Resistenza una sezione dedica 
ta agli emigrati all’estero ». 

Amendola continua a narrar- 


ZOLA «GIUSTIZIATO» DA VADIM 






L'opera del grande scrittore francese disinvoltamente profanata dal regista - In virtù di quale compromesso il film è arrivalo alla Mostra ? 


Da uno dei nostri inviati 


gna », dove appare il personaggio la presentazione di un suo film che all’amhienic della produzione esempio di prima — che Trois 
di un cinese, un po' musicista e alla Mostra d'arte cincinatogra- c del commercio cinematografico, chambres à Manhattan abbia rice- 
un po' ruffiano (ospita infatti nel- fica assume il carattere di una Non abbiamo mai capito perché vitto molto beneficio dalle stron- 


VENEZI.A, 8. un po' ruffiano (ospita infatti nel- fica assume il caratte 

Dopo Laclos e Sade, la vittima la sua casa di campagna i due provoc'’zione delirante, 
di turno è Emilio Zola. Il camefi giovani amanti incestuosi), e del .Ma vogliamo espnm 


■ovoc"zione delirante. certi valentuomini si accanisca- calure veneziane, e questo nono 

Ma vogliamo esprimere — già no tanto a voler mandare per for- stante il premio aU'attrice. E 


Aiuenaoia conunua a narrar- ^ sempre lui. Roger Vadim. il quale non c'era ecideiilemente. in che ce ne viene offerta l'occasione za alla .Mostra dei film inadatti, cosi capiterà, assai probabilmen 

I che 1 arco dell emigrazione regista che non ha mai esitato Zola, neppure l'ombra, — tutta la nostra meraviglia aii- Moti ci risulta — per tornare allo le. a La curce che tra l'altrr 


comincia nel 24. con i primi q spogliare le sue mogli sul- Il ministro francese della Cul- 
episodi di lotta, dopo il delitto io schermo, tic a saccheggiare la tura dev'essersi dunque occupalo 
Matteotti; nel'26'27, con le leg letteratura classica oltre a quel- personalmente di far accettare 
gi eccezionali inizia la vera lo attuale. curée. magari promettendo in 

emigrazione politica. Nilti. Tar- „ Dopo Brigitte Bardot. Annette cambio la non ostilità della dele 
rtiHni «;rnP 7 a frinnftnnn in Slrogberg. Catherine Deneuve. la gaztone d oltralpe nei confronti 
p. ‘ : •SS ignuda di turno è Jane Fonda, che del film algerino di Gillo Ponte- 

Francia, e trovano come punto rifacimento del film La corvo. Il patto è stalo mantenuto: 

di riferimento il giornalista an- ronde (poiché Vadim non si arre- ricorderete che t francesi « uffi- 
tìfascista del Corriere della Se- ^ta ai libri: quand'é il caso, prò- ciati » si limitarono ad assentarsi 
ra. Campolonghi. I comunisti, fona anche il cinema) aveva dato dal Lido in quella — per loro. 
dopo aver tentato di creare una segni tangibili, e per certuni s'intende — infausta serata. 
centrale in Svizzera, portano a aspetti preoccupanti, della sua Se la spiegazione è esatta (e 
Parisi il loro centro estero tra pariginizzazwnc. per la verità non riusciamo a im- 



centrale in Svizze.-a. portano a 
Parigi il loro centro estero tra 
il '27 e il '28 — che sono an 
che gli anni della polemica 


Se la spiegazione è esatta (e 
per la verità non riusciamo a im- 


accesa e della divisione sulle ouraleri se Vadim poteva Irascu 
ragioni della sconfitta — e rarlo. Affarucci suoi. Quel che 


« Un'orgia di carne e di oro » 1 maginarne un'altra), vien da chie- 
era stato definito il romanzo La | dersi se valga la pena di rovina 
curée dal suo stesso autore, e fi- re la Mostra, subendo certi com 
ouratei'i se Vadim poteva trascu- 1 promessi; e diciamo compromes- 


tutli intraprendono ad orga¬ 
nizzare l’attività nelle dure con 
dizioni della più stretta illega¬ 
lità. anche per sfuggire alla 
pre.sa della polizia francese 
Dal '29 al '33. gli anni della 
svolta, con l’esplosione della 
crisi economica, matura una 
nuova ondata politica di emi 
grazionc di ma.ssa. che porta in 
F*'rancia. ogni settimana, una 
decina di lavoratori; bisognava 
procurare loro un lavoro, dei 
documenti falsi, un alloggio, 
e offrire una preparazione po- 


rarlo. Affarucci suoi. Quel che si per non usare un diverso ca¬ 
non si può capire, anzi che non cabalo che però, all'occasione, 
si può tollerare, è che un film co- sembra più appropriato. In ogni 


so i paesi del vicino e medio inserita nel pacilico dialogo 
oriente, anche se gli scopi clic con tutti i popoli e in p.irtico- 
si prefiggeva il fascismo non lare con i paesi di nuova for¬ 
mazione: anche se il processo 

----• di integrazione eiiro;va della 

nostra economia e delle nostre 
istituzioni eeononi’che e jKiliti- 
che si va .sempre più nlleltetulo 
sulla Campionaria che questo 
anno ha come p.irola d oriline: 
« Una fiera iiuìiistrìale per un 
nuovo impegno del Me/zogior- 
flB H JH no 

H H BhBH l'artecìpano a que.sta edizione 

H di eu- 

H B H rotici. e 

B H fl ■ H americani. com¬ 

plesso .sono presenti in fiera 
merci di 8U paesi esposti lun¬ 
go un fronte espositivo di 40 
chilometri. Ix? esposizioni si 
, Il 11 * dividono nei tradizionali selto- 

arrìvato alla Mostra * " dell’agricoltura, dei beni stru 

ai IITQIU ano I lU^II a . deli-arredamento e dcl- 

rabbigliamento. con un numero 

, --complessivo di 5101 esiwsilori 

italiani e 2831 esteri. Fositivi 
n I . , e visibili, .sotto molli asiietti. gli 

Per (|| piacevoli servi» sforzi compiuti nei cor.-o di 

---—- questi ultimi anni dagli orga- 

, nizzatori per dare alla manifc- 

PrCnilO stazione tìeristica il carattere 

U I sempre più di ras.scgna .spt*cia- 

« Pozzale » lizzata. ormai necessario, data 

U» , la quantità delle merci, anclie 

a Pier Giorgio ^ c’è da aggiungere che in 

_ Il ■ , questo senso occorreranno an- 

BOllOCCnlO ulteriori sforzi. 

La partecipazione dei paesi 
Dal nostro inviato esteri è quest’anno maggior- 

EMPOLL 8. mente qualificata nel senso che 

Pier Giorgio Bellocchio lia vin- j singoli paesi tendono a ca¬ 
lo. con l piacevoli .servi (editore , i 


Per «I piacevoli servi» 

il 

prima sarà falcidialo dalla criti- * 

co. e poi dalla nostra censura. H | 

perdendo dunque l'unico suo mo- H ■ OZZOIC » 

tivo di curio.sita. anche sul nostro 

mercato. g piar GÌArniA 

Dopo queste premesse, li lettore 
ci coii.sentirà di liquidare in fret- D^ll ^ L* 

ta il film che nel catalogo della dOIIOCCIIIO 

Mostra viene presentato col titolo 
La preda e. nella copia provvista r» i 

di .sottotitoli italiani che ci è sta- nosiro inviato 

ta e.sibita. con il più ridicolo: In EMPOLI, 8. 

preda a due voghe. In realtà ba- Pier Giorgio Bellocchio lia vin- 
sta aprire rullima edizione pupo- to- con / piacevoli .servi (editore 
(ore apparsa nelle nostre edicole -Mondadon). il 19' Premio letle- 
pcr sapere (dalla bella introdu rana Pozzale - Opera prima 
zione di Edda Melon) che il li- Rus.so». di un milione 

loto originale del romanzo, come "ce, I.a decisiiKie c stata 
del film. « indica innanzi lutto la P"esa a maggioranza dalla giu- 


me La curée sia arrivalo fino a 
Venezia, e in concorso per giunta. 


caso non si può lasciare il solo 
Chiarini ad affrontare situazioni 


Il regolamento della .Mostra, è del genere. Se la formula cut- 
vero, consente a un paese produt- turale deve continuare, bisogna 
tare di una certa rilevanza di de- assolutamente che il < comitato di 
signore un film in competizione, esperti » tomi ad essere una vera 




parte delta bestia che. nella cac¬ 
cia, viene data in pasto ai cani. 


ria. composta da Sergio Anto- 


ratterizzare la loro presenza 
con specifiche iniziative o con 
la esposizione di una gamma 
unitaria di prodotti. E’ il caso, 
per esempio, degli Stali Uniti, 


ma non impedisce al direttore del¬ 
la Mostra stessa di respingerlo. 


e propria * commissione di sele¬ 
zione ». e possa non soltanto af- 


Chiarini ba rifiutato, quest'anno, fiancare e assistere il direttore 
altre pellicole di altre nazioni, ma nelle scelte, ma confortarlo con 
si è trovato impotente di fronte a il peso dei propri voti negatici al- 
I,a curée II problema è dì sapere ìorcbé si tratti di resistere a 


p' w 






mm 


e poi, in senso figuralo, l'assalto Bali^cci. SiLio (,uamicri. Ma- 
agli onori, la spartizione delle ca- no Go^ini. Cesare Liifiorini. hr- 
riche, ecc. >: Insamma, la t Clic- nesto Bagionieri. Raffaello Ra- 
cagna » anche in senso politico. j S-dman. Bruno Scha- 

L , . . . j- . , 1 cherl. .Adriano Sero.m. .Mano 

Senonche II mutamento di titolo ^ Giovanni Iximbardi 


nicclli. Hoticrto Anzilotli. Luigi che sembra abbiano colto la 
Bali^cci. Silv io Guamieri. Ma- occasione della « grande sete » 
no Gozzini. Cesare Luiiorini. hr- 1 1 m - i n n i- 

nesto Bagionieri. Raffaello Ila- * ^ Mezzogiorno c della Puglia 

mai. Carlo S.dinan. Bruno Scha- i« particolare. Il padiglione 
cherl. .Adriano Sero.ni. .Mario L'S.A è stalo adibito ad illustra¬ 


li perché pre.s.sioni esterne. 

Avevamo già detto, nel nostro Già l'anno scorso (per limitar- 
primo articolo dal Lido, che Va- et a esso) dovemmo inghiottire. 



re i più recenti progressi scien¬ 
tifici e tecnici statumletisi nel 
lettore della desalim/zazione 


operato sul catalogo non è del fsegrctario). re i piu recenti progressi scien 

tutto ingiustificato, dal momento L'attenzione della giuria, dopo tifici e tecnici statuniletìsi ne 
che nel film la denuncia sociale esame dello 31 opere di nar- rettore della desalim/zazionc 
contenuta nel romanzo, e stretta- raliva. di poe.sia e di .saggi.stica deH’acaua del mare e di auelU 
mente legata alla descrizione dei ^ soffermata in modo parti- ^ ^ 

piaceri morbosi e insani dei suoi colare sui sa>»gi di M.G Ro-.si ^amiaatra. rtnene I Italia e prc 
protagonisti, è scomparsa. Specu- francc-icc L."Ferrari dalle Le- sente in questo settore con unz 


SO Café du Napolifain perché litica, attraverso corsi apposi 
è centrale, o perché Io solle- ti. Dal '34 al ’35. l’emigrazione 
cita ancora il ricordo di quel noliiica linviia «min tVmnUr 


lontano 1931 in cui vi incontrò a 1 c* ~ ♦ 1 

Topllnlti E .-.e va a tnanpiarc ^’Taa f • ' ' 

alla Coupale perché questa è ^ ^ anni della 

ancora oggi la brasseric più al- guerra di Spagna segnano l’ac- 
Icgra di IVIontparnas.'ie. oppure correre generoso degli antifa- 
perché la memoria lo riconduce scisti italiani — tra cui Rossel- 
al centro delle battaglie che i li e Longo - al fianco delia Re¬ 


ti. Dal '34 al ’35. l'emigrazione amico di André Malraux. di evi 
politica lievita sotto l’empito appre-sterebbe ora a sceneggia- 
. , re (non osiamo pensare « come >) 

unitario dei Fronte popolare; tecchio e famoso romanzo sul 


dim aveva lavorato all'adattamen- sempre dalla Francia, e anche al¬ 
to zollano con lo scrittore Jean loro negli ultimi giorni, un film 
Cau. e che quest'ultimo é molto di Marcel Carnè che. oltretutto, 
amico di André Malraux. di cui il regista di .Alba tragica avrebbe 
si appresterebbe ora a sceneggia- avuto l'interesse di risparmiare a 
re (non osiamo pensare « come >) noi. per risparmiare anche a se 


unitario aei r ronto popolare; secchio e famoso romanzo sul stesso, e al proprio passato, una 
nel .'36 ’.37 gli storici anni della la Cina rivoluzionaria. La condì- umiliazione cocente. Se poi si 
cucrra di Sna«n.i sccnann l'ac- tion humaine. Anzi un anticipo ce pensa che Roger Vadim non ha 
correr, c, Si 1 fomisce già in questa . Cucca- neppure un passato da difendere. 


L 




A 


protagonisti, e scomparsa, òpecu- | franccscc L. Ferrari dalle Le- sente in questo settore con una 
(azione edilizia? Fornicazione a bianche al Partito popolare, iniziativa della Brcda. 

^00J}0 ddtOTOlo, luffo CIO nOTI FAfìjtini ■ • •• 

inferc5,'va più né a Cau né a Va- Camera del Lavoro nella vita po ^ mondo .socialista 

dim. o II interessa Iroppo. Vch g ammini-ifrafica fiorenti- sono rappresentati con le par- 




VENEZIA — Roger Vadim e sua moglie Jane Fonda, regista 
ed interprete del film francese « La curèe », durante la con¬ 
ferenza stampa. (Tclcfoto ANS.A-* l’Unità ») 


ghamo dire che. attualizzando il ria, N.S. Onofri La grande guer. 
libro, hanno preferito abolire una ra nella città rossa, e sulle ojie- 
comice che. applicata atta nostra re narrative di P. Barbaro Ginr- 
epoca capitalistica, potrebbe far nate dei ìavori. Pier Giorgio Bel- 
impallidirc l'onesta requisitoria (occhio / piacevoli serri. R. Pe- 
zotiana. glia Mala castra e M. Zorzi I 

Così Ari.sfide Saccard, lo spe- nemici in giardino, 
culatore. cambia nome divenlan- Dopo ul'.enore discussione, la 
do .Ale.ssandro: é sempre un uomo r rosa » per la scelta^ del 


giovani dell ideologia c della pubblica aggredita. Questa sto- 
azione conjiccvano contro gli ^ia si apre dunque. aU origine. 
« a^ifascisU da tavolino» tra con due momenti paralleli e di 

Ma solo qualche volta i Ino- I emigrazione 

ghi resLstono. afire volte la che fa perno sui gran 

traccia è labile o già scom di antifascisti, e daH'altro il 
parsa; sembra di bussare al- PCI. che organizzando le sue 
ruscto di qualcuno. la porta centrali aU cstcro, alza la bar 
si apre, ma colui che cerc.ste nera protettiva contro le re 


è morto. E’ successo ieri per 
la cerimonia che doveva aver 
luogo alla Chopc .Strasbourg, 
dove fu fondata quaranta anni 
fa rassociazione dei giornali¬ 
sti italiani « Giovanni Amendo- 
a ». Alla vigilia della manife- 
tazione. percorso su e giù il 
ungo boulevard de Strasbourg, 
sì accorge che la Chope non 
siste più e l'edificio é occu 
alo da un tetro e in,significan 
e ufficio commerciale Rìgiria 
o con mc.sti7ìa tra le mani il 
òglietto ciclostilato, dove fi 
iirano i nomi dei fondatori - 
reves. Turati. Buozzi. Gian 
a. Nenni - e le testate dei 


pressioni della polizia francese, 
o della polizia fascista della 
OVR.A. .Ma ia distinzione cade, 
e questi due antifascismi si in 
trecciano, in uno soltanto, nel 
1935. in quell'unione popolare, 
con sede in rue Monlmarire. 
che aveva oltre trentamila ade¬ 
renti e li suo organo di stampa 
nella Voce degli italiani. 


« Cambiare vita »: un buon film portoghese 

La storia di un amore tradito sullo 
sfondo di un 'iniqua condizione sociale 


traffart freddo e occupatis.simo, 
ma non lo vediamo mot mescola 
lo al suo mondo. Suo figlio Mas¬ 
simo rimane Massimo, ma non è 
più < l'uomodonna delle società 
marce » di cui parlava Zola, sim- 


citore del premio si è nsTetLi ^ 

«lui due Iibn di M G. Ro^>i c di _ , , 

Pier Giorgio Bellocchio. Nel ‘^ri » (una orgai 
saggio storico del primo è stata la campionaria b 
nievata la novità c la «enetà disposizione degli 
della ricerca compiuta dal g.o- 


, , . .-.rio c«.,rl,oro e. o-vor-. noiTiiciz 51 svoisouo iiuiiieruòi 

bolo della € decadenza prematura .stud.oso sj una finora non 

di una rozza che ha vissuto trop- adeguatamente valutata figura incontri. 

po in fretta »: è un t plap boy » . movimento cattolico^ italiano; jjj particolare interesse il 

un po’ infantile e. tutto sommalo, convegno nazionale sui traspor- 

_1 __ tributo innovatore alla .stona del . . ® ... 


tecipazioni della Cecoslovac¬ 
chia. Jugoslavia, .Albania, Un¬ 
gheria, Polonia c Unione So¬ 
vietica. 

Nei 14 giorni della Fiera ac¬ 
canto a quella che è rattiviiA 
commerciale che ha il suo epi¬ 
centro nella < borsa degli af¬ 
fari » (una organizzazione eh» 
la campionaria barese mette • 
disposizione degli operatori eco¬ 
nomici) si svolgono numerosi 
incontri. 

Di particolare interesse il 


abbastanza romantico. 


tributo innovatore alla .storia del 
movimento stesso nel suo com- 


Quanlo a Renata, la giovane 

moglie del padron di casa che se jj-p racconti che costitui¬ 

re ì^cia attrarre, che quasi sot- ^cono il libro di Bellocchio è ap¬ 
ro gli occhi del marito si porta a parsa di notevole inlcre.sse » la 
letto il suo erede, non esprime testimonianza che il g'ovane nar- 
più - coire voleva lo scrittore - ratorc reca di uno stato d'animo 
* lo squilibrio nervoso di una don- -an-abbiafo" assai diffuso e ca 


ti ferrovian. mantiimi. aera 
e stradali del Mezzogiorno io 
rapporto al Nord e al territorio 
comunitano, uno sui rapporti 
tra scuola e mondo industriale, 
un convegno sui problemi del¬ 
ia desalinizzazione delle acque 


Da ono dei oostrì inviati 

VENEZIA, 8. 


di lui, Raimunda .Adelino è inca- i .Albertina, ma rfiuta il denaro che misura le fila cTun racconto sif- 
pace di rassegnarsi all'abbanda- j eUa ha sottratto ad Inacio. il fatto; e si avvertono dunque scar¬ 
no; la sua cnsi sentimentale è quaie mfatti sta inseguendo la ti di stile — ma vane pagine so 


st anno nella < sezione informati 
va » con Cambiare cita di Pauk) 


schiena, riportata durante d ser- esistenza. 


«..«ilo, n .. r. vizio militare, gli impedisce tTinv La sommaneta e iambiguità del cntico e dello spettatore (cal- piano ne é conauistata e avvinta nsu’.tati artistici» i •••• -• ®--- 

S nwtopescherecci. Su- ** ^ '"^atti. il successo di m forme semp^ più melodram- La cenmonia ha avu’o luozo e ortofrutta. Non manca- 

delia rei*, illogak del PCI. fat- ne. si se^Iò già nel 63 con Gb pedata, con l'aiuto di Julia, una ^bilmente. sia all.irduo intento pubbhco): anche per la singolari- maliche. nella .sala delLi biblioteca co- } no purtroppo anche quest'anno 


na che un ambiente di lusso e di akmn, à^^ti delfa organizza- 

vergogna ha reso dicci volte più letteratura p ù recente ». Il Bel- *=>‘huto di merc^logia 

avida di piaceri > e tantomeno il (occhio — rileva la giuria — dell'L'niversità di Bari in col- 
rvolc di dominatrice sessuale nei < affronta la su.a materia con laborazmnc col corniciato razio- 
confronti dell'efebico figlioccio: sicurezza e originalità di scrii- naie delle ricerche. La CGIL 
- c vuw.. ..tr» bensì è diventata una sana spor- tura, nuscemto a distinguerli c prc.^nte con due convegni or¬ 
me. Cambiare vita s'impone co un po • irestem *. che in dai uh p u facili e scontati ganizzali dai comitati regiona- 

munque al rispetto e airlmeres.se che L,! .Tan. P e lucano su prob.'e- 

.... -____ concede all amante, ma che pian gerx^ in alcime pagine notevo.i «-andò aimalità- imea- 

nitìnn ne è rùnmiuitata e arrinta artistici >. g.anOO dliuailia. irriga 


ta e disfalla cento volte per armi di omggio poe^ riialatlia, Adelino è a^to concludere, in rnaniera dkna- deU’ambiente rappresentato - 


proteggerla dai colpi di un ne 
mieo implacabile e agguerrito 
Essa aveva i suoi recapiti chia 


iemali - l'Aromif. la Voce ve in alcuni falsi uffici com 
epuhblicano. il Mondo la Giu mereiai!, dove sotto l'insegni 


^ da un bovaro. tnaao. e ne cono 
svolge invece tra la campagna ff® J?. 

e il mare, nc-1 cuore e nel retro ra^zza. reduce da un 

terra d'un villazzio di ceccaion. tentato suicidio, la quale si e inv 


mo positiva, un dramma colmo di ‘i;e“irn“ranatoae‘‘*2;iòlerf^o bell'atteggiarsi. la p^ 

sofferenze individuali e coUettive. fi^J i5f luSftSe tSo fionda- fella sinuosità 

sia agli astaco».: che. in un paese ® P”"' 

come il PortogaUo. si frappongo Pf i P^ersi. Altro che Seco 

no senza dubb^i alla waitazjone ,, altro che * jeunesse 

di determinati temf. Paulo Ro ® 'fé * e € dolce cita > eur^a 


tizia — che cercarono qui nel | di un magazzino per l'esporta 
un estremo riparo contro j zione. come in rue de Rennes 


• c in alcuni laioi uiiici com ictt 3 d’un v'ìlldggio di icniAiO suiciaio. id QUaic si e inv 

mereiai!, dove sotto l'insegna ciove la famiglia Rocha è vissuta P^^Rata in fabbrica, ma non di- 
di un magazzino per l'esporta — com'egli stesso ha voluto met sdegna di ru^cchiare in chiesa 


nella .sala delLi biblioteca co¬ 
munale di Empoli. 

Alle 21.30. al cinema Excelsìor, 
ha avuto luogo un grande con¬ 


ico:: cne. in un paese ^ insistiti scorci folclonstici con 4 i rn’.L sinfonico di musiche bu- 

StSTe aJ-1- ^mp^rrSltro-che . ieunesse do ! 


no purtroppo anche quest'anno 
dal calendario delle mafiifesta- 
zioni convegni che si rivelano 
tali solo di nome c quasi sem¬ 
pre finiscono col rappresentare 


, p, j l'orchestra do! Maggio musicale solo una occaa.ione di propa- 
ò,i I fiorentino .SiartYi informati che gànda governativa. 


e leggi liberticide del fasci 
mo Ma le orme di questa sto 
a sono già cancellate Se uno 
tato salva il proprio patrimo 
io artistico, é possibile che 


r ^^-egh ;t;sso voTut^^^^^ sde^a di ruta^iare ui chiesa Sia divina tidtàv^a taziore di Geraldo Del Rey (un rimasta la ragazzema d, Col Bai- ^rossi^T - X riS*" 

tere in rilievo — e che ora tende ^ nella casa del fratello. Intanto mtelligenza neU'arUcolare ì per- oliere brasiliano, ben noto agli lou, e olì stiroleffi potrebbero |‘pj^ 2 a del ventennale dM Prem'o 

a scomparire, per l’inclemenza Juba si spegne. col cuore spez- scnaggi e l'azione su differenti appassionati di quel OTema), .Ma- servirle per andare a cavallo nel- _ i, rArim<mia dnlia 


SI trovava in realtà una sezione a scomparire, per I inclemenza Juna si spegne. coi cuore spez- scnaggi e I azione su differenti appassionavi ai quei «nerrai, .»ia- servine per anaare a cavano nei- p^z^ale — la cerimonia della 

di a-^il-prop- altra parte delle natura e per l'esodo della rato dall emozione per aver avuto piani, pur connessi fra loro: cosi Barroso. Isabel Ruth; cui si la prateria, non per avvoitoierst premiazione avverrà nella fra- 

riunioni ristrette si svolgeva assegiwu una nuwa casa, km- che la disperazione per un amore affiancano, con altri interpreti rn amon lUeciti e indecenti in dell'empolese che per pri- 

1 .M.liu... /'nmh.rrT-jr w-l/ì 4 Is ciana ri. ,Trtt ."rruvi .-..Onitfunnn ••Innocta ella „ nf-nrace.'/uiicli /w» rwV'hi Vftlt. «11- fina serra solforante _L - _2__ 


riunioni ristrette si svolgeva 
no nei caffè — s .i! primo ta 
volo a destra della brasserie x 


Cambiare vita é la stona d: una ! tana dalle onde che distruggono i tradito s’innesta sulla durezza e I professionisti, con pochi volti au- una serra soffocante. 


scelta, a lungo rimandata: Ade- U borgo a poco a poco. Quella l'iniquità di una condizione socia- tentici, presi dairimmediata real- 

hno. U protagonista, toma dal- morte dà inizio, tn qualche modo, le arretrata. c<m effetto di reci- tà della s.tuazione. 

r.Africa. e trova che la sua don- alla liberazione di Adelino; egli proca illuminazione. Certo, non è A C.u.ckI* 


tsso non debba salvaguardare troverai uno che legge il Cor- i’.Africa. e trova che la sua don- alla librazione di Adelino; egli j proca iìluminazione. Certo, non è 
I patrimonio della sua stessa riere » — mentre le riunioni più na, Julia, ha sposato il fratello decide di partire per l’estero con ! facile tenere in mano con salda 


la serra SO]jocanje. f ,3 contribuito al siicce.sso 

\on ci faccia ridere, prego, st- questa grande iniziativa de- 
jor Vadim. mocratica e culturale. 


Aggeo Sa violi: 


gnor Vadim. 

Ugo Casiraghi 


g. I. 


Il che non eleva certamente 
il tono di dibattilo e di studi 
sulla tematica meridionalista 
che ha avuto e continua ad 
avere nella Fiera del Levante 
momenti di notevole elabora¬ 
zione. 

Italo Palasciano 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

Incredibile lettera del ministro agli Ispettorati 


r Unità / venerdì 9 settembre 1966 

Deciso da CGIL CISL e UIL 



Restivo; «chiudete un occhio MmiMii! lemì 
sui soidi dati agii agrari» ^ 


Debolezze e incertezze 
del nostro governo. 


Per i contratti e la previdenza 

4 mila braccianti 
in corteo a Ferrara 


Gli agronomi dì zona non 
potranno collaudare le 
opere a finanziamento 
statale senza speciale 
permesso • Una porta 
aperta alle truffe sul 
Piano Verde 


domani i 20 \ 
nula dipendenti I 

L'azione dei sindacati per una riforma | 
democratica dell'azienda di Stato - Mi- . 
nacciata la chiusura di due Manifatture | 


Dal nostro inviato 

KKIUlAItA. 8. 

In (luattTomila i hiaccinnti fcr 
raresi. venuti dai centri della 
provincia, hanno s/ì/fj(o ofirji no 
Tneripyio con centinaio di car 
talli pei Corso Giovecca e le 
principali vie del centro di F“r 
rara, radunandosi poi nella fiiaz 
za miiincipale tra la Catic'drnle 
e il Castello kstense dove hanno 
parlato il searetario provinciale 
della Federbraccianti. Fancaldi. 
e il searetario nazionale Otello 
Mafinani 

Lo sciopero di dodici me, un 
zinto a iiiezzofiinriio di opoi tn 
tutte le aziende, è riuscito coni 
patto e con larphissnna parteci¬ 
pazione Si teni/a conto che in 
oneste settimane nel Ferrarese si 
lavora intensamente perché si é 
nel pieno della star/ione della rac 
colta dello frutta: mele e pere, 
che co.stituisconn il prosso della 
produzione locale Sciopero e ma 
nifestazione sono duiKjue riusciti 


Il ministro Restivo ha richia- . domani i 20 mila 0|)erai e elaborazione del (locnmento al- 
mato fili Isjicttorali agrari, con impiegali delle Manifatture 1 a- ternativo alla proposta di iriz- 
una circolare sui compiti degli bacchi, delle Saline e degli al- zazionc dell’Azienda sostenuta 
agronomi di zona. aH’opportunità tri opifici e uffici centrale e da Preti, la direzione genera- 
di eliminare ogni possibile occa periferici del Monopoli dello le. su ispirazione dello stesso 
sionc di interferenza negli « af- Stalo si asterranno dal lavoro ministro, decìdeva imilatcral- 
PACnintA i l'intera giornata. Lo scio- mente la chiusura delle due 

KGSpintO lo SChemCI miniStGriale ^“aTd^lla DfreTione'Ln^^ ^ proclamato unì- manifatture di Scafati e Car 

ali affari (jenerali e del personale tariamerite dai sindacati per pj jj personale di queste due 
mette in evidenza una situazione sottolineare la ferma^ volontà fabbriche verrebbe trasporta- 

■ I # incredibile Poiché gli agronomi del personale dell Azienda di quotidianamente nelle Ma- 

■ V (M.s.sono essere delegati opporsi al disegno di una ri nìfatture di Napoli e Bologna 

I llltS^^dUri aUlDIlD n S^'lf^^are opere finanziate 0 forma che. nella sostanza, co- dove verrebbero istituiti i dop- 

■ ■ IMBVB assi.stile dal contributo statale, me ha prcannunciato tl mini- t»..,,; : ,-inflnnii ma 

■" fi m, ms.ro .rillen, opportuno stro Preti, e come i falli con- mp^erS^^^^^ 

Stabilire che ogni qualvolta i formano tenderebbe a oeeeio immecnaiamcme m 

* ■ capi degli Ispettorati intendano i ^ P Imo decisa opposizione a lab 

■ _ • I avvalersi della facoltà di delega at-, d- provvedimenti ritenendoli un 

BG "ti S "c informino preventivamente ‘9"- facendo pesare su di c.s ppj^,^ tentativo di attuare il 

d^lHIlDnlI fiuesto ministero, precisando le anche il pencolo della per ppovi.slo piano dì trasfnrma- 
• funzioni da delegare e indicando dita della stabilita del posto anoho sul ninno toc- 

il S«r.,f„Sf5S %'u"er manifoslpimpc di lol- " - l"»"™»'»Tp^ ' ;»■ 

Rinviato l'incontro con le organizzazioni mezza- eh» cr.,,, „rm nf r,iX.'i\'’i?" 

arili • Chiest' JSSegni familiari come neli’ìndustria grandi eiettori t^rio. svoltosi martedì none capitalistica delle gcstio 

“ della DC. hanno costruito addi-__ .. ni niihhlirho niiA riniegari' i 


dove verrebbero istituiti i dop¬ 
pi turni. Tutti ì sindacali ma¬ 
nifestarono immediatamente la 
loro decisa opposizione a tali 
provvedimenti ritencncloli un 
primo tentativo di attuare il 
previsto piano dì trasforma¬ 
zione che anche sul piano loc- 
niro non ha motivazioni va¬ 
lide. Solo la ben nota adesio 
ne dì Preti alla razionalìzzn- 


rittura laghetti di pesca con i 


manifatture di Scafati e Carpi. 


Si é riunito ieri a Roma il , tori anche nelle aziende, zone 
Comitato direttivo della Keder e province che affrontino i prò 


soldi che dovevano andare allo I di smobilitazione o 

svilupiKi agricolo, è chiaro che | Napoli e Bologna per soli 


ni iiubblichc può ripiegare il 
diktat ministeriale. Al quale 
domani i lavoratori dei Mo 


pienamente nonostante ali-ultimo nuno.uii:: ri:r^ uii hle^'della" re,= primo di ogni darielà. Infatti, mentre i ràn- nopoli daranno una prona n- 

vwmentn CISI. e UIL. che pure bilancio delle consuHaziom della lavoro e dei capitali della Hi collaudo con chi si ha a che fa- dacati erano impegnali nella * sposta, 

avevano condotto insieme alla categoria relativamente allo spomhilità. direzione, ecc. *‘9- poi si daranno le opportune 

h ederhraccianti tutto l azione schema Re.stivo. sulla ntipiicazio Nel contempo Tinizintiva sarà di.s|)osizioni. ----- 

coVenata alle nvenilicnzioni a.s p decidere diretta contro le varie contro ^di agronomi di zona sembra- 

sistenziali. si siano rifiutate di j,i, orientamenti e le iniziative parti allo .scopo di conseguire generale non dare alcuna ■ . • 1 » 

partecipare allo sciopero B ha (jcHo organizzazione sindacale nuovi diritti rutihzza/ione dpi garanzia di «comprensione» |j|f*ninul dlCItlCCf 

.stato un telearamma di un sotto q Comitato direttivo iia/.iona finanziamenti statali e il più aio 'orso simili esigenze dei prò WIVI IlVil AIWImi miv«ii«.m 

.sporpfnrio fniniif/dfo tra I altro, |p_ dopo aver rilpvcto che la con pio sviloiipn flcllc forme asso luielan terrieri e quando si tro- 

non ai sindacati ma ai partiti .siiltazione lia consentito la rea cialive in nnilà con le altre ca cino - mettiamo — di fronte a 

nel centro ^ini^trn). rnao e U/yiì/iiìnv rii un ampio, vivace c<i tosone rontaHiiie nolTattiia/to «in?* stalla appena appena sciai- 

privo rii qualsiasi concreta assi impegnato flihatlito con la cale ne di una più ampia iniziativa hafa con un po’ di calce, ma che 1 

ctirazione e notizia, a indurre le goria sullo «schema» in rap contadina sul mercato nelle tra si pretende di avere « trasfor- I "F f 

altre due orijanizzaziom sindacali porto alla realt.ò esistente tra sforma/ioni. rier lo sviluppo del mato» ai fini del contributo sta- B B m. > M M M.^Mr 


privo di qtinlsiasi concreto assi- mipounnli) dibattito con la cale ne di una più ampia iniziativa hafa con un po’ di calce, ma che 

ctirazione e notizia, a indurre le goria sullo «schema» in rap contadina sul mercato nelle tra si pretende di avere < trasfor- 

altre due orr/anizzazioni sindacali porto alla realt.ò esistente tra sforma/ioni. (ler In sviluppo del mato » ai tini del contributo sta- 

O tirarsi indietro. concedenti e mezzadri, ha rite- l'azienda oonladina. nel quadro tale, talvolta si rifiutano di col¬ 
ila araride striscione apriva il mito che tale schema non porti flolla programmazione economica laudare l'oiiera. La circolare mi- 

corfeo.: * U uovcrno rìeve dare su chiarezza necessaria per ri fi ('ornitato direttivo nazionale nisterialc ammonisce senza re- 

mto l assistenza a >atfi i .h'’a^ solvere almeno una parte delle ha deciso quindi di proclamare ticcn/e i tecnici del mini.stcro: 

in •’f"" 0"”'”' numerose controversie insorte una serie Hi lotte e manife.sta « si ritiene opportuno sottolinea¬ 

li .piu di mila nraccianli ter tra mezzadri e concedenti; esso /ioni per conseguire condizioni re — dice il ministro — che la 
rare.si rischiano di restare senza non corrisponde inoltre alle si- più avanzate sul piano contrai efTicacia dell'attività a.ssistenziale 
hnnnif ‘‘t ' r chiesi ^1 fatto, acquisite tiiale e pcr un miglioramento dei è condizionala dalla capacità del 

WnPn ilnJn- SI n^n^nnJ Wf /Il ^ Conforme in trattamenti previdenziali e assi- funzionario di accattivarsi la fl- 

^ P^rti alla legge sui con stenziali che continuamente ven fi,,eia degli oneratori. cornoene- 


dalla leopp: ^1 aiornate di la 


trattamenti previdenziali e assi- funzionario di accattivarsi la fl- 

t^nrn II 70 «nfiomhro nrfitsimo i il' - -1- — stcnziali che continuamente ven ducia degli operatori, compene- 

toro fi .W settembre prossimo fratti agrari. eono minacciati e conte.stati an trandosi nella loro mensilità 

scade un accordo che da tre anni q Comitato direttivo naziona che da giudizi contrastanti della cómnrenriendone Te nart^Sì 

nttnnt'nfn nnnfì rìnr nnnn Ia __ _ _ _ !_• v.urii|ii t luitfiiimrit; It. |jrii ìilcji<ii i 


viene rinnovalo, anno ver anno. |c ha pcrtanlo deciso di presen magistratura, come nel caso del ^ 0 /^ e mantenendo c^^ éss 

per la prrivincia di Ferrara, c le f.^re un suo documento al mini l'assistenza ai pen.sionati. correntf ?aSf fspimti a di 

a.ssicura l assistenza in base alle ,tro dcirAgn’collura in cui si II romitato direttivo nazionale gTtTnon ^no che *1 snirito 
n'ormte lavorative denunciate esprime un giudizio negativo sollecita, infine, il governo ad "T sSr Jà D, 

daol; stessi lavoratnri. in conte sullo schema; al contempo si attuare l’impegno as.siinto in r vrir^^ig^ che anc^^^^ 

s ozionc con la denuncia falla da formiilano precise proposte al fi- Parlamento oer l’approvazione di T,? , 1 delegale d coniglio nel 

oh aorari. ne di trovare altri e possibili una legge che garantisca anche nr?vl?o rlee i 

B un diritta conquistato dai nuovi shocchi alla trattativa ai mezzadri e coloni gli assegni quali 1 intere..e pnsato degli 


hracctonfi. e di e.strerria itnpor- 


... . F!d é proprio perchè la Feder familiari con gli stessi criteri , 

lama come si può facilmente ca- mezzadri ritiene possihil. e ne e contenuti economici degli al faoirrtfijra contrastare con quel- La seconda sessione di tratta-, forma > rivendicativa comune dei 
pire che doveva restare in in cessari nuovi r.apporti tra con tri lavoratori a partire dal 1 gcn Pubblico. I agronomo di zona . q rinnovo ael contratto tre sindacati, presentata nell ot- 

flore sinché non fosse emanalo cedenti e mezzadri che il Comi naio I9f>7 «Parando obbiettivamente pur presentando ri- tobre scorso. La discussione e 

una nuova leafie previdenziale fato Hireltivo nazionale ha deci Si è appreso iptanto che fi >’9'' coscien alla precedente un passo stata incentrata sul primo punto 

La leone tnltavio non ce anco .,0 riniensificazione della inizia ministro Rcsti"o ha rinviato l’in- ^'uso il pubblico intere.sse. non avanti in ordine all’esame e pun della « piattaforma » stessa, con¬ 
fa e per questo si chiede il rin- f^.^ «indacale ner giungere a so- confro con i .-.ìiidacaii dei mez- p*®' assumere posizioni di tuahzzazione dei proljlemi. non cernente i diritti di contratta- 

nnvn dell accordo, seconda d |,trioni contrattuali, .sia pure par- zadri previsto pcr questa mal- formale non necessaria notdez- jjg ancora permesso di sciogliere /ione aziendale; si é parlalo 

quale la differenza tra le aior- ^jaq singoii problemi e set- lina. ® Poaoio. di sapore votemi- i-inincalo nodo di dilllco.ta e di dell’orario e degli ambienti di 

nate denunciale dai ìavoralon e co... ». contraddizioni per avviare il di- lavoro. Sono presenti delegazioni 

quelle denunciale daqli agrari. ____Praticamente, si avvertono 1 scorso in termini concreti e pre- di fabbrica. 

Piene paaata enn contributo pò- ~~ runzionarì che non solo (come ^.jgj attraverso iaperto confronto CHIMICI — E’ iniziata ieri e 

veimativo. già sanno) è pericoloso opporsi jq proposte e di (losizioni sulle prosegue oggi la fase di tratta- 

A sottolineare ancora fi ua ore mentalità e ai melodi di cer- singole questioni per giungere al tiva per il rinnovo del contralto 

di quest accordo, hasterà citare rGT II COnfrOflO ti grandi proprietari o dei funzio- punto di incontro necessario. In dei 200 mila chimici e farma- 

ad esempio che quest annoda la - nari importanti della Bor.omiana dichiarazione, il segretario ceutici. 

denuncia fatta dai hraccinnii e o della Federconsorzi. ma che generale della FILLEA • C(iIL, FORNACIAI — Inizia oggi Io 

quella depli oorori. c è una dif- _ addirittura devono smettere ogni Claudio Cianca ha rilevato che sciopero di 48 ore degli 80 mila 

ferenza di 400 000 giornate laro r rigidezz.a e ogni spirito di pole- discussione anche con 1 fornaciai. Una prima astensione 

ratine. Gli aoran naturalmente B g§È Cl '’grso di essi. Per chi co- ,jn,q, mdicali ha tutta- dal lavoro era stala già attuata 

cercano in opni modo di tenere VVfflIflIf IV f V V nosce i rapporti mafiosi preva- f.-" còlenti o una oiù avan- il 26. 27 e 28 agosto. Le -segre- 

hassa la loro denuncia non con- f lenti in qu^.^o settore, la man- %Sca T non Tsau- terie dei sindacati CGIL. CISL e 

tenti di poaare confnbnfi locon- canza di procedure pubbliche e riente delle volontà di possibile UIL si incontreranno la prossi- 

'dcVTofo/e’diTnanM^risfifnfó as comunque di controllo sindacale intesa’su quasi lutto il ventaglio ma settimana per decidere sulla 

siruronro deve nnnarè lllllflirffl .sull’erogazione dei fondi pubblici deUe rivendicazioni poste in mo prosecuzione della lotta 

^J^^iZrier^H^onni ha avuto VifffUfffV rii Piano Verde ha già elargito do specifico e sostanzialmente ELETTRICI - Le segreterie 

perciò al suo centro tre riven- miliardi e altri 900 ne stan- unitario dalle tre organizzazioni della HDAE CGIL. I-LAEI CISL 

dicazfonisoslon-Zvr oaranzia che • I • • • • zia per i prossimi cinque anni di categoria come anche sulle e UILSP UIL li.inno proclamato 

a tutti i lavoratori norìcnli siano caratteri.sfico dell agricoltura, si questioni collegate allesigenza unoscnoperodi24orcdei dipen- 

assinirafi i'diritti a.ssi.stenziali e flAI l|nA|f|| IttlflCF/lfl rende conto di quanto .sia stu^- deU’estensione della sfera di ap denti delle aziende elettriche mu 

previdenzinìi sino ad oaai matti- mm%tim SBMwIsIb ■■■VchwI 3 facente questo invito ad ode- plicazione dei cdnlratli e di un mcipaluzate che inizierà con 

rati- parificazione dei trattamenti (vuarsi. Ma la circolare non si rigoroso rispetto delle norme con- rultimo turno di mercoledì e si 

assistenziali con altre caleonrie; . • -r x i i» * - »• 9’ trattuali. concluderà con il primo di gio^ 

riforma del sistema di accerta- L azione prosegue oggi - Totale i astensione nelle predica, finisce col concludere I Da parte dei sindacati é stata | vedi; altre 24 ore di lotta do- 

mento e finonzinmenfo per i Inriv . . ^ j ” j i x j ii **• ••• ^ meglio man- posta con vigore la necessità di vranno essere attuate ia f 9 ‘’ma 

ratorì aorìcoìi consentendo su di minlCre SarUe, Qel SfOSSetanO e della Sicilia tenerli neirambìto delle speri- esaurire rapidamente la fase pre- articolata dal 19 al Zi: infine 

gssn un reale controllo. ** mentale mani degli ispettori liminare delle trattative, onde uno sciopero di 48 impegnerà 

L'altra prossn questione è il compartimentali: «nello intento poter acquisire (ài elementi suf- I 9 categoria il 28 e 29 La deci- 

rinnovo del contratto provinciale. CAGLI.ARl. 8 j Regione a finanziare 1 progranv rti evitare — si scrive te.stual- fidenti per un giudizio definitivo rione è stata presa in seguito 

Le traltalive. a fasi alterne, sono Le maestranze delle miniere | im di ammodernamento della mente — l’insorgere di eventuali sulla utilità o meno del prosieguo marnato rinnovo del contratto. 


operatori può non coincidere o 
addirittura contrastare con quel- 


Difficile la 
trattativa 
per gli edili 

Continuano le discussioni per i metallur- 
gici IRI — Da ieri incontri per il contratto 
dei chimici — Oggi scioperano i fornaciai 
e. giovedì gli olettrìci delle municipalizzate 


luzioni rontralfiiali. .sia pure par- I z.ndri previsto pcr qticcta mnl- 
zinli. su singoii problemi e «et- ‘ lina. 


Per il contratto 


Compatto lo sciopero 
unitario 

nei bacini minerari 


addirittura contrastare con quel- seconda sessione di tratta- forma > rivendicativa comune dei 

lo pubblico, l’agronomo di zona . q rinnovo ael contratto tre sindacati, presentata nell’ot- 

pure oiierando obbiettivamente <.qjh pur presentando ri- tobre scorso. La discussione è 


formale non necessaria rigidez- ancora permesso di sciogliere zioiie aziendale; si é parlalo | 
za. o peaaio. di sapore polemi- l’iniricalo nodo di dillicuitu e di dell’orario e degli ambienti di I 
ao... ». contraddizioni per avviare il di- lavoro. Sono presenti delegazioni | 

Praticamente, si avvertono 1 scorso in termini concreti e pre- di fabbrica, 
funzionari che non solo (come ^.jgj attraverso iaperto confronto CHIMICI — E’ iniziata ieri e 
già sanno) è pericoloso opporsi qj proposte e di (losizioni sulle prosegue oggi la fase di tratta- | 
alla mentalità e ai melodi di cer- singole questioni per giungere al (iva per il rinnovo del contralto I 
ti grandi proprietari o dei funzio- punto di incontro necessario. In dei 200 mila chimici e farma- I 
nari importanti della Bonomiana dichiarazione, il segretario ceutici. ■ J 

o della Federconsorzi. ma che generale della FILLEA - CGIL, FORNACIAI — Inizia oggi Io 
addirittura devono smettere ogni Claudio Cianca, ha rilevato die sciopero di 48 ore degli 80 mila > 
rigidezza e ogni spirito di pole- discussione, anche con 1 fornaciai. Una prima astensione 1 
mica verso di essi. Per chi co- limiti indicali, ha tutta- dal lavoro era stala già attuata | 

nosce i rapporti mafiosi preva- ^ia consentito una’ più avan- il ‘<^6. 27 e 28 agosto. Le segrc- | 
lenti in questo settore, la man- verifica, se non esau- terie dei sindacati CGIL, CISL e 

canza di procedure pubbliche e riente, delle volontà di possibile UIL si incontreranno la prossi- 
comunque di controllo sindacale intesa’su quasi lutto il ventaglio ma settimana per decidere sulla • 
sull'erogazione dei fondi pubblici delie rivendicazioni poste in mo- prosecuzione della lotta 
rii Piano Verde ha già elargito do specifico e sostanzialmente ELE’TTRICI Le segreterie . 
540 miliardi e altri ^ ne stan- unitario dalle tre organizzazioni della FIDAE CGIL. FL.AEl CISL I 
zia per i prossimi cinque anni di categoria come anche sulle e UILSP-UIL lianno proclamato | 
caratteri.sfico deH’agricoltura. si questioni collegate allesigenza uno sciopero di 24 ore dei dipen- | 
rende conto di quanto .sia stupe- dell’estensione della sfera di ap denti delle aziende elettriche mu- 
facente questo invito ad ode- plicazione dei cdnlraUi e di un nicipalizzate che inizierà con _ 
(luarsì. Ma la circolare non si rigoroso rispetto delle norme con- l’iiltimo turno di_ mercoledì e si 1 
ferma qui e. dopo tutta questa trattuali. concluderà con il primo di gio- I 


. , . ferma qui e. dopo tutta questa trattuali. concluderà con il primo di gio- 

L dZlOHB OrOSBEUB 0221 - Tots 6 i dStOnSIOIIB 06MB predica, finisce coi concludere Da parte dei sindacati 6 stata vedi; altre 24 ore di lotta do 

. . ” j " j 1 ” . • A- •«. ^ùe certi affari è meglio man- posta con vigore la necessità di vranno essere attuate in forma 

miniBrB sardB. obI srossetano b dBlla Sicilia tenerli neH'ambito delle speri- | esaurire rapidamente la fase pre- | articolata dal 19 al Zi: infine 

“ mentale mani degli ispettori liminare delle trattative, onde uno sciopero di 48 impegnerà 

compartimentali: «nello intento poter acquisire gli elementi suf- I 9 categoria il 28 e 29 La deci- 

CAGLI.ARl. 8 f Regione a finanziare i progranv rti evitare — si scrive te.stual- fidenti per un giudizio definitivo ?'onc è stata pre.sa in seguito 

Le maestranze delle miniere | im di ammodernamento della mente — l’insorgere di eventuali sulla utilità o meno del prosieguo 3' ® contratto. 


m piedi ormai da quattro mesi, sarde lianno iniziato slamane uno miniera San Gio\anni. 
Ci sono stati aìà uno decina di sciopero di 48 ore per protestare La Fertusola — die 


stati d’animo non intonati all'au- degli incontri. Nelle scs,sioni pre- 
spicabile clima di assoluta, re- viste si dovrà pertanto da parte 


AIR FRANGE — Dopo cinque 


Ci sono sfati aio uno Prema ai sciopero di 48 ore per protestare La Fertusola — dicono i diri- spicabile clima ai assoiuia. re- 1 viste si dovrà pertanto aa parte 
incontri, lunedì prossimo ce ne contro il mancato rinnovo del genti — rischia di restare tra- ciproca comprensione tra agrc^ | industriale entrare concrctamen- 

sarà un altro: gli aarori. fioi contratto di lavoro. L'attuale volta dalla liberalizzazione dei uomo di zona ed operatori agri- te nel merito delle questioni in- 

ché si è nei pieno dello staninne azione segue altri scioperi attuali mercati internazionali nell'area coli, è opportuno che i capi degli dicando i termini quantitativi e 

di roccoUa della fnjftn. hanno ,j 27 giugno e quelli svoltisi fra del .MEC; perciò è costretta a ispettorati evitino di delegare ai qualitativi attraverso i quali e.'sa 


viste si dovrà pertanto da parte Giorni di sciopero a Milano. To- 
industriale entrare concrctamen- nno, Genova e \onezia c tre 
te nel merito delie Questioni in- giorni a Roma. Napoli e Firenze 


è terminata ieri la prima fase 
di lotta dei dipendenti dell’.Air 


uo sembro - come e a.»e concorrenza degli alln mcr- 

nuto anct^ nel e province d: ^ 3 ,, ^ q 

Falcrmo. Grc«.scto. Lnna - 51 ^ ^'^3 3 „,^ q 

svolge con la massmìa compat ^ monopolistica fran 

realizzare in tempo utile 
, ^ VI«-rh , HpItammi ' lavori di ammodernamento de 

Che 'mpianti. La Fertusola ha 

e della rcrtusoìa che nei coni _ _ __ 

pic.ssi minori. Contemporaneamen ^ c-rrfe laccianan n d» ♦ 

* ___se sarde, lasciando qui soltanto 

te. nei prmapab ccnln del ba - , qeeh onerai 

c.n/> p.-TPnonne manifpctp’ magri saian oegii Operai. 


testo delle spese sostenute. deoU 1 ■ » crionero - come è avve 

improni o.s'nnf» ver nuovi inve anche nelle province d: concorrenza degli altn mcr- 

Stimrnfi. r così via Senno Grt«Tto Ennà T S 

Quello che ali aarori n dimen s- olee con la massima comoat pertanto m dovere 

tirano di dire à che nel biennio , nozzi sono decerti sia società monopolistica fran 

J9«85 - come fa nierare un crandTcomolo.ssi della .Mon cobelga realizzare in tempo utile 

comunicato della Federhraccian- . ^ Montcvccchio doU'AMMI ' arnn^crnamenlo de 

li ferrarese - In produzione Inr. gli impianti. La Fertusola ha 

da vendibile prnrinciale énole eonteiS^rancanKn 

rolmente aumentala: di 28 mi | . nrmcinali ceinn del ba ^ sarde, la.sciando qui soltanto 

li»rdi "fi c'Ja.CS mSea*»? . ' 

moto nel JUfi.i lì ^rl '«coto ^p^^ai A Guspim allo Le statistiche parlano chiaro: 

inrerr non ò sciopero hanno adento i com 'a società minerana ha guada- 

«TfwnifpT oro na.»rcianti. I negozi stamane sono «nato dal 19.50 al 1961 62 ben 5 

ró hon^ nmasti chiusi dalle ore 8 alle miliardi di lire, quasi rr« 2 o 

”-30 Le organizzazioni sindacali miliardo l’anno Dal ’62 i profitti 
oT/io Ji^r^ fVtfn rtella CGIL. CISL e UIL hanno calati: la «grande crisi. 

q sZpneo^lmitZìo se diramato una nota per sottoli rti quel penodo fece comunque 

•n^Vinrrtnlrn dì lunedì orassimo ncarc il progrcssivio aumento dei mta.scare agli azionisti 34 mi 
peli incmtrn di lunedì tno 3 jj miniere dell’Igle boni netti Profitti che sono sa 

ìaueoaiamcnto ladronaie non si del Su^s In Z anni lif a .53 milioni nel (3. a 200 nel 

modificherò snslanzmlmenle. la siemc e uei auicis in mu anni ^ , .f~ , ■ 

rottura sarò meritahiìe T il comumc.ito - sono a ne 


sta al toro. 


tore un contratto ammodcrn.ito 


. a . a h In aumento 

Mentre m parlamento si ni- e più nspondente ai tcm.pi anche 

'cute l’introduzione di qualche se hanno poi voluto attenimrc |_ nvAffAMaaviAMa 

forma di controllo sui finanzia questo riconoscimento con consi- Iw piOgCrUlllUni 

menti statali — e dopo il rifiuto dcraz.ioni non positive circa il H J»!» • 

già esplicito di sottoporli ad una costo che ta*e ammodernamento ||0||{| 0Cll||Zia 

efficace determinazione da parte richiede 

dei Comitati regionali o comun Diflìcoltà. ost.^coli e.'tremamen Nei primi cinque mesi del 19f.6 
que di condizionarli a precise tc seri sono già emersi in questa le abitazioni progettate — se- 

prcscrizioni nguardo ai piani di fa.'e preliminare e se essi non condo dati dcII’IST.AT — sono 

zona, ai livelli di occupazione troveranno un loro .superamento state 189 000 per un totale di 

--- ... rt^e» Ai\A_; ,..11,. 


convegni operai A Guspim allo ^ fstatistiche parlano chiaro: I rconie chiedono i mezzadri) ^^3 pure iniziale nei prossimi | 1.2TR000 vani. Ri.'pelto allo stcs- 
sciopero hanno adento i com società mjnerana ha guada- 1 ecc... — l'iniziativa ministenale incontri, le trattative non potreb i ^ periodo del 196.5 questi dati 
mercianti. I neguzi stamane sono «nato dal 19.50 al 1961 62 ben $ . v'iene ad assumere un significato bero essere orosccuitc Perché | -egn.ino un irrcremento del 13.9 


La linea segiiila dall'at- vita sindacale) e sìa nel rìn- in Canada 
filale governo italiano di novo dot permessi di sng- 

centro sinistra di fronte ai giorno, in modo da sfavori- Secondo dati resi noti 

problemi dell'emigrazione re t lavoratori che si ap Foiiorale di Sta 

all'e.slero venne illusirala pro.ssimano a totalizzare i .iciip., culla situazione ilei 

in lermini mnlio rtinri da periodi di iempo preri.di "“''l dior'^i'i^'ca 

un rapporto steso dal mim- dall accordo per il conse- ^.i,p (pg i ,uesi 

sfro Plaia. direttore qenera- guimeiilo di determinati be- qj maggio e giugno il nu- 


Situazione 
della manodopera 

c 

in Canada 


70 nrtoffo o I inresitmenn dalle ore 8 alle miliardi di lire, quasi rr« 2 o grarissimo. di incentivo alla spe i problemi quali quelli del s,ala per cento per le abitazioni e del 

ZlhZ >1.30 Le organizzazioni sindacali miliardo l’anno Dal 62 i profitti culazione e a vere c propne rio annuo minimo garantito del 19.1"7. Per i vani. L’incremento 

Zfpn JZtobo'fdtio rtella CGIL. CISL e UIL hanno «alati: la «grande crisi, miffe verso lo Stato C vero lorario di lavoro, per non par rte’de case progettate ne, pnmi 

n fmif/iri/ì diramato una nota per sottoli penodo fece comunque possono sempre portare l^re che di q!K*sti due. trovino qtj«it?ro me^i e stato de. 

ìnrnntrn rii lunedì orassimo ncarc il progrcssivio aumento dei mta.scare agli azionisti 34 mi tribunale ì truffatori, come è un.a «olurioTie soddisfacente por 1 !enrienz.i ad 'in aumento delle 


sfro Plaia, direttore genera- guimeii 

le per l'emigrazione presso neficì » 

il mini.stero per gli Affa Debo 

ri e.steri. airindomani del di.spo.sl 

la sessione della cmtimissio in del 

ne mi.sta italo .svizzera te stata a 

nuta a Lugano dal 22 al 27 "‘i disi 

aprile scorso, svoltasi inlor- imposi: 

no a temi sempre della mas d ^npf 

sima attualità trgazio 

Nel suo rapporto, che ho prima 

carattere riservato, il mi precise 


Debole e obiettivamente 


mero dei di.sdccupali è sceso 
a ’24T.0(Kt unità in confronto 


di.spo.s- a alla capilolazmuc 
ili dclcgn’ioiie ilnliaiin e 


stata anche su altri proble¬ 
mi discussi: « In materia di 
imposizione fiscale — dice 
il rapporto Plnja — la de- 
Icgazioiw italiana ha per la 
prima volta impostato le sue 


se prima. 

Il numero di pcr.sonc oc 
tupaie ammontata nel me 
se di maggio a T.lllG.lHHl, 
eontro (ì.950.Dilli del iiìe.‘'0 
preeedente. 


carattere riservato, il mi precise ricliie.ste cousisteuti 

nistro Plaia sottolinea come soprattutto in un trattameli- Nijq\/ 0 pomiB ÌH SviZZBTd 

« gli svizzeri hanno aderito to di particolari sgravi per 

non senza riluttanza e preti coloro che in base alla re p0|' || IdVOFO 

dnido tempo » olla rirhie.stn gnlarneutazinne svinerà uou 

italiana di riunire la com- houno facoltà di far.st rag SUppiememafU 

missìtine stes.sa. e dà un giungere dalle famiglie Da 

nimrfrr. ffclln rircndirnzìmii >0 s^ria incidenza della Rispondendo ad una in 


italiana di riunire la com- 
missìfine stessa, e dà un 
quadrii delle rivendicazioni 
avanzate dai sindacali e 
dalle associazioni degli emi 
grati soffermandosi quindi 

SII alcuni asveiti che riqnar- ... , 

dono la linea generale .se- problema del neon- stranieri possono avere, oi 

giiita dal govèrno di fio qiungimento delle famiglie, tre airoccupaziono priiicipa 
ma su questo problema. rtopo aver notato che * gli le per la (piale sono emigra 

« Un elemeiito che emidi svizzeti interpretano in for- ti. anche un lavoro acces.sn 

zìona Vatiuaìe momento del uio restrittiva e talvolta me rio Anelic per potei espli 
le relazioni italn-.srizzere in schiua (redi ad e.spmpio il care un lavoro snpplementa- 

materia migratoria — .si oaso nelle madri nubili) re. i cittadini stranieri de 

legge tesfiinlmente nelln l’applicazione dell'accordo tono però avere il ronscn.so 

relazione del ministro Plaia emigrazione», il rappnr- delle autorità di polizia 

— è il fatto che le rìspei- Ploia dire testualmente: L’informazione è impnr- 

ive condizioni del mercato * Malto fermi su inierpre- t;,uto in quanto si ritinova 

lei lavoro fin Svizzero re- fazioni re.sfritfire dell .4r- finora che gli emigrali in 

itrizinne coercitiva della do cordo si sono innnienuli alt ^vi/zera non potessero .n e 

nanda e in linlin libera nf- st’iz^pri anche per g»o"|o .q,^., occunazione all in 


In In seria incidenza della Rispondendo ad una in 
nosirn richiesta In delega terroga/.ione scritta presoti 
zinne svizzera si è manie tata da un deputato, il Go 
nuta fermamente sulla ne- \erno Federale svizzero ila 


gativa ». 


informalo che i lavoratori 


del lavoro (in Svizzero re- fazioni re.sfritfire dell .Ar- fi,,,,,,, (-pe (tU emigrali in 
sfrizione coercitiva della do cordo si sono mantenuti alt Svizzera non potessero .n e 
manda e in Italia libera nf- Sfiz^pri anche per .q,^., occupazione all in 

feria più abbondante che riguarda alcune que.slioui in cniella nrineiinle 

;>i nnisnin) tnrnrisconn la tema di ricongiungimento di "i quella principale 

U.iizzeVo Cd in nnrtirninre lamiqlie che avevamo sol- per la quale hanno avuto 


Svizzero ed in varficnìare mmiqtie cne avevamo soi- 
i .suoi datori di lavoro- da- per rimtinvere alcii- 

tori di lavoro che d’altronde difficnUà e situazioni de¬ 


ll governo elvetico tende a 
non srnnteninre. lauto più 
in nuontn essi cnsliliiìsronn. 
nelln questione dell'infore¬ 
stieramento. il suo piti im- 
portante, se nnn unico, ap 


levato per rimuovere aìcu- il conseii.so di .soggiornare 
ne difficnUà e silunziniii de- in Svizzera Sul loro per 
licate rilevate dai nostri Uf- messo di soggiorno sia 


fici consolari ». 


scritto, anzi, che è loro vie 


Il ministro Plaia tenta pe (j,(o esiilicarc in Svizzera 

• __t. _ _f? _•_* 


rò anche di giustificare con 
presunte difficoltà interne la 
rigidità delle posizioni svir- 


altra attività lucrativa oUre 
quella per la quale hanno 


piiriiiuie. .ve nini unicn, up ........... ...... , ... -iviito il nermesso 

poggio Oue.stn situnziniie ^rre e giunge perfino ad af- 


iiniì poterà nnn riflettersi fermare che è opporlinin 

nelle ronversazinnì. dando * tener conto, nella ahi- | |jg|j c|j||g 

alla posizione dello delega- misura, di queste preoc- 

zioiir .svizzera carattere di cupozinni .svizzere e non li- OCCUpaZIOne Ifl lialìa 
parlienìnre rigidità di frnii ''«re quindi, in questo mo 

te alle no.stre richìesle * mento, la corda *. Seeonilo cLoti rlel M 

Beco ammesso, in chiari 


entn. la corna *. Secondo dati del Mini- 

/ no.stri emigrati, che di stero del Lavoro e della 


termini, che nelle Iratlative questa politica .sono parte Previdenza Sociale 


iiUernazioimU. la situazione in cati.sa e sono i primi a = „ ii..,p a: 

economica italiana risuUa pagare per le debolezze e . / , 

debole in modo tale che la le esifazinni del governo ila «‘imcrito (che comprendono 
controparte straniera (la liano. ntiranno capito he- Fra I altro lavoratori diffl 

mediazione pnliticn dei da nissimn come stanno le co- cilmcnle collocniiìli a causa 

lori di lavoro) vede notevnl- se: la posizione enntrattun- della loro incompleta ido 

mente aumentata la propria le dei datori di Invnro sriz^ hpìIÙ fisica e profe.ssion<ile) 

forza ronlralliiale. ^eri e del loro governo, è fi,,„ q,,! mese di l'iu- 


iscritti nelle liste di collo 


forza contralluale. zrri e del loro governo, è fi,,„ .ipi mese di riu- 

Dice encere. ad un cer- hr,e nolo „crchc nifln del .gcr. s,..m slnli I "17 il". 

to punto .il mini.sfro Plaja: governo ilnlinnn e debole 
« zWenne orgonizzazioni dei Del re.slo che le eondizio- * uTT 

no.stri emigrali in Svizzera rf' >’'tn degli emigrali in- co ifronti dello stesso mese 
lamentano che l'applicazio- tcressinn ni roppre.sentnnii dell anno precedente di 60 

ne delie misure dì riduzin- governativi in modo del fui- mila 300 unità pari al 5..59 

ne del numero dei lavora- lo relativa, lo dimostro il per cento. 

/ori strnnieri viene fnlln fatto cIlC alla riunione di nii nvvi.ofi ni Invnrn iii»l 


ne delle misure dì riduzio¬ 
ne del numero dei lavora¬ 
tori stranieri viene fatta 
in modo da portare a di 
scriminazioni .su ampia sca¬ 
la sia nel lirenziomcnti fin 
modo da sfavorire i lavo¬ 
ratori invisi al datore di la- 
lavoro o indiziati per alti- 


fallo Che alta riunione ai oli avvinti al lavoro nel 
Lugano non sono stati invi ,„f.se di giugno sono stati 
tali nà i rappresentanti dei 460.672. con una dìminuzio 
lavoratori emigrali in Sviz- confronti dello stesso 

zero, né esponenti dei sin- mese dell’anno precedente 
dacati aderenti alta CGIL, qj 19 ^27 unità, pari al 4.04 

Hs per cento. 


Ci scrivono da 


LIEGI 


apo defi’Ispet. 
Toscana pro¬ 


la catc'goria. come anche eli im | progettazioni, quindi, «embra con- 


licrnziati nelle miniere dell’Igle j Profitti rte sono sa avvenuto per il capo dell’Ispet. 1^ categoria, come anche eli im progettazioni, quindi, «embra con- 

siente e del Sulcis. In «ei anni j !'>• 3 milioni nel 63. a 200 nel forato agrario in 'Toscana prò- prenditori hanno ammesso, oc solidarsi almeno per questo pe- 
— afferma il comunicato — sono 1 ® uel 65. I_a gestione res.sor Massacesi coinvolto r.ello corre che se ne accettino i con r:odo. La .*ituaz:one del settore 

stali licenziati in provmcia di ! degli impianti di S. Gitjvanni .scandalo delle zolle d'oro, rria seguenti oneri. Cosi il problema edi;e rimane pero pesante se si 

Cacflian nltrv ’IIWI min^tAn chA I COHIG 5Ì VGtJc *“ lìOTì ^ ìnfdttl nrtn fo la a « (IgII 0?'^r\’«in7A fÌAÌ!o nArm^ con COn^jd*?r3 Cho il niHT.6rO OrLC 


A« _ L I 1 -Lau iicenziau iii pru>ui«:ia ui >cannaio neiie zone a oro, ma | n 

Lind AnOnGl I Cagliari oltre 2.300 minatori che ~ come si vede — non è infatti l'eccezione non fa la regola e dell’osservanza delle norme con 


ron sono stati nasscrbiti nep- passiva Al contrario, esiste !a jf|i csemp: non bastano come di- trattuali, della eliminazione del ab.tazioni terminate ncl.o 

pure in parte da altre imprese possibilità di un costante miglici n>ostra onesta circolare del mi- cotiimismo ncn possono essere ^ periodo (c qjnndi prosoitta. 


Diminuite 
le forze di lavoro 
rispetto 

oll'anno scorso 


industriali: quasi tutti hanno do- ramento. a patto rfie alla società n;stro Restivo, 
vaio emigrare. fraTxx>bclga venga imipedito una 

La Fertusola - che impiegava 'oba per «empre di trattare la - 

nel ’51 1921 operai impiega oggi i Sardegna come una ccrionta e le 


mostra questa circolare del mi- 


circa 714 dipendenti, con una *>3 imposto di investire bi-wia 
1 fie-ssione di 1207 unità in meno P?rte degli utili in nuove occa- 


i cambi 


nSDOtta **’ anni. Da notare che la prò- rti lavoro ^ 

duzione nel complesso Fertusola Sia le organizzazioni sindacab “ 

II# _ ^ rimasta in questi anni a livelli che 1 partiti di sinistra e le Dollaro U.S.A. 

Qll Qnno scorso costanti secondo le stesse dichia associazioni di categona (inte- Dotlaro canadesa 

» . f.,,-.» a. I.razioni di un dingente della so ressati tutti allo sviluppo del Franco svizzero 

nhf, >'‘ns Gerin Jean. I salan. baano metallifero) hanno deciso Sterlina 

* aua PJj'na seuimana aei ovviamente, sono aumentati, ma di proseguire la battaglia unita Corona danese 

mese ai luglio sono risultate q rendimento di ogni singolo ope ria non solo per respingere 1 Corona norvetKsc 

pan a is.bm mila un^: taie ^aio dal '50 al '64 è quadrupli I-*® licenziamenti, ma per otte Corona svedest 


di proseguire la battaglia unita Corona danese 

IOo-T 1 tx. • ■ " ■'■•"/“••«■■"IH •*' «imi T'iiimw» ria non solo per respingere 1 Corona norve^se 

pan a is.bm mila un^: taie ^aio dal '50 al '64 è quadrupli I-*® licenziamenti, ma per otte Corona svedest 

Cifra é superiore ai 339 nula cato! nere la realizzazione di un prò Fiorino olandese 

uiutà nspetlo alla precedente Pertanto la cnsi denunciata gramma che garantisca il rias- Franco belga 
rilevazione del mese di aprile, dalla direzione della Fertusola sorbimento della manodopera al Franco francese n. 
. ma inferiore di 338 mila rispetto per giustificare i licenziamenti lontanata dalle miniere e Pas- Marco tedesco 
al luglio 1965. in ma.s.sa (quasi il 20'’^ delPat- sorbimento dei giovani alla ri Peseta spagnola 

L’ISTAT. cui si deve la rac- tuale organico) è Sr. realtà un cerca di una pnma occupazione. Scellino austriaco 
colta dei dati campionati relativi espediente montato per ottenere Ordini del giorno in tal senso Scudo portoghese 
« 81.579 famiglie residenti in dalla amministrazione regionale sono stati votati, stasera, dai Peso argentino 
1.354 diversi comuni, sottolinea ulteriori finanziamenti. Tn altre lavoratori di Guspini. di .Àrhus. Cruzeiro brasiliano 
anche come lo stesso andamento parole, con lo spauracchio dei di Iglesias. Villacidro, Gennosfa- Sterlina egiziana 
M sia avuto per gli occupati. licenziamenti, si vuole indurre la nadìga e di altri centri. Dinar# Jugoslavo 


M sia avuto per gli occupati. 


Dinar# Jugoslavo 


cl mi- cotiimismo ncn pos.'ono essere ,c qiimu 

risolti se non attraverso una mo- precedentemente) pre.'cnta una 
difica degli attuali rapporti c contrazione del 2.5-^ per il n;v 

-- cioè con li riconoT-cimcnto della mero delle abitazmni e dei 22.9'- 

funzione e dei compili del sin- ’■> numero dei vani rispetto 

^ J datato secondo le rivendicazioni primi cinque mesi del 1965. 

Il delle organizzaziuu.- 

In definitiva — ha concluso * J 

Cianca — gli incixuri indicano ACCOrOO 

621.80 l’utilità di proseguire il dialogo ■ • 

57*4)0 P«r giungere rapidamente ad un OUtOmoblllStlCO 

143 77 giudizio complessivo necessano 

1734>0 per le deasioni di mento In n • 

18,90 concomitanza con gli incontri IfOITIOniQ * 

ti.éO concordati avrà luogo la riunione 

120,40 rtcl Direttivo deila FILLEA per RpHAIlIt 

172.18 esaminare i n.suitati e prendere laCIItlUII 

12,15 le opportune deliberazioni. P.ARIGl. 8. 

12*,*2 METALLURGICI — Sono npre L'industria nazionalizzata fran- 

154.80 se len. e continueranno oggi, cose Renault ha firmato un con- 
1043 le trattative contrattuali pcr i tratto per la costnizione di 50.000 
24,13 150 mila metallurgici delle azien vetture all’anno in Romania. Lo 
21.55 de a partecipazione statale. L’In- ha annunciato un portavtKe della 

2,40 tersind ha proposto una bozza società, lo stabilimento della Re- 
0,20 scrìtta de] «protocollo» d'intesa nault sorgerà a Pìtest 120 chilo- 

795,00 raggiunto in luglio, su alcuni metri da Bucareat. Io p rodu iio- 
35,00 punti qualificanti della « piatta- ne dovTebbe iniziarti nel TM. 


Pensione di anzianità 
c Re"oIanienlì CEE 

Cara Unità. 

qualche mese or .sono ò stata approvata 
la legge pcr la pensione d’anzianità, che 
come si sa permette ad un lavoratore die 
ha versato contributi per .35 anni di an 
dare in pensione pur non raggiungendo i 
CO anni di età. La legge in questione ha 
molte lacune, perché ad esempio in quei 
.35 anni non vengono presi in considcrazio 
ne i periodi che un lavoratore ha passato 
sotto le armi per il servizio di leva o 
perché in guerra. Adesso ho sentito dire 
che per la pensione d’anzianità non ven¬ 
gono neppure conteggiati gli anni d’emi¬ 
grazione, Questo, se è vero, sarebbe gra¬ 
vissimo e colpirebbe decine c decine di 
migliaia di emigrati che nei prossimi an¬ 
ni arriverebbero ai .35 anni di contributi, 
molti dei quali appunto versati nel pe¬ 
riodo di emigrazione. 

Potreste danni una prcci.sa informazio 
ne in merito? Ringrazio e saluto fraterna¬ 
mente. 

G. N. 

(Liegi - Belgio) 

Con le nuove norme in materia di 
firn.-io.'ir mialiddà. vecchiaia e siiprr- 
itìti contenute nella legge n. ?03 de! 
t.'>65. Viene riconosciuto il diritto alla 
pensione di anzianità a tutti coloro 
che indipendentemente dall'età e dnl 
sesso, possono far lalere 35 anni di 
effettiva contribuzione. 

Secondo la interpretazione data tn 
sede di applicazione della legge, sono 
esclu.si dal computo per il raggiungi¬ 
mento dei 35 anni di contribuzione i 
periodi di contribuzione figurativa e 
cioè quelli riferentisi all'accredito pcr 
servizio militare, disoccupazione in 
dennizzala. tbc. ecc, 

B* indubbio che una tale interpre¬ 
tazione oltre a limitare e a rendere 
problematico il conseguimento del di 
r'tto alla pensione di anzianità, costi¬ 
tuisce una vera e propria discrimina¬ 
zione. specie nei confronti di coloro, 
e sono 1/1 maag’oranza. che hanno pre 
stato sern'zio militare, contraria an¬ 
che al contenuto deU'art. 52 della no¬ 
stra Costituzione che stabilisce che il 
servizio militare non pregiudica la po 
sizione di lavoro del cittadino. Allo 
scopo di superare tale situazione so 
r.o state presentate al Senato e alla 
Camera apposite proposte di legge d; 
•cui auspichiamo una rapida appio 
razione. 

Per quanto riguarda la posizione dei 
nostri lavoratori, che hanno compiuto 
periodi di assicurazione nei Paesi del 
MEC. per i quali vigono i Regolamen 
ti CEE per la sicurezza .sociale, o in 
altri Paesi con i quali l'Italia ha sti¬ 
pulato Conrenzioni in materia di si¬ 
curezza sociale, si precisa che il re¬ 
quisito dei 35 onni di contribuzione 
per il conseguimento del diritto alla 
pensione di anzianità, può essere rag 
giunto, mediante la totalizzazione 0 
cumulo dei periodi di contribuzione 
effettiva compiuti in Italia e in altri 


Paesi membri del Mercato Comune 
applicando le tiorme dei Hcpolanenti 
CEE. o separatamente in nitri Paesi 
con i quali l'Italia abbia concluso 
Convenzioni bilaterali in materia ili as¬ 
sicurazione sociale. 

Cosi ad esempio se un tarnratore 
può far valere 20 anni di contrihuzio 
nr in Italia e i.5 anni rii contrihuzinne 
in Belflìn. avrà diritta ncll'assicnrn 
Z'one nhhlinatnria italiana alla qnuln 
parte di pensione rh anzianità in prò 
porzione ai cn-itrihuti versati nell'as- 
s’curazione italiana, anche se ripetia¬ 
mo. nnn ha rnaqiunto il W’ anno dì 
età. ”1 quanto sommando i ritte perio¬ 
di di assicurazione viene soddisfatto 
:! requisito dei 3* anni di contribu¬ 
zione richiesto dalla legge. 


SVIZZERA 

Singolari iiii/iatìve 

del governo italiano 

Cara Unità. 

ti sarei molto grato se accoglios'i que¬ 
sto mode.sto scritto, in cui mi permetto di 
denunciare quello che sta accadendo in 
alcune zone della Svizzera da qualche me 
.'c a questa parte. II governo attuale, oitre 
a non fare niente pcr procurare lavoro 
agii emigrati, ha ora escogitato una nno 
va iniziativa di disinformazione te.sa a 
creare confusione tra l’emigrazione. 

Diversi funzionari dei consolati promii 1 
vono cfinfcrcnze c corsi di studio sul tema: 

< I..a Costituzione italiana ». L’iniziativa a 
prima vista può apparire ottima, ma poi 
nella pratica si rivela alquanto singolare. 
Io. ad e.'empio. che lavoro c-d abito in 
un piccolo paese di montagna. r?cenle 
mente ho avuto weasione di assistere ad 
una conferenza di questo tipo. Ebbene, se 
condo il mio parere l'oratore ha cercato 
di diffondere tc.si .secondo cui. oggi come 
oggi, non esi.stono le condizioni oggettive 
por attuare integralmente la Costituzione, 
.sostenendo che il governo non può Lar me 
giio di quello che fa. L'oratore, tanto pcr 
fare un esempio, non ha neppure solle¬ 
vato una obiezione sul fatto che n^'m .sono 
applicati i seguenti due punti della Costi¬ 
tuzione; articolo I. nel quale è scritto che 
ritalia è una repubblica democratica fon¬ 
data sul lavoro: articolo 3.5, che prevede 
la tutela dei lavoro italiano all’estero. 

Come si può comprendere, remigrazii> 
ne ha sempre contato siiH’applicazione di 
questi due importanti artìcoli che purtrop¬ 
po sono sempre stati lettera morta. Ed è 
quindi con stupore che gli emigrali hanno 
visto l’oratore in questione sorvolare su 
questi punti di estrema importanza. Pur¬ 
troppo non si può fare a meno di rianda¬ 
re col pensiero a quella ormai storica fra¬ 
se pronunciata dall’on. Sceiba alcuni anni 
addietro, secondo la quale la Costituzione 
italiana sarebbe « una trappola ». Non per 
niente Sceiba, proprio recentemente, è tor¬ 
nato ad essere eletto Presidente del mag 
gior partito di governo. 

LETTERA FIRM.ATA 
(Svizzera) 
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CON A BORDO CONRAD E GORDON 

l'ft ItsisM. 11 ii« tettiti « 
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CAPO KENNEDY, 11. 

Conrad e Gordon Junior sono pronti. Il penultimo volo 


am 


••• ^ 
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e Gemini di costituiscono prepara a ten- 

americana. 

I piloti dovranno salire alla quota, mal toccala di 1.388 chi- iSeS Mft " *^ il * ^ / ' ^*^ 0 **- 

lometri, inseguire e raggiungere nei giro di una sola orbita il m sl\*t - * «• • ^ • s»-é * 

satellite t Agena », volare in formazione con quest'ultimo grazie •• '’P ♦- ****l\*f]f*f i | V" *£l"^'’£3“’' 

a un cordone di trenta metri che terrà legali I due veicoli spa- '^3W^‘ '«Ai.' - *' il 11SU t§ m '. 

ziali, rientrare automaticamente nell'atmosfera; Infine altri M^ By •««ks»**’"'’* *^**tVAV'k •* ‘ M .‘' ’“ T 

due record verrebbero tentati da Gordon con una passeggiata Kg|f v^., *«**♦” •^**''**' IT**' ^ * Su ( j 

spaziale di quasi due ore e con un affacciamento dall'oblò ^ ~ ** »• **-r * * 

Per le 16,25 (ora italiana) è prevista la partenza di «Gè- ^ '* J 

mini 11 ». Novantasetle minuti prima partirà il satellite- ‘ * 

bersaglio « Agena II volo dell'equipaggio dovrebbe avere una ' 1 fP ~ t, **“ v. * 

durala di 71 ore e 

Oggi, cosmonauti non hanno svolto alcun j < 

complesso hanno riposalo, a meno che non voglia con- 

siderare un vero e proprio lavoro la (non lunga) visita medica '* ' ^ 

che hanno subito. Gli accordi presi prevedono brevi colloqui uMfr ^ 

Ira bordo e Terra, solo per lo scambio delle Informazioni più ^ ^ w.. ^ i* 

Conrad è al secondo volo spaziale, avendo suo In w n. jt 

coppia con Cooper, l'impresa «Gemini 5», dello scorso anno. «f*'A^Z t****" 

Gordon invece è una matricola. Quale compito scientifico, oltre *awe^ 

collaudo delle apparecchiature della navicella. Conrad e i 

Cooper cercheranno punti Lagrange, {denti- . "flMK-.' 

ficati dal matematico italo-francese delt'800, dal quali dovreb- .a ' 

cosmiche intorno alla Terra 

ricerca saranno un apposito sa- 

« ultima nave della 

che tre 

accertato non 

per attraversare le 

che intendono raggiungere la Luna Ì.„ . 
che fasce determinano In corrispon- 

denza ^BBBBBBllBNh..>iaBBi^Bi^B^BBiBBI^^BB^^BHNBiP9kMlBHii^^ 

Intanto Ieri è stato rinviate un esperimento da Wallops 

Island, da dove era previsto il lancio di un razzo che avrebbe CAPE KENNEDY — Gli astronauti della «Gemini 11» fotografali al centro spaziate insieme al loro eventuali sostituti; 
dovuto Illuminare il campo magnetico della Terra. da sinistra: Anders, Gordon, Conrad e Armstrong. (Tclefolo AP » rUnità ») 


PAG. 5 / attuante 

Prospettive e problemi del 
più vicino paese africano 

uonvergenza di 
interessi fra 
Italia e Tunisia 

I vantaggi della collaborazione sono chiari • Ma bisogna che Roma ab- 
bandoni ogni velleità neocolonialista e rompa gli ultimi legami con il 
colonialismo francese • Sulla base del reciproco vantaggio tutte le 
questioni aperte possono essere risolte 


I* 




Dal nostro corrispondonto *^'rc(itc con rappnpgìo frnncc.'^c, Montecatini t'dison) ni monopo- 
TU.VI.SI .settembre fii/U'ricano o tedesco occidenta- li americani, c di ima graduale 
ì PO mila italiani di Tunisia conducono a un aumento di '.ottomissione de.'l’L'.Vi ai due 
deivàntcrpierra sono oggi ridot- '>">P'^rta:ioni di materie prime pesi nuLs.simi del petrolio. Stan¬ 
ti a nnn'nin di !“> r»iln Mn In ''i>‘<>ra dard e Rogai Ihitch. non si 


delTantegiierra sono oggi ridot- “‘P'>rnuioi„ ai maiene prime pesi mas.smii aei peiroiio. Man¬ 
ti a non più di 12 mila. Ma la hanno trorato saiora dard e Rogai Duteh. non si 

maggior parte dei rimpatriati ‘'’ difficilmente troceraniio il pre.senta con la grinta aggres- 

possiede ancora nel paese beni ^■^rnspettivo in din.se nella siva dei .suoi confratelli dira¬ 
da liquidare E la riduzione del ^,^P^tazio’ie di prodotti finiti. , pei o aniericani . . 

la collettività continua, anche •’dervento delle imprese ita Rilenamo che w Tunisia 


ijizoo IV iiT. ixiivv/ivi i*vs iix: vri,ii» . . .. , ... , 

da liquidare E la riduzione del ^,^P^tazio>‘i^ di prodotti fini i. pei oaniericani .. 

la collettività continua, anche \>^dervento delle imprese ha Rilenamo che in Tunisia 
se ovviamente meno rapida, e 7 .'"'^’ degl, Stai, come in .Algeria e in altri paesi 

con e.s.sa la liquidazione dei ■'^oriali.sdi. contrilniisre al m, del Terzo Mondo, la presenza 
beni e di imprese. Se si prevede bilancia dei attiva ... J n .n d. effieien i .s.n- 

_ .,,„i,;i; '_;_ ,i„i . .. pagamenti tunisina dovati e del pili forte Partito 


Inquieta vigilia delle elezioni di novembre 

Contrasti per il Vietnam 
al congresso democratico 
nello Stato di New York 

Gruppi di sinistra chiedono la fine del bombardamenti e la trattativa col 

FNL — Johnson annuncia di aver chiesto al Congresso Inasprimenti fiscali / “• , 


I 

I Imperia 


OPERAIO MUORE 
CARBONIZZATO 
PER LO SCOPPIO 
D'UNA CALDAIA 


una stabilizzazione del numero ducati e del più forte Partito 

degli italiani intorno ni sette L’eser.ip.o più significativo comnm.sto del mondo capitali- 
mila, .sui circa 22 mila stranieri ri,a non il solo, è quello della r-ol pre.stigio che si e con¬ 

iche si conferaiitio in Tunisia raffineria di Ih^erta Creata <lui.slato giazie alla .sua polita a 
dopo il Wr,S. è perché si tiene rum Vanito tecnico delVESI. »derna e all appoggio .sempre 
conto della venuta dalla peni- ‘‘-''Sfi à per il cinquanta per fornito ai movimenti di libera- 
.solo. per periodi determinati, ce.i/o di proprietà dellln Stato 'ione, tiene con.sideiala tome 
di nuovi elementi, ingegneri, tnni.sino. e tunisino r il diret ragione e una garanzia 

tecnici, operatori cvonomici. tore generale, che dirige ambe de Iti i.ii.iure (loe.ntu f'^l iito- 
ecc. con le loro famiglie. La le altre due impre.se delVESl ( olonialiyno italiano, de limiti 
emigrazione in Tunisia, da per- "i Tunisia, per Vestraiinne e il (tinhta dei nostri mo- 

manente tende a trasformarsi trasporto del petrolio- Ver nm- napoli, e dii ' olorc dtmocra- 
”,. SpoVa,.Jm ProSM bascatore a Roma Torjman [ii'O- progressivo, di uno .si-i- 

reno dei trasferimenti di fondi E.s.sn ha permesso già nel tOCn fnppo dei rapporti con l Italia. 

troveremo le maggiori difficoltà diminuzione del 95 per Se.ssiiu altro paese europeo 

per un accordo, perchè la Tu- « ^^le importazioni di idra presenta come il nostro cosi 
nisia, per ragioni più generali accentuate convergenze di inte- 

che vedremo, comuni a quasi tomento già iniziato, dei petro re.s.si con la T unisia. Ma oc- 
tutti i pae.si di recente liberati. ho a El Burina cancellerà 0 corre porre .... rer......e o la 

versa in penose condizioni di Quosi la njbnca delle importa- politica delle occasioni perdute 
te.soreria e valutarie, e si op- idrocarburi grezzi da cosi miope co.si ostinata nel 

pone drasticamente ad ogni raffinare, permetterà una pie- puntare sulle carte perdenti di 

esportazione non indispensabile ^ola esportazione, fornirà ma- .... colonialismo chiaramente 

di caoitali tene prime alle future indù- condannato dalla stona, il colo¬ 
ra 11 ■ a- ^ 1 .^ il -itrie chimiche. Gli acquisti ila uialismo non no.stro. per giunta, 

1' ' ri r limu ,n M,,n. olio.\.me,a,i m, Mìa Fra,,eia Orrarre ™..- 


NLW YOItK, 8 . di critica nei confronti della po 
I democratici dello Stato di litica estera del governo. L'azio- 


New York hanno a.ierio nelle ne delle sini.stre si urterà, prò- KJqI rnar Fnpn 
ultime ore a Buffalo i la\on del babilmcnte non tanto contro una mar cgtìu 

congresso dal quale dovrà usci- opposizione dichiarata quanto - 

la designazione de. loro candì- contro un tentativo di diluire ■ ## ■ 

dati alla carica di governatore un'eventuale pre.sa di po.«;i 7 ione A 66 #% 

e ad altre cariche locali. Al m un testo di compromesso; lo nlIvllUUItI 


congresso dal quale dovrà usci- opposizione dichiarata quanto 

la designazione dei loro candì- contro un tentativo di diluire 

dati alla carica di governatore un'eventuale presa di posizione 

e ad altre cariche locali. Al m un testo di compromesso; lo 

trellanto hanno fallo, a Boche stesso O' Connor. a quanto «i di 
ster. i rc|)ubljlicnni. La lotta al- ce. sosterrcblie un le.sto che sol 
torno alle diverse candidature, Iccitassc genericamente nuovi 

in uno Stato che è tra quelli .sforzi per risolvere il conflitto 

|)oliticamentc più influenti, offri- cd esprimes.=o preoccupazione 

rà forse indicazioni più precise per le ripercu.ssioni interne del 
sugli orientamenti dei due par- la guerra. 

titi nella campagna per le eie L'ombra del conflitto, che im 
zioni di novembre. negnn eià :«K)0(M( americani e 



una nave 
in Grecia 


mi nella campagna per le eie L'ombra del conflitto, che im 

zioni di novembre. pegna già 3<K)000 americani e PAPHOS. 8 

La scelta dei democratici per che ne impegnerà probabilmente jj,j mercantile greco è a'ffon- 
la candidatura a governatore altrettanti l'anno prossimo - il figjo lunedi scorso nel mare 

.sembra destinala a cadere sul numero dei coscritti chiamati Kgeo m una zona situata tra 

1 attuale vice sindaco di New iiieiisilmcnle alle armi c in au- i^ote di Bodi e Cipro La n*! 

Vor. Frank O Connor. un < mo mento: in ottobre, essi .saranno inabissatasi era la « .-Me.xis ». 

tierato » che ha I appoggio della 18 2IK). con un aumento di tre- j, ujig tonnellate di stazza, regi 

macchina politica del partilo I ^‘^ata nel compartimento mani 

tfrnn,,, ci.h.T.ii, del urtilo SI mdicatc; e il Penta.gono abo timo del Pireo. 
gruppi < hbtrah dU pari lo si ,. ottobre alrune rcstri ^1 momento della tragedia sta 

oppongono pero a O Connor e zioni all arniolanienio — pesa traspertcìndo un carico di pc 

non è impossibile che tale op fortemente .sulle eiezioni. La tal- erg vive dalla Bomania al Li 

posizione trovi espressione nel tica adottata da Johnson e dai hano l..a sciagura è avvenuta 

la contro candidatura di Frank clirigenti democratici punta .sul- mentre il mare era calmo e «en 

lin Roosevelt ir figlio del ore- l'affermazione che una sconfitta za che la nave avesse subito 

sidente della seconda guerra S {ì'c«»na avana Due uomini del ' 

, guerra, anziché affrettarne la | equipaggio e la moglie del co 

mondiale. conclusione, dal momento che. mandante sono affondati in.sie- 

A loro volta, alcuni gruppi del- offrendo l'immagine di un pae- me al mercantile Un terzo dei 

la sini.stra hanno manifestato la jg divi.so. accrescerebbe la « in membri dell'equipagio è disperso, 
intenzione di sottoporre al voto transigenza » dei vietnamiti, 
del C'ongrc 5 .so una dichiarazione Molti osservatori sono conv'in- — 

pobtiea sul Vietnam, fortemente „ questa linea si rivelerà 

critica nei confronti dell ammi efficace, soprattutto a confronto D#%»« #Ji iii 

nistrazione Johnson II gruppo jq rivendicazioni fragorosa- ■ Cl I amVO Ql Ul 

del Foreiq-t Pohey Council chic niente oltranziste del maggiori ---- 

de. ad esempio, la fine dei bom esponenti repubblicani. Ma l'in- 

bardamcnti sulla RDV. una trai- quietudine e il disagio provoca- 
tativa con la p<irtecipazione del (, daH'ininterrotta « scalata » del- 

FNL e una più ampia libertà rmtervento sono assai vivi. IBB^ 

Su questo sfondo si muovono BJm BB BBBBB IIIB 

AVUliyni cnnunuif*» ' ‘^«"«'■essi m corso nello Stato 

di Xcw York. Si è detto di quel- 
' , lo dcmocralieo Dai repubblica- 

14) MEDICINA IGIENE L- 50 ni non si allendono sorprese da I 

A. A. SPECIALISTA veneree pelle »' goncrale orientamento s.,l W ^ 

disfuniloni sessuali Dollor MA: la candidatura del gov crn.itorc i Mm 

GHETTA, Via Oriuolo. 49 • FI 1 .N'cison Bockcfcilcr (quella dcljBB®* 


I di CflDÌfGli Itrritf pniitt' iiiiv jinuttf itmu- l u/KiUfifiuiu mini* 

TS II • a- r.u„ n -itrie chimiche. Gli acquisti ila uialismo non uo.stro. per giunta, 

j Dobbiamo dire " f ' torerim Occorre con- 

* T òt.ocii nrnlilp ferro costituìscono voci tra durre in questi paesi una poli- 

I affrontare tutti djte.sli pr b e- ^ . -,„p dcìVesporta- tica indipendente, non più vin- 

' Zto che 7Z co,n7i,ó di as- ^ioL tuiiLa. Le forniture e i c-ol«r« « quella della Francia. 

I sistema si limitasse all'appre- piani delle nostre impre.se. i H'in 

I ‘.sìamento di campi ver proftì- contributi dei nostri nrchilcfti. ZZ%Zl-Afr]ca ^rr 7raa- 

I ohi. Ed anche adesso, dopo degli ingegneri che accampa. „„„ totale indi- 

l più di due anni dalie e.spropria- «nano .spe.s.so 1 Tnacc miari ita- economica. E stilla 

I zioni del maggio 1964. non un Itant in Tunisia risultano con- convergenze di iute- 

I soldo é stato ancora regolar- venienti e sono apprezzati ari- g Jpj )<nntappio recipro- 

mente versato degli anticipi su- che dal lato umano. intensificare ima collaho- 

gli indennizzi, promestsi dal go- j vantaggi di una collabora- razione che faciliterà la solu- 

H - verno e previsti dalla legge zione italo-tunisina sono anche jju„g jg vertenze, giuri- 

f del 5 giugno 1965, volata dopo di un ordine più generale. Le pendo a un accordo di stabili- 
un anno di tergiversazioni. Solo ambizioni coloniali dell'imperia- niento che restituisca e garan- 
K quesVesiate è venuta a Tunisi Usmo italiano .sono sepolte, (j.sca agli italiani di Tilnisia la 
S lina commissione per una pri- Quanto al neo colonialismo ita- nossibiìilà di vivere e di lavn- 
S ma valutazione dei beni e quin- Uano. nonostante i pericoli di rore con piena fiducia nel- 
X di degli anticipi: ma del suo un suo ulteriore sviluppo e gra- Vavvcnirc. 

B lavoro, durato varie settimane, vi sintomi di un infeudamento ■ • r*alllr>r« 

nulla è ancora affiorato. Non si dei monopoli italiani (Fiat, LOrlS ValllCO 

H è promossa o diretta in propo- 
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sito alcuna iniziativa locale. 
I francesi, per parte loro, han¬ 
no saputo in quìndici giorni, 
procedere a una valutazione 
completa delle loro proprietà, 
zona per zona, ettaro per et¬ 
taro. 

Altre responsabilità, per la 
presente situazione degli italia¬ 
ni in Tunisia gravano sui go¬ 
verno. Subito dopo la proclama¬ 
zione dell'indipendenza, immen¬ 
se possibililò si offrivano al¬ 
l'Italia per una fruttuosa col¬ 
laborazione con la giovane Re¬ 
pubblica. Ma il nostro governo, 
che poneva al di sopra degli in¬ 
teressi italiani quelli deìl’al- 
leanza atlantica, fece abbastan¬ 
za chiaramente intendere alia 
Tunisia che non poteva rischia¬ 
re di alienarsi la Francia. Un 
p.sempio tipico: la Tunisia avp- 
t a chiesto nìl’ìtaìin di inviarle 
70 ufficiali della guardia di fi¬ 
nanza per istruire il nuovo cor¬ 
po in formazione a Tunisi. Il 
nostro governo dopo mesi di 


Per l'assassinio di Ben Barka 

Chiamato in causa un 
collaboratore di De Gaulle 

La sconcertante deposizione di uno dei due 
rapitori del leader marocchino 


reme Tele! 298 371. 


AVVISI SàlliTARI 

ENDOCRINE 


•senatore Javnts. critico modera 
to deH'intervcnto nel Vietnam, 
non ha avuto seguito) per la 
rielezione. 

Tra le que<t:onì che stanno ve- mmI bmaAm 

ncndo :n primo p.ano fisira, co- j ll1C6n(IIO ncl mCirO 
me dà nfor.to la -iituaz.o-ie 1 


Per l'arrivo di un sommergibile H americano 

Graudi laaaifestazìoai coatro 
gli USA a Tokio e a Yokosuka 


L’operaio Giuseppe Ravcllo ha esitazioni rispose che la Fran- 
trovato un'atroce morte oicntre eia non aveva dato il parere 
lavorava in fabbrica. E' morto favorevole. 
carbonizzato per Io scoppio di Eppure proprio dalTItalia si 
una caldaia in uno stabilimento offre alla Tunisia la possibilità 
per la lavorazione dell'obo di di avviare a .soluzione anche 
oliva. Giuseppe Rave’Jo, che ave- questo problema delle divise 


Portogallo 

37 militari 
carbonizzati 
nell'incendio 
di una foresta 


LLSROVA R 


1*.\RI(;L 8. 

E arie.s'^o hanno tirato fuori uno 
dei piu stretti collaboratori di De 
(•aulle: dicono che Jacques Foc- 
earl. segretario generale per gli 
affari africani e già membro 
de! clan di De Gaiillc nH'Eli- 
=rc. sapeva proprio tutto, del 
complotto contro Ben Barka. 
\n/.i I poliziotti implicati — 
che hanno deposto oggi al 
processo di Parigi — proprio per 
questo pensavano che le loro ma¬ 
novre m relazione al caso di ae- 
•^a^sinio politico fossero coperte 
flali'alto l’robahilmcnte non è del 


o.i>a. c»iU'e,j[>c iiave..r>, cne av^- questo prooiema nelle oiii.sr Trcntaselte soldati dellc.-crcito tutto senza niotivo se uno dei 
va 27 anni, ha lasciato la moglie estere, che investe tutti gli portoghc—c sono morti ca'-lioniz- maggiori giornali rii orientamento 

e un figlio. aspetti dello sviluppo economico zafi in uno spaventoso e c gante- gollista, la < .\ation >. fin da! pri- 

.Al momento dell C'pIo=!onc ac del pae.se Questo non solo per sco incendio scoppiato in una nio giorno ha sottovalutato il pro^ 

can'o alla vi'^ ma si tro-avano ' crediti consentiti atlrarer.so fores-a pri^w, Cmtra località che cesso c ieri, add.nltura non gli 

a'.tn tre opcr'a,. Lo seo.np o ha Fomìo Monetario Internazin 

d-strutto un intero rcpar-o deJa reffnmenre daZ'^Mediòbanca .Ma veniam<i ail'interrogato pnn- 


fcB^B^^^^BBBB^B* j econoniiCn. 0 ^:gi, il presidente 
U-I.:nr,ic ...vok-o pe, .. --ur.: Js^hnsop h.y ann,mc..V.o ,n una 

delle * soie « aisfunrioni e de- conferenza st.impa di aver due 
boiezze ses-uiiii di origine oer- al Congre.'so. Csvn app.i'.to 

vnsa mirtiirB endocrina 'ncu __ 5. .m-. 

riLsteniB. d--ticienre ed «nom» a?Pio. la -O -on*. pe. 

Ile seesoBii» viniie prematrirr.o- sedici mesi della Iccge che pro- 
niait t»on t* MiVNAro Hnmr vc-de un credito del 7 per cento 


di Barcellona: 
Smorfie 114 feriti 


Dirigenti comunisti e socialisti denunciano rag- 
gressione imperialista al Vietnam • I dimostranti 
a Yokosuka violentemente attaccati dalla polizia 
150 feriti e decine di arresti 


! d.stru:to un intero rcpar-o deJa — — P-e d. ^Jo^c^itmCe^ - ^a vr..am<i air.nterrogalo pnm 

. J -- e ha provocato un in ^ 75 ^ ,^ni di lire): non 1 ^sL7Ìsto pc^'debellare le fiamme. ^9^ 

' solo per II piu sostanzioso ap^ Tre giorni fa. infatti. la fore sezre'o trami’e Looez 

j E' in corso una inch.esta per porto finanziario dell'ENÌ. che sta che circonda Tintra aveva p^e- ^on pensavo rii .soitopi^rmi àri- 

acccrtare !c ca..-c rleli.a d.strazia ha conces.so un dono di 1 mi- "^o a bruciare- per ore e ore le parche lo sies.só Lopez mi 


bardo e 900 milioni, e un pre 1^'amnie a..tr.( n.ate da i.n forte e, s^e che sia d capo tk-llo bDECE. 

(Nella Iclcfoto ANSA: il luogo ^ g Tniliarài di lire. chdoTO-tri'^Vi ‘^V^’^inpo Frccart sa 

dell'esplosione; tra le caldaie, a superando l'anno scorso l'ap d, jq^dati è rimasto probabilmrn- màntOTel!dr” 7 ne?fombra^r' 
sinistra, il corpo della vittima porto americano. Mentre le im te intrappolato in una zona cir- jj jrexiirp Perez allora nchia- 
coperlo da un lenzuolo). prese siderurgiche e frs.sili rondata dal fuoco. ..j^ st^.r'-.-» il LotÓz Eali cer- 


e, ste che sia d capo tk-llo bDECE. 
colonnello Ixroy. sia Frccart sa- 


coperto da un lenzuolo). 


loKio.. .0 „ popo. p,.pp.„p», direttamente: dalla fabbrica 

fDOPPIA «REKORD SUPER» 

dSSx. . cte P pa« v„g. co.» Ì OFFERTA SPECIALE DI PROPAGANDA PER 

ariATT/vnpL n*- rtap. 'oUo nelle avventure dell impe | AL PEEZ20 DI SOLE LIT. 15.9D0 CADAUNO 


nialt Itoli t* MONATS» Hom» vede un cred'to del 7 ncr cento nAnpsE-. t^x-. » gibilc atomico americano «bea '“p 

Vi« vimioHie i-s iMRZione r*-r , , . _j ai a BARCa-LLON.X. 8 | fjj-agon » continua a provocare tibe il paese venga coir» 

mini» - Seal» sini-im piano «e mvc.snntn.i ind.is.r.an e Cinq-ie morti c IH feriti -•''no 1 - md gnanone ne' oae avventure deU'impe 

cordo int « Orano <-i 2 lA-ie di un'altra speciale esenz.one ti 1 iraciL'o bi‘..anc-o di un incendio] jq.', s^.j-a nel’a stessa Ytìvo- in Asia c neU'Estremo , 

eeciup# Il ahOkio pomeriggio e -,,..i;e. Il pre.-...‘o.'.te h.v anc.he von scoppiato oz.zi nella metropoli ì,,lo ò nva'iina a Tok-o Oncnte. 

nel eiorni filivi Fuori «reno •. ... . . ^ l c q-esca n.a-iina 3 lOK.o termine dei comizio é sta ■ 


eeclup# Il ahOi .10 pomeriggio e R pre.-...‘o.'.te h.v anc.he von scoppiato oz.zi nella metropoli ;,,lo ò o"-~L:a nva'ima a Tok -o Oncnte. 

SI! .VS .rili.sr." .?';r I n’,-.» la po,.,h:L:à d. lana d, Barcol ™ n j ™n, “ITaTo " S 3 «t “S, ' 

ni fcetivi «t riceve «olo per ep -1 m..surc a lunga scadenza», che 'artbbt .vi.upp. 1.0 a bo.^ d. festazioni popolari di protesta «arino ! 

puntamento lei «7i HO (Aot ' t lotta contro l infìazionc » e vagoni di legno che si trova qqq sqlo contro la presenza del ' 

Conv Rome it-oiv de» 2.V otto , . a«ii, vano in un dcpo-'.to sotterraneo sottomarino nuclcaFo ma anche tìClia SOhaaneia eoo U po 1 

bre t«M ! ilfi.nanz,amento della guerra viet- acre e denso ha invaso conterà «ressi P°'° vietnamita, r.ntens.f.cazjo 

■ ~ I —■ I "I i fi iT'-t.! potrebbero rendere n« ces- qy-rj^ti jp c.^iiene del metrò Non ^1 \'ietnam ' P.® lotta a sostegno del 

BÉ*g 4 ]^A jtAFmaiAi/wMfe Con c.o, Johns<>n è \cniiTo ^ ancor 3 nu^c ti 3 c 3 Dirc co- •»! j j x.* « \ 1 ctn 2 rn, coolro I de 

M«nco specl.tlst. d.rm..olo«« he me n^i. n^.n^tante ?o.7e?ò staT. , gl. US.A a questo paese e contro 

DOTTOR M B ^ mo>scgIi da p.ù p.arli per aver dati cr.kni conTari. un treno c.a tersone che dono il comizio *» ^ visite dei soti^TOnni atomici 

DAVID Si RUM bm.t.a ,0 l'azione antimnaziomst. nco d. pas<ec gerì si sarebbe av- ‘T mkXI S?hi g oX’Ta 

Cum »cw...n.c lamouiAU.n.i» ‘'V- vrÌrs7uaTo-rerro'’ù a^SreTcortE^ momento dell arnvo de) «Seà 

•enza operatione) delle credi.o. ^ ® ^ P-“ ^^caT^ vano a sfilare in corteo Nel cor- Dragona aveva avuto luogo una 

cuAnnnim . UCUC IfADirAfC N'ep.a conferenza .rtampa, John- Pi^^^da al pa «o degli scontri cent^nquanta jUra d.mostrazione nel corso 

EMORROIDI C YcHu VARICOSl ,«on ha dcfm.to « non necessari.! > Pvn;,!ndo c..e le fiamme sono rimaste fente. Molle deci- della quale un giovane aveva 

Cura delle eompllcailonl; ragadi, un'iniziativa parlamentare dei ge. 3ve^^c^o avvolto 1 vagoni nei qua ne di dimostranti sono stati ar e.spresso la 5i« protesta contro 

flebiti, eczemi, ulcrre varlcoae nere d, quella promossa con sue- 1 b si trovavano, si sono lanciati restati. gli tentando di uccidersi 


B T D MB mo>scgIi da p.ù parti per avori dati cr.km conTari. un treno c.a wmmo* ^ visite dei sot^TOnni atomici'! 

ST ROM antimnazion.sti rieo di pas«oflger. si sarebbe av- s:ò;entemente aggr^ite *T"mI)sT «'^PPones. 'l 

...me lamnuiAU.n.i» ni Mire di re->lnzi.we del v enturam proprio in una z^ dalla polizia m^entre si accinge al momento 


credito. 

N'ep.a conferenza .rt.ampa, John 


' .. “ no state vioicntemenie aggredite a Yokos'Ka pochi comi fa . 

venturato proprio in una zona do- dalla polizia m.entre si accinge- al’momento dell arrivo*del «Seà 
ve la situazione era p.u penco.n- vano a sfilare in corteo Nel cor Dragon » aveva avuto luogo una 
sa. I viaggiaion. in preda al pa rq degli scontri centocinquanta altra d.mostrazione nel corso 

n* j*»/A rwvT-k a ^ r\ Ia Fé** «-wn aI_ _« m _ _ a _ RV.tA. J ì — » » xf 


EMORROIDI e mi VARiC 0 k( .«on ha dcfm.to « non necessaria > 1 pcn;ando che le fiamme j «ono rimaste fente. Molle deci- * della quale un g.ovane aveva 

Cura della complicazioni; ragadu un'iniziativa parlamentare dei ge. * 3'v.^c^o avvolto 1 vagoni nei qua ne di dimostranti sono stati ar e.spresso la 5i« protesta contro 

flebiti, eczemi, ulcrre varlcoae nere d, quella promossa con sue- 'i si trovavano, si sono lanciati restati. gli tentando di uccidersi 

VBNERER, PELLE ces<o dal leader della maggio- ver^ l'usc.ta. lungo uno stretto Hanno parlato alla f(gla U pre- squarciandosi il ventre. 

DISFUNZIONI SESSUALI ranzii. senatore Marnsfieid. per cunicolo, invaso dal fuma 1 vi- sidente del Partito comunista Alla niatiifesUzione svoltasi 

■Il A e/xi a m BicuTA r 4 CT “^3 forte nduz.one delle truppe pài òel fuoco, con maschere anti- giapponese. Nosaka. tl presiden- questa mattina a Tokio hanno 

,VIA vULA Ul RltnlU n. IjA americane in Europa. Egli ha ge- gas sono riusc.ti a salvare nii- te d* quello sodehsta. ^saki. □ preso parte circa dodicimila per- 





EMPIAMO COMPLCTC con 2 diverse moie 
smeriglio. Cavo presa, motore robustissimo 
ca I 2 HP. 2800 giru Garanzia 12 mesi. 
Portautensili e cuRle di protezione regolabili 

ORDINAN'DO IMMEDIATA.MENTE. la spo 
dizione avverrà per pagamento CONTRO 
ASSEGNO DIRETTAMENTE DALLA FAR 
BRIGA. HNO ALL'ESAURI.MENTO DELLO 
STOCK Imp’anto LN'DISPEN'S.^BILE. per «me 
ngliare e pulire. AD OGNI OFFICIN.A. per 
la CASA, per le AZIENDE AGRICOLE e 
per HOBBY, Approfittate (XiGI STESSO 
DELL’ offerta SPECIALE per AVERE 
GNA CONSEGNA IM.MEDlAT.A. NESSUNA 
spesa doganale 0 di spedizione. Con l'ordi¬ 
nazione preghiamo voler indicare il voltaggio 
desiderato, se 125 oppure 220 volta. 


.Tei JM MI Ora frativl t-H ncncamonte promc.sso di consul- j nicromi viaggiatori; ma per cin- segretario del consiglio genera- I sone: anche in questa occasione 
\ ÌauI. ii.'Sin. n. 77?.'523!5f *=•'■“ m proposto gli alleati atlan- 1 Que di loro la mancanza d’aria I !• doi «in/tac»»*. f"-*!. ed s!tr! ! h=r.ro prers In parola dirigenti 

M M maggio 1939) 1 tici. 1 è stata fatale. i esponenti politici Eui hanno fai-1 dei partiti comunista e socialista. 


GEBR. RflTERSHAUS K.-G., FABBRICA DI MACCHINE 

fondata nel 1847, 5672 Leichlingen, Sandstrasse 642 (Germania Occidentale) 


Il ci'xiiFp Pcrrz allora nchia- 
ma alla .i)arr.-» il Lopez. Egli cer¬ 
ca di prendere tempo, nicchia, 
gioca Fuiie parole ma. rT>c^•'o al- 
j le ‘■trfite. ammetto: si; lo sape- 
, va anche lui che Focrari era al 
j corrente di tutto I eiornah'ti la- 
' 'Ciardi precip!tovarr.cnte l'aula, ta- 
! lefonano in redazione, deano di 
I cronisti SI mettono alla caccia di 
! Foccart: irrtpenbJe. almeno fi- 
I no a questo momento 

•Souchon e il 'i.-o collega Vitot 
non sono personaggi di secondo 
piano nel processo; «ono accusati 
1 di avere rapito personalmente 
j Ben Barka in un b^Icvard pari¬ 
gino e di averlo condotto in una 
'villa alla periferia dove proba- 
j bilmente venne ucci.so L'accusa 
sostiene che questo ratto venne 
organizzato da Oufkir. il ministro 
I deeb In'emi del Marocco, incri- 
j minato in contmr.acia e per il qua- 
1 le verrà' istituito un processo 
I imputati altri <;ei personaggi la- 
j titanti) dopo il giudizio dell'attua¬ 
le procedimento R pubblico ac- 
I cusatore, d'altra parte, sposa in 
pieno le tesi di De Gaulle, se¬ 
condo le quali Ben Barka cadde 
vittima di un tranello in cui alcu¬ 
ni francesi erano si implicati, ma 
erano personaggi di media taglia. 
Ix> stes.«o primo ministro indirà 
Oufkir come il mandante da) da- 
litta 


\ V_ 


























PAG. 6 / roma 

Per il Consorzio Rùmo-Lotina 

Contrasti 

DC-PSDI 


Il Consiglio provinciale si riunirà il 10 ottobre 
Iniziativa del PCI per il «Placido Martini» 

Toni!! alla ribalta il Consor- Ieri si è riunita anche la 
zio industriale Roma Latina. Giunta comunale che tra l'al- 
Se ne parla ormai da più di tro, ha discusso il problema 
quattro anni, o meglio ne ha della sistema/ione dei sinistra- 
j)arlalo. specialmente in pe- ti di Prima Porta. Il comuni- 
riodo elettorale, la DC. md cato emesso al termine della 
quadro della esalta/ione della riunione non .specifica nel me 
politica degli incentivi. Ogni rito le misure concrete che .su- 
qual volta ci si trova di fronte no state adottate. K’ .stato an- 


l’Unità / venerdì 9 settembre 1966 


Tragica morte di un bimbo di undici anni a Prima valle 


Muore impkiundosi per ghie ad un albero 


ai problemi dello svilujipo eco 
mimico e industriale nella re 
gione, la realiz/a/ione del Con 


nunciata per venerdì 16 la riu¬ 
nione dei capigruppo. In tale 
sede sarà discussa la data di 


sor/io viene proposta come coiivoca/ione del Consiglio co- 
toccasana di tutti i mali. Per mimale, 
la sua costitu/ione, penò, si è 

dovuto attendere quattro an ■ - ■ ■ - 

ni: fra i de di Roma e quelli 

di Latina era .sorto un forte il • .. 

contrasto, a mala pena sana Il primo ano c 

to, sulle attribuzioni e il peso _ 

delle rispettive province nel 
Consorzio, al punto che si è 

giunti alla sua co.stitu/ione so- U . 

10 alcuni mesi fa. dopo una g g^ g^ g gj i 

lunga discussione sullo statuto. U I 

Ma i contrasti non .sono fi¬ 
niti: si tratta ora di eleggere _ -w ’W m 

11 presidente del nuovo orga m m ^ 

nismo, una carica alla quale ^ # À 

ambiscono i socialdemocratici. ^ ^ 

Ma anche la DC ha il suo can¬ 
didato e non vuol mollare. Co 

.si tutto è ancora fermo. ^ 

I democristiani .sembrano gg g g ^igg g 
intenzionati a porre con encr- m/U 

già la candidatura dell’ex as- 
.se.s.sore aH'urbanì.stiea al Co¬ 
mune di Roma, Principe, so- “ Tf - .- 

stituito dopo rultìma consul¬ 
tazione elettorale da un altro 
de. Santini, mentre dal canto 
loro i .socialdemocratici, ap¬ 
poggiati dai socialisti, .sosten¬ 
gono l’esigenza di una più 
equa divisione degli incarichi 

chiedendo per uno tlei loro (an- ' . 

cora non è stata avn/ata una 
candidatura ufficiale) la presi 
denza deH’organi.cmo. 

Scmp»e nel (juadro dei pro¬ 
blemi deH’ccnnomia regionale, 
i compagni Fernando Di Giu¬ 
lio o Italo Madcrchi hanno 
proso l’iniziativa di sollecita¬ 
re l’ontrata in funzione del¬ 
l’Istituto di ricerche Placido 
Martini per la programmazio¬ 
ne regionale. Un invito in que- ^|||k ' 

.sto senso è .stalo rivolto dai 

munisti pre.sidcnte dcli'Isti- I 

Ieri, intanto, nel corso di un 
incontro con la stampa, il pre- i 

sidentc deH’Amministrazinne \ 

provinciale Girolamo Mechelli ijX 

ha annunciato che il Consiglio 
provinciale so- 

vagamente al prò- 

grammo che intende attuare la y 

nuova Giunta centro 

stra. sottolineando l’urgenza I 

di affrontare i problemi f 

viabilità, ma I 

ammesso che l’attività ammi- lB|^3RpR||n^l^^^^^|R|Bp 
nistrativa a Palazzo Valentini 
è rimasta bloccata per troppo 
tempo, senza naturalmente 

spiegarne le ragioni che vanno E' sialo ricordalo ieri il 
ricercate nella ostinazione del difesa di Roma, a Porla San P 
gruppo doroteo a voler rima- »len*a armala coniro i nazifasi 
nere al potere nel periodo in man^ifeslaiioni con cu 





il suo cane abbaiando 
ba rivelato la tragedia 

Aveva fatto un cappio con il guinzaglio dei cane — la madre è stata messa in allarme dalla 
lupa «Furia» — li cadavere è stato scoperto da due operai — indagini della polizia 


\ 


ia&a.s 





Virgilio Bertuzzi 


Il primo atto della Resistenza 

Le celebrazioni 
dell 'eroica 
difesa di Roma 


Un bambino di undici anni Fiorelli e Umberto Cecchini, il tozzi quando questa è stata 
si è impiccato ad un albero di primo accompagnalo dai due guidala sino aH’urlo del val- 
(ìco con il guinzaglio del cane, lìgb. erano scesi nel vallone. Ione da « Furia ». Ma è ba¬ 
iti un vallone di Primavalle. per accorciare la strada: si stato iiualcbe accertamento 
nascosto alla vista di coloro son \i.sti davanti un bambino iwr smentirli: erano solo im- 
che percorrono la vicina via ioginocchiato a terra, in una pressioni di due persone così 

Stefano Borgia da una fitta jx)sizione innaturale. Aveva le crudelmente colpite, 
coltre di cespugli e di alte • » n i 

piante. Virgilio Bertuzzi. que- sulle gambe .. .. 




Il nonno di Virgilio Bertuzzi 


sto è il suo nome, ha concluso apjieso iier il collo ad 

tragicamente un « gioco proÌ- cinghia legata all albero, 

bito»: ha fatto un cappio, ha Otello Fiorelli si è avvicinato 
legato il guinzaglio ad un ra- per primo: « Ilo creduto, chissà 
mo, ha infilato la testa. Poi si come, che stesse giocando — 
è la.sciato andare da una breve ri|)etuto ikico dopo ai |)oli 
balza, credendo forse di poter /iotii _ non ho pensato nem- 
finire un metro, o due |)iu „„ momento che. in 

in hi. Non ce 1 ba fatta, il c<ip ginocchio come .sfarò, pofero 
pio lo ha stretto e il piccolo e.s.sere morto. Mi sono avvici 


Un disperato 
tentativo 

In verità, lutto era dramma¬ 
ticamente semplice. Virgilio 
Bertuzzi era rimasto vittima 
di un «gioco pioibitov. .-Vieva 
attaccato il guinzaglio del cane 
ad un ramo deiralbcro. poi 






ba invano tentato di liberarsi nato c gli ho detto che cer- ad un ramo deiralbcro. poi 

dalla cinghia. E morto: e il /j scherzi non si dovevano fare, aveva infilato il collo in un 

cane è corso a casa. Più tar Solo allora ho capito: ed ho cappio formato passando la cm 

di ha ricondotto la mamma gridato ai miei figli di andar ghia nell anello con cui il 

del bambino sino al vallone: 

, , . , inolio ». guinzaglio viene tenuto |H'r 

ma la donna non ha scoperto , , . , - , , 

il cncl„vcre del liglio. Sono sta- ,.1 ^ V. 


IP" 







K-'i. 


, , ‘ ottono ». guinzaglio viene tenuto |H'r 

ma la donna non ha scoperto , , . , - , , 

il cadavere del figlio. Sono sta- «i era lancialo da una 

ti due operai a trovarlo, po- pochi attimi piu tardi, specie di gradino naturale, 

che ore più tardi. Sono cominciate le indagini. Forse voleva imitare gli eroi 

Virgilio Bc-rtuzzi viveva con cercare di capire come dei fumetti; forse pensava di 

il padre, Umberto, un carro?.- P‘*lt:sse essere avvenuta la tra- |K»ter fare raltalena. serven 










ziere di -IO anni la madre la ^ genitori, i parenti, gli dosi appunto di quella specie 




signora Carmela Gentile, di ;i5. 
c duo fratellini in un modestis¬ 
simo appartamento di \ia Pie- 


amici hanno ripetuto che Vir¬ 
gilio Bertuzzi non aveva ne.s- 


di gradino naturale su cui 
nasce il tronco del fico. Co 




suo motivo (e quale moti\o nuinque. il cappio lo ha stretto. 

Irò Maffi 80 Ora parenti ed potuto avere un barn- Virgilio Bertuzzi. semistran 

• - I - * bino di undici anni?) per ucci- ,>,, 1 - 01 , n > / orz -oo -ilinr-i rii li 

amici lo descrivono come un , . / . Muialo. na cercato allora ili li- 

bambino tranquillo, pieno di ‘'Intesi, che qual- berarsi; stri.sciando disperata- 

salute intelligente ma un no’ e mente i piedi sul terreno, come 

_’ . .stata giu.stamentc scartata. La dimo.strano i segni lasciati dal- 






introverso e timido. Non ama¬ 
va inolio la compagnia dei eoe- sperati, hanno poi raccontali 
tanei ed andava in giro, per un particolare, impressionan 


cullo aveva pur avanzato, è mente i piedi sul terreno, come 
stata giu-stamentc scartata. La dimo.strano i segni lasciati dal- 


mamnia, il nonno, stravolti, di- le suole delle scarpe, ha ten 
sperati, hanno poi raccontato tato dì ridarsi slancio, di sol- 






lanei eii anelava in giro, per un particolare, impressionan- levatsi. Non co l’ha fatta, pur- 
ore. da solo, con i suoi due te a prima vi.sta: hanno ripe- troppo: è morto, dicono ora i 
cani. Anche ieri mattina è usci- luto che il piccolo era stato medici legali, verso mezzo- 
to con « Furia », una lupa. Era- seguito da un uomo « basso e giorno. L’ora, cioè, in cui « Fu- 
no le 8.80 ed ha detto alla grasso ». lo stesso che avrebbe ria » ha cercato aiuto, cor- 
mamma che sarebbe tornato poi pedinato la signora Ber- rendo a casa, 
solo per l’ora di pranzo. La 

donna non gli ha neanche ri- *--—--—- 

sposto: sapeva, da sempre, 
che il figlio andava a giocare 
nel vallone di via Borgia e che 
non correva pericoli. 



"53 


‘e:Mà 


Il luogo della tragedia, mentre viene rimosso il corpo del bimbo 


Risolto il mistero della morte del muratore 






Il primo 
allarme 


scuola, della agricoltura c del- passato da poco mez- 

la viabilità, ma senza entrare ‘ zogiorno, quando la signora 

molto nel merito. Ha anche '"**“‘^,5'-', Bertuzzi ha sentito raspare ai- 

ammesso che l’attività ammi- la porta, ha sentito un furio- 

nistrativa a Palazzo Valentini i, j u 

a -_* 11 „ . , 1 ^ so abbaiare: ha aperto ed ha 

è rimasta bloccata per troppo visto « Furia » sola I a bestia 

tempo, senza naturalmente runa* sola. La bestia 

spiegarne le ragioni che vanno E' sialo ricordalo ieri il XXill anniversario della eroica nervosa: e entrala ed ha 

ricercate nella ostinazione del difesa di Roma, a Porla San Paolo, che segnò l'inizio della resi- cominciato di nuovo a raspare 
gruppo doroteo a voler rima- slenza armala coniro i nazifascisli. Molle sono siale le celebra- alla porta, per tornare fuori. 

nnrn ->1 nninrn n..l nnt-inrln in *looi e le manlfeslazioni con cui Roma ha ricordalo la dala. r „ a j 

1 a. n Alle 8,30 di ieri, corone inirecciale con i naslri del Comune f""* donna si e impre.ssionala ed 
cui hanno governato e due ^ Provincia, sono siale deposle presso la lapide e il cippo ^a seguito la cagna sino in 

Vilume minoritarie Ponti e Si- commemorativo di Porla S. Paolo, presso il mausoleo delle Fosse via Borgia. « Furia » sì è fcr- 

gnorello e poi nella lentezza Ardeatine, ai piedi del monumento di Porla Capena, sulla tomba mata ai bordi del vallone, con- | 

delle trattative fra i quattro del caduli per la difesa della città e presso il sepolcreto del caduti tinuando a guaire- la signora * 

partiti dì centro sini.stra. Me- per la lolla di liberazione. Le rappresentanze del Comune e della i,., j.,*.-. ____i I 

chclli ha anche annunciato che Provincia erano guidale rispettivamente dal Sindaco Pelrucci e H<?nuzz.i ba dato uno sguardo | 

dopo le dichiarazioni nrogram ***’ Presidente Mechelli. Alle cerimonie erano presenti rappre- verso il basso, non ha visto 

n,a.icho .MI,; Giunta sarà' .li- a, rippo un. p.,. ^ 

SCUSSO il nuovo bilancio di pre- ga,ione del PCI di cui facevno prie i compagni Enrico Berlinguer, “"3' \ irgilio non 






<■ 












Una donna ha confessato : 
«L’ho spinto io nel burrone» 


Avevono ovulo uno breve discussione • Lo donno non si è reso conto delle con¬ 
seguenze del suo gesto - Oggi decidono se trasformare il fermo in arresto 


dopo le dichiarazioni program 
maliche della Giunta sarà di¬ 
scusso il nuovo bilancio di pre¬ 
visione. 

Per quanto riguarda il Cam- 


dal Presidente Mechelli. Alle cerimonie erano presenti rappre- verso il basso, non ha visto 
senlanze del Senato e della Camera. nulla ed è tornata indietro, a 

Sempre nella maltinala ha reso omaggio al cippo una dele- airimn Virtfìlin nnn 

gazione del PCI di cui facevno prie i compagni Enrico Berlinguer, , '. * g io non 

Edoardo D'Onofrio, Edoardo Pema, Mario Mammucari, la meda- ^ rientrato. I..a madre ha attc- 


glia d'oro Carla Capponi, Franco Calamandrei, Cesare Fredduzzi 
e Claudio Verdini. 


pidoglio va segnalala la pre- * v.'auaio verami. 

, 1 ., V..,..! j I 51,-, Le associazioni partigiane, riunite i 

sentazione da parte del com- .esistenza, hanno deposlo 

pagno senatore Gigliotti di un Paolo nel tardo pomeriggio. 


pagno senatore Gigliotti di un 
nutrito gruppo di interrogazio¬ 
ni su una serie di importanti 
problemi non risolti. 


Le associazioni partigiane, riunite nel Comitato per le cele- c- ___i 

rioni della resistenza, hanno deposlo una corona a Porta San ^ cominciate le ri- 

lo nel tardo pomeriggio. cerche. 

Nella foto: la delegazione del PCI mentre rende omaaaio al dopo, alle 1-1..30. la 


mata ai bordi del vallone, con- | /Xt-Sv 

tinuando a guaire: la signora li' 

Bertuzzi ha dato uno sguardo I • «v 

verso il basso, non ha visto « OICllIO ** 

nulla ed è tornata indietro, a | Ben oltre pii elementi « aial- 
casa. Ma aH'una. Virgilio non fi ». la morte di Marcello 

è rientrato. I.a madre ha atte- | sollevare altri più 

, . I pravi, intcrropativi (tanto pin 

so ancora mezz ora poi. preoc- ^^e la confessione d, Kra Pio- 
cupata. e corsa al commissa- | vini, ha .sciolto opm siisjicncc 
riato. E sono cominciate le ri- ' sulla meccanica della sua 


Nella foto: la delegazione del PCI mentre rende omaggio al Lin ora dopo, alle H.. 1 U. la 
cippo e alla lapide che a Porta San Paolo ricorda l'eroica difesa tragedia è piombata in casa 
della cilfà. Bertuz.zi. Due operai, Otello 


Dal prossimo 15 settembre 


Trasferito (per punizione?) a Genova 
il direttore della Motorizzazione 


Gionicolense: 

do oggi 
l'onda verde 

Oggi in un breve tratto di via 
Gianico'icnse, tra v:a Ramazzmi e 
piazzale Ihinant. entra in fiinziiv 
ne una nuova disciplina del traf¬ 
fico. Come già abbiamo piibbli- 


Con prosxeàimen'.o dot Mini- Zeppien e Siear dovrebbero fon- 
stro — provvedi memo che diven- dorsi in un'unica società, 

Cjl-- jLliijaii.i_*_L * esecutivo il quindici pros- L’ambiente delle pratiche auto- 

rerrOirOnVien* simo — II direttcrc deHa Motoriz mobihstiche. intanto, è siato mex- 

zazione. ine fune-to Qiiaglien. so a rumore ieri anche dalla rnv 
^ eiil CAnflA ^ tra.sfcrito alla sede d; tizia dell invio di qr. ispettore 

Vallag* SUI rUnuU Genova Al am\er.ì neH'unìr.o del Cf>n<-erva:oro del 

rind. Lii.g: Rocco aitiialnv*nte pubblico registro auTonxi'niIiOico 
JS nrAWiflAnTn direttore deha motorizzaziore ge- iPrat Ediberto Sanseverino. Sul 

Ul piewmenili noveso la que^tiore. l'.Aci ha diramato 

Il provvedimento, che ha ;1 un comunicato nel quale si af 
In un comunicato emesso ien chiaro sapore di una punizione, ferma che * in effetti il cori-ser- 

la sezione di Roma e provinaa -sarebbe stato provocato da un valore del PR\ di Roma si trova | 

del' sindacato CGII pensionati * ritardo > (non si comprende ho attualmente in fene. mentre es;. | 

ferrotranvieri, rendenoto le con- ^ quanto voluto) nell es^xiizione si e nel .s.io iifnciO una notevole , 

chisioni della As.semblea straor- decisio.ie mmistenale che mole di lavoro arretrato, dovuto I 


c^aien si ratta d una dmana " Zcpp.en l'autori zza- 

vaio 'SII. __ „„a., airarhiti-in nvmnv>««o none concessa tiodici anni fa go sciopero dell ispettorato deila 

dallo, stesso Ministero) a far motonzzazione. L'Autcmobil Cl.ih 


collegata a uno dei dicci itine¬ 
rari primari, o percorsi prefe 


dal Comitato di vigilanza per 
qtianto nguarda la nuova desti 


viaggiare indifTerente suU'iina o d'Ilaha pertanto, al fine di cvifa- 

. .. , . • j 1 » j j- .-A sull’altra linea in concessione i re agli aiitomohilis-j ronvani ogni 

renziah. Prima novità: limfìnto nazione del fondo di previdenza, pniinnan della ditta Non solo: la maggior disagio nel dishngo do! 
di due nuovi semafori, uno al- . 29 luglio ««'orso fu dc^so in- Zeppien era stata a suo tempo le pratiche di loro in'eresso ha 

rincrocio di via Giamcolcnse con latti il completo assorbmiOTto anche autorizzata ad utihz 7 .are provveduto a distaccare al PR-X 

via Ramazzini c l’altro davanti . doli avanzo del Fondo specit.c . pullman della Stear. e viceversa, di Roma un ispettore centrale 
all'ingresso del S. Camillo (dove | (che. secondo alcuni progetti di | Qupjje «variazioni» non soltan- doU’ente. coadiuvato da un fun- 

raffliisso dei visitatori nelle ore | l(*ggc presentati dalle Organizza- | jq favorivano la ^ppieri sul nia- zionano e da altn dipendenti del- 


I morte). Gli interropaliri che 
emerpono — e che .sono pre- 

I occupanti anche perchè vanno 
al di là del caso smanio — 
sono quelli che si aprono dal 

I momento del suo ricovero in 
ospedale. Come ha accertato 
l'mitop.sia. infatti. Marcello 
Sciba aveva .sette costole rot¬ 
te. più la frattura della cl.'i- 

I ricofa destra e del bramo 
Era. dunque, in condizioni 
as<ai arai #. Ebbene: il re 
I ferto di ricovero icario di 

I < due aiomi dt proanosi salvo 
ulteriori accertamenti radio- 
Inaici ■> (e la secar da parte 
è. pre.s.>ochè. una formula di 
rito). Im Scd>a. dunque, è 
stato ricoverato come se le 
.sue ferite fos.^ero roba da 
niente: come si trattasse di 
banali contusioni, ouanbili in 
quarant'otto ore. Peopio: il 
fatto che eoli non fosse in 
j aratìn di parlare (e rooliamo 
1 rerfere chi ne sarebbe sfato 
capace in quelle cnrdKiom!) 
è stato attribuito, con una 
superticialità impressionante 
(che rivela oHretufin una no- 
terole dose di disprezzo uma¬ 
no) an'uhriachezzo 
Soltanto m un sf’co'-do tn/z 
ntcnto. a distanza di ore. > 
sanitari <• sono accorti che 
l uomo rersara m condizioni 
aravissime e homo tentato 
di correre ai ripnri. E dun 
que: è possibile che un uomo 
aiunoa atarissimo in un at¬ 
trezzato ospedale cittadino e 
renoa tnrece trattato rame 
un ubriaco da rimettere in se¬ 
sto con un qualche ore di n- 
corero? Im difesa tentala dal 
la direzione del Policlinico 
non fa altro che confermare 
questa renta. Tanto più ara 
re. dunque, è che «i tenti 
— dinanzi ad un episodio che 
non può non allarmare Vop>- 
niane pubblica ~ una difesa 
inutile, anziché cercare di ri- 


raffliisso dei visitatori nelle ore I^gc presentati dalie urganizza- jq favonvano la Zoppieri sul nia- zionano e da altn dipendenti del- | mane pubblica — una difesa 
cii entrata è stato sempre un ve- zioni sir^cali dovev-a rimanere pg produttivo, ma rendevano par- l’.Xci. Entro un massimo d. due inutile, anziché cercare di ri¬ 
vo problema per la scioltezza a disposizione per raumento del- ticolarmente complicate alcune settimane la situazione del lavoro | sdire alle cau.se reali (e che 

de! traffico). Seconda novità: i le pensioni ai vecchi pensinnatiì. q<j» 5 .t:cr.: giundichc: particoLa- .arretrato .sarà normalizzata. Non I certamente superano fa re- 

semafori a prenotazione, con i e questo senza la presenza dei i niente per raccertamento della sono stati ancora adottati — ter- . -sp<m.sahilifò di un sinpofo mc- 

quali cioè rattraversamento sul- rappresentanti dei lavoratori. I | rcspon-sabilità in caso di inciden- mina la preci.sazione dell’.Xci ~ • /fieni rw-r ^ 


dico) 

f AVA J 


per Tìmuoverle. ed eri- 


le strisce sarà possibile solo do- pensionati ferrotranvieri — dice ti. Il provvedimento di revoca, prowertimenti formali nei con- 1 tare che .sìmili episodi abbia- ' 

po aver premuto l’apposito pul- il comunicato — protestano vi- tuttavia, sembra arrivare in ri- fronti del conservatore del PR.à II na a ripetersi in futuro. | 

Mnte. vamente tarde: fra breve tempo, infatti, di Roma». 




vamente 


tarde: fra breve tempo, infatti. I di Roma ». 


Il «giallo» dcir.Vniene è stato mu il ferito. Iia ripetuto di e.s->cie 
risolto? Per i poliziotti, il miste- st.ato me.s.so m allarme dai ge 

ro è stato diradato: Marcello miti deU’iiomo. E duiKiue tomo 

Sciuba, il muratore morto doi» mai la l’iovini non aveva sentito 

essere stato giudicato guaribile i lamenti dello Sciub.T’.’ Cosi, ieri 

in due giorni al Policlinito, è .sta- mattina la donna è entrala negli 

to spinto. lungo il ripido pendio, ullìci del)-i .Mobile: intc-rmgala. 

verso il greto, da una donna, non lia resi.stito a lungo. Prima 

quell’Èva Piovini che abita in una ba raccuntalo di aver avuto iin.i 

baracca, al centro della fitta bo breve discussione con Io .Sciiiba 

.scaglia che circonda il fiume, e ma rii averlo visto andar via i)oi 


che. già l’altro ieri, era stala 
interrogata a lungo. 

Non è stalo comunque un de¬ 
litto premeditato. I,a donna, do 
po una breve di.sciissione con il 


ha raccontato di avergli dato una 
«spintarella* ma di non averlo 
vi.sto precipitare: infine ha am 
mc.sso che 1 uomo era rotolato 
nel vuoto sotto i .suoi occhi e che 




il partito 


GRUPPO CAPITOLINO — Oggi 
alle ore 17, riunione Gruppo con, 
1 biliare comunista al Comune di 
Roma, in Federazione. 

COMITATO DIRETTIVO — Lu¬ 
nedi, alle ore 9,30, riunione Co¬ 
mitato Direttivo della Federa¬ 
zione. 

COMMISSIONE FEMMINILE — 
Oggi, alle ore 17, riunione Com¬ 
missione femminile in Federazio- 


muratore, lo ha allontanato con ( l**'- unzi, lo aveva visto .sbattere 


uno .spintone; Marcello Sciuba. 
che era proprio .suH'orlo del pre 


contro li pioppo, rimbalz-are. la 
dere. finire, con metà del corix) 



I II giorno . 

Oggi, venerdì 9 setfem- * \ .F 1 

I ■_ m * 


nbile m due giorni’’ 

Invece il m.movale aveva .i 
portato la frattura di ben .=ctfe 
costole, della clavicola destra, 
dello sterno e un principio di poi 
monito tr.aiimatira. Im ha .stabi¬ 
lito ieri l’autopsia’ e sono state 
proprio le fr.vtture a «compri 
mere» i polmoni, a provocare 
remorragia interna che ha ucci 
-SO lo Sciiilia. Cosi. le indagini 
sono iniziato con tre gioTii di 
ritardo. 

Èva P.ovmi, comunque, ha fat 
to ben poco per nascondersi. 
.Aveva raccontato ai poliziotti di 


COMITATO REGIONALE — 
Domani, alle ore 9,30, è conv^ 
cato il Comitato regionale d*! 
Partito in via dei Frentani n. 4. 

MANIFESTAZIONI - Tufello, 
ore 19,30, dibattito sui problemi 
intemazionali con Ugo Vetere; 
Esquilino - Ferrovieri, ore 17,30, 
ass. con Calamandrei; Trionfale, 

.siino; comunque novrenne il- i ore 20, ass. sui problemi inter¬ 
ré a Rehihbia. I Èva Piovano nazionali con Fredduzzi; Genza- 

no, ore 18, ass. cellule con Ago- 
stinelli; Poli, ore 20, ass. gen. 
““ "1 con O. Mancini; Torpianatlara, 

I II ^ _ ore 18,30, ass.; Porto F'uvialo, 

Il giorno ■ ass. con Rooqi; Ca- 

. Oggi, venerdì 9 setfem. « DICCO IR »»‘-o con 

I io- s° e'’ToVge | FESTIVAL DI MODENA - I 

I alle ore 6,55 e tramonta W^k Wk compagni che desiderano parta- 

I alle ore 19,46. Luna nuo^ | ««eL 

■ va il 14. I * * * Modena possono rl- 

I , volgersi alla sezione Tor da' 

Schiavi (lei. 251.294) per le pra- 
^ ^Bi- «I notazioni. La partenza del pull¬ 

man è fissata per sabato 1t, 

Cifre della città lotti ”1 . „ 

T L FGC — Oggi, alle ore 19 A 

Ieri i-ono Culti 60 ma<^hi e ej Cecf,. ' convocalo il Comitato Federale In 

mminc .Sono morti 2.> ma'rhi -o!:. no’o I.i/mù .\i |k.i Federazione. O.d.g. Piano di la- 

2.> fitnmir'e <dei quali -1 mino o.-\a!rlo. a ’.utu i familiari voro. Ore 19, Cassia, Direttivo 

do: 7 anni ». Sono .‘-iati celebra’ I cuingano in /,./'•.) .i'nn.er.»o di con Groltola. 

0 matrimom. T'-rcijx-rature; m. dolore ;«• tondoclMCize rii g'.i DIBATTITO _ .. 

ma li. ma^'.ma Ì 3 . Per oggi 1 tivi che lo ‘r gmrono e .-itili mio -ii, MnniB *1?’ 

etcoralogi non prove iono aLi.n ^Ve 

imbiamcnto K -.onrv.r-o. a - g i.to ri. un ? , 

rulla dra’r'i.at.co .nc.dtn’e. 1 co’i.pa- mIII’ 

Un am-i'e ri. b.-n’-Ki e venj’.-a .'Cr.’.to alla z.onc rii Camp»* 

1 alt ita'e la ca'U de. r.ost.-o ; mpirio. Il tompagno Paglia ia 
impag.no d; lavoro Palm otto -c.a rrxiglie e due hamb.ni. 

•ttor o. (i.unga ai fam.l.ari e ai parenti ^ 

.Alla gin:.le .-ignii'a Mar.a- riel comp.igno scom,>ar.-o il pio 1 


cipìzio. è sciv’olato nel baratro, ■t' acqua. Non aveva creduto, 
non è più riu.scito a fcrmar.si. .«i però, che .si fosse fatto male, ha 
è abbattuto con violenza contro aggiunto: per qiic.sto non l’ha 
un grosso pioppo, è rimasto sen .^occorso. Solo oggi .«aprà il suo 
za .soccorsi ixr almeno tre ore de.stino; comunque dovrebbe fi- 
Èva Piovini. infatti, non lo ha ^ Rehihbia. Èva Piovano 

.soccorso: ora è trattenuta in sta __ 

tn (!• '/-mo e questa mattina il 
niac ito ne deciderà la sorto. 

D(>t I. ,1 cioè se denunciarla per 1 II ninmo • • 1 

omini...» preterintenzionale o | g*''' ■ TXI I 

nella più benevola delle ipo'esi Oggi, venerdì 9 settem- * 1^1 1 d 

per o:ni.s.sione di .soccor.so. | bre (252-113). Onomasii- | * 

Visto come si erano messe le ' co: Sergio, il sole sorge | 
cose, .sembrava che mai si sa- | alle ore 6,55 e tramonta VX 

rebbe potuto .sapere .se Marcello | alle ore 19,46. Luna nuo- | XXXX^X/^b«CX 

Sciuba era stato spinto lungo il wa il 14. • 

precipizio o .se invece era scivo- 
lato. -Accompagnato in ospe.iaIc. 
l’uomo aveva balbettato di esse ~ 

re .stato .spinto; ma 1 [loliziotti non b.» i h . , , . 

gh avevano riato credito, non ri Litre 06113 Citta Lutti 

erano < .scaldati » Per loro, li Icn .sono nati 60 maschi e -*? ,S; e 'tHn’o .cn tecf-* 

potesi più probabile era anzi femmine .Sono morti 2.7 maschi -o!:. no’o c.cl.-:,. I.i/m;. .Al p.i 

quella di una disgrazia: come po e 2.7 fiinmiPe <dei quali -I mino dre O'valrio. a lutu i familiari 

ter credere alle narole di rn ri do: 7 anni ». Sono .stati celebra ’1 cuingano in /,./'•.» .i'on.cr.»o rii 

uomo che 1 medici definivaii» l-TC m.itrin>om. T'-mijx-rature; m. dolore ;«• condoglsinze ri. g'.i 

ubriaco c che giudicavano gua- nima 17. mas^.ma 29. Per oggi 1 tivi che 5.» gmrono e .-Klll mio 

nbile in due giorni’’ meteorologi non preve ione, aLi.n 

Tn, .w-.*, II m-, , cambiamcn.o L -.ovirsir-/». a s,.,. j..o d, un 


Oggi, venerdì 9 setfem- 
I bre (252-113). Onomasli- 
' co: Sergio, il sole sorge 

I alle ore 6,55 e tramonta 
alle ore 19,46. Luna nuo¬ 
va il 14. 


I cronaca 


Cifre della città 

Ieri .sono riati 60 maschi e -*9 


Lutti 


Culla 


ari ah ita'e la ca'a de. r.ost.-o 
tompag.no d; lav.vro Palm otto 
A’.ttor o. 


.Aha g.nt.le .'igrHi'a Mar.a- riel comp>igno scom,>ar.--o il pio- 
Grazia. a! com.pagno A'ittorio c al fonrio corriogho dei comip>agn; di 


p.c^.T.o M.i l'o 


a i^dTì ile. 


C’ampohmp.do. delia Federaz.onc 
e de.!’/ Un.ta •. 


Ferìto mentre dipìnge le strisce pedonali 


I.a nìogl e ANGELA MARINFrT- 
TI e-i 1 figii d,v.t. S ’.v o e .Al'o- 
nomo Gi.ì,t ann’inc ano de-oiati 
la morte del 

Doti. Comm. 


.Aveva raccontato ai poliziotti di Di un ennesimo grave incidente è rimasto viit ma uno degli RPNIAMINn ^IPII lANI 

aver vi.sto Marcello .Sciuba gio- operai addetti alla segnaletica, che .sono costretti per ovvii m.>tivi DCRIAITIKIU OlulLInnI 

cherellare con 1 piedi nell’acqua di traffico a svolgere il proprio comp.to di notte, senza poro poter (Jenera.e rie! Jiinstero 

del fiume verso le i5: e di aver contare su minime misure di sicurezza, len notte, nei pres<i di do" e F*n,4nze irt fVie 

pa.ssato poi un’ora, tra le 16 e le Porta Maggiore .Antonio Miintinedriu. rii 3.7 anni abitante in via orAivi.» inv-«’iao a Gutt» 

17. a tagliare canne, quasi sul Bonacossa 5. per la .scarsità di luce che lo illuminava (gli operai ,, 7 c.t.-mhr» 

greto, senza .sentire nulla di so- infatti non hanno le lampade idonee, ne divire catar.fra.agenti) è av.enuia ,n no.na se.^emarw 
spetto, di strano. Nello «tesso stato colpito da una vettura che ha proseguito la sua corsa. L'uomo o.-zanUMno-ìe Di Tommaso 

momento Gemihano Corona, il è stato accompagnato in ospedale e i medici hanno riscontrato vi* de i* cave 1.10 - Teief-vw TiTf.i 

giovane che ha soccorso per pri- numerose fratture: ne avrà per parecchi giorni. 
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rUnitd / venerdì 9 settembre 1966 


E oggi a Barcellona 

Montecarlo 
«ridimensiona» 
il Canteuropa 


'1: 


le prime 


Cinema 

Caccia alla volpe 

Con (lucst’iillinio film di Di* Si¬ 
ca. la caccia alla volpo del ci¬ 
nema italiano continua noi par¬ 
co nazionale dei consumi « di 
mas.sa ». o meglio, che si suppo¬ 
ne siano di Kiadmiento al pub¬ 
blico delle salo cinomatoKrafiche. 
.sempre più deserto. Attendiamo 
da sempre, con inguaribile mite- 
nuità. il giorno in cui la co.scieri- 
■za del pubblico dis'utorà in inus- 
■sa spettacoli cinematofirafici co¬ 
rno (lucsto di Do Sica, che ha 
senza dubbio il monto inaliena¬ 
bile di sospinitore ancora di pa¬ 
recchi chilometri il no.stro cine¬ 
ma Kià inoltrato nel pareo na¬ 
zionale della stuiiidità. sempre 
|)iù nullificata da (|ualehe [irete- 
sa intellettualistica, che rende 
del tutto inaccettabile e odiosa 
una pellicola che vorrebbe esse¬ 
re addirittura una satira di un 
certo cinema italiano, e più an¬ 
cora di III) certo rofiista italiano, 
che di fronte a tali grossolane 
idiozie non iwlrebbe fare altro 
che sorridere, se non nllettore 
amaramente sulla realtà ciiiema- 
to(irafìca del nostro Paese, 

Il nome del regista che De Sica 
tenta di prendere sotto gamba 
non lo riveleremo, e soltanto jier 
carità di patria. Ma c’è da dire 
che. dopo aver visto il (ìln\. sor¬ 
ge il dubbio che il suo regista sia 
caduto proprio in (pielle panie 
che voleva tendere al suo anta¬ 
gonista; il film. cioè, è la brutta 
copia, battuta con una carta car¬ 
bone (piasi del tutto esaurita, di 
quella « nullità * che De Sica I 
crede di trovare nelle opero del 
suo non proprio caro collega. 

Del resto, lo .stcs.so De Sica ha 
affermato che « i miei per.sonag- 
gi. e le situazioni in cui vengono 
a trovarsi, cominciano sempre 
con i piedi ben piantati in terra, 
ma dopo un po’ .sono già in orbi¬ 
ta in piena fantasia ». Soltiinto. 
che questa « fantasia ». rivendi¬ 
cata da De Sica, ha il fiato cor¬ 
to. anzi cortis.simo. nono.stante la 
collaborazione, secondo noi mol¬ 
to .scarsa, di Cc.sarc Zavattini 
alla .sceneggiatura, c le prestazio¬ 
ni di Peter Sellers. 

.^ìa.pià.cbe ci rondo pessimi- 
.sti sulle sorti oscure del cinema 
italiano non è tanto il fatto, sen- 
z.'altro preoccupante, che .sia in- 
fe.stato (lai centoni di I.oone o di 
Corbucci. ma la dolce capitola¬ 
zione su tutta la linea dei nostri 
< autori », di coloro clic tanto 
tempo fa lianno firmato oliere de- 
coro.se, se non dei caiiolavori 
che rimarranno nella .storia del 
cinema. Capitolazione di fronte a 
che? Prima che al gusto dete¬ 
riore dei mercanti, la capitolazio¬ 
ne as.soliita è avvenuta di fron¬ 
te alla propria coscienza € di¬ 
mezzata ». ormai incapace di 
a.ssumere il ruolo di si.smo- 
grafo della più umile realtà 
(piotidiana. che sembra evapo¬ 
rare negli sp.izi .stratosferici. 

Si parla di « crisi » del cinema 
italiano (.si veda, per esempio. 
l'ainfiipiiità delle ultime opcie di 
Vancini, F’a.sniini. Mellocchio e 
De .Seta), di una cri'^i che avreb¬ 
be le radici in una « .stagiuaziiv 
nc » ideale difiìcilmentc super.i- 
hile. Ma ci .sembra che. dopo 
tutto, anche quc.sto .«ia un di.scor- 
.so troppo comodo, troppo facile 
e che ormai fa acqua da tutte 
le parti. In realtà, mai come in 
questo nostro tempo, cosi denso 
di contraddizioni laceranti, di al¬ 
ternative e ^ scelte drammaM- 
che. è possifffre re.sistere. c 0 |ie- 
rare una lucida ricognizione clic 
.sappia rispcccbi.ire con impicto.sa 
verità il magma (piasi inerte in 
via (li .solidificazione, della vita 
quotidiana, che al contrario vie¬ 
ne <t banalizzato » con lo stile 
giocoso deH’incoscirnza 
La crisi dei no.stri registi è 
una crisi ma.«(vbistiva, di lolu- 
ia cecità di fronte al mondo e 
alle cose. Oggi, .sui nostri scher¬ 
mi. compare un nestern all’ita- 
liana di Carlo Lizzani che. per 
pudore, ha preferito delegare la 
.«ua responsabilità a uno pseu¬ 
donimo. proprio come sj ii<;a fra 
le < stelle » del cinema. 

Rififi 

internazionale 

Paul, dotto < Il diamante » 
(Jean Gabin), c un anziano esp<v 
ncntc della mala francese che 
orrTwi d(Hicne da anni il mono- 
poliiì nazionale del contrabbando 
d’oro e altri preziosi. Ha pure 
un 5(x*io. anch'c.s.«o in età (Gert 
Frobe). che è un sincero amico 
da sempre: ma costui, per ragKv 
m € sentimentali » legate alia pro¬ 
pria giovinezz.a « nvoluzionaria ». 
tratìica clandestinamente mate¬ 
riale stratcgicxi con Cuba. Questo 
particolare muove alla carica sia 
gli agenti statunitensi, sia la fa¬ 
migerata < .Anonima > americana 
che \aiolc parto della torta. Quin¬ 
di. la routine pacioccona di Paul 
si anima di agguati c di cadaveri. 

Denys De l-a Patelbère. pieno 
di buon mestiere, ma senza nulla 
conc(xlcrc al linguaggio cinemato¬ 
grafico. ha confezionato uno spet¬ 
tacolo di liis-so. tutto cromature e 
luccichii. cincischiano magari qua 
m là, ma forse per creare un po' 
più d’atmosfera, curando partico¬ 
larmente. come suo solito, f inter¬ 
pretazione e la caratterizzazione 
01 per.sonaggi; Jean Gabin ro- 
cit.i onestamente c con efiìcacia 
la sua parte di « ras » senza qua 
si muover ciglio, e per il capo 
dcir« .Anonima » il regista si è ri¬ 
cordato perfino di George Raft. 
Ma sotto que.'ta patina, quasi per¬ 
fetta nelle sfumature, c’c il vuo¬ 
to assoluto, c colorato. 

vice > 


Il pubblico della Costa 
Azzurra è stato più 
«artificiale» e occa¬ 
sionale di auello del¬ 
l'Europa del nord 

Dal nostro invialo 

MONTECARLO. 8. 

Il Iripufìio floreale del * Beau 
Soldi » di Montecarlo, urna del 
I le ramificazioni del CasFnò. ha 
accolto stasera la troupe del Can¬ 
teuropa. reduce dal nord riel/'Eii 
rapa Eppure sono slott molto 
più mediterranee anche le più 
nordiche fra le sue puntate di 
Quella odierna che pure ha ripor 
tato la canzone ifaliona in uno 
cornice e in un clima più fami- 
gtian. 

Diverso, infatti, è sinfo il pub 
blico: più artificiale, più ù-ccosio- 
naie questo di stasera, a^quarito 
lontano dalle raqioni che aveva 
no spinto, ad Amslerdan come 
ad Essen. a l.udwwshafea come 
a lìraiinscheweifi. mialiaio di ita¬ 
liani ad indentificar.si per un paio 
d'ore con rilalia di Domenico 
Moduqno. di Dnhhi/ Solo, di Rita 
Pavone o di Cinliola Cìwauelti 
Là. l'entusiasmo aveva artiche un 
po’ un suo sapore di rir incito: 
l'Italia canora non rappre.iicntavo 
tanto la patria al di là del con 
fine, quanto l'Italia che non c'è 
all'estero E non è stata proprio 
una coincidenza la limitai issima 
parleripozione a queali spetta 
coli, delle aniorilà del nostro 
paese, iiorinsfnnte roroanitzazio 
ne avesse provveduto ad iavilare 
anche oli amh.i.scialori (a Rru 
tpIIps. che pure era uria colpitole. 
l’amhasciotoTp non .si è ei.sfo). 
Ed è torse qup.stn clip hn dato 
un tono co.sì diverso al Cantru- 
rapa risoplin olio solite irii-”nli- 
ve * dopolavoristiche » o eddirit- 
tìirn dot etimo di * festa di bene¬ 
ficenza ». 

,A Mnnlpcarlo. invece, stasera 
ali « azzurri della canzone:» sono 
un po' ritnrnnii al formato di di 
vi del da airi 

Il Canteuropa. dunque, -ti .sta 
avvicinando a arandi pasci ver¬ 
so la sua conclusione. Non è la 
solila metafora: per raoaiiMnnere 
Montecarlo do Wìp.shaden. che 
ieri aveva ospitato la « troupe » 
canzonettistirn. il « Cantruropa 
* E.rprps.s ». ha viaooiato per uno 
ventino d'ore nttroversn Germa 
nia. Itniia e Francia. Da un Co 
sinò oll'nlirn — Venezia. Wies 
hniìen Montecarlo - chi num ero 
qià stato prosciupato dai poker 
notturni sul freno, ha tentato 
nuovamente ieri e oaai. la for¬ 
tuna del tappeto verde. 

Ma sona stati pochi.' ieri infat¬ 
ti. c'è stalo un esodo in mas^a dei 
cantanti a Francoforte, distante 
pochi chilometri da Wie.sbndrn. 
dove è stato nettato nel jiifi to 
tale scnmpialin un emporio ame¬ 
ricano strettamente risprtmin al 
le forze armate ff S .A. ma dà 
che non è normalmente cnirsentì- 
tn neppure ai parenti dei isolda- 
ti. è stata eccezionalmente con¬ 
cesso ni Canteuropa. Giacconi 
dì pelle a franae. hlneiean.s con 
rinturnni incredìbili, camicie da 
coir boi/ stirali delle sette lephe 
sana stati caricati a pacchi sul 
treno pronti a trasformare l'olim 
pn della ronzane italiana in una 
fiera del Far H'est Rnhhir Sola 
ha fatta un hlocco di treni a co 
micie impassibili^ Michele non 
ho voluto essproli da meno led ha 
investito un patrimonio: poi. sic 
come è assennato, sparpodiato 
>1 hntlino nella striminzita cuc¬ 
cetta. ha avuta una cri.si di c(v 
scienza Moduano. invece, non 
c'era: >1 « patron » RodacHIi. è 
stato costretto dalla moaVe del 
cantante a fare da modelln per 
un ora. avendo le stesse rrisi/re 
di Mimmo 

Anche Rito Pavone non hai par- 
treìpatn all'inrella: Teddii Re 
no è intatti partito. dimevtUcan 
dn-tt di Inscinrle istruzioni oì! prò 
rosila 

Appena tinto lo spettarono, si 
è immediatamente ripartiti do 
Montecarlo Lo meta della Plaza 
de Tnros fji Rarcellona sarm una 
dura conquista: infatti delo il 
digerente scartamento delle ro 
foie, il « Canteuropa Erpress * 
dorrà essere abbandonato alla 
frontiera di Pari Bau in Fran 
eia. Tutta la troupe, alhaìba 
saliTn su un rnn’-oalio spnono 
lo per ranaumnere Birrello 
va verso te J6 .IO di domani 
Lo spettacolo, il primo ed 
unico all'aperto, durerà -lalle 
ventitré alì'una circa, poi Ir,iti di 
nuora in treno, senza Da.ssilhifi(d 
di sdraiarsi a dormire In latti, 
rei cuore della notte si dorrà ri 
discendere a Fort Bou per mpren 
d, re rmssesso dei « Canteinropa 
Erpress » nir.-a. questa roba Siz 
za Domenica, infine epiìoao a 
.Sanremo: lo spettacolo avrà tuo 
(70 al Teatro .Ari.ston. lo s*es.so 
destinato presumìbilmente ad 
ospitare la prossima edizione del ' 
festival della canzone italiana, 
dopo che in occasione defl'ulfi 
mn festiral internazionale dei 
•azz. il fsnìone delle feste def Ca 
sirò è stato imprrrrrisamen'.g di 
chinrnfo non affibde. 

Daniele Ionio 


morto 

il commediografo I 
Elmer Harris | 

WASHINGTON. 8. 

Elmer. Harris, autore di name 1 
ro^e commedie di successo è mor j 
to ieri in un ospedale di Wainm | 
g’.on ab'erà di 83 anni. I 

Tra I SUOI pù noti lavon ttjj 
r.ino Johnnp Belinda. The modem 
Virgin, Youno Sinners, Trial 
marriage e La moglie del vicino 
Harris ha lavorato anche oome 
sceneggiatore e rcgtsU cinema¬ 
tografico. 
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di Faust 





> '•jt 











Richard Burton, nelle vesti del Dottor Faust, danza, in una 
scena dell'omonimo film con lo scheletro di un condannato a 
morte: siamo nella foresta di Wiltenberg « Il singolare ballo 
fa parte di un complicato cerimoniale per evocare il diavolo. 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
® Vi* Botteghe Oscure 1-2 Roma 
# Tutti ì libri e i dischi iuliani ed esteri 


OGGI AL 

CORSO CINEMA 

inaugurazione stagione della 

Dino De laurenliis Cinematografica S.p.A. 

Il primo grande « WESTERN » italiano diretto 
da un grande regista itaiiano 

Spietato - Crudo - Violento • Terribile! 
La «SCAZZOTTATA» che vedrete in questo 
film non sarà possibile dimenticarla ! 

Ne narli’r?!» rnn tiifti i vostri amici ! 
WMO rè t AUREMTÌIS fifi yt.fTTA 
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liM iiiiHUR- nmmn ■ dìisikirvea-njiido gdzzoio 

PiflTMWlI-GfilfimRAi lEEBMVER 


4'JITMWll-GfJlfimRA i lEEBMVER 
DEAN CfiAiS • ERMAMMO caNATI e UlIGI tìRrtMIlERI 



: Tta 


7TCHNIG010R‘^TECHN»SC0PE® ! 
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ALL'ULTIMO SPETTACOLO SARANNO PRESENTI 
I PROTAGONISTI DEL FILM 
VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 
SONO TASSATIVAMENTE VIETATI TUTTI I BIGLIETTI 
INVITO ED OMAGGIO 

Orario Spettacoli; IMO . 18,30 . 20,30 • 22,45 


La caduta 
progressiva 

Si incomincia bene, con di¬ 
gnità e man mano che si va 
avanti si scade progressiva¬ 
mente. Questa sembra essere 
la ìegge che regola la vita dei 
varietà televisivi. Il fenomeno 
dipende direttamente dalla 
scarsità di idee che incvitabil 
mente finisce per riproporre 
luoghi comuni già abbastanza 
triti. 

Così questo Tigre contro ti 
gre che pur ha tutte lè possi 
bilità di diventare uno spetta¬ 
colo di buon livello, finisce per 
.scadere a mediocri ìivelli per 
gli argomenti trattati, argo 
menti che ripropongono vec¬ 
chie e risapute opposizioni. 

Ieri sera abbia mn risto gras¬ 
si contro magri e certamente 
tutto dello spettacolo era pre 
vedibile. TuTtavia. nonostanle 
le brutte interpretazioni della 
Del Frale quando vuole reci 
tare, nonostante certe battute 
scontate, c'è sempre il lira- 
oneri con la sua grande ca¬ 
nea di simpatia e le rapacità 
che ha innate di grande co¬ 
mico. E questo non è poro in 
uno shoir televisivo se pen 
siamo ad esempi assolutamen¬ 
te avvilenti come il recente La 
trottola dove la parte di pri 
mo piano era affidata ad nn 
mediocre presentatore, nonché 
pessimo «((ore come Corrado 

Per il resto Tigie contro ti 
gre è andato avanti così e co.sì: 
qualche buon balletto, una bel 
la esibizione di Sergio Endrign 
con le indos.satrici di Germano 
Mantcelli che non imbrocca¬ 
vano nemmeno nnenirata. il 
solito travestimento della De! 
Frate che qne.sta volta ha imi 
tato Caterina Ca.setti. seguila 
a ruota da Bramieri travestito 
da Turina. Se si continua rovi 
comunque si finirà inevitabil¬ 
mente male: occorrono idee 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


10,00 PER BARI E ZONE COLLEGATE: Film 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI: Viva le vacanze (programma di 
giochi) 

19.15 I BUGIARDI. Racconto sceneggiato 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Tic-tac. Segnale orario. Cronache 
italiane. Arcobaleno. Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera. Carosello 

21.00 ORESTIAOE di Eschilo. AGAMENNONE con Sarah Fcr 
rati. Ivo Garrani. Vittorio Sanipoli. Anna Miser(x;chi. Regia 
di Mario Ferrerò 

23.15 TELEGIORNALE delia notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE, Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 IL CINEMA ITALIANO IN VIAGGIO PER IL MONDO, a 

cura di Enrico Rossetti. < La muraglia cinese ». Regia di 
Carlo Lizzani 

22,35 JUKE-BOX SOTTOVOCE. Cartoline musicali del Fc.stivalbar 

23.15 CORSA TRIS di trotto 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore J, 8, 10, 
12, 13, 15, 17. 20, 23; 6,35: Cor- 
so di lingua spagnola; 7,20; Al¬ 
manacco • Musiclie del mattino 

Accadde una mattina: 8.30: 
.Musiche da trattenimento: 8,45: 
Canzoni napoletane: 9: Operet¬ 
te e commedie musicali; 9.25: 
Vi parla un medico; 9,35: Mu¬ 
sica da camera; 10.05: Ganzo 
ni, canzoni; 10,30: Duetti e 
Terzetti da opere; 11,15: Danze 
popolari di ogni paese; 11,30: 1 
grandi del jazz: Paul Gonzal 
ve.s; 11,45: Canzoni alia moda; 
12,05: Gli amici delle i2; 12,20: 
.Arlecchino; 12,55: Zig-Zag; 12,55: 
Chi vuol esser lieto...; 13,15: 
Carillon; 13,18: Punto e virgo 
la; 13,30: Due \oci e un mi¬ 
crofono; 1345: Giorno per gior¬ 
no; 15,15: Le novità da \edcrc; 
15,30; Relax a 4.5 gin; 15,45; 
Quadrante economico; 16; Mio 
padre ed io; 1640: .Musiche di 
compositori italiani; 17,25: L’in 
ventarlo delie (briosità; 17,45: 
Cacaa alle anitre; 1840; Cor¬ 
riere del disco; 19,05; Sui no 
Mn mercati; 19,10: Musiche po 
polari italiane; 19,30: Mtjtivi in 
cio-tra; 20,25: Gli amici al 
caffè; 21: Concerto dei Premia 
ti al « XV’UI Concorso Piani¬ 
stico Intemazionale " Ferruccio 
Bufoni " ». 

SECONDO 

Giornale radio; ore 6,30, 7,00, 
840. 940, 1040, 1140, 12.15, 
1340, 1440, 1540. 16,30, 1740. 
1840, 1940, 2140. 2240; 643: 

Divertimento m-osicale; 7,15: 


Lhobby del giorno: la caccia; 
7,20; Divertimento musicale; 
7,33: .Mu.siche del mattino; 8,25: 
Buon viaggio; 8,30: Concertino; 
9,35: Il mondo di Lei; 9,40: Le 
nuove canzoni italiane; 10: 
Aram Kaciatiinan: 10,75: Gaz¬ 
zettino dellappetito; 10,35: Il 
giornale del varietà; 11,15: Ve¬ 
trina di un disro per l’e.stale; 
11,35: Buonumore in musica; 
11,50; Un motivo con dedica; 
11,55: Il brillante: 12: Colonna 
sonora; 1240: Tra.smi.ssioni re^ 
gionali; 13: L’appuntamento 
delle 13: 14: Voci alla ribalta; 
14,45; Per gii amici del di-^co; 
15: Tempo di danza; 15,15: Per 
la vostra discoteca; 15,35: Cixi- 
certo in miniatura; 16: Rap.so 
dia; 16,35: Tre minuti per te; 
16,38: Per voi giovani: 17,25: 
Buon viaggio: 1745: Non tutto 
ma di tutto: 17,45; Per voi gio 
vani; 18,25: Sui nostri mercati; 
1845: .Musiche di Umberto Bin 
di; 1840: I vostri preferiti; 
1943: Zig zag. 1940: Punto e 
virgola; 20: Stelle, mare e sol 
leone; 21: New York '66; 21,40: 
.Musica d.T balio; 22,40: Benve 
nulo in Italia. 

TERZO 

1840: Giuseppe Sarti: 18,45; 
La Ras.-ecna; 19,00: Concerto 
di ogni sera • In Italia e al 
l'estero: 2040: Rivista delle ri 
vi<te; 21; li Giornale del Ter¬ 
zo; 214 O: Cultura e tradizione 
dei Centro America: 214 O: Be^ 
la Bartok . Goffredo Petrassi; 
22,45: Orsa minore. Incontro 
nel parco. 


BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e B Zaboly 


W.ascoe E’^7», MOU «JOt 

.BCaccTOOFEe -1 


lift* 
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PAG. 7 / spettacoli 



per interessare il pubblico, per 
far spettacolo ed uscire dalla 
noia del prevedibile che è il 
maggior pericolo in cui possa 
incappu.'e una trasmissione te¬ 
levisiva di varietà. 

Dopo Tigre contro tigre le 
trasmissioni sono proseguite 
con Zoom annunciato dalla bel 
la sigla ormai nota e che si è 
aperto allo stesso mudo di co¬ 
me si apriva la vecchia .Ante 
prima. « Venezia GG uomini a 
metà » (' il titola del servizio 
preseiiluto da Enza Sampà. 
c Le idee ikiscoiio all’improrvi- 
so. spinte da inconsce solle¬ 
citazioni » ha detto Robert 
Bresson, reg'da di .Au basarti 
Haltasiiar a Pietro Pinlus che 
Vinlervistava. E ci è parso un 
modo inconscio di invitare co 
loro che oggi si interessano di 
televisione a cercare di tulio 
fra le cose. le azioni, le per¬ 
sone che ci stanno attorno. In 
questo senso avremmo final¬ 
mente quella nuora dimensio 
ne culturale che la televisione 
cerca e qualche volta raggiun 
ge con rubriche come questo 
di Pinlus e Barbalo (foce si 
supera la vecchia concezione 
accademica per cercare nei 
fatti della vita la produzione 
dei falli culturali importanti, 
che contano ai fini della defini¬ 
zione deìl'unmo. 

Pinlus' non iin ri.spnriniato 
critiche al film più discusso di 
qiiesla mostra di Venezia, (Jit) 
chi di notte della svedese Mag 
Zetterling. 

In qne.stn ci sembra che 
Zoom si sia inserito in una 
sorta dì lapidazione del film 
che è venuta da più parti ma 
che ha evitalo considerazioni 
men che superfirìaìi. Franca 
mente ci saremmo aspettati di 
meglio. 

L'aìirn intervistalo. dono 
Bres.son è stato Vitlnrìn De 
fsela. antnre del film Un uomo 
a metà. 

vice 


CONCERTI 

SOLISTI DI ROMA (S. F racesca 
Romana) 

Domenica alle 21,15. primo 
colicelio del t» ciclo: musiche 
dei secoli X\T1-XV1II: Bach, 
Telemaiin, Vivaldi, Rolla, Ua- 
luppi. 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanicolo . Tele¬ 
fono 65075(5) 

Alle 21.30 spettacolo classico- 
comico • • Il gorgoglione » di 
M T Plauto, con K Aloisi, S 
Bennato. M. Bonini Olas. C. 
Mazzoni, M Paitiuinl, F Suii- 
telli e alni Hegia S Ammira¬ 
ta Scene e costumi F- Anto- 
iiacci. 

BORGO S SPIRITO 

Uoincnica alle 17 C.ia D'Ori- 
glia-i'alim in' • Pamela nubi¬ 
le - ... In 3 alti di Carlo 

CoIiIdiii Pirz/i familiari. 
CABARET BEAT 72 
Pi 0 !>.siina muiigut azione 
DEL LEOPARDO (viale Colli 
Portuensi, 230) 

Iinmmeiite inizio stagione di 
pi osa C la del Teatro prescn- 
tetfi' a Prima del fald * di 
Claudio Hcmondl. Novità asso- 
ima con C. Remondi, Z. Lodi. 
Soko Regia e scene deH'au- 
tore 

DIOSCURI (Via Piacenza 1. tei. 
47Aim 

Pifi‘«ima Inaugurazione 

ELISEO 

.-Mie 21 -Stagione lirica d’autim- 
ni> COI-.' . I.a Traviata • di G. 
\’ci (li 

FOLK STUDIO 

.-Mie 22 Foli-loie itali..no con 
Aldo c N’-nt). c.inti riis.si con 
Cloiia Tulio, tl.imcnco spagno¬ 
lo fon Dimitri Papadatos e 
c.inti italiani con Feri uccio. 
ORSOLINE (V delle Orsoliiie i5) 
Due spettacoli olle 20.-45-22.-t.5 
Kiloariio Torricella e Leda Al¬ 
ma presentano • l.lhrrtas'.* • 
del poeta sovietico Eugeni 
Evtiisenko Nuova edizione 
PARIGLI (Tel 874.951) 

Lunedi alle 21.’.5 « Il balletto 
di Roma » di F. nartolomel, \V. 
Zappolini Nuovo speltacolo. 
Mnsifiie Verdi. Infante. Sclni- 
tnann. Cr.ini. primi ballerini 
F. Harioloniei, \V Zappolini. 
C P.inader. M Ignasei Coieo- 
grall Paitoloinei Zappolini 
Scene e costumi 1. amenti. Rus¬ 
so. Ran/i 
SATIRI 

St.igione estiva l^roseguono gli 
siieiiacoll alle 1') a Gruppo 
M K S » con ' • l.asclaiidoinl 

rimproiita • di M VV'altei e 
alle 22 C ta Teatio Nuovo con 
la satira • In odore (Il santi¬ 
tà • regia di M.T Magno, P 
Toinmasi 

VILLA. ALDOBRANDINI (Via Na 
zinnale) 

Alle 21.15 XII Estate romana 
(li prosa (li Chccco Durante. 
Anita Dinante, Leila Ducei 
con • Modeslo Sparagrosso ». 
brillantissima novità assoluta 
di I.eila Liberti. Regia C Du¬ 
rante. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel 73130G) 
I.a niatadora e rivista Dermi 
Massinl 

VOLTURNO (Via Volturno) . 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING fVia S Pn- 
Domenica dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini ai personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito 

FORO ROMANO 

Alle 21 Suoni e luci In Italiano, 
fr.nncese. tedesco, inglese; alle j 
22.30 solo tn inglese. 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352 153) 

.Nevada Smith, con S Me 
Quecn A ^ 

AMERICA (Tel. 5G8.168) 

Nevada Smith. con S Me 
Queen A ^ 

ANTARES del. 890 947) 

Mr. Uniicidi, con A. Guinness 
SA 

APPIO del. 779 638) 

l.’armata Krancalrone. con V'. 
G assillali -SA 44^ 

ARCHIMEDE del 875 567) 

The Slriider Tlirrail 
ARI5TON del .tì.J Z-W 
l.a ragazza • Marie In Paris » 

con .A. Margre: S 4 

ARLECCHINO ilei 3.58 654) 

La lama nel corpo, con F. Prc- 
vost (VM 16) G 4^ 

ASTOR del. 6 220 409) 

I.a pupa, con M Mercicr 

(V.M 14) C 4 - 
ASTORIA (Tel F/U245) 

l'n nialrilrito imbroglio, di 
Gei mi (VM IH) UK 4^44^ 
astra (Tel. 848.3'26) 

Chiusura estiva 
AVENTINO (Tel. m 137) 

La tomba di IJgeia, con V 
Price G ^ 

BALDUINA (Tel .H? .592) 

Xgrnie 007 ThiitKlrrhalI. con 
S Connery A ^4 

BARBERINI (Tel 471 707) 

('accia alla volpe, con P. Sel- 
Ici C 4 ^ 

BOLOGNA (Tel 4‘26 700) 

I a .spia che venne rial fredrio. 
con R liiirton G -4 

BRANCACCIO tTei 7.35 2.55) 
lOO.OOn rinllari per l-asslter. con 
R. Hundar (VM 14) .A -4 
CAPRANICA (Tel bTZ 465) 
Adulterio all'iiallana, con N 
Manfredi SA -4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Filmo rii I.ondra 
COLA DI RIENZO iTel. 3.50 584) 
.Adulterio alFirallana. con N 
Manfredi S.A 

CORSO (Tel 6716911 
l'n nume di dollari tprima) 
DUE ALLORI de. 27.(21(7) 

I.a spia che venne dal freddo, 
con R. Rurton O ^ 

EDEN dei jnoiW!) 

Tempo di massacro, con F 
Nero A -4 

EMPIRE (Tel 8.55 622) 

I.a caduta delle attuile (prima» 
EURCINE .piazza Rana 6 £ur 
Tel 5 910 986) 

Adulterio airitallan*. con N 
Manfredi SA ^ 


FUPOPA (Tel K65 /'jtì) 

FI Cjurro, con T. Hardin A 4 
FIAMMA del 471.100) 

America paese di Ulu 

Ut) 444 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
Moment To Moment 
GALLERIA dei b<j.2ti7) 

FI (ireco. eoa M. Ferrei- 

im 44 - 

GARDEN del 582 H4H) 
lUU auu dollari per La.ssiler. con 
R. Hundar (\'.M H) A 4 
GIARDINO i lei 634 8461 
La spia che venne dal freddo, 
eon R. Bmlon G 4 

IMPERlALCINb n. 1 (686 ( 45) 
•Africa addio (\'M 14) 1)0 4 
IMPERIALCINE n. 2 (686 745) 
Signore e signori, eon Lisi 
(V.M 16 ) SA 44 
ITALIA (Tei Hl(il).VJ) 

Tempo di massacro, con I'. 

Ncio .\ 4 

MAESTOSO dei (66 086) 

La tomba di l.lgela. con \’in- 
ecni Pi ICC (ì 4 

MAJESTIC (Tei 6.4.9UK) 

.Missione speciale I.ad.v (1’a- 
pliii ( i>i im.i I 
MA22INI ilei Gl iM2i 
La spia elle venne dal Ireddo, 
eon R Umion G 4 

METRO DRIVE IN d’el 6 O.iU r^O» 
Il nostro agente rilnl. con J 
Coburn (\'M H) .V 4 

METROPOLITAN del 689 4t)0) 
t nostri marlil. con A Sordi 
SA 4 

MIGNON dei 869 493) 

.\geiUe speciale l'.va missione 
Se.w. eon K Somnier .A 4 

MODERNO ESEDRA 
Heau Ce.ste (prima) 

MODERNO SALETIa (460 285) 
I.'ineredibile Miirrav 
MONDIAL (Tei rt.i(2H5) 

L'ariiiaia Hranraleone. con V 
Gassman S.X 44 

NEW YORK (Tel. I30 721) 
N'evada Siiiilb. con S Me 
C^ueen A 4 

NUOVO GOLDEN dei 755 002) 
llean Ceste iprini.i» 

OLIMPICO iTei .ìII3(i,(5) 
I.'aMnaia IlranealeiMie. eon 
Gassnian sx 44 

PARIGLI 
Cliinsnr.i estiva 
PARIS (Tel 7.54 368) 

Mi.ssioiie speciale l.adv Cba- 
plhi (pinna) 

PLAZA . lei 081 1931 

N'aia lllier.i, eon V. Me Kenn.i 

.V 4 

QUATTRO FONTANE (470 261) 
ttitili intcrn.i/ioii.de eon J. Ga- 
l)in C 44 

QUIRINALE (Tel 4(;'2 6.53) 

Il caro eslliito. eon R. Steigei 
(V.M H) SX 4444 
OUIRINETTA del (i'.0 01’2) 
PiTsonale di .-Xlec Gmnni".s ; 
Il nnsiro ngeiile a r.Xviiiia 

A 444 

RADIO CITY del 464 103) 
Deiective's Story, con P N'evc- 
tnan G 4 

REALE ( Tel. 580 234) 

Delecllve's Story, con P Nevv- 
III.in ' C 4 

REX (Tel 864 16.5) 

L'amanle ilaliaiia, con Gma 
l.ollol)i igiila S 4 

RIT2 dei 63( 481) 

Reali Ce.ste (i)tnn.il 
RIVOLI (lei tl)U88.{) 
Mademoiselle e il diaviilu ha 
riso, con J Moreau 

(VM 18) UH 4^ 
ROYAL (Tel 770.549) 

La haitaglia del giganti, con 
H Fondu A 4 

ROXY 'lei 870 504) 

La 18 a .spia, eon R. Unniet 

A 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'essai ttrcellacci e 
UccelHitb con Totò 
. c-rr-IVM 14) SA. 444 

ai SALONE MARGHERITA 

TERZA SETTIM.ASA 

IL PIU’ BEL FILM DI 

P. P. Pasolini 

UCCELl&CCI e UCCELLINI 

con TOTO' menslone d'onore 
per il miglior allore al 
FESTIVAL DI CANNES 


SMERALDO del. 351.581) 
L'amante italiana, eon C. Lol- 
lobrigida S 4 . 

STADIUm del 393 280) 

M.v Fair I.adv. con A. Hepbnrn 

M 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Arizona Colt, con G. Gemma 

A 4 

TREVI (Tel. 689 619) 

L'armata Itrancalcoiie, con V 
Gas.sman S.X 44 

TRIOMPHE (l'iazza Annibalinno 
Tel 8 380 003) 

Missione spedale I.adv Clia- 

pRn Iprmiai 

VIGNA CLARA del .f2() .(.59) 
rrimiiiali della Galassia, con 
T. Russell A 4 

Seconflp vi.sioni 

.XFRICA: iJoiine mitra e dia¬ 
manti. con .(. Miirais .X 4 

AIRONE: Agente OOJ Tliiiiidrr- 
ball. con S. Connery .X .^4 

AL.XSK.X: l.a spietata coll del 
Cringn 

■Xl.H.X: Orgoglio e passione, con 
F. Sinatr,i S ^ 


• * ♦ 

^ L« «Iglò cbm appaiono m- 9 

• canto al UtaU del nim • 
^ corrispondono alla 00- ^ 

• goentc elasaincationa par * 

9 canari: • 

® A = Arvantiuooo 9 

9 c = Comico 9 

9 DA a: Disegno animato 9 
9 DO s Docomontarlo 9 

9 DB s Orammatloo 9 

9 O s OUIlo 9 

9 M B MnalcaJo • 

9 S s •rnUmcBtal» • 

• BA s SaUrloo 0 

9 ^ Btoiico-mltoloftoo • 


n nastro ghidlcio sol film 
▼lana ceprcoao Mi «odo 
MgoaoM: 

44444 = accarlooolo 
4444 • Ottimo 
444 « bnoM 
44 S dlKTOM 

4 s «cdiocro 
▼ M !• B aleuto ol «1- 
■orl di 1$ aanl 

9999999999991 


COS'EX ooEsu eauiVB 
IPEA P! C«(Ut>Eee LA 
■— ■ —iRjeXAg f-T- 




uX.€o. 


LULMUA VOUA CMB 
gm, gBAcciqoffaaoiTE 
yjtzumsrttQiccQaf* 




Tc« Sws » 


r4 ■ I 


**”Tr**’6r a ^ ^ «3 P "Tn >. 


.M.CVt'X!;: Mrt; !!r'! - R silen¬ 
ziatore. eon D. Merim 

(V.M 1 - 1 ) A 4 
.XI.CF: .X Si operazione tigre. 

eon Gieen C 4 

.XI.FIFItl: Deiectlve's Sior.v. con 
P. Nevvinan Q 4 

AMIlXSf'I.XTOKI: Nuda per un 
(lelitio. con .M. .Moigan 

(VM 14) O 44 
.XNIFNF: .Inlinnv Ciiitar, con 
J C: .iwfoi d .\ 4 

.XlJl'lL.X: A SI operazione tigre 
eon \ Green C 4 

.\K Xl.Iltl; Opei.i/ione Goldman 
eon .-\. Dawson A 4 

ARGO: Pistoleri maledetti, con 
.\ Min pii.\ A 4 

.ARIFI.; U03 eoiiiro Intelligence 
Service, eon B Lee G 4 
.X'II.XNIIC: .Xgeiite 067 Ihun- 
derli.ill. eon C’onner.v .X 44 
.Xl'GlSIl'S: Le pistole non Ul- 
senloiio. eon R. t'.iineron A 4 
.Xl'Rl.d'. Mv F.iir l ad.v. eon .A. 

Hi|)liinn M 44 

•Xl'SONl.X: Delitto (inasl perfet¬ 
to. eon P 1 ei'o.v S X 4 

\\ \N\: Django. eon F Nero 
(VM 18) A 4 
.XVORIO: Il magiilllro irlaiiili'se 
eon li T.i\loi Dii 44 

111:1 SUO: .M.ttt llelm il siten- 
/latore, eon 1) Mai Un 

(VM Ut A 4 
ROITD; Soldati a eav'allii, con 
Il llolden X 44 

IIK XSIL; L'uomo rbe ride, eon 
.1 .'601 ol (VX! 17» X 4 

RRiS'I'OL; Nodo scorsolo, eon 

r l}(»n.ilioe G 4 

HROXDW.XV: M.v Fair Lady. 

con A Hi |»I)iii n M 4 4 

C Xl.IFdRNI.X: Django. eon F. 

.Velo (VM 1 , 7 ) .X 4 

('\ SI LI.l 0 : S2S base morte 
elimina Siimper. enn M Noci 
vVM 1.7) DU 4 
CINISrXR Mv l'alr I.adv. eon 
.\ tlep)»uin M 44 

('I.DDID- Xgelite .Io \talker 
opei azione l'sireino Drionte. 
eoi! r l-Cendall \ 4 

(-I)I.(IR XDO: Giungla di liellez- 
zi-, eon ,1 .Seoit DR 4 

COR\l 1.0; GII aiiuniiiliiati del¬ 
lo S(l.lZIO 

CRISI \l 1.0; Il segreto del ga- 
rof.ioo elnese. eon D Boseliein 

G 4 

OLI I 1 ; rCRR X'/.'/.i;: l a vergine 
della valle, eon R W .ignei' 

A 4 

DEI. V.XSl'l I.I.O: la spia ehe 
venne dal (reddo. con R Biir- 
toii G 4 

DIAMXNTK: Il grande Impo¬ 
store. eon T. Cm tis S.A 4 4 

Dl.XN.X: Chai.siiia esiivo 
FIIFI.IVI'ISS- I Ulto alla llaiira 
d'Inghilterra, eon A Hav 

G 44 

ESPI.RIA: Mv Fair I.ad.v, eon 
A lle|ibiiin M 44 

FSPLRo- l.'onilirellone, eon E 
.M .S.ilei no S 44 

FOGLIANO: KlU.OUl) dollari per 
Rtiigo. eon li Hai i isnn A 4 
Gtl'l.to t'FSXRF: Soldati a ra- 
vallo, eoo W. tioUiei» A 44 
II.XRI.liXI Riposi) 
noi I.X'WOOD: Password uecl- 
ilele agente Gordon 
IMPERO; In ilollaro di fuoco, 
eon .A Fai lev .\ 4 

INDI'NO : Datiger dimensione 
morte. 1 on .1 .Marais a 4 
. 101 .LX'; Le ealde iiotlì di Pa- 
ligi (VM 16 ) DO 4 

.IONIO' 'lainlinri loiiliinl. eon G 
Goopet .X 44 

LX l'FNICF: Dracnia il vam¬ 
piro. eon I’ C’uslnng G 4 
l.r.lll.ON: Agente IIARM. con 
.M liieliin.in -X 4 

NFX'AD.X: Il tesoro soiiiiiierso 
NIXGXR.X: .loliiiiiy Giiliar. eon 
.1 Ci aw'loi'd A 4 

NCOVO; Mail Urlili II sllrnzia- 
lore. eon D. Martin 

(VM 17) A 4 
NCOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione'. Tutti a easa. eon A. 
.Snidi DK 444 

PAl.l.XDICM: Massacro a Plian- 
ti»ni Miti, eon li. Fnllet A 4 
PXI.A'/./.O: Il coraggio e la sfi¬ 
da. t'on D Bognrdi! .X 44 
PI. XNLT XRIO: Ciclo nuovo cl- 
iiein.i fianeese Lola donna di 
vita 

PltENI.S'l'L; l'urto alla Banca 
il'liiglilllei I a. eon A. Ra.v 

G 4 ^ 

PRINCIPE: D.iaiigo. eon F. Nero 
(VM- 18) .A 4 
RI.XI.TO: Cita (iiieslloiie d'onore 
con U. Togn.'izzi 

(VM 17) SA 44 
Rl'BINO: La lunga lintir del¬ 
l'orrore. con .-x Mot eli G 4 
S.XX'OIX: La spia che venne dal 
freddo, con R. Rurton G 4 
SPI.FNDID: La lama srarlalta 
St'l.TXNO: GII ammutinali del¬ 
lo spazio 

TIRRENO- I soliti Ignoti, enn V. 

G..K.sin.iM C 444 

TRI.XNON: fjiio vadis'.’ con R. 

Tayloi SM 4 

TI'SCOI.O: l'n'irira per no de¬ 
litto. con .1 Hunter G 4 
ULISSE: La grande guerra, con 
.A .Snidi DR 44 4 

X'KRIIXNO: .Agente SIS massa- 
ero al sole, eon G. Ardissnn 

A 4 

Terze visioni 

.XCII.IX: La m.nulragola. con P. 

Leroy (VM ; 8 ) S.X 44 

■XDIll XCINF, : Allegri Imbro¬ 
glioni 

.X 1*01.1.0: Dove la terra srnlta. 

con G Cooper A 44 

-XRIZON-X: Riposo 
.XRS CINE: R'.po.sr) 

XCREI.IO: Htpo«o 
AI'RORX: Una spada per due 
bandiere 
C XSSIO; Riposo 
COI,OSSEO: Il diavolo uccide 

rosi 

DLI PICCOLI: C.irioni «niniati 
DLI.I.E MIMOSF; Invito ad una 
sparatoria, ron A' Rrvp.ner 

A 444 

DELLE RONDINI; Maciste con¬ 
tro la regina di Samar 
IiORIX; U-Iloot corsaro degli 
abissi 

ELDORADO; Due marinrs e un 
generale, con Franchi-Ingraa- 
SI.1 C 4 

I ARNI SE: Agente II.XRM. con 
M Ruliin.n .X 4 

FARO: Pugni pupe e pepile, con 
J. Wavr.c C 4^ 

NOX'OCINF.; I gialli di F.dgar 
Ballare n 6 . ron A'. Tarn 

O 4 

ODEON; 11 nipote pIcchiaieRo. 

ron J Lewis C 4 

ORIF.NTF.: Omicidio al Green 
llolel. con T. Thomas G 44 
PERI-.A: Avventura al Motel. 

con M Martino C 4 

PL.-XTINO: Sette ore di fuoco. 

con C Roger* A ♦ 

PRIXf.X PORTA: Rapina al loie, 
con J P. Belmor.do 

(VM 18) G 44 
PRIMXX'FRX; Chinsura estiva 
RF.GII.I.X; I conqulviatori della 
X'irginla 

RF.NO: Intrigo a Ijvs Angele* 
ROM.X: Il eantanir del l.nna 
Park, con E Prcslcv M 4 

SALA UXinr.RTO: Io la cono¬ 
scevo bene, con S, Sandrelli 
DR 44 


Sale parrocchiali 

BELLARXIINO: L’Ispettore ipm- 
ra a vivia. con P. Meiiriss* 

O 4 

COLUMBUS: Quelli della Vlr- 
glnla 

DF.LI.F. PROX'INCIF,; Tamburi 
di guerra 

F.l'CLIDE: Le meravigliose av¬ 
venture d| SImbad A 4 

I.IX'ORXO: Tom e Jerry discoli 
volami DA 44 

PIO X: Reeoil. con V. Mvits 

Ci 44 

CINEMA CHE CONCF.DONO 
OGGI L.A RIDUZIONE ENAL- 
•XGIS: Alaska. Adriacinr. Anle- 
nc. .-Ariel. Bristol. Crfiialki. Del¬ 
le Rondini. Tonio, I.a Fenice, 
N'iagara, Nuovo Olimpia, Orien- 
te. Orione, palazzo. Planetario. 
Platino. Plaza. Primaporia. Re- 
gi!!a. Reno, ii'vina. Rasino. a»1s 
I Umberto, Salone MarghcrltB, 
! Sultano. Trajano di Plumlciao. 
I Tiiscoln. UHvse. XXI Aprile, 
i TEATRI: Villa AI«* 1 traBéliÌ. 


TIRRENO- 

G..K.siti.m 

TRI.XNON: 

Tavloi 


O 44 

Motel. 

r 4 

fuoco. 

A ♦ 


V V. 


NeBki’(fr'’U«aBa>i*A > 
























PAG. 8 / cultura 


l'Unità / venerdì 9 settembre 1968 


LA «MEDIA UNICA» IN SICILIA: 

LE ESPERIENZE DI TRAPANI E MARSALA- 


la scuola 


La riforma non ha |||| 

gam beper camminare -"X-1 

, turni» il 

Contrastanti pareri degli insegnanti sulla portata sociale e culturale della nuova scuola — Le .. i |m— 

drammatiche carenze nell'edilizia e nell'assistenza - I risultati dei «nuovi» esami di licenza 

le di>;posÌ 7 Ìoiii relative al fun (lualsiasi livello, supera oggi in 

.. . __ , . . , zionamento delle classi di scuola tutto il mondo raecrescimento dt*- 

TRAPANl, 80.000 abitanti ^0 le < ricerche *. 1 genitori di- niedia per il prossimo anno sco niografico. Nel l‘J57-58. le iscri 

circa, una città mes.sa a sacco 4^1 < Non tutti possiamo lastico Qualora in tutte le scuole | zjoni scolastiche raggiunsero la 

dalla speculazione edilizia (ve- j!|' ' j T r L "- 1 ■"Tr"l”tcomprare enciclopedie e atlan- medie di un determinato comune :t 6 ‘> 9‘’H 000 rappresen- 

di risultati dell'inchiesta con- M \i ' 1 ’ 13 1 |ij,;pon[iXTd?aSTonsen\a”che 

«//'"lfi ij 2 I ffiy 

P.S.). Dieci mesi fa, durante àméÈ^ I ' 1 fj ^ ù;a„o n hh- ■ ■ torizzeranno i necessari sdop- oggi si contano oltre mezzo mi- 

una tempesta che distrusse 4 » i i 1 f j| • “ atinbio che vt sin mi piainonti sulla base del limite di bardo di iscrizioni, su una popo 

ponti e strade — le opere del »5j([5j^ | | Il grosso equivoco alla base della 25 alunni per classe. lozione mondiale di oltre .1 mi- 

€ regime» democristiano - dOPMBiì^ 1 1 || didattico pedago- Qualora invece in un determi | '‘ardi e 200 milioni di individu,. 

morirono nove persone. Tutta 
la parte nuova della città è co¬ 
struita sull'argilla e sulle pa¬ 
ludi. Le scuole medie sono citi 
gite, tutte allogate in locali 
di fortuna, tranne la Simone 
Catalano che sta un po’ meglio 
Il dato edilizio balza subito 
in primo piano chiunque siano 
gli interlocutori, professori, ge¬ 
nitori. ragazzi Vecchie case 
di abitazione frettolosamente 
adattate, tortuosi percorsi per 
raggiungere le aule passando 

attraverso altre aule, muri ut-tic -’tctictic » ict/iuicu i i i • .• leggere né scrivere. 

scrostali, sistemazioni provvi- L'entrala di una scuola a Palermo: drammatica, in tutto gravissima, in tutta l'Isola, è la lorizzate ». ° ‘ ciascuna sezione ^ secondo le statistiche 

sorte: à un miracolo che tal- situazione sotto il profilo dell'edilizia e dell'assistenza scolastica Un giudizio finale, largamen ' ,1 niaggior numero di analfabeti 

volta non ci piova dentro. Il le condiviso dalla classe inse 2) che si faccia luogo allo si trova in Asia e in Africa, dove 

guaio maggiore à la divisione einnn nremnfi i nrr/ine ni Invnrn tìi rnnrdiiin. etiiiisinstnn P buona vnlniità Orante. Ottimistico, che fa ben sdoppiamento delle classi sulla la percentuale ammonta, in certi 

di ogni scuola in 3 4 ple.ssi che Prima .siano preparai i obline a lavoro di coordina- entusiasmo e^ sperare, è comunque il seguen baseditrentaalunniperclas.se. paesi, al 70. all llO e perfino al 

(chiamiamoli ollimislicamenle P™fc.ssori ai nuovi compiti del- mento che vi si può svolgere, contmuamente alle prese con ^ nuova scuola media ministero della P 1. precisa 90 per cento della popolazione. In 

inllT l?^nnr if ZJlf. '''* scuola media: nuovi compì- sebbene si lamenti l eccesso di circolari contraddittorie, am- . validissima sul niano P«' «^be agli alunni di prima non base ad uno studio condotto dal- 

C(fSl) SlltCCOlt con II COn.lf? .• _l. _ . * «IS A *aar 4 f/ 1 . «n «•«•»< v#v 4 rvwl . | < rV»»A n • k .11 l’ItMir'L'C* xx Akv«lv#v 1 4 XV XVM 


In Asia 
e in Africa 
occorrono 
3.200.000 
insegnatiti 


L'aumento del numero di coloro 


Sono in aumento i testi 
dedicati ai padri e alle madri 

I FERRI PER 
IL MESTIERE 
DI GENITORE 


Un libro di Enrico Altaviila nel quale accanto 
a indicazioni pedagogiche positive si ritrova 
una meschina preoccupazione anticomunista 


pica diffusa dall allo, per cui nato centro rinsufficienza del 
gli insegnanti più volenterosi, numero di aule disnonibili co 


lozione mondiale di oltre 3 mi¬ 
liardi e 200 milioni di individu,. 

Sempre secondo le .statistiche, 
nonostante tale sviluppo avuto 
dairistruzione. vi è ancora in 


gii insegnanit piu yoienierost, numero di aule disponibili co nonostante tale sviluppo avuto 
lasciati in balia di se stessi, stringa ad attuare doppi turni di dairistruzione. vi è ancora in 

senza alcun tentativo di aqgior- lezione, affinché non sia aggra- molte parti della terra un gran 

namento (ma i Centri didattici vaio tale inconveniente, il mini- numero di minori che non va a 

che fanno. ). hanno finito per stero della P 1. ritiene necessario: scuola e soltanto la metà della 


hf m- 

lii 


che fanno?), hanno finito per stero della P 1. ritiene necessario: 
mettersi su una strada sba u , j- 

gliata: lo pseudo attivismo del- ^ divisione in zone 

la .scuola elementare, quello “"'a effettuata 


J) che la divisione in zone popolazione infantile compresa tra 
tra le singole scuole sia effettuata > 5 e i 1-1 anni segue corsi roga 


delle ricerche comandate (su permettere che i lo- 

gli arabi, sul petrolio, sui no- ‘'‘'l'' P'” a-^^erbano il mag¬ 
mi maschili che terminano in ninnerò di alunni. Nel prwe- 

« a ») dei quaderni di analisi intesa con i capi di isti- 

granimaticale tenuti sotto il ^'’a divisione delle zone, i 

banrn HpIIp cpI.p^Ip . ipphnipn Provveditori dovranno anche te- 


grammaticale tenuti sotto il 
banco, delle schede « technico 
L'entrala di una scuola a Palermo: drammatica, in tutto gravissima, in tutta l'Isola, è la lorizzate ». 
situazione sotto il profilo dell'edilizia e dell'assistenza scolastica Un giudizio finale, largamen¬ 

te condiviso dalla classe inse 


lari di studio ed una grande per 
ceiituale di essa non completa 



gior numero di alunni. Nel proce- primo grado. Vi sono inoltre, 
dere d'intesa con i capi di isti- 

luto alla divisione delle zone, i al di sopra dei 

Provveditori dovranno anche te- anni di^ età. che non sanno né 
ner conto di ciascuna sezione leggere né .scrivete, 
staccala: Sempre secondo le statistiche 

il maggior numero di analfabeti 
2) che si faccia luogo allo ^i trova in Asia e in Africa, dove 


le condiviso dalla classe inse 2) che si faccia luogo allo ^i trova in Asia e in Africa, dove 
quante, ottimistico, che fa ben sdoppiamento delle classi sulla I 3 percentuale ammonta, in certi 
sperare, è comunque il seguen- base di trenta alunni per classe, paesi, al 70. all'fiO e perfino al 
te: « La nuova scuola media ministero della P 1. precisa 90 per cento della popolazione. In 


i^ì 

Bfef 


I *«I OUUUUI IIILUKI, IIL1U4 I V.4J1IIUI 01 «l««f4Li*44 » • 

hpt,” e! li Si so.stanziano in una di burocratici.smo da cui è perca- 

Im^mnnhinrp p ^rtH e '’f'*''’''’ ìmpo.slaziotie didattica. SO 6 clw risch'io di sommergcv- 

^ìn mnnrnnln U'i'infi sono molto Sprovveduti fie. Le classi di aggiornamen- 

I nnmenln nr^nnizznli* ‘‘‘'*“'‘Ì ‘^Ì Pf^SCrà la tO. dove funzionano. haUttO da¬ 
va rZZZ J n foSo nè: dell'università, per lo buoni risultati, anche se è 

. ... ^ té- fuielli attuali ci vorrebbero dei lecito il sospetto che la loro 

core,amento dell ora iroìasticn agp,-„rnamento utilità sia vista più in riferi- 

^nfn^lTlnrn tZZZ inZ nlet Soprattutto istruzioni mini- mento al minor numero di alun- 
Z "“'nr.li cbiare e tempestive, ni; menlre monca un gualslosi 

furia ner tpnnrp im’nltrn 1p ambigue c all'ultima Ora *. Criterio scientifico nella for¬ 
ti, n in tJntln nZJnF Z Affermazioni, tranne rottimi- mozione e la consapevolezza 

liove-f € Snerinmo di no » è la aspettativa riguardante la di una particolare impostazio- 

.riforma Cui» dell'università, ne metodologica nell'insegna- 

Gli esami di licenza, i pri- tutte pienamente condivisibili. 


fie. Le classi di aggiornameli- tenti, ecc. 

lo, dove^ funzionano, hanno da- discorso a parte merila- 


mbdstralori comunali insensi- sù quello didattico è 

bill, scarsezza di mezzi, profes- ancora in fase di rodaggio ». 
sori disorientati, genitori semi- Fosse almeno cosi. 


.sociale su ouello didattico è b"® con.sentito di intra l'UNtCEF. per combattere e ar- 

’ , . prendere lo studio di una lingua ginare il fenomeno, i paesi in via 


Fernando Rotondo 


straniera diversa da qiiella sta di sviluppo avranno bisogno rii 
bilita per la sezione di cui fa circa 700 mila insegnanti di .scuo 
parte la classe, alla quale sono la secondaria e rii riue milioni e 
iscritti. mezzo dì insegnanti elementari. 


m 




per quei professori che. ulti¬ 
mata la loro lezione in un ples¬ 
so. devono correre in fretta e 


risposta. 

Gli e.sami di licenza, ì pri¬ 
mi della nuova scuola media, 
hanno dato risultati che quan- 


iitte pienamente condivisibili, mento ad opera di professori 
r, . , j - / specializzati. Il doposcuola non 

L atteggiamento dei professo- ^ 


hanno dato risuliat, che quan- ri verso la < riforma » è con- ra.,senza, neanche quei pro- 

lilat,vomente non st di.scosla- trastante. Si va dal vecchio f^.s.sori che si dimostrano i più 

no dalle percentuali nazionalv professore di lettere che prò- tenaci assertori della < ri- 

Tultavia. à necessario andare contro « il depaupera- forma ». 

ol di la delle cifre per cercare n^g^to e lo svilimento della L'a.s.si.stenza ai ragazzi, dopo 
nlial^Zho scuola consoguente all'abolizio- l’edilizia, è il maggior ostacolo 
abbiamo iZilàtn di fari oarlan quanto essa od un buon funzionamento del- 

TcoTpresidipro^^^^^^^ aveva il compito di mantenere la scuola. La maggior parte 

nitori (dunni ll^diZnrsn nido "'luHu '■ "u^l^o patrimonio degli studenti, infatti, proviene 

nitori, alunni. Il discor.so auto j ^niello la do famiglie modeste per le qua- 

maticamenle si allarga e tnve- 1 . 1.1 un •« v„uuiL„ a 

ste in tutta la .sua comple.s.silà ^ui anima bella era data ' 

un triennio di . riforma » ^ul latino ». alla giovane prò- ' 

Le disposizioni ministeriali. .ZZ 


Una rassegna dell'attività editoriale del PSDI 

Che cosa hanno fatto per la 
scuola i socialdemocratici? 

I contributi parziali, a volte interessanti, tuttavia non riescono mai 
a fondersi in una visione ampia e organica del problema 


1 lilin clic SI piu[)oiigono d'm- riai castighi irragionevolmente m 
segnare il « mestiere » ai geni- llitti. rialla cnirielta con cui spes- 
tori escono con ritmo confor- so 1 genitori mfieii-^coiio sui figli, 
t.inte. Oli óiitori per lo più rial perfeziomsmo. ri.il moia ri¬ 
sono degli specialisti, ma è bene smo. rialla c.iren/a alTettiva che 
segnal.irc anche i casi in cui a caratterizza il r.ippoito fr.i molti 
(lare consigli ai genitori — o ad coniugi, riai conllitti emotivi .n 
riiritlur.i a fargli il processo — cui spesso gì intuì 1 non cqiiili- 
sono dei c dilettanti ». Uno degli brati e.ssi stessi f.iniui cadere i 
ultimi è un giornalista del Cor- loro bimbi con cou--egucn/e non 
nere della Sera, cui va subito di rado disa.slrosc. 
dato atto dello sforzo compiuto Da questo punto di vi->la il libro 
per documentarsi, anche se gli co.-.tituiscc una sorta di terapi.i da 
accade di prendere per una no- shock, particolarmente utile, for- 
vita l'ormai vecchio e criticato so. per 1 lettori a cui .Mtavii'a 
metodo cosiddetto « naturale » per lo deiiica. quelli che viaggiano 
rinsegnamcnto della lettura e del- sempre aircstero, possono permei¬ 
la scrittura e di chiamare Raf- tersi niirses ed istitutrici, indos 
faele Laporta, direttore della sano ab.ti da scia, a madri die. 
Scuola Citta Pestalozzi. « Profes- se lavorano, la.sciano a casa la 


sor Della Porta », 


cameriera al loro ixi-'lo. e natii 


Le disposizioni ministeriali, fessoressa di lingue die si chic- 
secondo lo spirilo e le finalità angosciala: « e la gramma- 
della nuova .scuola media, pre vofibnno », 

scrivevano che si dovesse ba- quale ribatte un altro pro¬ 


da! Ialino»: alla giovane prò- una coartazione che spesso 


sottrae alle famiglie una mo¬ 
desta fonte di guadagno. « Vo- 


tfnrn niènti nunmi ni nrndn Hi ft^f^-'^bre di Ungile cbc * la vcc- genitori — eccovelì! ma dovete g punto di vista del partito. Ciò 

nersounPiA rnnninnin Jnlln w,.- «^l'ìa maniera di Studiare le pen.sarci voi: libri, scarpe, in- implica, naturalmente, un giudi- 
P ndnfn rnoffiunio nnilO .iti rbtmnnfl «>/>/> Mnì r>n no Int’ia. /IO oobtico che. oartendo dalla 


I contributi parziali, a volte interessanti, tuttavia non riescono mai 4o''arSrr“ ^r'oigerL'^^^^^^^^^^ 

a fondersi in una visione ampia e organica del problema tiene molle novità, fatto spiega- j altcndil)ili e lìon so>iK‘ttc 

bilissimo. visto che gli argomenti .-Xltavilla C()no^cc la psieoana- 
.sono stati già tanto approfondili hsi. parla del complesso di ca- 

Ogni casa editrice di partito pere immaginare « che cosa ci sia re/azione del .Ministro Gui. Fiden- le: le cattedre messe a concorso die è diPicilc trovare campi .strazione. mette m guardia con¬ 
ha una propria ragione d'esisten- di scontato e di retrivo nella te polemizza vigorosamente contro restano vuote perchè 1 migliori inesplorati, specialmente a chi tro le eccessuc preoccup.izioni 

. 1 , • nn-fH rnfi7»i‘z _ a Vnf ^ ^ una funzione peculiare nella scuola italiana e che passano le inadempienze ed 1 rinvìi — « in disertano la professione d inse- non sia del mestiere. Affronta i per il pudore, unita a stlr.imin.i- 

tica' le regole ci vogliono», nie 1 nci.siri ragazzi. ^ misura in cui esprime sui vari fugare le forze laiche ed i grup^ uno Stato di diritto anche U mini- gnante; occorre attirare allinsa problemi a cui non può sottrarsi lizzare argomenti come iiud'o 

alla quale ribatte un altro prò- tegnmmer.lo aom,nante fra t aspetti e problemi della società pi numerosi di cattolici ». Non stro della P.I. è obbligalo ad os gnamento i giovani migliori met- i chi ha a che fare con l’criiica- deiroHfnn.smo infantile .sponrie 


gnante; occorre attirare aH'insa 
gnamento i giovani migliori met- 


c é. quindi, da stupirsi se viene | servare le leggi, nella forma, nel londob in condizione di operare zinne dei bambini, soprattutto vcntisci pagine — per lo piu loii- 
giudicata ancor oggi «buona, ot- lo spinto, nella sostanza, nelle con as-soluta tranquillità economi nella prima infanzia, nella socie- divisibili, salvo pochi periodi e 


dente, mettendo definitivamen¬ 
te da parte In vecebia imposta 
zinne di tipo nozionistico e 
mnemonico. Ed in effetti, gli 
e.saminatori hanno badalo più 


sizioni. letture, conversazioni, scuola media può non es.sere inte.’-es.si di classe e 

in.somma dobbiamo in.segnare compreso dai ceti più modesti pr.ncipi ideali del partito 


nììn mnittriin fìnnVt ^<ntnnìnrìf 1 t m^az/o ad espnmcrsi nella ^ ne Viene ìonìììcata la porta- stesso. Sara interessante, qujndi, di corsi 
..Ilo - lÌPCua Straniera La gramma ta innovatrice II Comune non ricercare la «angolazione» poh ramo s 


che alle « sparale » a memoria, 
anche se qiinìche « Iradizìnnali 
sta » — dì quelli che versano 
lacrime sul « declas.samentn » 


tira deve emergere dalla lin- ha soldi (ì dipendenti comunali tica del problema specifico deUa nico: ossia, la scelta profes-sio- ^3 , socialdemocratici 

glia parlala Ed infatti, agli non vengono paaati da quattro anticipata in pratica agli «o condotto o intendono co 


esami abbiamo'badato snprat- me/t e un vìgile urbano ha 


per « chi non ouole proseguire tazione. indicandone chiaramente turalmentc. mettere a concorso logico dello svilup;x) mtollettiialc. sessuale complct.i. apcri.a e --en- 

gli studi ». e con la ricastruziore la causa nell'opposizione dei eie tulle le caiieilre previa toro ira affcltivo. del gioco, delle prime za inihizioni. si riiPonrie rieirin- 

<li corsi triennali da premettere ai ricali ad ogni sena opera di n- sformazioiie in posti di ruolo letture, della tclevi.sione c cosi formazione sugli aspetti migliori 

ramo scientifico, magistrale, tee- forma, ma nulla dice della manie Manca ancora però una visione via. ispirandosi generalmente a delle società scandm.ive (la cura 

nico: assia. la scelta profes-sio- j .3 1 socialdemocratici han e p-ofon<la del prob.e principi moderni, avanz.iti almeno Imt le madri, nubili o no. e per i 

naie anticipata in pratica agli r-mdo’to o mtpndrxin r«idiir. della scuola, cioè la delinca finché non entra in g nco l'ideo- bambini, gli studi medici, psico- 


lacrime sul ^ derlassamentn » s-o.m ouu......u ™ ^ ^ proprio nel momento m 

della .scuola media — afferma ^ come si e.sprimcva il - j. ‘ i cui fimminenie unificazione sa 


che anche prima Ini mirava al¬ 
la personalità, allo « spirilo » 
del ragazzo. 

Con molta franchezza un pre¬ 
side ha dichiarato: « Le dispo¬ 
sizioni per gli esami .sono arri- 


Qualche altra « pena »: per ta 
preparazione delle maestre ba- 


no condotto o intendono condur¬ 
re « politicamente » e idealmente 
la battaglia sulla scuola, quale 


zionc riolTasse culturale su cm logia 


dovrebbe impcrninr.si la scuola 
nuova di questi nuovi insegnanti 


Soprattutto lo rendono intcres- 


log.ci. .':ocioiogici siill infanzin e 
le realizzazioni che ne consegua 


. • j . j- « ....M aA ..1 ........ ‘ .rr,. oreoarazione oeile maesire oa- ^ mnn.t m miesn lumvi m'-egiiami 1 e.-inti il * 0:10 e il nuhhlien a mi no), osa persino muovere rim- 

ragazzn *: al preside che di- fjnvrphbe rosi non hilti i P®'' fnc”cre a contai- stano sei anni e dallo stesso Isti- ricercare quali strumen f' questo il limite, la barriera <=, rivolge li fono vuol suscitare provTri. sia pur timidi, alla .spe- 

chiara di e.ssersi « allineato al anvreope. cosi non tulli i io due concezioni ideali e conse- jyjo magistrale non si deve acce- che si frappone oggi fra i .social r.-iliarme nei padri e madri impu- colazione edilizia che toglie il 

»« a_ia «_ r ^ ^ ^ 9 fl ^ ^ n a » 1 ^ mt ^ .A... .... .. ^ ^ ^ -m ^ X,M V, I ^ «.SA. « * «-■ 


che SI frappone oggi fra i social 


nuovo concetto della scuola raqazzì nreiono i non co n gueniemente due prassi operali- dere all'università; Io Sia’o deve La lesi di fondo sostenuta nei riemocr.'itici c la scuola, 
media * e rivela involontaria- rimborso spese per quelli che ve finora divergenti o addintiu finanziare le scuole private per- libro, e con la quale si può lar- 

nicnfe. ro.sl dicendo, un’adesio- provenannn dalla campagna è ra opposte. L'esame è facihuto gl, risparmiare e. man- gamente concordare, è la seguen 

ne acritica e conformistica- al- ^^lo parziale dallo scarso nu^ro delle opere cando le aule, le scuote statali 

rallro preside che lamenta al Que.sto nel capo!uopo. Vedia aUarga resp.ngano le iscrizioni :n favore- 


t. r. 


solo parziale 


dallo scarso numero delle opere ,,a,,do le aule, le scuote statali 


l'allarme nei padri e madri impu- 
Inli. indicando i pericoli rap 
presentali da un’educazione sba¬ 
gliata daU'emotivntà mal dosata. 


vnlo all-.,Himo momento, per mó oro io p;o,-i»c,o.-rfoHo . eli d, qoeUe pr..o-,o; é opporm- 

S'cZ-,,/rZ.,e,e,„M m -fi -1?. o»» ,cm *1,0 s* 

e di orientamento in una prassi wo » l-a situazione non cambia. ^ sviluppo del Mezzogiorno, professori fascisti e aderenti al 
cbc tende a modellarsi sul più M.àR.^.-\L.A. 83 000 abitanti pp. 62. L. 5000). l’A. cerca di mcl- MSI... Bisogna insegnare quel 

deteriore facilismo della scuo- circa, una industria vinicola tere a profitto la sua « esperien che tutti accettano— ». .Meglio 

la elementare: al professore di una volta fiorente e adesso in ^ ^ competenza di economista passare oltre.. 

lettere per il quale la scuola rovina per insinienza dì una ostano » [«r lilumxiare il rap- {jj ,3 ig.qjj-a xiteressante offrono 

media unica «più pratica e clas.se indu.strinle imvrnvrisa- ' '.nvece. par nella loro modestia e 


Questo nel capoìuogo. Vedia- ^Pacificamente dedicate all arga resp.ngano le iscnzioiu :n favore — - «_ - _ 


quelle private; non è opportu- | 

r*yHStt?tt7*rVlA R 


lato nel buio c sostanzialmen¬ 
te tulio è rima.sto come prima». 
Ed ha fatto l'esempio delle pos 
sihililà di .scelta per la prora 
aerina di matematica tra un 
problema di tipo « tradiziona¬ 
le » e uno di tipo « nuovo ». 
« Gli stessi insegnanti di ma 
tematica sono rimasti di.sorien 


il Parlamento 


nrnniemn ai tino « tranizionn- ^cfferc per il quale la scuola rovina per insinienza di una ♦^Srario » per lilumnare il raa -- 

^r» e La di Lo *P*" ® indu.striale improvvisa- 'nvece. p-ur nella loro modestia e | 

ft ^ € MfZO Ol tiffO e fiiiOi O f T_ xJm y «al • _i a > dforU13Z^OCie, L/30 qO OUOCIC le m 7 n/* 3 n 7 a di diM* libr^tU 

«Gli stessi insegnanti di ma mpno twrica » ra bene Un da tasi tale ma evidentemente premesse dalle quah pane l'A. di Bianca BiaiKhi. Il primo (Ami- | 

tematica sono rimasti di.sorien significativo è la unanime pii/ versala nelle manovre spe- (^va m che misura oggi è lecito p^r , noslri figli, pp. 148. I 

Isti fifjiirifimoci i rci^nzzi i consnp^i oipzzn n^Iln porfota cnlnftrp cfpJ snftooovpmo^ on- p3rl3rc di un3 politics integrsle 700) si rivolge b qiisiìIi vivono ■ 

Oliali hanno naturalmente sirci sociale della riforma. che qui una commissione con dei « poh di sviluppo » che, secv» 3 diretto contatto con fanciulh c 1 


do gli stessi leonzzalon. si attua :n!ende p:ù iiiusirare certi pr»i 


to in ma.ssa la prima prova ». Si riconosce rutilità del con- sìlinre d’inchie.sta accerta irre do gli teori^ton si att^ p-ù iUostrare certi prm 

Concludendo; « E’ necc.ssario I siglio di classe, .soprattutto in aolarifn edilizie, in seauìto al- nSl^S.buz^^ dii 

le quali il sindaco - allora re- ® i h apprezzare per la ca • 

pubblicano, poi pacciardiano e "^^:cheTs^iàu tJèì^l<i ac- pacità deU au’.rtce di dire con tono 1 
ogqt entrala a vele spiegate, crescersi a'meno ai vai onnio dimesso cose scientincamente | 


Il caso della «Pro Deo» 

Per Gui, che ha risposto ad un'interrogazione del PCI, ii riconoscimento 
della nuova Università cattolica a Roma è perfettamente naturale 



nemiche e sociali tendono ad ac¬ 
crescersi, almeno ai vai pruno 


dimesso cose scientificamente 


con tutto il gruppo dei parciar- ;empo. e con esse le discrtnuna- esatte e che forse metterebbero 
diant. nel PSl — viene rinviato noni scolastiche di tipo classi ai sospe’Jo il lettore comune se 


diani. nel PSl — viene rinviato noni scolastiche di tipo classi ai sospe’Jo il lettore comune se | 
a giudizio, condannalo e assai- stieo?) si può concordare sulla presentate ai fo.'ma ngidamen- 
fo in appello. funzione dj avanguardia deL-o te scientifica. Particolare apprezr | 

Sei scuole medie, di cui una sviluppo che deve eserciUre la zabile. l'.A. spezza una lancia in ' 

sola in locali decenti (un vec- scuola, aniiapatnce «nei prò favore di unisuuzione e educa- | 

chio convento adattato), le al- cesso educativo della realtà eco z:one sessua.e dei bambaii. senza I 
tre in condizioni disastrose: in nomica futura ». L’impressione ge veh nè ipocrisie corruttrici. . 
una ci piove: il preside di nera;e che se oe ncava è, però. Il sfondo hbretto (L esperienza | 
un’altra, insieme col prefetto. q-ieHa di un'ispirazione « illumau- fi mn^ducazwne nuova a^si^ 
col pri^editore crdl’ufficiale sttea. che preten/^^afi^^ 

sanitario tempesta da quattro te e nsolvere il p.ob^ema dall al- condotto aha d.rezwne della , 

mesi il Comune per avere del- to senza tener conto del.e indica- e.ementare di Montesena- | 

le nuore impone (anche a noni e prospettive di sviluppo rto. »i Toscana. p:ù che i'esposj- 
.Afarsolo f dipendenti comunali che ie nvasse popolari c .-n par- z.one dj una dottma. La scuola | 

non vengono papati da quattro ttcolare la parte p.ù avanzata *««>(10 a carattenzzarsi come laia | 

mesi): un’altra saiola si trova movimento operato e conta com-nità integrale c^ , 

...x** : ixxxi: x/Rffxfi dno hanno sapjto elaborare, li attività congiunta allo s.ud.o u 1 
per rneta in locali affitto 1 da scuola s^tetà meridionale suo conce'.:S gunla. Gh scopri • 


Il ministro della P.l. sarà 
magari, un domani, insigni¬ 
to del titolo di < gentiluo¬ 
mo della strada », perché 
qualche giorno fa ha soccor¬ 
so. lungo una statate del 
i\ord. un uomo bisognoso d, 
cure all'ospedaìe. Però di 
certo nessuno si sognerà mai. 
non diciamo di insignirlo, ma 
neppure di proporlo per un 
riconoscimento di correttezza 


un privato e per metà in locali 
dei frati .salesiani, anch'essi af¬ 
fittati 


appare scarsamente d;a.etlico e lavorano ax comp.essmo ttpografi- 
costruito anJicta mente, -.gooratì- co. compongono il testo Ubero e 


fittali do cioè le modJìcaz.oni che la .e> dJTondono tramite s oornspon- 

Anche qui il diritto allo stu- realtà efieuuale. con .e sue eoo- denza mierscolaslica. Qualche I 

dio rimare sulla carta, per traddiz^au e ie lotte che oe perplessità desta la mancanM di I 

cui un preside sì vede cosfrelfo derivano, apporta di contxiuo im nesso p u organico che coUeghi 1 

a distrihuire ai ragazzi testi appres’au u.iila’.e^ I argomento d. stud.o e di ncer- 


àìver.si di storia e geografia, 
« Carlo M.igno e la Spagna, al- 


ralmente. 

< C .6 che scrivo è per desMleno 


ca ai S'joi aspe'Ai sociali. 

Ed eocoa al termme delxa bre- 


monn iuntait n n.iact « paiuto o di a.ciau uomi- vc TASsegna: un tcs’vO (E. Fiden- I 

meno, soro o n^^si . par.do e .>0 pubbh- te - Scuola nuova pe' l'Italia \ 

yn altro presine, di fronte alla ^herà l'editore che è l’editore di nuora, pp. 148. L.. 10(Ì0) del 1965 
impossibilità di fornire a tutti ciò che scrivono gli uo-mmi del che prende ongaie dal dibauilo | 
i ragazzi Panfologia italiana. réDI ». scrive Mario Longhena a m corso presso la Comm’.s 5 tone I 
forma un comitato di redazione chiusura del suo volumetto (La Scuola del PSDI. L’.A. afferma . 
di professori che sceglie un scuola neWllalui che avanza, pp. di voler procedere « dalia pohtica I 
dato numero '*•' p-ose e di poe- ^ che dà la mtsura del- alla scuola ». ma poi U discorso ' 

sìe da far ciclostilare e distri- ‘ aPPorto socialdemocraiioo al di- rimane emmentemente tecnico. | 
sie aa jar ciciosuiare e aisin ^ mnovamento delU liiiuteto com è ad una disamina | 

butre alla scolaresca. Si ha 3 U 3 ^^ 1,3 ,^ 3^3 problema della formazione. . 

proprio l impressione delle riforma della scuola media. L’A. assunzione e aggiornamento de- I 
classiche « nozze coi fichi sec- polemizzando con un’affermarone. gli aisegnanli secondari attraver- • 
L'ingresso di un asilo di Palermo, puntellato In più parli, dato chi », e meno male che si frnf- a suo dire « enignusUca ». di Raf- so le afre e le indicazionj della | 

fa di presidi giorant, armati di faele Laporta dichiara di non u- Commiuione di indagine a <MIa 





ii procaria condizioni di stabililà doll'odiflclo 


di governo. 

Si trattò, allora, di fman 
ziamenti alla scuola privata 
(clericale, naturalmente). Ma 
la lezione non gli é servita: 
al punto che Cui è passato di 
recente sopra atte forme e 
alla sostanza, con assoluta 
disinvoltura. 

Il caso ultimo concerne il 
riconoscimento giuridico del¬ 
la università Pro Deo di Ro¬ 
ma. concesso nel momento 
in evi alla Camera era (e tut 
torà è) in corso il dibattito 
sulla riforma degli atenei: 
discussione nella quale viva¬ 
ce è stato lo scontro proprio 
sulla proliferazione delle 
università La soluzione com¬ 
promissoria data al probìe 
ma dalla maggioranza ha 
tutt’altro che chiuso la Que 
stione, di cm sarà certa 
mente investita la Camera 
quando la legge giungerà al¬ 
la discussione in aula. Il 
compromesso raggiunto (fa¬ 


ticosamente) dal centro smt 
stra. pur con t suoi limiti, 
pone tuttavia delle condizia 
ni alla troppo facile prohfe 
razione delle università pri¬ 
vate o a carattere localistico. 
di CUI poi i gruppi di potere 
vogliono, con la tradizionale 
sanatoria, il riconoscimento 
giuridico. 

Il ministro Cui sapeva que 
ste cose — essendone parte 
Cipe in prima persona — quan 
do il 5 maggio 1966 ha firma 
to il decreto n 436 (pubbli 
calo sulla Gazzetta Ufficiale 
Cinquanta aiorni dopo), con 
il quale autorizzava « l'istitu¬ 
zione deliCnicersita Pro Deo 
costituita dalla facoltà di eco¬ 
nomia e commercio con corso 
di laurea di economia e com¬ 
mercio ». ricaviamo dalla ri¬ 
sposta che l'esponente doro- 
teo ha dato ai compapnt onn. 
L Berlinguer e Rossana Ros¬ 
sanda. l deputati comunisti 
chiedevano, fra l'altro, di co¬ 
noscere. — nel caso corri 
spandessero a! vero le noti 
Zie di stampa sul riconosci 
mento — « in base a quali 
criteri è stata concessa l'au 
torizzazione » e « quali sia¬ 
no le attrezzature scientifi 
che e didattiche ed 1 corsi 
di laurea dell'istituzione ». 

\ella sua risposta (che si 
richiama al testo unico di fa- 
scist'ca memoria). Cui af¬ 
ferma che « U piano finan 
Ziario e le attrezzature didat¬ 
tiche e scientifiche risullan 
ti dalla richiesta éi ricono 
teimento». rivolta dalla Pro 


Dea, « presentavano sufficien- 
ti garanzie per il buon fun 
zionamento dell' istituzione ». 
Ciò perché, fra l'altro, «il 
manlenimenlo dcH Unircrsild 
Pro Deo e garantito daU'As 
sociazione internazionale degli 
studi sociali Pro Deo e. per 
quanto riguarda le attrezza¬ 
ture. la detta università Si 
giova di un'immobile messo 
a disposizione daU'Associa- 
zione medesima per un perio¬ 
do non inferiore a 20 anni » 
Completano il quadro « una 
ricca biblioteca » e • gli isti¬ 
tuì, di ricerca e di esercita 
ztoni didattiche » che fanno 
parie dell'immobile 
-A parte l'opportunità di au 
torizzare in Roma, dove g-à 
esiste una facoltà, la crea 
z One di una università di 
economia e commercio, pen¬ 
siamo che l’on. Cui abbia 
compiuto una ben grave scor 
rettezza nei confronti del 
Parlamento, affrettando una 
decisione evidentemente al 
solo scopo di precostituire un 
dato di fatto, nella connn 
zione che forse in avvenire 
non arrebbe potuto autoriz¬ 
zare l'istituzione della untver 
sitò clericale. In secondo luo 
go. repisodio indica già og 
gi quale abuso un ministro 
de alla P1. sarà pronto do 
mani a fare delle norme del 
la t riforma» (?) universita¬ 
ria che il cenfrosmivfra vor¬ 
rebbe regalare al Paese. 


a. d. 


dilazione edilizia che toglie il 
verde ai ragazzi di città, c per 
poter affronf.iro que-sti temi con 
tutta tranquillità si riferisce con¬ 
tmuamente aH'aiitontà di perso¬ 
naggi cattolici — Il prof. .Agazzi, 
don Liggcn. il cardinale Saliège, 
il vescovo di Bes infon. il profei- 
I -^or .N'o=engo padri ‘.'eiiiili. ecc. — 

I e di enti a direzione caitolica 
I come I Centri Didattici K cosi 
- può trattare argo.-nenti .scabrosi 
come quelli di cui si occupano i 
I le^ti c.itlolici in materia di mo- 
I r.ilc sessuale matrimoniale, pren- 
j dersela con la « pruderie anglo- 
' sassone » citando don Pisoni. c se 
deve .suggerire che si spicchi la 
I differenze analom che e fisiolo¬ 
giche tra 1 se.ssi paragonando gh 
uomini alle spine e le donne a!'e 
prese di corrente, precisa subito 
che l'c-sempio gli é stato consi¬ 
gliato da un p.irroco 

Se poi il discorso sfiora 1 pro¬ 
blemi ideali, anche qm bisocna 
che l’angolazione sia quella del 
Corriere: ed ecco l’autore che 
spezza una lancia in favore di 
un insegnamento riveduto e cor¬ 
retto del catechismo e deH’ah- 
bandono del docm.itismo tradi¬ 
zionale. Con quale scopo? I .0 dice 
a tutte lettere; « Se si vuol com¬ 
battere contro il materialismo e 
contro li comuniSmo — e chi può 
farlo megl.o d’u.ia religione vera¬ 
mente sentita e non considerata 
soltanto come un'abitudine .«oaa- 
le? — bisognerà preoccupami 
’ anche da noi del’.’insegnamento 
I religioso ai bambini E conside- 
! rare l'Italia terra di miss one ». 

Che la religione debba servir* 
j a combattere 1 ! comuniSmo, e eh* 
, SI debbano prosi .taire la re’.igio- 
I ne e reducazione a questi scopi 
! di bassa pohtica non è solo opi- 
I n.one del Corriere (di .solito però 
questi propositi non vengono enun¬ 
ciati con tanta sincerità) Ma che 
un giornalista abituato a parlare 
a gente « bene » riesca a diffon¬ 
dere tra il suo p-ubblico. che 
con quei propositi è perfettamente 
d'accordo, alcuni principi di una 
educazione nspettosa delfinfan- 
zia resta lo stesso un fatto posi¬ 
tivo. nonostante questi aspetti po¬ 
co pregevoli del suo programma. 
1 dei quali è oltretutto probabile 
! che dei ragazzi educati libera¬ 
mente e di cui .<i protegga la ma¬ 
turazione intellettuale ed affettiva 
saranno meglio preparati a far 
giustizia da grandi. Non saranno 
insomma I < materialisti » ad 
I aver paura di un’educazione piò 
I intelligente. 


Giorgio Bini 
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Mentre Rodoni minaccia tuoni e fulmini si dice 


che Motta e ^iììoìi tornferanno a correre 


COMMISSARIOPERNPRO)-? 







H presidente dell'UCI, Rodoni. 


Dalla nostra redazione 


MHANO. a 


Motta, Zilioli e gli altri squa 


liticati del Nurburgrlng po 


iranno riprendere le corse da 


domenica prossima secondo il 


vice presidente dell'UCt Vitto 


rio Strumolo che è pure pre 


sidente della Lega italiana dei 


professionisti e che naturai 


mente sostiene le tesi di que 


st ultima nella « guerra > con 


Rodoni. 


Ieri sera, personaggi delle 
opposte sponde si sono incon¬ 


trati al Vigoretii nel corso del¬ 
la riunione su pista e l'avvo 


calo Manroni delta Lega ha 


scambialo qualche parola con 


Rodoni. Si va verso una schia 


rita, o meglio verso un accor 


do? Può darsi, ma intanto Ro 


doni ha ribadito il suo punto 


di vista. ' Slianu alUnti 


prciuh'ic celti* (lecisiKiii perclii 


to he £>ia pronto il (ominisva 


no >tiaor(linano eia mettere al 


la te'^ta tifila Fetleia/ioiie prò 


fl“^slonl*'tl 


Il provvedimento che secon 
do Strumolo permetterà ai cor¬ 


ridori squalificati di tornare i 
aite gare, dovrebbe uscire dal 


la riunione che la Federaiione 


professionisti terra sabato pros 


simo a Bruxelles, riunione al 


la quale Rodoni, pur avendo 


ne diritto, non parteciperà per 


« lasciare in pace » i suoi al 


tuati rivali. Com è noto. 


trasti vertono sui poteri del 


l'UCI, massimo organo ciclisti 


co. e della Federazione profes 


sionisti che al pari della Fe 


derazione dilettanti opera sotto 


la regia di Rodoni, ma con re¬ 
golamenti propri, secondo le 


decisioni prese a suo tempo. 
E appunto qui sta il « diver 


bio ». Dice Strumolo: « t’‘è un 


iituiiUi del iiuDVii stutiitii eh 


p<irla lIiiìiio Solo imi 


I* edei ii/miie pn)ff'smiii''ti. 


piK'.iiimu preiicieri* piowedi 


Mu nti discipliiuin a carico de 


dtiliati Ribalte Rodoni 


he eMstoiu) iiimv i 


st.ituti. ma ttli stessi non sono 


ancora entr.iti m vigore, e per 


CIO h.i vaioli* Ici’ale solo il 


vecchio codice sportivo v 


Lotta di poteri, insomma. Ro 
doni che vuole essere il co 


mandante unico e i professio¬ 
nisti decisi a governarsi da 
soli, senza impicci. La legge 
anii doping, intanto, può aspet¬ 
tare: se ne parla da anni, ma 
per i dirigenti del ciclismo 
l'importante è conservare il 
cadreghino, anche se tulli san¬ 
no che la vera lolla da con¬ 
durre, una lolla decisa, senza 
mezzi termini, è quella che 
dovrà a lutti i costi eliminare 
la piaga c della droga » in di¬ 
fesa della salute pubblica e 


della morale sportiva 


STRUMOLO sostiene eh# 
solo la Federazione pro¬ 
fessionisti può prender* 
provvedimenti disciplinari 
a carico degli affiliati. 


•t '«L 
^j 

■ 4 : 

É 


Dominio della R.D.T. nella prima giornata dei mondiali di canottaggio 


Il «2 senza» in semifinale 
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A Francoforte 

Domani Clay 

MìUenberger 

FRANCOFORTE, 8. 

Cassìus Clay ha dello oggi di ritenere l'incontro di sabato sera 
col tedesco Karl Mildenberger per il titolo mondiale dei massimi, 
« un tantino più difficile » del precedenti con Cooper e London. 
Clay ha detto che si trova un po' in difficoltà con i mancini ma 
ha ricordato come la medaglia d'oro alle Olimpiadi fu sua proprio 
dopo una finalissima con un mancino poiacco. Clay ha preannun¬ 
ciato che in caso di vittoria conta di battersi fra un paio di mesi 
con Cieveiand Wiiliams nel Texas e un altro paio di mesi più 
fardi con Ernie Terreit a Chicago o New York. 

E' fiducioso anche Miidenbergcr il quale conta di portare a casa 
intatto il suo volto che sembra più quello di un attore che quella di 
un pugile. 

Clay è in notevoli condizioni di forma e si dedica quasi esclusi¬ 
vamente al footing. Anche Mildenberger, offerto a 10-1 dai book- 
makers, sembra In buona forma anche se in allenamento la sua ve¬ 
locità risulta Inferiore a quella dell'americana. 

L'incontro verrà trasmesso in diretta per televisione negli Stati 
Uniti via satellite. In circuito chiuso sarà trasmesso invece in alcune 
sale cinematografiche inglesi. Si conta sulla presenza allo stadio di 
circa 65.000 spettatori. Arbitrerà l'incontro l'inglese Teddy Wallham. 

Nella piscina di Reggio Emilia 

Nuoto: laureati 
i eampioni UtSP 


Gli altri armi azzurri possono 
salvarsi attraverso i « recuperi » 


Anche Olivieri infortunato 


REGGIO EMILl.A. 8 
Oltre 200 atleti provenienti da 
tutta Italia hanno partecipato ni 
campionati nazionali di nuoto 
UlSP, svolti.si nella piscina co^ 
munale di Regqio Emilia. Tutto 
le gare sono state caratterizzate 
da un altissimo spinto agonistico 
e seguite con vivo intercs.<;e d.i 
numeroso pubblico. Buoni i nsul. 
tati tecnici nelle iliverse cpv'cin 
lità. I comitati di Livorno e di 
Kirciizo .SI sono ciassilicati ai 
primi posti della classifioa p« r 
società. 

Ecco i nomi dei primi due 
clas-siflcati in ogni specialità: j 
Metri -100 stile libero macchile, 
categoria juniores: 1) Giorgio j 
Aitala rii Prato, m .S'4.T'3; 2) 
Giuseppe Tomma'^oni di Modena. 

‘ Metri 200 stile libero maschile, 
categona ragazzi: 1) Francesco 
Olzeni di Firenze, in 2‘29"9. 2) 
Maurizio Venturini di Livorno 
•Metri 200 stile libero fcnimini- 
1*. categona ragazze: 1) Cristina 
Casprini di Livorno in 2'56"3: 
2) Simonetta Vallana di Livorno 
Metri 100 stile libero femminile, 
categoria juniores: 1) .-Xnna Da 
riol di Taranto in l’48"3; 2) Laii 
H Bulla di Pisa. 

Metri 50 stile libcr»> maschile, 
ategoria giovanissimi; 1) Rie- 
ardo De Magi^tris di Firenze. 

33’'9; 2) .Alessio Mnzzanti di 
rato. 

Metri 50 stile libero fonimi 
ile. categona c ovanissìrre: ri 
ranccsca Ciani hi di Firenze. 

34"6; 2) Deanna Novelli di 
rfogna. 

Metri 50 stile libero maschile 
tegoria ragazzi; 11 Alessandro 
.ibini di Prato, in .tr’ì 21 D.i 
iole Bninori di Livorno 
Metri .50 stile libero femminile 
itcgoni rdg.azze il Cnstma 
asp.inni di Firenze, m "Vi' 2. 

Simonetta Valloni di Livorno 
Metri IM farfalla m.nschde. 
tegoria jimiores- 11 Giuseppe 
ommasonì di Modena in rifi"5; 

Donato Monaco di Rologn.a 
Metri irò stile libero maschile, 
atogona juni.mes- li Giorgio 
Itala, di Pra’o in l'07’.5; 21 
7alfer Morandi di Bologna 
Metri .50 delfino maschile, ca- 
:*gciria giovanissimi: 11 Alessio 
fazzanti di Pr.Mo in 40"3: 21 
uciano M.ignani di Reggio E 
Metri 50 delfino femminile ca 
gori.n giovanissime: Il Liician.i 
eveggì di Firenze in 48"5: 21 
atrizia Brandi di Bologn.i 
Metri 50 dorso maschile, c.ite 
cria rag.azzi: 11 Noreo Bettclli 
Modena, in .3fi"0. 21 Gianni 
...poli di Firenze. 


i 
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.Metri 50 dorso femminile, ca¬ 
tegoria ragazze: 1) France.sca 
.Anzillotto di Firenze, in 4n”5; 

2) Roberta Trevisani di Bologna. 

Metri 100 rana maschile, ca- 
tcgori.i j'iniore.s: 11 Donato Mo- 
naeo di Bologna, in l'28‘Ti: 2) 
Fabrizio Gallingani di Pistoia. 

Metri -5(1 rana femminile, cale 
gona giovanissimo: lì Riccarda 
Tonetti di Mass.-j Carr.iru. in 
48"9; 21 Deanna .Novelli di Bo 
logna 

Metri .50 rana mascliile. ca 
tegor.a giovaniss mi; l) Franco 
Petetiioli di Pr.itii. in 1.5 ‘4. 2t 
Franco Telimi di J’isa 
Metri .50 dorso maschile, catc 
gona giovanissimi; t> Giovanni 
N'isi di Taranto, in 4.5"4 2) .-Al 
frodo Salv.itori di l.ivomo 
.Metri 50 dorso femminile, c.a 
tegona guivanissiuH.*: 1) Franco 
sia Cianchi di Firenze, in 41"7; 

2) Patrizia Brandi rii Bologna 
Metri .50 rana femminile, ca¬ 
tegoria ragazze: 1) Anna Fiorini 
di Bologna, in ITT; 21 Manuela 
Berlini rii Livorno. 

Metri 100 dorso maschile, ca¬ 
tegoria juniores: 11 .Massimo 
Menni di Bologna, in r2V'6; 21 
Fausto Meschini di Pisa. 

Metri ,50 rana maschile, cate¬ 
goria ragazzi' ri Ibego Camalick 
di Livorno, in 21 Antonio 

Fuggetti di Taranto 
Metri .50 deìrino femminile ca 
tecona rac.azze ri Antonella 
Bisso di I.IVomo in 42‘T: 21 R(v 
berta Trevison <ii Bologp.i 
Metri .50 delfino masehik* ca 
tecona ragazzi' ri Riccardo .Al 
zcni di F'irenze. in 3.5"6. 21 Rie 
c.irdo AericibiM i d* Fmerze J 
St.iiTeM.a 4x.5fl stile bbo'-o m.-i 
«chilo, c.itegona giovanissimi' ri 
Firenze iGr.issi Bellar.di Gian 
nini De Macis'ris) m 2 22"7: 
2) I.iv orno 

Sf.affetta 4v.50 stile liN'ro fem 
minile c.^'egoria giovanissime- 
11 Firenze fRevegei. Maicni. 
Ross,. Gi.anchi1 in 2'44"2; 21 Li¬ 
vorno 

Sbarretta 4vino ,«tilc libero ma- 
schi'e. categoria juniores; 1) Bo¬ 
logna (Monaco. Morini Perdisa. 
P.mrn!di1 in 4’57’4: 21 Pisa 
Staffetta 4v30 stile libero ma¬ 
schile. ca'egona ragazzi: 11 Li¬ 
vorno (Venturini Goriri Cama 
lick Rnmolil m 2'05"4; 21 Fi¬ 
renze 

Classiflr.'' por comitati' ri Li 
vomo. nunti '2.30; 21 Firenze 

nunti 206- 31 Bologna putiti 1.54 
Seguono: Pmto. Modena. Massa 
Carrara. Taranto. Pisa, Viareg¬ 
gio, Reggio Emilia. La Spezia. 
Milano. Pistoia, Siena. 


Nostro servìzio 

BLED. R 

Si attcìulova la loro confer- 
niii di primattori in questi 
mondiali di canottaggio, e gli 
I armi » della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca per la pri¬ 
ma volta ingaggiati nel toiiieo 
non hanno disatt('so i tecnici. 
1 vogatori della RDT sono 
giunti a BIcd. sullo acque del 
l'incantevole lago montano (475 
metri d'altitudine) a ridosso 
delle Alpi Giulie in pro.ssimità 
(Ielle frontiere di Italia. Au¬ 
stria. Svizzera e RF"!'. ricchi 
di successi .stagionali. A Pra¬ 
ga batterono gli armi di Ceco 
Slovacchia, Romania e Polo¬ 
nia: da Hcnicy rientrarono con 
cinque primi posti per sei 
equipaggi impegnati; a Lucer¬ 
na Hill il « singolo » e il « -f 
con i> di Potsdam catturarono 
la vittoria. 

Cosi il motivo dominante di 
questi secondi campionati mon¬ 
diali (la prima ofliz.ione si svol¬ 
se a Lucerna il settembre 19(ì2) 
si conferma il duello URSS- 
RDT con la Repubblica Fede¬ 
rale Tedesca che gioca il ruolo 
di oid.sider. 

La giornata è stupenda, il 
sole si specchia nello chiare 
acque del lago quando alle 10 
I primi armi del « 4 con » en¬ 
trano in azione. Le gare in pro¬ 
gramma sono 2.J. I vogatori del¬ 
la RDT impegnati nella prima 
batteria del ^ 4 con » si pre- 
.sentano senza mezzi termini. 
Ultimi ai L.500 metri, nei re¬ 
stanti 500 recuperano ben IR" 
e vincono in 6'41"29. Entrano 
quindi in semifinale con URSS 
(G'42"41). .Iugoslavia (6’40'’96) 
e Ungheria (6'4r'3.3) vincitori 
della rispettive batterie. Il no 
stro armo sceso in acqua nella 
terza batteria è .secondo dietro 
la .lugaslavia con il tempo di 
r»'43"r).5. miglior tempo fr.i i 
secondo classir.cati. 

Entrano ora in acqua i voga 
tori del *2 senza-*: l'Italia 
punta forte sulla coppia Per 
mo e Spt*cia dei Vigili del Fuo 
co di Trieste. I due ragazzi, 
inclusi nella seconda sene, 
vincono pur non sognando un 
tempo eccezionale (7*19"17t ri 
spetto agli altri vincitori che 
sono RDT (Krempz Goehlcr 
7'5"96). RFT (Hober-Held - 
7’13"21) c URSS (Susline-Fe 
dorov - 7’15''9). Su due gare i 
canottieri della Repubblica De 
niocralica Tedesca hanno già 
chiarito a iosa quali sono le 
loro intenzioni. Non mancano 
nemmeno l'obicttivo nella eli 
minatoria che segue quella del 
t singolo y Hill. d loro voga 
tore. vince indisturbato in 
7‘.3.T’I . .Altri semifinaiisti sono 

10 statuniten.«e Divn Spero 
(7‘24".37) e il danese -Secher 
(T'UI'Oll L'Italia non aveva 
nessun armo in campii. Con 
qucita gara si r'ninde la mat¬ 
tinala. 

Nfirintcrvallo per il pr.mzo 
SI fa un gran p.irlare dei suc¬ 
cessi dei vocatori tedi .«chi del 
la RDT. della scontitta del «o 
V letico Ivanov nel t .sino-ilo »; 
comunque i pronostici non pre 
sentane. ‘^"'r}:re«c particolari. Si 
ritorna presto sulle acque del 
la.co per la fornata pomeri¬ 
diana e lo spettacolo sportivo 
inizia con le serie del c 2 con ». 
L'Olanda s'impone nella pri 
ma serie in 7’22"fi: nelle altre 
due s'affcmiano gli armi del¬ 
la RDT in 7‘27"28 c degli 
Stati Uniti in 7'2.5”.33. Pavan 
e Sambo (timoniere Pietro 
fKillil del «Ferroviario» di 
Treviso .si piazzano dietro Tar¬ 
mo degli Stati Uniti con un 
ritardo di H centesimi, solo 

11 fotofinish stabilisce Tordi- 
nc d'arrivo. Il tempo dei no¬ 


stri vogatori il migliore dei 
secondi arrivati, quindi esistn- 
110 buone ixissibilità per un lo 
lo ingresso in semifinale. 

E' 1.1 volta del * 1 4 senza v: 
abbiamo in gara Benedetti. 
.Albano. Glorioso c Conti-Man- 
zini del G. R Forze Armate di 
Sabaudia. I nostri capitano 
nella prima batteria con RFT. 
Ungheria. Belgio, Norvegia e 
Svezia. Favoriti, i tccìescbi 
vincono in G‘28”n.Ì Gli italiani 
sono quarti in G'43"2G. Le al 
tre tre batterie sono vinte da 
Olanda (G'2G"75), RDT (G'2G" 
c 71) c URSS (6'29"7). Per 
completare il programma di 
questa prima, intensa giorna¬ 
ta d'apertura, mancano sol¬ 
tanto il « doppio t 0 T« otto » 
clic scendono in acqua nel- 
Tordinc. 

Nel « doppio » tre sole bat¬ 
terie: la Svizzera vince la pri¬ 
ma quasi .senza lottare sulla 
RFT. Tempo degli elvetici 
6'40"75. La seconda batteria 
vede sul traguardo la Ccco- 


slovaccliia in n*42"27 mentre 
la Repubblica Democratica Te 
di'sca non ha chnicoltà .i piaz 
zan* il suo coliKi in G'.IF'GH 
(I.IV aliti aU'Inghiltoi la ciono 
metrala T'flF'i. Nis'-uii anno 
azzurio era in g.ira. 

S'arnva al tei mine L'Italia 
scliiera D .Agostini. San-.one. 
l’osdachin. Hoiiazza, Maino. 
Compare. Sirk c* Krizmaii Ui 
luonu'te -M.iltos.sov ich) dei \'i 
gili del fuoco (Il Tri(*.ste Le 
nostre speranze, nella terza 
batteria, «'infrangono dietio 
.Iugoslavia (vincitrice In G mi¬ 
nuti 5’'5ni. Olanda. Nuova Ze 
landa. Sulla distanza il iio.slro 
armo fa segnare 6'15”H6. La 
prima liatteria è appannaggio 
della RFT (G'.y’32): gli altri 
scmilìnalistl sono RDT (G nii- 
nuli 8"62) o URSS (6'9".33). 

Domani, ore 9. inizio dei re¬ 
cuperi con gare* anche nel po 
meriggio. .Sabato semifinali 
(ore 14) e domenica Hnali 

a. k. 


-Issate ^ 

contro ia Roma ^ 


Domenica il G.P. ditalia 


A Monza 
Hailwood 




Doliti gli iiiconti'i ami Involi 
con il Lugano e il .Modula. 
Roma e laizio si stanno pre 
parando per il dorbv di dome 
luca. L.i squadra giallorosv » 
già da ieri li.i riprc'so gli alle 
iKunenti sul cam|Xi dello Tre 
Fontane. Tutti i giocatori han 
no partecipato alla seduta atk* 
tica. soltanto Olivieri che ha 
riportato una contusione all.i 
caviglia destra ò dovuto ricor 
rere alle cure del medito II 
te.-ziiio giallorosM» riprenderà 
comunque ad allenarsi sin d.i 
oggi e a quanto ha lasciato 
intendere Puglie.se giocherà do 
menica. Tuttavia se Olivieri 
contrariamente alle previsioni. 


Interessante domenica per Patietica leggera 

FrittoUi e Ottoz a Bergamo 
Irene Kirszeastmn a Bari 

Oltre ai due azzurri gareggeranno altri due campioni euro¬ 
pei: i polocchi Maniak (100 metri) e Gredzinki (400 metri) 
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I .A giorni dalla conclusione doali t earo^iei > di 
! B.idapest atleti c atlcte azzarri «ono chiamati 
I (Il nuovo sulle piste e le fH*dane della jicnisola 
( ;>er impegn.itki ccKifro.n'i -\ Berz.Tmr), domenic-a. 

I e in programrn.i l.i x-sfj edizione rie! t. boiata 
1 Mt-eMng dei M-IIc » menTe a Bar', o stesso 
, v'orno. «ar.i.nro di scena le r.u.iz/e (x-r una no 
I none imernozionale di ali.ss mo valore 
I \l'o s*art-o ronT.in.n’.i- di Bucamo i in.i vo't.i 
I Moto il calc.o relè .1 n.is=o .dia - rcama » d» i 
s (iiothi .Atal.in'.a Mil.nn e ;;a"i anticijn’a a «a 

j baio s«T.i» vc*drf:no in o’s'a q:ni”'o fre-che nv* 
j dazile d'oro europee. Si trait.a dei nosTi Otto/ 
e Frlnoll: e d<-. poarehi Man ak ccan.mone d- i 
lort H'O’r'i <• (ireizink- icarrno-»- ce’ IMI me'r-' 
\sseme ai die ostarol.sl* 'ali.tn alTi 07z.j’'’-i 
che saranno in zar.a -ono -ix-on r.cn’re (J-i:* . 
L'.ini. .Azzaro e IWliafo 
I La raDp-c--en'an/_'i fo-e-* era. o.trc a; d.>r nom: 
1 Cibati, dorrebbe com.n-en.ic’e il ri.-cobo'o Bcg.» r 
I iSimeon potrebbe e'-<rc -oJec.iato a siiiiora-e 
' : « nviro » ron'olin'i. .! me/zofondist.a Boguize* 

I wirz. '1 tnpiism -la^kolski. (Iranze. al: jazoslavi 
I Danko ,S''adj:. Miloseric. (l-.iho'..ir e t’o'-itn k. 
1 zi: oiar.ries; De Wn'er. De!ens<n e Snenvanzer- 
■ z.i «vzzeri Ma'rbec.. Mo'n*.illx*'t. e C ir*; I c(*co 
; '’o..verbi rb** ban^o a;» '.'o .i i' ri. 'o 'oro m i' 

I '-',1 d'-l '. '•» : < n" V 1 

1 -'«'Maco.o anv’'(- a B.i'i ! > »- 'i b'*• z 

' Z I I io. e'nv z* fi, ; 1 1 .b i' t • ( o i •• a <- (i.- o - 

i z. 1'1 zz.v:o'i 3" carj.no ..i"..vv> di Ir<:ie Ki.-zc.i 
ì n. v.ncitrue i B i bi.ie-; <■(, }.n *-0 n e 1 iz e 

• ilo rt 21*0 .m , l-i^zo e ‘•t.ffir-; .i 4 • Pd A-- eme 

t I 't. t.o.rebbr-ro -,,.n:f l.i B e l.i ' m-, ! i- i.i ci 
, .irZTo'o re., .i.'o'. .1 k’ Ic..i..''e 1, z.. m 

! o-taco>. B-Una.-tk '■ .vraszvn'ka la lane a;r c.- 
: T.i.-ko-ask.» e ..I r.nrzt.. ,1.0 -na.! m.i:i !ua li 
i \ .n It-v Berz (U 7 - . ’.n" m i la n** z/-/fKi<' -'.i 

' Lam.v i ‘2 4 6 « .Z'. 15»' m i e la!' «'a T.nop.v-. 

j fl.7ti 

I ! campo do.reb'ie fa- toi.to anche « i.le j'.cre 
. della Kcp’jba’.ica De'ii<vcra:.ca Tede'ta. «emir-z 
i tne !e «ol.te grane b irocrat che non imiTcdi.scano 
i ,1 .oro ingresso nella pen.-o a. Si fanno i noi.' 
t della Schm.cil (53'8 i. 400 .m ). 'della Lo^z Cv.'.M 

i nel disco) e della Gu nmol (17,42 nel pe.-o). n »*- 

i dag'.ia d argento a Balajvcst La Kepabb .ca he 
( dorale Tedesca in..era la Becker iH"6 nei Kx) 
metri. 23' 6 nei 2ii0 e fi..30 nel lungo) il cui corv 
' r.-on;o nel lv.ngo con la Tr.o potrebbe far allun 
gare il record n.vz.cxiale della spec.ahtà Sempre 
dalia RFT si>fio attese a Bari la Gleicnfie n 
<bronzo v 8iid.ipe-t neau 800), la Scheil ilO'fi 
r.ezli 8(1 hs ) c la Kolceka <.V)20 nel giavellottoi. 

Incerta invcee la presenza di Mary Ranci e 
del gruppo britannico mentre sicura è la parte¬ 
cipazione al « mectins » delle ragazze d'israe'jc 
e di Jugoslavia. Ovviamente il cast sarà arric¬ 
chito dallo ougliori atletc nostrano. 


UDII losM* (iispijnibilc. .il sili) 
piisli) uioiliera Sc'iisiliile Per 
qiMutD riguarda la forin.iziuru* 
PugliC'c* f.u'.i scendere in cani 
po gli undu 1 gicK'aton utili/zati 
nel primo tc'inix) della partita 
contro d l.ugami c pn*cisnnu*n 
te’ Pi//aballa. Cariicnctti. Oli 
vieri; Carp.ine'i. I.osi. Tanibii 
lini: Pelli/zaro. f'olausig. Pei- 
lò. Spaino. Barison. 

Nella l.a/io invece la novità 
riguarda l'iiiforturiio di Badai 
ti L'ala bianca/.ziirra coljnta 
alla c'aviglia nella partit.i con 
tro il Modcn.i dovrà osservare 
aleuni giorni di ri|K)iO e noti 
jintrà (|Uindi scendere in campo 
nel derbv. Maiiiiocci ha già co¬ 
municato che lo sostituirà con 
Man. La fornia/uinc della La 
/IO df)v re bbe essere iiert.into la 
seguente’ f’ei. Zanetti. Castel 
Ietti: ('.irosi. Pagni. Dotti: .Ma 
ri. .Marchesi. D’.Amato. Dolso. 
Morronc*. F7 intenzione del trai 
ner hianca/zurro di cambiare 
nella ripresa alcuni gicx’aton e 
sembra dt'Ciso a schierare la 
(‘oppia di mezze ali Burlando 
Barili 


Benvenuti-Scott 
il 23 a Roma 

I.ONDR \. 8 

E' .stato oggi confermato ufiì- 
cialmente die i'. mig’lc inglese 
Harry Scott si liatierà a Rom.v 
’l 2.1 settembre con .Nino Benve 
miti 11 match avverrà al limite 
delle 163 Idibre (74 kg.). Il ma- 
naze-r di Scott >ia .indie rivela'o 
che ha intenzione di oropome il 
suo pupillo come sf.d.irte per :] 
liio’o europeo de m'di 


Di Claudio vince 
a Genazzano 

•S’itcesso notevole lia arroo al 
la I tojipa Pro Lex-o di Genazzano 
organizzata d.dl.i sezione Ciclismo 
della Stefer bd'ti cure rhe la ga 
i.i < '’.)'.1 -1 >znii.n fi,il (' T (ii.ido 
t O'ia I..1 V.forici 11.) a^risf, .i 
S'^fano 1). t'!s...d.o dd G S bit- 
fer ere Fi.i tagliato il traguardo 
con la fii var.iacgio «io Taras 
e con rW:’’ vi Pnncipm. Eexo 
lordine rii ,nr:i\o ]i Di Claudio 
Stefano G S Stefer (che compie 
I 9ù km n 2 'A alla media di 
33 882): 21 Taras .ArPm.o G S C 
Latte a 18'; 3t Princip-ni Giorgio 
ATAC a Tf)8" 41 Ci.vmn.vnella .AI 
t> rto f)s|'e'd.v;if'ri a 2‘-l0 * 
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.MIL-\NO. H 

La lotta ti'<i .-Agostini e Hailwood fx-r la coniiuist.i del titolo 
mondiale della cla.s.se 500 è il tema dominante del 44’ Gran 
Premio .Motociclistieo delle Nazioni clic bi disput(r;i domoiiic.i 
sulla pista stradale delT.Aubvdromo di Monza e che concluderà 
la settimaiwi motoristica. Agostini, sulla MA/ Augusta 3 cilindri, 
non lia molte* jx)ssjl)ilita di vincere il titolo mondiale ma certa¬ 
mente giocherà tutte le sue carte per contrastare il passo ilTin 
glesf il qu.ih*. sulla Honda 1 cilindri d.i mezzo litro, quest'anno 
ha veramente shar.iglitito il rampo degli avversari, vincendo bei 
gare su otto. Nella classe 351) cc. la gara non avrà alcun riflesso 
per la classilica mondiale: HailvvoiKl è già matematicnmcnlc «i- 
ciiro vincitore. Comunque, la prova si presenta interessante ri 
proixinendo il secondo confronto fra l'inglese e Agostini, un 
duello che alTisola di .Man si concluse a favore dell'italiano vin 
citore elei T'uirisl Trnpby ad oltre IG2 chilometri orari di media. 
Mancherà Ttirqumio Provini, con la syj, Bciielli. ricoverato in 
un ospcd.ile di Bologna dopo il grave incich nfe cxcorsogli du 

ninfe ie prove del Toumt Tro -- 

phy. bar.mno comunque al via 
Gnissc-tti. Pasolini, il fc-de.sco 

della HOT Rosm-r. il rhodesia- ùTOp Wll flllfif 
no Beale 

L;i gioniat.i è impo->tata su Jnka§n$att§ 

cinque gare di c.vmpionato moti ffl ClUHwflII 

diale e tre di c.vmpionato ita 

Iiano jiini'>re.s Ix* prove ufli .MILANO. 8 

ciali c ommeerannn dctmani e Dna spiacevole sorpresa h*(i- 
prn-rguiranno «aliato Domcm no avuto i giocatori dell'lnter 
ca mattina si «vnigeranro rin- *1 toro arrivo stamani all'a*- 
qiif gare 11 tre jiiniorc s (cla> roporto internazionale dello 

-I 12-5. 1T5 e 2Vl) e le prove Malpensa, provenienti da New 
^ de 11,1 12-5 e (!(‘ll.i 350 p,'r il c.im York. 

1 pionato rr.ondmlc eh queste ul- AI controllo doganale, infat- 
time prima si s\o!gtrà su ti, nel bagagli dei giocatori 

i dieci giri (km. 1011 e la secon sono stati trovati quantitativi 
! da «u 15 (km 1.51.5(^10). Nel po^ di sigarette nettamente supe- 
I mc-nggio sarnnrio impegnati i riori al massimo individuate 
piloti della classe .50 fG giri, consentito. Al giocatori è sta- 
km mW)). della 2-50 (13 giri. »a contestata l'irregolarità «é 
km 131 GOOi e della -W (20 essi hanno dovuto pagare la ro- 
gin km 2fG) Nella foto in gelare tassa di importazione 
alto: AGOSTINI. P«r le sigarette in sovrappiù. 


DIRETTAMENTE DAL FABBRICANE 

Pistola a sprazzo elettrica, per soie 9.350 lire 

INDISPENSABILE PER I LAVORI IN C.ASA E Gl.AKDl.NO. PER LA BUONA .MANUTENZIONE 
DI MACCHINE. IL COMPRESSORE NON E' NECESSARIO, SI L.AVORA INNEST.ANDO 

QUALSIASI PRESA DI CORRENTE 

U SUFTICIENTE RIEMPIRE 
CON LA AXRXICE E SI 
SENZ-A FATICA 

■1- Indispensabile per la vernicia 

X \ ^ y **** legno e dei metalli. 

/f per Timbiancatura di joffltti e 

JJ jil II 11 pareti, per ol:L DieseL d.suv 

^ -■«■Aie II 1 f dettanti e molti altn licjuidL 

jjy il i Vk Attrezzatura di spruzzo com- 

/-A' t J il I ^ P’*** ugello. Rio cooduttp 

^ \i\ / re. spina recipiente ed istru- 

t 7.ont per l'uso. 

Consegna contro assegno direttamente dal deposito del fabbneante. Sei mesi di garanzia 
Franco domicilio, senza «pese di dogana e di spedizione 

PAUL KRAMPEN & CO. FABBRICA DI MACCHINE 

5472 Lelchllngen (Rhid.) FORST «42 Germania Occ. 
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l'Unità / venerdì 9 settembre 1966 


PAG. 10 / fatti nel mondo 


rassegna 

internazionale 


Confraddhioni 

atlantiche 


Il gdvenio lui udì- 

rialmenic coiiitiniciitn ni (nni- 
siglio atinntiro rlii; n pnrliri- 
<lal pritnii gc-iiiiaio ilfl pro‘<>iin<i 
anno non l'onlrilniirn pili nè al¬ 
lo spose ili inrraslriilliiia ilei- 
rnrgaiii/za/.iiino atlanlii'a nè al¬ 
la maggior parie ilei liilanri tiii- 
litari della orgatii/zaziono. (!on- 
tiniicrà, inveie. a oonlrilmiro al¬ 
la progellata roalixr.arione ilei 
sistema (li allarme o al maiife- 
nimenlo della rele radar. I,a eo- 
niunieazione francese non lia 
destato alcuna .‘'Orprcsa ne'.:li 
ambienti della NATO poiché 
essa viene considerala come ima 
eonsegiienxa logica della deci¬ 
sione di De Canile di rilirare 
la Francia dal sistema inililaie 
atlanlico integrato. Ciò cln- sor¬ 
prende. piiillo‘lo, è l'a^i^enxa di 
reazioni da fiarle anierienna e 
della maggioian/a degli altri 
fiaesi membri della allean/a. 
Tteazioni, vogliamo dire, elle in- 
dii'bino in i|iialelie mudo la vo¬ 
lontà o la eapaeilà di Ir.irre le 
eonscgiienz'j ebe andrebbern 
tratte dal gesto francese. Dicia¬ 
mo cbinranienle ronie stanno le 
rose. I.’allean/.'i atlantica, con 
il ritiro della Francia dalla or¬ 
ganizzazione militare integrata, 
di faltn non e.sisie (lifi. .Non esi¬ 
ste pii'l. eioè. il siclema in base 
al (]liale gli Stali Onili si erano 
assicurali la egemonia fiolitirn 
ilei mniido oeeidenlale e clic fier- 
nielleva a Wasbinglon di pre¬ 
sentare r.Amerie.'i «‘ntne il paese 
fender di ima grande «•oali/ione 
polilirn oltre ebe militari-, (’iò 
ebe rimane, a (jiiesio punto, è 
lina enaliz.ione militare, nnelie 
se nzziifipaln. rbi- non fa poli¬ 
tica mentre aerri-see eonlinii.i- 
melile i propri armamenti In 
vista di ipiali oliiellivi? Olii il 
di.srorso si fa piò eompli-s=ii. 
C’è. intanili, mi fenomeno eon- 
traddiltorio. Multi paesi n allan- 
fleì I) eiirotiei. non ultimo l’Iia- 
lia, .stanno inIensirM-ando gli 
.«ramili rommereiali e la coopc¬ 
razione eeonotnie:i con l’I'nin¬ 
ne Sovietica e gli altri nai-si so- 
rlnli.sti europei, (ani ipiei pae-i 
eiiiè. dai ipinli si pretende di 
doversi difendere nllraversn la 
organizzazione militare iillanli- 


eii„_ I.]i-JJe_..i|l|i-. 
Il si eonlimia 
'< aggre 
oppure 




___IIisiìa;.. 

a ereili-ie all.i 
'ivilà II di ipii-sii |iae-i, 
ri .si è nini imi elle tale 
presunta aggre.-si\it.à era «nllail- 
lii un mito ilella gie-rra freiM:!. 
Nel firimii ea.so non si compreii- 
derelibeiii i rapporti eommer- 
riali e la roopera/ione eronomi- 
ea: nel .eeondo, non sj vede 
ipialo giiisliliea/.ione piiss.i irii- 
vare il mniileiiimenlii della or- 
gnniz/a/ione militare atlantica 
integrata e il suo eontiiiiln svi- 
liipiMi. .Si può aiTiisare De Cani¬ 
le di tntln (|iiel ebe si vuole, 
tranne, però, di non aver tratto 
le eiineliisiiini die andavano 
tratte dai mutamenti intervenuti 
nella siina/ione europea Perdiè 
gli altri paesi non fanno nltrei- 
tanto? I.a risposta piò aiilentira 
è die mentre la Francia lia ri¬ 
tenuto di dover liipiidare Ìl mi- 
tu del paeinsmo n amerie.in<i 
altri [lae-i. iiiveee, a qiie-to 


gli 


mito rimangono tenaremet,,e 
attaer.'ili, noiiosiante le ilram- 
matidie, terribili smentite die 
ogni giorno l'a/ione di Wasbing- 
toii nel X’ietnam olire al mon¬ 
do intero. Ma vi è di peggio. 
Ammesse! die De Canile .Tliliia 
torto (piando paventa rantonn- 
tisino della N V'I'O andie nel 
caso di lina eslensiniio della 
guerra in A'ia — e bisognereb¬ 
be dimrislrare ebe ba torto — 
come .si fa a diiiidere gli ordii 
davanti all.i realtà di ima Ccr- 
inania >IÌ Itimn die non Ila af¬ 
fatto rimiiieiato agli obiettivi 
lirimari della N A’I'ft? Cono* sì 
fa a non capire die fino a 
quando la org.ini/zn/ione mili¬ 
tare atl.'intiea rìni.'irrà in piedi, 
essa non farà altro die il giuo¬ 
co dell.i Cermania di nomi? C 
come si f;!. infine, a non ti-mere 
die il eollegamento solli-rraneo 
die vi 1 * oggettivameiite tra 'ili 
interi-ssi cnropi-i di Itonn e gli 
interessi gi-m-nili di-i griiiqii di¬ 
rigenti de-/li Stati l'nili può 
ginorare un tragico tiro a tinti 
gli altri paesi ntinntiei in caso 
di nggravanieiito di ima s;iii;|- 
zinne interna/ionale già così 
tes;i? Ceco ;ilcime doinaoib- die 
è gran ti'inpo di |ior=i iieirCnco- 
pa neddi'tilale ('bi se |p pone 
in Itali I? F-' rpi.ib* ri'iiosi;i vie¬ 
ne data? 


a. |. 


Per far fronte airaggressione americana 

Più stretti i legami 
tra URSS e Vietnam 


Smentita a notizie attribuite a un giornalista jugo¬ 
slavo - Positivo giudizio sul discorso di De Gaulle 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. H 

Le notizie su pre.sunti pa.s.si 
del V'ietnam a Mo.sca jicr con 
cordare nuove pos.sibili solii- 
zi(Mii pacifiche del conflitto in- 
d(x;:nese e — contcmporaiu'a- 
mente — decidere I numento de 
Kb aiuti sovietici al \'ietnain in 
dipendentemente dalle po.si/.iom 
e dagli o.stacoli cme.si — notizie 
che sarcblicro state Irasmes-e 
dalla radio jugo.slava — non 
lianno trovato a Mosca ne.ssima 
conferma e sono state fatte og¬ 
getto anzi di una seno di sincn 
tite. 

Il corrispondente da .Mosca 
della radio jugoslava, temiie.sla 
to di telefonate durante finte 
ra giornata, ha seccamente ne 
gato dì aver inviato una noti¬ 
zia su incontri snviclico^vietiia 
miti che .sarebbero avvenuti in 
questi giorni. Alla ba.se dì tinto 


Il Cairo 


Sette condanne 
per complotto 
contro lo Stoto 


IL CAIRO. 8 

Sette persone sono .state con¬ 
dannate oggi a pene varianti da 
cinque anni all'ergastolo. Frano 
accusate di aver complottato ik r 
nnesciare il governo c creare 
una « repubblica popolare em- 
ziana >. I,.i ctnidann.i ai lavori 
forzati a vita è stata inflitta a 
Mustafà Aga. indicato n-jH atto 
di accusa come * il c,iix> dei 
gnippo Un (xvlonnclio deifeser- 
cito, accusato di aver tentato di 
reclutare complici in seno alle 
forze armate, c stato as.solto. 

Le sentenze, rese pubbliche 
(^igi dalli Corte suprema per la 
sicurezza dello Stato, conciudono 
un prtKXsso svoltosi !o scor.^o 
febbraio a porte chiuso. 

Secondo le agenzie, la sentenza 
ordina inoltre « lo scioglin*erto 
del partito comuni.sta clandestino 
c4ie gli accusati avevano tentato 
dì formare », L'agenzia egiziana 
ufTìciosa MEN.A delini«ce .addmt 
tura Mustafà .Aca c .secretano 
generale del p.irtito coniunista 
egiziano ». 

Tale definizione, come p ire il 
pa.sso della sentenza elio ordina 
« lo scioglimento del partito co 
nnmista ». desta non pvx-a sor¬ 
presa. Non SI comprendo infatti 
come la magistratura e fa.genzia 
uflìcìosa egiziane poss.ino igno 
rare il fatto — a tutti mgo — 
che il Partito comunista egiziano 
si è sciolto da tempo, di sua 
iniziativa, invitando i suoi mem 
bri ad aderire all Lmionc «ocia 
lista araba, per contribuire al 
compimento dotta rivoluzione egi¬ 
ziana insieme con tutte le altre 
forze patrioftichc e socia!i.‘to. 

Già a .suo tempo, cioè dopo 
l’aiTCSto del gruppo, fu mes.so 
in chiaro che non si trattava di 
comunisti e che Mustafà Aga era 
persona estranea al Partito co- 
imaista. 


(lovreblic (‘sserci così un sem¬ 
plice etiuivoco. La po.sizione 
sovietica sia per (iiiello che 
riguarda i termini di una po.s- 
siliile c soluzione pacifica - sia 
per (pielio che riguarda la poli¬ 
tica di aiuti al Vietnam (> d'al¬ 
tronde cliiara e nota: il proble¬ 
ma (' di competenza di Hanoi. 

Il governo delfllR.SS fa proprie 
le i)o-.i/ioni del governo delbi 
repiitililica democratica violila 
mila e del Fronte di lilierazio 
ne del sud (i -1 e i -5 puntii e 
fornisce al Vietnam ini aiuto 
ciescentc (aiuto che può com¬ 
prendere anclie rinvio di vo¬ 
lontari) sulla liase sempre delle 
ricbicste di Hanoi. 

K' sulla base dì queste posi¬ 
zioni che fra flàiione sovietica 
c il Vietnam hanno luogo norm.i- 
li incontri a livello politico e 
governativo, r.ia si esclude die 
incontri abbiano avuto luogo nel 
le ultime ore. fatta eccezione per 
le trattative economiche inizia¬ 
li* da poco da una delegazione 
vietnamit.i dio da Mo.sca toc- 
dicrà poi tutte le capitali dei 
p;;e--i siK'iali.sti europei 

(.‘erto qualche fatto nuovo c'è 
lìia è di altra natura: gli o.sser- 
valori politici hanno potuto in¬ 
dividuale. iHT e.semjno. in questi 
giorni, nuove prove del progtc.s- 
'IV o av vicmamento delie posi¬ 
zioni sovietidie c vietnamite su 
una .sene di im(xirtanti qnestio 
nr. d valore -iitiiale degli ac¬ 
cordi di (iinevra. la funziono 
degli aiuti sovietici e — m 
fine — la positiva valutazione, 
comune a Nlo.sca c ad Hanoi, 
(iel discorso sul Vietnam pronun- 
ci.ito d.i Do (latille in C’amtio. 
eia. 

Il fatto che su que.-ti temi i 
cinesi si si.ar.o c.spressi - m ter¬ 
mini. come è noto, nwlto diversi, 
sembra indicare un corto di.stac- 
co iKilitico fra Hanoi e Pechino. 
L'cndcita di antisovie-tismo m cor¬ 
so in Cina rende certo sempre 
pili difficile, al governo della 
repubblic.a demtxrratica del Viet¬ 
nam. continuare nella su.a politi¬ 
ca Ivasata. corno è noto, sul col- 
le.gamerto parallelo con i due 
grandi paesi socialisti amici. Ed 
è davvero grave la responsabi¬ 
lità che la Cina si assume non 
favo:ondo d .sorgere rii uno scfiie- 
ramento unitario fra tutte le 
forze antimpori.ilispchc. Ma in 
qiie.'ta sitiiazier.*', fCnione fv'vie 
tic.» ha detto. Civn molta forza, 
ebe quello di aiutare lì Vietnam 
evit.mdo no! tonteir 4 >v l'.illarg.i- 
nicnto del co:ifi;tto. è ogg; il 
tom.i nrincip.iìe della sn.i -.kiIi. 
tic.i C'tera. Ntw S!>’o. diiiKjue. 
faiieggiamorito cmo.se non vie 
re iire.'O come un pretesto pvm 
r.illeniarc la politica di aiuti al 
X'.etnam ma anzi o.s.so v.cnc 
— a quanto si puiS prissumeie — 
realistieamente considerata una 
defezione alla quale bisogna 
porre rimedio m.o'.tiplieando le 
iniziative 

IVr quello che riguarda, in¬ 
fine. lo privpcitive di ii.aa solu¬ 
zione pacifica del conflitto, è 
cliiaro che dopo d discorso di 
IX’ (àaulle c l'atieggiamento po^ 
sitivo a.ssiinto verso di esso sia 
dai vietnamiti che dat sovietici 
i.t parola .spetta ag!; St.’.t! Unif 
e — giacché essi hanno in real¬ 
tà già parlato — aU'opinione 
pubblica di tutto il mondo. 

Adriano Guerra 


Coperta da una pesante cappa di silenzio 

repressione infuria nel 



CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Sudafrìca 

razzista 

L'uccisore del premier razzista Ver- 
woerd dovrà comparire in giudizio il 
6 ottobre — La vita irrequieta e av¬ 
venturosa dell'attentatore Tsafendas 


Per preparare una riunione 
parlamentare continentale 

Domani a Belgrado 
i rappresentanti di 
9 parlamenti europei 


Cl'lT.A' DEL C.\FO. H. 

Una iie.sanle capiia di silenzio 
è calata su tiuauto .sta avvenen¬ 
do iti Sud AlriCit dolio ia ueei- 
sione del primo ministro Ver- 
vvoerd, Tiiomo più (Klialo del con¬ 
tinente africano, il feroce inven¬ 
tore e perfezionatore dell'f/por- 
dieid. Si (là notizia di mia rapi¬ 
dissima comparsa deiriiecisore, 
Dimilri Tsafendas. (lavanti al ma¬ 
gistrato die si è* limitato a rin- 
viiii'Io a giudizio ii.s.-.ando la data 
(lt*irn(lit'n/.a al fi ottobre prossi¬ 
mo. .Si iinnuneia l'arrivo della .sal¬ 
ma (li Vervvoerd a l’reloria. tra- 
S[)()itata da im aereo militare, per 
i funerali di saliate prossimo. Si 
forniscono contraddittorie bio.gra- 
(ie di Tsafendas enngegnate in 
modo (la far credere che. anelie 
se egli ha agito imt d(H.-isione au¬ 
tonoma. non ispirata o diretta da 
all là, fu-l suo pa ssato esistono eie 
menti die earalteri/.zano il iierso- 
naggio eoiiu* legato ad ambienti 
eoiimiiisti, e cincsio |>er nno .-.coimi 
lìti tropiKi .seoiMTto. 

Ma .sii (|ii(‘l die avvii'iu* nei tei- 
ritori aiiitatj dagli africani, .sul¬ 
lo stato (t'a.ss(*(li() nei centri mine- 
niri. sulle |•(*pressioni. sugli arre¬ 
sti, su tutto le misure iKiliz.ie.sdie 
e militari adottato dagli cri*(li d(*l 
nazista \'(*rvvoord per imiiedire 
ima (lualsiasi manifestazione an- 
ti aiKirtlu'id da parte delle masse 
africane — dio sono la stiagran- 
dt* maggioran/'i della {Kipolazionc 
— non una notizia trapela, non 
un'informazione. E que.sto silen¬ 
zio non solo confeniia lo più pro¬ 
fonde npiiren.sioni. ma rivela al¬ 
tresì lesistenzui (firn preciso di¬ 
segno dei succes.sori di à'ervvoord 
(li condurre la (Hilitica bestiale 
(leiroport/ie/d con una durezza an¬ 
cora maggi'jre die nel passato. 

I.a iR'rsonalità (lell'ucci.sore 
del f premier sudafricano vie¬ 
ne intanto iissumendo caratteri 
meglio definiti. E dieiamo subi¬ 
to elle !c* insinuazioni circa una 
presunta attività « comunista > 
di Dimitri Tsafendas hanno 
ricevuto .smentita da una fon¬ 
te die è induliliiamente al di 
.sopra (li o.gni .sospetto, in un 
caso come (pic.sto: dalle auto 
rità portoghesi. Era stata mes¬ 
sa in giro.infatti. una notizia 
secondo la (inalo Tsafendas 
sareblie stato anni fa espulso 
dal .Moiizainbico per le sue 

* simpatie comuiii.stc » e suc¬ 
cessivamente ili Portogallo 
avrelitn* trascorso tre anni iti 
carcere per Io .stesso motivo. 
Entraiiitie le circostanze sono 
.state siiKiitUe da un portavo 
ce [lortoghe-e a Loronlo Mar- 
(pics (capitale del Mozamliico). 
I.a stes-a fonte Im iiiocisato 
die T'iifendas fu efrettivamen- 
te arrestato e incarcerato iier 
alcuni giorni a Lisbona, ma 
[ler manc.iiiza di d(H’unH*nti (b 
identità. 

Detto (lue.sto. la iiersonalità del- 
ruccisoit* (li Vervvoerd resta *li 
una singolare complessità. Le vi¬ 
cende della .sua vita .sono incrt-di- 
bilmcnte moviment.ile e avventu¬ 
rose. anche so bastano a delinca¬ 
re il tipo dilli avventuriero. Un 
uomo irre(|iii(‘io e inijuielo. iiereii- 
neiuenie in giro da un continente 
idlaltio. imiilicato in piccoli af¬ 
fari più o meno leciti, in pole¬ 
mica con 1.1 siK'Ietà cui rimpmve- 
la di imii jx-rmcttergli di utiliz 
z.are i .suoi talenti (conosce otto 
lingue i: ina .sopraltuilo un uomo 
che ix-r la .sua origine non imò 
non .sentire, magari confiisamen 
te. le lacerazioni delI’.Africa pro¬ 
dotte ilairoppressioiH* colonialista, 
un uomo die for.-e non arriva ad 
una to.'CieiUe iHisi/iune jiolitiea 
nei confronti t\vU'nfHirthc:d. in.i 
che ne intui.'re la (ii.>i!in.ui.i alia- 
zinne. In (luesto comple.sso (ti >eil- 
timeiiti sta (iu,i>i (cnamente l'o- 
rigino vt ra del suo g« .sto di Vt .i- 
deita. Ix n più die nel suo es.i 
cerbati). o prete.-c.. risentimento 
I>er un c.ittivo tr.ittamento eco 
mimico. 

Ecxro ad ogni ni.Rb» i momenti 
1 pnnciii,di della vita di Dimitri 
Tsafr-nd.is. Nasce d 14 agiìsto 
1918 a laHirtnco M.miues. tiglio 
iUcgitiimo rii un greco c di uni 
meticcia di Beira (Mozambicoi. 
.Amt'lia William. Freipienta le 
.scuole nel Sud .Africa, poi tom.i 
a lavorare nel Moz-imbico. Nel 
19.37 e rii nuovo nel Sud .Africa, 
o duo anni riojxi .si reca in Cani- 
rià. Dopi !.i guerr.i entr.ì negli 
St.ili l niti. m.i viene spedito in 
Grecia, dove trova Lavoro C(aTr*e 
interjirete nel pirto del Pireo. 
Raggiunge jRU 1.1 Frani :.i. quindi 
d Porog.dio, dove v .ene arresta¬ 
to per nviiicanza di d-x unR'nii. 
sucerss-.v .virente eli v iene rico 
nosc.ut.v l.i I .ii.uiiainz.i joirt-ighe 
se !* prt*'‘.( servizio milit.ire. 

• Cirt.i d.ie rnesi or .'•aro. rì«>bbia- 
iixi not.irt'. T'.ift rKÌ.i-' .ivev.v di- 
(hi.ir.ito .1 un g.orna’.e d; Citt.à 
tti i (.ipi di f-'-eie un 

ni S,ii.i/.ir e d. l '-ere 'i.vto se- 
vizi.ito (on so(is.-i- (-.-.■ttriche nel 
le caiceri li; I.i'U'n.i. is.xo rio,>) 
la guerra). Nel l'j-d tona nel 
Mo 2 .imbico, d,a dove viene rispe- 
dito in Ponogallo. .Nel 1932 è .ir- 
i rest.ato p»'r aver tentato di ri- 
j partire lon un ixvs.-vajiorlo grecvi. 
I I nxxì.ci lo fanno internare cvimo 
squilibrato in un O'pxi.de psi 
Ctratriio. Nel Pv'd è a (ìeni'.v- 
lem.me e l'.ir.no dopo si fri rimpci- 
tn.aro dal consolato piitoghase. 
.-\ Lisbiin.i e « ospite * deira.ssi- 
stcnz-i ixibblic.i. Noi 19t'>4 torna in 
.Mozambico, dove è arrestato por 
ris.s,v. L ultiina tapiva del suo jx*- 
regrtnarc è iì Sud .àfrica, dove 
i'ic.sce ad avere un posto di com- 
me.sso nel parlamento che .gli con¬ 
sente di arrivare armato d'iin 
coltello al ban(X) del prirtw mi¬ 
nistro Verwocrd. 


Vaclov David al parlamento di Praga 

«Non l'imperialismo 
ma l'URSS è l'obiettivo 
degli attacchi cinesi 


» 


La Cecoslovacchia sostiene i quattro punti 
del governo di Hanoi - Nuova denuncia 
del revanscismo di Bonn 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 8. 

1 principali problemi di politica 
internazionale sono stati oggetto 
del di.scorso pronuncialo dal mi¬ 
nistro degli Esteri della Cecoslo¬ 
vacchia, Vaclav David, alla com¬ 
missione esteri del parlamento a 
i’raga. Egli ba ribadito innanzi¬ 
tutto die la più grave minaccia 
alla pace mondiale noncliè ai prin¬ 
cipi del diritto internazionale è 
costituita dalla « brutale aggres¬ 
sione degli USA al Vietnam, che 
si allarga anche ai paesi vicini o 
ba effetti profondamente nega¬ 
tivi sullo sviluppo in genere dei 
rapporti internazionali >. 

E' evidente che in una .situazio¬ 
ne cosi tesa si manifesti con tut¬ 
ta urgenza la necessità della com¬ 
pattezza o dcH'iinità (razione dei 
paesi .sociali.sti e del movimento 
comunista. Ma gli sforzi per rag¬ 
giungere tale unità < Wngono gra¬ 
vemente ostacolati dalia politica 
(lei dirigenti del PC e del governo 
(Iella Cina. La propaganda cine.-c 
[larla continuamente della lotta 
contro rimperialismo. ma ìl prin¬ 
cipale obicttivo dei suoi attacchi 
è tuttavia il PC dcirURSS ». 

Per quanto riguarda il V'ietnam. 
la Ccco.slovaccliia continuerà ad 
tippoggiare Io posizioni esprc.sse 
nei 4 punti del governo della RDV 
e nei -à punti del Fronte di lilie- 
raziono nazionale del à'iotnain do! 
sud. elio ('ostitui.scono una ragio¬ 
nevole base* [ler ima giusta solu¬ 
zione del iirotilema vietnamita. 

Un altro Littore — ha continua¬ 
to il ministro — die provoca len 
sione, in Europa, è la « (inlitica 
revanscista e militarista del gi> 
verno della (iermaiiia iKcidentale. 
anche so quesfiiUim.T si è sfor¬ 
zata ultiniamente di cifrine la 
vera natura della sua politica con¬ 
tro In pace con varie iniziative 
"pacifiste" ». Per questa ragione 
i rapporti fra Germania ovest, e 
Cecoslovacciiia sono iiisrKldisfa- 
ceiiti. t Non (Kcorre ripetere che 
è stata la Cecoslovacchia, già an¬ 
ni fa, ad offrire ima normaliz¬ 
zazione ». Spetta ora a Bonn, se 

10 desidera, fare dei passi per ta¬ 
le normalizzazione innazitutto con 

11 dichiarare la non validità degli 
accordi di Monaco del 19.3.3. 

David ha quindi affermato che 
imo dei principali .scopi della po- 
litica estera (lei suo paese è di 
ri.solvcrc il problema della sicu¬ 
rezza euroiK*;!. .-\ t.il fine i due 
raggruppamenti opposti che divi¬ 
dono l'Europa dovrebbero ossero 
sostituiti da un giusto si.stema 
di sicurezza, da basare soprat¬ 
tutto sulla proiiiizione alba Ger¬ 
mania ovest di acc(?dere in qual¬ 
siasi modo ail armamcnto atomico 
c sul ricono-cimento della intan¬ 
gibilità ricali .attuali confini. 

Venendo quindi .a parlare dei 
rapporti esi.stcnti tr.i t pac.si so¬ 
cialisti, D.ivid ha (ielto; .Affer- 
miamio come punto di partenza 
che iin.a autentica, reale unità, si 
consegue s.iio con un tenace t.a- 
voro fior s'.abdire rappiarti di .ami¬ 
cizia. rii collalxir.izifcie e di scam 
bievole aiuto, applic.ando ì prin¬ 
cipi deiriiguaglianza. della non in- 
Ccrenz.a. della reciproca compren¬ 
sione delle condizioni obii-ttivc e 
dei bisogni di ciascun pae.se. Dob¬ 
biamo sforzarci di far coincidere 
eli interessi deirintcra comunità 
secialist.a con gli intentssi di cia¬ 
scun paese nella lotta per i co¬ 
rnimi (ibicttìvi » 


Perdi Zidar 


R Rabotnicesco 
Deio h: 

La cosiddetta 
« rivoluzione 
culturale » è 
anti-cultura 

Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 8. 

A pochi giorni dì distanza dal¬ 
la dichiarazione del CC del i'ar- 
tito comunista bulgaro sul prtv 
blema cine.se. que.sta mattina II 
« RalMitniccsco Dolo ». organo del 
PC bulgaro dedica qua.si una in¬ 
tera pagina allo ste.sso argomen¬ 
to. Sotto il titolo: « .Salvaguardare 
la purezz.a del marvismo-Ienini- 
.smo. consolidare l'tinità comuni- 
sfa internazionale il giornale of¬ 
fre nn (uiadro molto dettaglialo 
della situazione politica in Cina 
alla luce dei gravi avvenimenti 
di qu(*5ti ultimi giorni e ne com- 
mcnlii t ri.siiltali con un lui 
guaggio molto energico. « La ri¬ 
voluzione culturale — scrive il 
" Rabotnitvsco Deio " — non ha 
nulla a che vedere con (iiianto 
succede oggi in Cina i cui diri¬ 
genti. attaccando il i’artito co¬ 
munista deirURS.S e gli altri par¬ 
titi fratelli snaturano i principi 
fondamcnt.ili della teoria comu- 
ni.sta ». E più avanti: c Numerose 
manifostazinni della cosiddetta 
” rivoluzione culturale " cinc.se 
non difTcriscono. nei fondo, dalle 
teorie decadenti moderne quali 
furono il futurismo in Italia c il 
dadaismo in Fr.ancia che aves 
vano come parola d'ordine la 
distruzione dei musei e delle bi¬ 
blioteche. Rinunciare alla ercKiità 
progressista e democratica del 
(lassato non (x>rta alla creazione 
di una nuova cultura ma ai (en¬ 
trano arresta lo svilui>tx> cultu¬ 
rale del (X)(x>lo. Sostituire le 
punte più alte della cultura mon¬ 
diale con gli scritti di un solo 
uomo, chiunque egli sia. non c un 
gesto rivoluzionano ma un pa.sso 
indietro, un lungo passo in¬ 
dietro i. 

L'articolo, dopo aver ricordalo 
la recente dichiarazicme del CC 
conclude ribadendo ia detenui- 
nazione del PC bulgaro di lavo¬ 
rare con i (xirtiti marxisti fra¬ 
telli per consolidare l'unità in¬ 
temazionale del movimento 0 (xs 
rato c comunista e di non trala¬ 
sciare sforzi per giungere alla 
unità e a consolidare ramicizia 
con il Partito comunista e il po¬ 
polo ctne.so sulla base del 
marxismo-leninismo. 

I. C. 
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L’iniziativa partì dal- 
rONU * La scopo è di 
contribuire aila trasfor* 
inazione deli’Europa in 
zona di distensione e 
aila soluzione dei più 
gravi problemi interna¬ 
zionali 

Dal nostro corrispondente 

bel(;rado. 8. 

L'annunciata cunjercma preti- 
niiiiare per la cnniocaìiane di 
lina riunione dei rappresentanti 
di lutti i parlamenti europei .si 
aprirà saboto a lielfirailo e do¬ 
rrebbe coiicìudere ì suoi lavori 
nella nioruata di doinenua li 
settembre. L’iuizialiva tende a 
dar corso alla risoluzione sulla 
cnnperazionc europea approvata 
aliiiuaiiimità nel dieembre scorso 
ilairassemblea oeuerale dctVOXU 
c della (piale sono stati presen¬ 
tatori Austria. lìeìnio. Bulnaria. 
Danimarca. Finìandia. Unpberia. 
Romania e i^vezia. oltre alla Jti- 
fjoslavia. Questi ste.ssi paesi sono 
stati infilali dal presidente del 
parlamento jn/ioslaro Edvard 
Kardelj alla conjerenza che si 
aprirà dopodomani. 

L'obiellivo indicalo dalla riso¬ 
luzione dcll'ONU. (' quindi della 
riunione qenerale che si intende 
realizzare, è il minlioramento 
delle relazioni in Europa c la col¬ 
laborazione tra tutti i paesi eitro- 
ropei. che dovrebbe esplicarsi nei 
campi delicconoinia. della cultu¬ 
ra e della politica, a cominciare 
dal problema della .sicurezza e 
così via. 

In Juqoslavia si ha fiducia nel¬ 
la possibilità di realizzare qual¬ 
cosa di piorerole nel campo del¬ 
la collaborazione tra i paesi euro¬ 
pei e nello slesso tempo si sente 
il dovere c la necessità di ope¬ 
rare perchè questa maqpiore col¬ 
laborazione si realizzi. 

« Sei nostra paese a nel parla¬ 
mento — ha scritto in questi 
fiiorni sulla rivista Politica inter¬ 
nazionale Josip Ceraia, presiden¬ 
te della commissione esteri della 
/Mleanza socialista c membra del¬ 
la commissione e.sleri del parla¬ 
mento — .si è sviluppata la con¬ 
vinzione che le necessità obiet¬ 
tive della situazione europea ri¬ 
chiedono e che le possibilità euro¬ 
pee pcrmclinno nuore iniziative 
aventi Vobiellirn di assicurare la 
continuità dei nnnn procc.s.si ». 
E p(>r « nuovi processi » si inten¬ 
de il mifilioramcntn aià in atto 
delle relazioni e della collabora¬ 
zione Ira oli Stali europei: il su¬ 
peramento cioè dei rapporti sta¬ 
bilitisi con la fiuerra fredda, e. 
anzi. In sforzo per liberarsi « dal¬ 
le cause c danti effetti di essa. 

l « nuovi processi », st iulende. 
non sono lineari e denunciano la 
persi.slenza di pr.sanli eredità e 
razione di fattori ejtrn-europei; 
ma 7 camìnamenti in atto e quel¬ 
li che si intendono sollecitare — 
.scrive ancora Politica interna¬ 
zionale — s portano in definitiva 
alla trasformazione dell'Europa 
da epiccìdro detta niierrn fredda 
in zona di distensione reale ». 

Questa necessità e pos.sihilità 
di minliori relazioni e di collabo¬ 
razione nella zona europea viene 
naturalmente vista non soltanto 
per i vantapoi che deve arrecare 
olVEuropa. ma inserita nel qua 
dro politico mondiale, come 
« emancipazione dei paesi europei 
e della politica europea » e quindi 
come cnnlrib7t1n e spinta alta .so¬ 
luzione dei numerosi e pravi pro¬ 
blemi •’—i.solli al di fuori del no 
stro t ' ■ 'nte. 

I.a p ■ 'o di una riunione d'^i 
rapprese.’' nifi di lutti i parla¬ 
mentari europei per la ricerca 
delle vie e dei mezzi che per¬ 
mettano di realizzare ali obicUi- 
ri indicati dalla risoluzione del- 
l’OSU. è stata formulala e ap 
provata nel aennaio scorso dal 
parlamento jiiposlaro. Sei con- 
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fi realizzati a que.sto .scopo. > 
presidenti dei parlnmenti inter¬ 
pellati hanno in oenerc accettato, 
in linea di principio, l’idea della 
convocazi‘'ne. anche se alcuni' 
riserve sono sfate espres.se in me¬ 
rito alle difficoltà che la realiz¬ 
zazione di questa idea comporta. 

Im cnnlfmenza di Belarado do¬ 
rrebbe esaminare le possibilità 
reali e prendere Ir decisioni attr’ 
a portare innanzi i preparativi 
per l'incontro parlamentare « eu¬ 
ropeo ». .Voti .'i sa. finora, se at¬ 
torno al tavolo hcìaradcse siede¬ 
ranno i rappresentanti di S op¬ 
pure 9 paesi, poiché non è ancora 
c^'rta la presenza dell’.-\ustr':n. 

Ferdinando Mautino 


Coprifuoco in Siria 
per il complotto 
controrivoluzionario 

DAM ASCO. 8 

L’n comunicato della direzione 
del P.tnito Daas siriano, riifTu*;o 
ri.i radio Dama.-'CO. ha annunciato 
che d coprifiiixo è stato ini 
(xx-to su tutto il territorio siriano 
a (lanire dalle 20. ora italiana. 
Radio Dania.sco 'ha «aggiunto; 
< Una banda di traditori nemici 
del (xijiolo si sta dedicando a 
losche attività volte ad abbat¬ 
tere La vostra rivoluziono, che t' 
quella dell unità. del socialLsmo c 
della libertà. Questa rivohtrione 
sta procedendo attualmente alla 
liquidazione di que.sti clementi 
ostili e al loro arresto ». 


Direzione 

al iiiovitiieiito operaio e 
popohire e. (piindi, de! 
sempre maggior assoggella- 
meiilo di <pi(.‘.slc lorze al 
dominio democristiano. 

ir eonlro il jiredominio 
e la volontà sopraffallriee 
della D(r contro il perma¬ 
nere c Pinasprirsi della stia 
linea moderata più elle mai 
dominanle all’iiiterno della 
coalizione di eeiilrn - sini¬ 
stra. elle hìsogna prosegui¬ 
re lo sforzo di moliilitaziii- 
ne delle masse e di inizia¬ 
tiva unitaria delle forze de¬ 
mocratiche e di sinistra di 
fronte alle immediale sca¬ 
denze politiche L* agli ur¬ 
genti liisogni del lav()ralo- 
ri i* delle popolazioni. 

Tra le scadenze più im¬ 
mediate si colloca (piella 
della discussione parlamen- 
lare stille risnllanze della 
indagine per .Agrigento. Il 
PF.I rihadisce rassohila ne¬ 
cessità che si faccia piena 
luce sili melodi di governo, 
sulla rete di corruzione c tli 
omertà che hanno reso pos¬ 
sibili i falli di .Agrigcnlo al 
pari di tanti altri gravissimi 
casi ili violazione degli inte¬ 
ressi della collellività e del¬ 
le leggi. Da tali falli viene 
un drammalico stimolo alla 
lolla eonlro il dilagare del 
sollogoverno t* del maleoslii- 
me aìrronlando i prohlemi 
di fondo della demoerazia 
litri l’aose e le misure non 
più prorogabili di riforma. 
Immediato motivo di mohi- 
lilaz.ione è la difesa delle 
autonomie locali e delle au¬ 
tonomie dello regioni a sta¬ 
llilo speciale; la crisi dì co¬ 
muni. provineie, regioni 
non sla in iin eccesso (ii iiii- 
tonomia, ma nel soUocamcn- 
lo antieoslìinzìonale del si- 
sloma delle aiiloiiomio e nel¬ 
lo sforzo |)er inirodmre un 
melodo di regime. 

-Anche rimminenle dihal- 
lilo sul progetto di pro¬ 
grammazione economica lia 
(•Olili* iiKdivo ])rìmo ed es¬ 
senziale il earallere demo- 
cralieo che la programma¬ 
zione deve asstimeri*. Tale 
earallere demoeralicn imò 
essere garantito solo da ima 
am()ia consultazione dello 
Regioni, delle eomimìlà lo¬ 
cali, delle forze lavoratri¬ 
ci e del celo medio, il cui 
conirìhiilo dove adegnala- 
meiile pesare sulle deeìsìo- 
iii del Rarlamenlo c dei Co¬ 
mitati regioiiiili della pro¬ 
grammazione. Da (jtiesla 
consiiltazione non piio non 
risnitare il eonleiuilo or- 
m;ii eomplelamenle elusivo 
(Fogni volontà riformatrice 
d(>l progello governalivo, 
ma pii(‘) nel contempo .sca- 
liirìre ima pressione nnila- 
ria j)er imi)orrc seelle (jiia- 
lilalivamenle diverse e eor- 
rispondenlì ai bisogni del¬ 
le masse popolari e del l*ae- 
se. (^onlrihiilo decisivo por- 
lano il lidi .scoile le grandi 
lolle sindiiciili in corso co¬ 
sì come i movimcnii, che 
occorre intensificare, intor¬ 
no ili prohlemi nrgenli della 
riforniii iirhanislìca, sanila- 
ria, scoliislica e alle questio¬ 
ni dell’indirizzo deirìmiii- 
slrìa di .Slido. K' in bili 
azioni, e in |)rimo luogo 
nelle grandi niiiliirìe haltii- 
glie sìiidiieali, clic si realiz- 
ziino episodi essenziali dì 
una nuova unità: mi esem¬ 
pio ìm|)orlante è nelle indi¬ 
cazioni aiilonomamenle ela¬ 
borale. in campo siiiilacale, 
dalla l'IOM. 

I.a Direzione del l’C.I. h:i 
rivollo I:i sua allenzioiie 
anche alle recenti posizio¬ 
ni iissimle dal I’. ('.. (’iiiest*. 
I.a Direzione del PF.I de¬ 
nuncia in primo luogo il 
tenlalivo di prendere a pre- 
leslo le i)osizioni cinesi per 
roprire le res))onsahililà de¬ 
gli r.S.X jier Faggravamenlo 
ereseenle della siliiazione 
inlernazìonalc e delle mi¬ 
nacce alla pace mondiale. 
.Sono gli I’.S.\ che hanno 
disseminalo ìl mondo di 
loro basi militari, sono gli 
r.S.X che vogliono inqiorre 
la loro vidnnlà ai popoli, 
sono gli r.S \ elle rondiiro- 
no lina guerra .Tggressiv.q 
eonlro un popolo mlju'vn- 
le solo dì rivendieare Li 
sua iiherlà e ìl ris(iello dei 
palli internazionali, sono 
gli l’.S.X rhe hanno svolto e 
svolgono lina polilira di 
oslililà nei ronfronli della 
(ana e minaeeiano di esten¬ 
dere il ronflìHo nell'Asia. 

Grave errore sarebbe per 
le forze demorralir'ie non 
vedere il vero scopo di una 
lale c.ampagn.a perchè riè) 
dislr.arrehbe dal compilo 
oggi essenziale per la p.acc 
rhe è quello delFisolamenlo 
del gruppo hellieista che 
guida la polilica l'S.X. per 
porre fine all’aggressione al 
Vie! Nam e per fare avan¬ 
zare la causa della roesi- 
slenza paeific.a e dell.a li- 
berlà dei popoli. 

Ma è proprio nel qii.adro 
dì tale imposlazione di lol- 
1.1 per la pare e eonlro 
l’imperialismo elle la Dire¬ 
zione del PCI rivolge la sii:i 
ferma crilica ai dirigenli 
del PCG jicr gli alli gravi 
clic essi iianno di recente 
j compiuto por la rolliira dcl- 
; Fiinilà dei paesi socialisli e 
! del movimento operaio in- 
■ ternazionale. .Assurdo ed 
estreniamenle dannoso per 
la causa del movimento 
operaio c demorratìco e 
della lotta del popolo viet¬ 
namita è ritìiilare le pro¬ 
poste avanzate dal PGl'S e 
dagli altri partiti comuni¬ 
sti per un fronte romiine 
(ti lotta contro Finiperìali- 
smo. far .azione di scissione 
dinanzi aìFattaCCO Ìiil(H;ria- 

lista, condurre una cam- 
pagn.a di violento antiso- 
vieiismo. 

Tali errori gravissimi non 


possono non avere conse¬ 
guenze assai preucciipanti 
sullo sviluppo stesso della 
bilia per la edificazione so¬ 
cialista in Cina, con il ri¬ 
corso a enunciazioni di 
princìpio c a melodi clic 
non possono non essere rc- 
spinli dal movimento ope¬ 
raio e comunista internazio¬ 
nale. In tali errori si espri- 
nu* una concezione slratc- 
gica ed mia eoncczioiu* del 
socialismo che il PC.I iicl- 
Lim(*nlc rifitiLi iicrchc coii- 
traria .i tutta la linea (*lahii- 
rata dal Parlilo. I comuni¬ 
sti italiani riaffermano la 
validità della parola d’oi'di- 
lu* dcll’miilà nella diversi- 
là come criterio che deve 
presiedere ai rapporlì tra i 
parlili operai e comnnisii, 
nel superamento di ogni 
concezione di partito-guida 
o s'. do-giiida; ma soHoìinea- 
no che le imposlazionì ed i 
metodi del PC.C. riiiropoii- 
gono princìpi e metodi or¬ 
mai cimdaniiati per sempre 
dal movìnu-nlo ()|)craiii c 
comunista ìntcriiazionalc. 

I.a Direzione del PC.I non 
cesserà dalla stia loHa per 
l’iiiiità del movimeiilo ope¬ 
raio e comiinisla iiitcrna/.io- 
nalc, Linlo più necessaria 
o.ggi (pianto maggiore c !;t 
minaccia che Fimperiali- 
smo rivolge alla p:icc del 
mondo, lU'ILi fiducia che Li 
lezione dcll;i t“S|K*iicn/.;i 
poss;! porlaic il PC. cinese 
a correggere i gravi errori 
della sii:i |iiie:i. 

I.a Direzioni* del P('l ha 
infine rivolto il suo (ilaiiso 
alle organizzazioni per i 
siieeessi già raggiiinli nella 
('amp:ign:i di soHoserizio- 
ne per la starnila e il P;ir- 
lilo (* nell’oper;! per raeeo- 
glieri* allonio all’l'iiilà 
grandi masse di |io|)olo. T;i- 
le sforzo v;i inl(*nsifieato 
iilleriormiMile di fronte al¬ 
le rinnovale campagne del- 
F:inlìei)iiMiiiismo e :illa sem¬ 
pre più gr;ive olVeiisiv.i eon- 
iro ogni VOCI* di st;iiiii»:i che 
non voglia piegtirsi ad ae- 
eelLiri* la voloiiLi dei grup¬ 
pi eeoiioiiiicameiile domi- 
iianli. 

Palermo 

coiiuolti anche i Roverni delia 
regione c lo for/e iioiitidic elio 
in (iiie.'ti anni, airinterno di (ine 
.«ti governi, si »ono ojiixiste eoa 
estrema tenacia alle lotte dei 
!a\oratori ' . 

.Nel reclamare giustizia per le 
popolazioni colpite dal (lis;i>tio 
e per tutti i .sieili.ini, la segrete 
ria regionale della CGIL e la 
cedi, (li .Agrigento lanci.ino (imn 
(ii nn aiipello agii oper:!! di To¬ 
rino. (Il .Mil:mo. (li flenova. di 
Rologna. a tutti i lavoratori ita¬ 
liani. iicrchè si hattann per ren¬ 
dere giustizia ai lavoratori .si¬ 
ciliani. 

La ri.'oliizione sottolinea a (pie- 
sto punto clic I giustizia deve si- 
gnilìrarc oggi, insieme, moraliz¬ 
zazione c riforme i. 


(( 


No 


» 


•X com- 


inadegiiato il sislonia di re¬ 
golamentazione finora attua¬ 
lo 0 pone il problema di una 
progressiva liberalizzazione 
degli seamhi con FF.st ». Za- 
gari ricorda tinche che per 
(|uanto riguarda i raiiporti 
Halia-Romania, il nostro pae¬ 
se è al secondo posto come 
nei rapporti di (|uel (laese 
con paesi occidentali. Questo 
sviluppo degli scambi, lia con- 
eluso Zagari. rapprc.scnta un 
contributo importante per la 
soluzione dei problemi inter- 
liazionali (pace, disarmo, .si¬ 
curezza europea). 

.-Xnclie un altro membro 
.s()cialista del governo, il mi- 
ni.stro Tollo.v. iia rilasciato 
ieri alcune dichiarazioni al 
termine di mia visita alla Fie¬ 
ra di Zagabria nel corso della 
(piale h;i avuto un incontro 
(e un coiloipiio) con il com¬ 
pagno Tito. Tolloy ha sottoli¬ 
neato la tratellanzii elu* uni 
Italia e -Iugoslavia nella co¬ 
mune lotta al nazi-fa.sci.smo e 
la continua crescita dei rap¬ 
porti e degli scambi fra i due 
liiiesi, contributo importante 
alla (li.stensioiu* mondùde. 
Tolloy ha anche (l(*lto di ;i\e- 
re riferito ;d comiiagno Tito 
sul proces.'o di uuilica/ioiie 
lr:i l’SI t* P.SDl. Secondo il 
ministro soci;i!i>(;i — che for¬ 
za (|ualelu‘ ovvia irase di cor¬ 
tesia idlribuendole arhitra- 
riamenli* sigiiilieati politici --- 
Tito avrebiie espresso •< ap- 
pr('//amen(o » (ler l'imiiica- 
zioiie. 

LA DC ()„„j .,j liimisfn il 

Consiglio nazionale democri¬ 
stiano che idVronterà ima se¬ 
rie di (irohlemi relativi alla 
riforma dello Statuto del (lar- 
lito sulle linee delle decìsin- 
iii assunti* dal noto eonvegnn 
di Sorrento. 

Riferirà sull'argomeiito il 
■sen Gav.i responsabile della 
commissione elu* ha lavorato 
ili ((iiesti mesi (ler preparare 
le proposte di riforma. In par¬ 
ticolare .-^i (iroiiorrebbe un sl- 
sl('ma di tesseraineiìlo (liù 

• aperto •, nuove norme per 
la nomina dei d(*legali (l’ele¬ 
zione verrebbe eollegata non 
solo al numero degli ist'ritti 
ina anche ai voli Ioc:ilì) *» 
miove regole per Feserci/io 
della disciplina di partito da 
parte degli organi a essa (ire- 
posti. 

I*(*r martedi prossimo f* 
convocato il griinpo de dell.'» 
Camera che disciilerà sul 

• piano di sviltqiiio ». 


unitarie dichiarazioni dei 
membri della minoranza so¬ 
cialista che non entreranno 
nel nuovo partito, la « soddi- 
.sfazione -* che De Martino ha 
manifestalo ieri in una .stia 
dicliiarazione circa la deci- 
•sione presa dagii altri mem¬ 
bri della minoranza di entra¬ 
re invece nel partito iinilica- 
lo. De Alartino ha delinilo 
(pie.sta decisione * un fatto 
importarne e altamente po¬ 
sitivo > .sostenendo che la fu¬ 
tura minoranza potrà prose¬ 
guire la sua • battaglia idea¬ 
le e polilica » usufruendo (Fi 
' un largo campo di azione e 
di iniziativa ». Si .sa che an¬ 
che Tanassi ha esprcs.so a 
De .Martino la .sua soddisfa¬ 
zione por In decisione presa 
da Lombardi e da altri smii 
compagni. Si tratta di un ten¬ 
tativo abbastanza grossolano 
di fare apparire la pura e 
semplice scelta di un terreno 
di lotta invoco di un altro, 
eonipinla da alcuni esponenti 
della minoranza socialista, 
come una ade.siono alla linea 
della maggioranza del P.SI: 
una goffa operazione che non 
trova rdciin appiglio nelle di- 
rhiarazioni fortemente pole¬ 
miche verso Fttnifìcazione con 
le quali Lombardi. l’.ilzaino 
e gli altri e.sponenti della mi¬ 
noranza Imnno accompagnato 
la loro dcci.'iono di restar** 
nel futuro partito. 

Ieri, oltre alFincontro D(* 
Martino-Tanassi. .-e ne è .svol¬ 
to uno fra Nonni e Ferri e un 
j terzo fra Cariglia c X’cnturi- 
ni. Que.stTiltimo collofjttio fra 
i due rc.sponsaliiìi organizza¬ 
tivi del l’SDI e del FSI, ri¬ 
guardava i prohlemi del tes¬ 
seramento e del «imbolo del 
nuovo partito. Si è appreso 
che il simbolo darà la som¬ 
ma dei duo .«imboli attuali e 
ohe il nome del nuovo partilo 
sarà « Partito socialista italia¬ 
no - Partito socialista demo¬ 
cratico italiano • iinifìcati • 
(PSIP.SDIU). 

Dei problemi della unifica¬ 
zione PSI-P.SDI si è occupala 
ieri .anche la Direzione del 
PSICP. 

POLITICA ESTERA 

mento della visita appena con- 
clii.-a del ministro degli L>tc- 
ri nimoiio. rompacno .Mane- 
«cn il .sottosegretario sociah- 
sta Zagari ha fallo alcune in- 
tcrcs.'anti dichiarazioni. Za¬ 
gari dice che « i rapporti fra 
Foccidentc e FKuropa de!- 
FEst si collocano oggi al cen¬ 
tro dell'attenzione mondiale » 
e .sottolinea quindi la cre¬ 
scente importanza che tali 
rapporti vanno a.ssumendo. 
Dopo avere citato il recente 
accordo fra FI.-XT e URSS. 
Zagari ha detto che ITtalia ; i 
colloca al secondo posto fra 
i (idèsi deu’Occiilerite quanto 
alla percentuale degli scam¬ 
bi con l'Est c che questo au¬ 
mento del volume dclFintcr* 
scambio < fa apparire oggi 
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Imr.g T.io. che rol- 
1 mare, ima imtove- 
(Ittt.i .imcTic.ina ;xt (vjco non è 
.ìfiond.ita qa.ir.'io lina ir.:n.i è 
t.'pIo'.i a !»>ch: n.clri di cii'tanza. 

il governo fi.incese-, a qaanio 
-1 ai>p.tn(ie. intende inoltrare una 
;)rù'e«t .1 unici.do alle autorità di 
Saigon, p*'!' r.incsio di due ind:E 

Sai- 
Abel 

Goxe. accu.sali di aver versalo 
l.à milioni di piastre (88 miliorii 
di lire italiane) al Fronte di li¬ 
berazione. 
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Domani ad Ancona 


A CONVEGNO I 


LAVORATORI DI 


TUTTO IL SETTORE 


FISARMONICHE 


Tra dieci giorni scade ii contratto nazionale 
di lavoro — Le rivendicazioni della categoria 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 8. 

Siibalo 10 presso hi sede del 


la Cciriiera Confederale del la¬ 
voro di Ancona a\rà luotio un 
iinportanU' tonveffno nazionale 
dei lavoratori del settore Usar 
nioniclie e defili strumenti mu 
sieali in genere aderenti alla 
CClh. 

Il 17 settembre scade il con 
tratto di lavoro della cate^toria 
(|)erallro m pian patte non ri 
spettato dapli industriali): e 
per ipiesto motivo dal coiive 
pilo dovranno scaturii e le de 
cisioni elle il smdac.ito porte 
rà come iiioprie [irojioste per 
il rinnovo del contratto alla 
associa/ione depli industriali. 

Il sindacato lia pia prepara 
to una t)i)Z 2 (t (li richieste ri 
vcìulicdtive do|)o che in nume 
rose riunioni ili lonvepni del¬ 
la cateporia è emersa chiara 
la volontà dei lavoratori di non 
papaie la incapacità dei di 
ripenti mila condu/ione a/ieii 
dale. D’altra parte la crisi in 
fatti che aveva attanapliato il 
settori' 111 un primo tempo ap 
pare superata. 

Oppi il settore presenta mu¬ 
tate condizioni. La azienda t|ua 
si inettamente artipianale ha 
a.s.sunto dimensioni industriali. 
Non manca neppure l'investi 
mento di capitale straniero. 
Uno sviluppo, tuttavia, privo di 
una qualsiasi proprammazio 
ne a carattere penerale che 
incide nepativamente sia sulla 
razionalità delle esiKirtazioni 
che sul collepamento di carat¬ 
tere aziendalistico con i pros 
si.sti che piazzano il prodotto 
airestero. 

Partendo da questa analisi e 
dalle piessibilità che esistono 
per un movimento unitario con 
pii altri siqducuti di categoria 
aderenti 4d|^^ : ^'.d - alla 

UIL {unii!^^c^i4iylteill^>la 
nfrermazioiie dopli òbietiivi dei 
lavoratori), la C(JIL ha re¬ 
datto la bozza del documento 
rivendicativi). 

In e.s.so viene previsto un 
nuovo mansionario che tenpa 
conto dei nuovi tipi di lavoro 
e di con.sepuenza di nuove cate- 
porie; la previsione dell’esame 
conpiunto in materia di orpa- 
nii'o aziendale: la disiussionc 
preventiva .sulle modilicazioni 
tccnolopiche che ivossono com¬ 
portare rifle.ssi sui livelli di 
occupazione operai: resami' 
conpiunto sulla istituzione dei 
cottimi, incentivi, premi di prò 
dttzione. i-cc.: riduzione dell’o 
rario di lavoro, ripida repola- 
mentazione |H‘r quando con¬ 
cerne il recuiMTo delle ore: 
unica zona salariale (ferme re 
stando tutti* le condizioni di 
miplior favore): inteerazione 
al KMIL' da parte deH’azicnda 
per i casi di infortunio e ma¬ 
lattia: riconoscinu'iito dei dirit¬ 
ti sindacali. 


Comìzio 
di Ingrao 
a Cosenza 



COSENZA. 8. 

Il compagno on. Pietro In- 
grao, dell'Uffìcio Politico del 
PCI, parlerà sabato alle ore 
19 in piazza della Stazione, 
sulla situazione politica italia¬ 
na e internazionale. 


BARI 


Preoccupato discorso del 


presidente della Fiera 


« Siamo consapevoli • ha detto • che permane un accentuato squilibrio 
tra agricoltura e industria, tra zone e zone » — Vuota retorica nelle 

parole del sindaco democristiano 


Dal nostro corrispondpnte 

BARI. 8 

I discorsi clic 


man mano i 
sindaci democristiani di Bari 
hanno pronunciato nel torso 
delle cerimonie inaupurali del 
la Fiera del Levante non han 
no mai brillato jier oripinalità. 
e quasi mai in questi discorsi 
si potevano specchiale le esi- 
penze della città e della sua 


realtà economica in un con¬ 
testo meridionale e nazionale, 
(^uasi sempie non si è andati 
olile qualche piccola petiziu 
ne, col tono (lell’implorazione 
al poverno per questo o quel 
provvedimento che la circo 
stanza supperiva. 

Quest’anno poi nella ceri¬ 
monia inaupurale della XXX 
edizione della Fiera del Le 
vanto il discorso del sindaco 


Taranto: gravi accuse verso 
l^assessore ai lavori pubblici 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 8 

In (|iiesli piorni ropinione pub 
hlica tarantina è vivamente lu¬ 
tei essala alla notizia secondo cui 
r.-\ssessoro comunale ai Lavori 
Pubblici avrebtx.' utilizzato mano 
d'opera alle dipendenze del Co¬ 
mune |)e‘r la costruzione di una 
privata e sontuosa villa di sua 
proprietà sorta nei pressi di .Mar¬ 
tina Franca. 

La notizia richiama altri epi- 
sixli della stessa natura di cui 
si è avuto sentore nel passato. 
l>er cui all’indi rizzo del .suindi¬ 
cato assessore e quindi di rifles¬ 
so aH’amministra/ione comunale 
sono rivolte pravi acciei-. 

.-\1 fatto sono attualmente e 
naturalmente interessate tutte le 
forze vicine aHamministrazione 


nel tentativo di ridimensionare 
la pravità della situazione. Pare 
infatti che i di|)endent! comunali, 
adibiti allespletamento dei la 
vori per la toslruzione della vil¬ 
la. siano stati intimoriti allo .seo 
po di nascondere la verità. 

.-\nche per questo. fatto non 
possiamo fiire a meno di invo¬ 
care che sulla situazione sia fatta 
IcmiK'stiv amente la più viva luce 
allinchè si piiinpa alla verità. 
.Non possiamo tollerare che an¬ 
che questo scandalo, di cui sono 
a cono.scc'iiza sia il prefetto, il 
sindaco ece.. sulla scia di tanti 
altri che hanno nel passato let¬ 
teralmente impressionato l’opi¬ 
nione pubblica, passi nel dimen 
tiratoio senza che ne siano indi¬ 
viduate le resiionsabilità. 

Mino Fretta 


Un paese abruzzese senza acqua potabile 


Filetto : dalle fontane 


escono vermi 



Situazione drammatica per 500 abitanti e per il cospicuo patrimonio 
zootecnico — Colpevole inerzia della Giunta di centro-sinistra 


Antonio Presepi 


Tolentino 


Tavola rotonda 
sui problemi 
delia riforma 
ospedaliera 


Dal nostro corrispondente 

TOLENTINO. 8. 
Di>:nani. sab.ito. 'i terrà a Ti> 


a 

lentiro una «Tavola rotonda in 
terrestionalo sin i)roblemi della 
rifornia os[x\ial:er.i. Co-i è .<tat i 
annunciata dai iiromo'ori. e c-oì- 
r.Xccademia nK'.hco - ch.r-.iritiea 
del Piceno e d.i’ Comune d; To 
lentino e.l .\z en.l.i d; -^oiciorno 
di Sarnano 1 .1 ni.imfe't.iziorie è , 
.sotto il iv.itnx- n:o del .m-u I.'.iu:! i 
Mar,otti, m n ^tro della S.inità. j 
Parteeiivr.inro all.i « Tavola i 
rotond.i i il prof. Piazz.t. che 
tratterà dei eomp.ti i>reveniivi. 
di.uno'tici e 'C.ent.tKod d.tltiei 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA. 8 

Siamo tonati a Filetto, frazione 
ilei Comune dell’.Aquila. dove il 
9 «iiigno 194-1. le orde nazi.ste in 
ritir.ita. si accanirono contro la 
P'.);K)!az;one inerme, trucidando 
sotto 1 colpi ili mitra 17 uom'ni 
ed un bambino di 5 anni. 

Siamo tornati in qiie.sio ridente 
p.ie.s no. a.-csiio .su i>i altipiano 
dei versante aquilano del (Iran 
Sasso, a circa 1000 metri di alti 
tiidiiie. invitati da un gruppo di 
lilettesi. Ui .strada che. dalla 17 
b'.s di Cami)o Imperatore, si inor¬ 
ili c.i fili .su a Filetto c ancora 
lineila di 40 anni fa. rovinata, 
inoltre, dal tempo c dali’intcm- 
perie. Le vie interne del Paese. 
.'0 -Si ec^'ettuano. quella centrale 
e la piccola pi.izzetia della Ch e- 
•s.i, maianunte p.ivimenlatc. .si 
P"esontano aH'occhio del visitato 
re. come t.’iiti rii.seelh privi d’ac¬ 
qua dove i sas.si s[v.>rgenti e gli 
avv.il!anH''iti provocati dallo scor- 
ri:n!'>ito delle acque piovane, rap- 
pre.sentatto altrett.inti ;>erico'.i per 
eh: ha la .sfortiui.i d: doverci 
camminare 

Ma. nifi è d' questo che voglia¬ 
mo parlare. .\ que.ste cose, or- 
m.ii. i f'iettesi .mmo abituati o le 
accettano ini la s:e.s.-a fatalità 
delle c.ilamità. 

Q.ieìlo che. .nvece. è il proble¬ 
ma card.ne. e iier il q iale. tutti 
! e.'iq.iecento abitanti .sono .n agi- 
M/.iieie. è q.iello lieTaequ.i po’a 
h;’e. F letto, imeramente eirem 
d.iti) da p.cco’e e fre.sche sor- 
s.^':ii‘,rereb!x' uno dei p.vrhi 
paesi fortuna:’ .sfitto que-to a.s;’>et- 
:o. Invece. <i.i acsn:. ixvremnvi d-'O 
d.t sempre la r.'-afT-c inza del 
p-ez ass) 1 quido ha eo-.:i;-.i::o e c<v 
stitiii.'Ce la mazzore preoccupa 
z.<xie de: cittad.ni. 

Ne! Paese ci .seno .soltanto d’.ie 
hxit.ine: una n piazza della j 
Ch'Osa fatta costru 'e dall ailo'.i 1 
.s odaco dot:. (I acohhe. r'co-do j 
•iel q.i.ile ; e:::c.d.n: pvvsoro ’xia j 
targ.ì .sul f'ontesp z.o della fivn:a > 
na. l al’ra n n azza del'a C.'.-a. I 
di p.ii rec.xve cos;r.:z oie. Inut • 
le d.re. che. n-.\ss.ria ab.:az;.'«’e 
è fom.ta d ccq.ia p.v.ubile e c.ve 



« Acqua non potabile » dice il cartello fatto affiggere dal Co¬ 
mune: ma dalle fontane non vicine neppure l'acqua sporca. 
Per poter avere un po' d'acqua da bere gli abitanti dì Filetto 
debbono recarsi nei paesi vicini percorrendo lunghi tratti di 
strada erta c pericolosa 


q.:.i che c.rz'.o fa. 


.ilio d :e f<-fi:..re è .iff.nTo ;. 
oemn.to doU'.ip.irov vige cn.vmcnto 


degl; 


che dcb’,)t>ni» c>'s'-e pro.i 
o^;vd.d;; il prof Fer..”.» che -111: 
.s;rer.i Lì f.in/.oiu- degli O'ite.l.ìl; 
r'I.ì luce dellart. .VI iVH.i l'o 
st'tuziono. c -c.» .1 d.ne-e dello 
St.ito .ill.i t,,;el.i deìl.ì s l’.-.co del 
«’ngolo e elell.i c>>llett;v it.i; ì 
prof, Tnolo ilie 'OtTerii'X'rà 
s'.ilLì contigli, aziiine (iel"o';x'd.i!e 
di b.ìs<' .l'.Li I.iio del d’.>egno d: 
riform.i e do. r.ipporti vop Lì 
uii’.ià s.init.ìn.ì d. h-i-e. 

latine il prof M.isi.mi p.ir’c-à 
de’il.i org.in zz.iz.ore di un osp»' 
d.ìle reg on.i’e o di uno provin 
ci.ìle. sempre .ilLi luce del d. 
.segno di riform.i 
PoK'hè .ìl'.ì .mzi.itiv.n .'.ìr.imo 
pro'cnti il ministro M.iriotti o lo 
più alte autorità del mmi.'tero 
dell.ì S.-ì.iità è au'Picah.Io che 
vengano trattati i tomi non solo 
della nform.i .sanitaria m gene 
cale, ma in pari.colare i prò 
blemi che ng.iardano rindustr:.i 
farmaceutica e quelli dell’ass:- 
stenza. 


m. g. 


j i-Irico p.ixì .sv>l:an;o de: .700 ab.- 
i :.=«it., ma .ìnche del co'-o.cuo pi- 
t':nvno z.-xìtecTTco, co'titutto da 
1 .diX) cap. »i. biìv .n. ed c-q,;;n; e rl.i 
i tl.iOO c.ip; ov n’. 

l.’.T'.nle acq.ie.Vtto. la c i; co 
s'ruzcn-c r.sale al ItVT. a:: nge 
l'a.q la .n i.-sia v .c ì.ì nw-ragna 
e n,ì,"ì :-,ì mezzo ad i.>'. fr'o ’r» 
'c'notto I„i natiir.ìle e-os.cnc del 
’e.n ■\> e Li iifr.traz’tTie d: rade.. 
h.KO'o -iro’.oca'o o.iT.eros-c perd 
te d. acq.ia. mquln.’ndo anche 
a iH>ca che ancora arriva alle 
fiTit.r.e. Negl; anni se»>-.s-.. a p.v’j 
■ nres-c. de.ntro le cara:ter..s;;che 
ci-riche d. r.ìme de'l-c dtv.ne di 
Kilofo. .socio cad.iti ton. nxìrti. 
Licertole. vermi d: rxvovoli d:- 
nx’nsutì. ci altre s’.x>rc:z.e del 
gtiiere. p"ovoc.i>id<> .sdegno .n 
tutti gli ab.tant.. :nol:; dei q.i.ìii 
p-eforirc.'o ;v»; andare a proodes 
re Lacqua noi p.iesi vie n: o a 
oochi,!. ’.iTì.T ftT'.t.'ìn.'T d: 
c.impag'ì,ì si'uata -n mezzo ad 
una valle, alla quale .«i accede 
.scendendo un pericoloso o ripido 
sentiero, la cui risalita, con il 
carico di acqua, costitii-scc una 
ve."a e propr.a .«calata. 

que.sto proposito ci è stato 


I 


r. fer.to. on 

una o'orta (.ec..:a NLircocc.. ma- 
d-c d. .'-e-te tigl:. s limo do.» a.or 
;»":.ì,o ,1 terni.ne la d.;ra * .So'.ì- 
lata Con scn.a in :es:.ì. 

'. acv'.ì.sc «1 .ì! s ;olo. pr.va d. ! 
.-eì'. e n»'ì pr.'r tif.irto caro.a co. 

In q.iC';- u.t m. n'.e.s; la -.M-ì- 
zone .'. è ulter ormcnto aggra-ca- 
ta. Lacqia è d.iv. ni.ta somare 
di p.’j ne .e f.xT.ìne. nV.n.ian.’to 
pc'ò q.i.'S' :o' d ’in.imi'Tite. a 

« Vi m •.ì'e » ' z a d. ogn 

gene'o In'an’o L) .»;>'>..ìz;oc;e 
e l-.-nc-ttata c^-n 1 delegato m..Ti. 
c-.p.ì.e. ;1 de l’.ì.' .1;. per -ì sj.i 
lolix'vole ;nd fTeri-nzi. F.r.ainsen 
:e. re; g.orn. 'Cor.'-.. -1 Comune 
-; dee se -n.ìndaro g.: uff c a., 
.'.iiìiiar; -il po-to. le cu- anale^. 
nm dove”ero essere d fT c.l; èe 

s. ib'.to dopo. n:o..dero a far 
afT.-ggere div.int; aiC due fnita 
ne dei cartoli: con la .scr.tta: 

< .\cq.ia non ;»'ab.lc ». Q.i. la 
az’oie del Com.c'.e. se.-nb.-a es¬ 
ser,'. es.i.iri:a. da. nwmcn'o che 
r.es.s.ai altro p'ovvod ìH-fito è 
.segano, nom.nii’no do,» che anche 
l’acqua * no np«>:ab:lo > ha ce.s- 
sato di arrivare alle Lxìtane. 
\nz’ ii'.ic f,i, UT*! 

z.ssne di capifam:cla. venuta 
al!’.\qu;ia per pro.spettare la si 
tuazione al .sindaco, si è sentita 
ruspondere che il siniiico de era 
nvalato. che jl vice .sndaco. .«o- 
c.ali.sta. era anch’egli malato, 
invaiati:» diplomatica qucal’ul- 


p.-e.-.r 


• r*' e c.-:-.' . r.geg.'X're capo era 
I fj-<ìr. n.-r .avoto 

i i_ì s,:jjzoce. o—ni; 

I t.i x■.'^>':cn.b. o. D. ij. 

( è .ì..;'a ’_ì r;prava r.r 
.'tazcn-c che ; fìlette.' 
n.i a .er; .'era, 
gg. C.cerone. 

Ke.ier.ìz or.e. 

(Lorg: 

P^r K.le.to è rcce'-ìr.a. ora. 
I '•e.g.'.cne prò. . ì, mag.ìr. 

• a "lo v.n u*. ì pom;» a .malore 
.acrj.iì d Fiotevmcch.j. rr..ì è 
'tecc.^saro c.ncnc e soj'a:;ulto. 


è d.VCTlJ- 

r-'.o .'c re 
Lì m.ìT.’.fe 
hama te- 
• ; compa- 
scg-etar.o nella 
• l’cn. Vittor.o 


ile 'rri.sorio Liuzzi (eletti) al 
l’ultiino nioinenti) dal centro- 
.siiiistia dopo mesi di contra- 
ti e di trattative non ancora 
concluse, per cui la città è 
ancora senza la giunta) noìi 
è andato oltre i più comuni 
convenevoli e la semplice 
enunciazione di singoli prov¬ 
vedimenti (da quello del |K)r- 
to. dcH’aereoporto e dei col- 
legamenti autostradali e fer 
roviari) al di fuori di ogni 
problematica. 

Ci si potrà obiettare che Tri 
.sorio Liuzzi è ancora un sin¬ 
daco senza giunta e quindi non 
ancora nelle condizioni ili 
e.sprimcre compiutamente il 
pen.siero di un’amministrazio 
ne eletta per intero. .\ questo 
proi)o.sito sarebbe facile ri 
•spondere che la DC il PSI ed 
il l’SDI, pur non essendo an 
torà d’accordo sugli assesso 
rati, htmno riconfermato la 
linea della politica di centro- 
sinistra. 

Il .sindaco Trisorio Liuzzi 
però, oltre ad e.ssere il primo 
cittadino ili Bari, è anche il 
segretario del Comitato regio 
naie lìugliese della program¬ 
mazione e poteva benissimo, 
data ({uesta stia doppia posi¬ 
zione. tenere un discorso di¬ 
verso. più rispondente alla 
realtà della città capoluogo e 
alle aspirazioni delle po|)ola- 
zioni pugliesi. .-Meuni elementi 
— sia pure contraddittori e 
apparsi in un modo più o 
meno esplicito — il sindaco 
poteva ricavarli dal dibattito 
che s’c svolto neU’uItima riu¬ 
nione del Comitato regionale 
pugliese della programmazio¬ 
ne convocato per esprimere 
il parere sul piano plurienna¬ 
le di coordinamento degli in¬ 
terventi nel Mezzogiorno in¬ 
viato dal Comitato dei Ministri 
ai comitati regionali. 

Un dibattito frettoloso per 
la fretta con cui sì doveva 
esprimere il parere sulla base 
di documenti giunti a pochis¬ 
simi giorni prima della riu¬ 
nione. ma sufficiente sotto 
certi aspetti per consentire di 
pronunciare un di.scorso non 
diciamo problematico, ma per¬ 
lomeno più rispondente alla 
reale situazione economica c 
alle preoccupazioni esprc.sse in 
quella sede. 

Dobbiamo riconoscere che 
più interessante è stato, sotto 
certi aspetti, il discor.so pro¬ 
nunciato nel corso della stessa 
cerimonia dal Presidente della 
Fiera dottor Triggiani. discor¬ 
so che ha avuto un taglio me¬ 
ridionalista. I! presidente del¬ 
la Fiera non ha esitato a 
mettere in rilievo il fatto che 
« permane un accentualo squi- 
il riho tra agricoltura ed indu¬ 
stria. tra zone pianeggianti e 
costiere, e zone povere ». 
Siamo « consapevoli — egli 
aggiungeva — delle preoccu¬ 
pazioni di settori c zone del 
Sud in ritardo o scarsamente 
dotate di ri.sorsc naturali ». 

Il discorso, tra faltro. era 
chiaramente riferito alle zone 
della Murgia barese condan 
nate all'abbandono e per le 
cui sorti i dodici sindaci della 
zona hanno espresso al Co 
mitato regionale per la prò 
grammazionc le loro preoccu¬ 
pazioni. Come pure molto op 
portuno è stato il riferimento 
fatto dal Presidente della Fic 
ra sulla nccc.ssità di espandere 
le aree irrigue ed irrigabili 
del Mezzogiorno, c tutti i ri 
ferimenti alla necessità di 
risolvere il problema idrico 
per Io sviluppo di tutti i set¬ 
tori della nostra economia. 

Non vuole certo e.ssere que 
sto un commento al discorso 
del Presidente della Fiera che 
meriterebbe ben altro spazio 
c considerazioni. .Abbiamo vo¬ 
luto solo indicare due modi 
diversi di approfittare di una 
importante occasione qual è 
finaugurazione della Campio¬ 
naria internazionale barese. 
Un momento che impone di 
lasciare a ca.sa la \-uota reto¬ 
rica e di affrontare i fatti ed 
i problemi concreti. 


Per premiare il Comune che per primo 


I. p. 


ha superato gli obiettivi per la stampa comunista 


Pedace ospita quest'anno il 


Festival soseatm deU'Uaità 


Un 


programma ricco e interessante che durerà tre giorni — Domenica 
parlerà ai convenuti il compagno on. Pietro Ingrao 


I Dal 


PERUGIA 


nostro curris"onfienle 

(’O.SKNZX, «. 

ilei 


Festa della cooperazione 
ad Filerà di Cordano 



Popolo 


durante il Festival 


scorso 


Tutte le (Il udì! ::d:iiiiii 
Palliti) III iiiiiriinKi ih C'd'.eiK'a 
'•imo iiiiiie'iiiale ni ijiie'-ri a or¬ 
ni lei or<iaiii::(ii e ileiiuniueiitp 
il h'i'.^lirnl iirociiic'ale ilel'ri .slaiii 
pa eawuii'sla che si sfilocrò nei 
i/ionii IO, Il (• l'J '•elteiiihit" e co ii 
cidcrà con la n/irc.Mi (li’ll’nitirifd 
liohtica (lei metro /lartito dopo 
la parenUei eolica 

Il fe-.tiral (piC'l'aiinn unii .ii 
.srobx’rò md capninnao, heied in 
in palmello della prc Sila che 
conta appena '2 'iOil abitanti: Pe 
(Idee. 

1 / i)i()!.ri elle h'in"o indollo In 

j (Ileteria del partilo n 'Ce^diere 
j Pr'laee emic -.ede de’ te.<tirnl 
I pi ori'ie'alc de'l'i '’aiiipa 'O’.o 
j eruleiiti l'e'ìnee iii’iitt . n'Ii'’ od 
f.scir da di celi', (nelle (l’i'a'ile 
il ffi'C'i'io miri 1 iir-ea'urte del 
nietin ieri in ipie'l anni è ^tn 
1 In il pi,imi enniine ili’’ C'renl’- 
I In (fi ir'iit' .'■linei ntn a'i ii't et 
1 e de! ’e'"eiame’itii e della 'Ol- 
! tii'Ci ':,ifie .l.’.'-i. mnii^la'ilr- mol¬ 
li ei)inpaii"t 'fino enfaiiit, al- 
ì'e^lero anirt'innn 0 '■tala rari- 
ii'iinla hi e li a leeoni denti 'rr t 
li: d2lì al pali pi c 70 (din F(ìCI. 

Pai che leaitl ma animh la n. 
chiesta dei compaani (h Pedaee, 
peraltro arrolia con cnln i mino 
daali oranni'iiti dir acni' della fc 
ll‘•|■n:lalle. di mpilarr d fcsfirnl 
prorinciair della .'ilainpa camnm- 
.Ita 

F.d ecco d proaraminn. liceo a 
iiilerei.iantc. del festival: 


PERUUIA. 8 

Sabato 10 o lioiiKiiica 11 set- 
teinbic. ,si svolgerà atl Ellera di 
Corciaoo il XII Fe.stival del Mo- 
Lno Potìolare. l.a ormai tradi¬ 
zionale iiianife.slazicoe. che ogni 
i.niio velie raccolte migliaia e 
niig.iaia di p.'r.sotie attorno agli 
iini>ianti di (|ir.'«to corni)!e.s.so c<»- 
Iierativo. .si pre.setita ecn un va¬ 
sto iMograinina. 

Sabato prossimo alle ore 16 
inaugurazione di alcuni impianti 
s|)ortivi come lo * Stadio .Molino 
Pojiolarc Ellera » dove, subito 
dopo, alle ore 16.30 circa, si 
svolgerà un incontro fra la squa¬ 
dra locale e la S.S. .Magicoe. .Alle 
ore 18 avverrà la visita agli im¬ 
pianti zootecnici della coopera¬ 
tiva e. alle ore 20.10. inizierà 
il trattenimento danzante allieta¬ 
to dal comple.s.so » Ix) Ombre v. 

Domenica 11. alle ore 9.30, 


I prenderà il vi.ì la cor.sa eieli.sli- 
e.i t L\ Coppa -ModLiìo Pop-alai-e 
Ellera 2 . per di o ttanti e. alle 
ore IO. inizierà la prima rappre- 
.'c itaziaie del Teatrno dei Bu 
rattini del (lianirolo. .Alle o:e 


10.30 


• ìiZieriumo 


Ili 


vi.site agli 


imitanti .-oc’iali citila eoopjrati- 
\.i e ()ii n.b. .die 12 è prevista la 
eonelu.sione dell.i lorsa fiCli.stiea. 
■Nel ixmieriggu). aiile ore l-ó, il 
Te.atro dei Burattini terrà il .suo 
sesTondo .siK'ltacolo» che si con- 
elii.'ierà ver-o le 13*30 con Li pre- 
miaziene degli al itxii v.ncitori 
del ccncor.so per Le mighon pa¬ 
gelle. .Alle 16. un dirigente del 
movimento cooix?riìti\o iwrterà 


il saluto a tutti .gli intervenuti 
e, doj» questa bieve parcnte.si 
riprenderà il normale svolgimcfi- 
to del [irogramm.» che prevede 
alle 16.30 una riinione piigili.sti- 
ca di dilettanti, organizzata lial- 


r.Acc.iiieima S;)ort-Bo\e 

-M term.iie della nmiicno pagi 
listica. elle .si prevede per le o.e 
17.30. vi sarà l'e.sibiz.oiie del com 
plesso ^ 1 piecoli Fcsarmomcisti 
Città di .No:c;a j. imntre alle 
ore 20 npren.ierà il tratun:men:o 
danzante, sempre con li eo:n 
Iiles.'o « Le Ornare e nume: osi 
g.ovani cant.inti. -Nel fr.ittemix). 
alle ore 20.30. avverrà la ter/a 
rapprescntaziene di .M.iricnette 
Nai»letane e .die 21 .si svolgerà 
restr.i/K-tu* (il namero.s; premi fr.i 
1 p.irtecipanii .lU.i fe.-.t.i m i)^>.-.se.->- 
.so ilei!.! s|)s‘eia!e voce.irò.i di.stri- 
biuta per rocca.siine. (^.i.ndi :1 
Festival .si ecncluderà alle 23 coti 
un grandioso .spettacolo piro 
tecnico. 

Per tutto ;1 per.o:ìt) dei festeg 
giament; funziixie:.ii.no «lei |) 0 '!i 
ili ns’oro con ciic.na preti.mutite 
casalinga. 


S.Mi.ATO W SF.TTF.MliPF.: in 
mniunala ma deh'iiarnine del 
Pari lo rnpeiin ala dal rorioa 
ano on Peiro Inarao s 
a depili rr una eorimn d'''iii o 
■'mila tornila de’ rnmoianto '* i O 
■''(ire Cnreio. cìn In s T'aco di 
Pcrloc» e iinn ilelh’ f ami a ù 
rapiJii-'ientniirr delt'anl <a<r.<r’n 

(■<>si*ii)i»i(» f.fi dl•!l•■■o-lo<le 

rr'ireiimrà ipi ndi lina n ed'oilnt 
(l'nro rieaida a! campnano Cosi¬ 
mo .Martire dccann del pari lo a 
Pi'dace iscritto .sui dal 1021 In 
.'(ernia, dopa nn pni'iramma di 
(riirhi popolari \firii pioicitaln 
all'aprrla. il tifiti <. Il ,ì ano di 
.•t»u:n Frank- 


PERUGIA 


Pronta replica della Provincia 

ad una interrogazione tendenziosa della DC 


Nessun intendimento ostile 


verso le suore infermiere 


Perchè è stata disdetta la convenzione con le religiose che prestano 
servizio airospedaie psichiatrico della città 


Dal nostro 


C0r*'’«^O'*dprf p 

PERUGIA. 8. 

Una vivace polemica sj è ac¬ 
cesa a Pcnigi.ì lioi» che questa 
mattina è appar.'o su alcuni gior¬ 
nali il Ic.sto di una intcrrogaz,li¬ 
ne presentata al presidente del¬ 
la amministrazione provinciale, 
compagno jng. Ilvano Rasimclli. 
da parte del capogruppo de prof. 
Smtella. una interrogazione ri¬ 
guardante la di-sdetta della con 
venzione con le S'iore in .servi¬ 
zio presso l’ospedale psichiatri¬ 
co. In tale interrogazione appare 
particolarmente grave il qiie.s;to 
riguardante un eventuale « in 
tcndimento di o.stdità da p.irte 
deir;)mminisl razione provinciale 
verso delle religiose che hanno 
svolto con grandi s.icrif ci e di 
s'ntcresse un’opera altamrnte 
umanitaria... ? 

.A qiie.ste illazioni ha pronta 
mente risposto il prc.'idente R.i 
simelli die ha distribu.to a tut 
ta la .stampa una lettera nella 
quale vengono spiegati ì termi- i 
ni esatti della questione. 

Nella lettera il p.'cs.dente dopo 
aver chiarito come la pubbLc.tà 
data alla cosa dal prof. Spitella 
Io esonera da ogni nservatC7.7.a. 


r.corda — cosa ben nota all’opi- 
nmne pu'nblica e anche al prof. 
Snite’la — » come sia in atto 
pre.sso rnspedal'* psichiatr co 
un profondo processo di trasfo-- 
maz one e rinnovamento delle 


rut 


ire ospedaliere, sì tia ren- 


! r..; 
.il 


ji’.j s'lexi/cr.-e di.hnit.va 


pron.ema. c-tì .a co'.rjz.one 
del *:.»■.o a.'q..-\iot:o. 

N- '.o .’im: ch-e s; pjr'.a d; questo 
r.,.o\i> .i.'qq.i.'.lo'to. .\<iz. a Ciin. di- 
r g.vi;; e..'...i DC d.ì’.ano per «con¬ 
tato 1 ici’.z.o de; l.ivo'. entro l .an 
r.o n co.-so, mentre ab’oamo ap¬ 
preso na fatte .sicura che Li.pra¬ 
tica è .incora ferma ai Genio 
C.v.ie de'i’.Aq ;.’ia, 

1*1 fut.a qiK'sta .stor.a. com.zi- 
q ic. Lì COS .1 p.ù in'.;»r:an:e è co- 
s’.ifu.ta dal fatto che. ri.na..Tic.nte. 
F’.’etto s; è svegi’.ato dal lungo 
letargo e d. q.iesto debb.mo tene¬ 
re c.xito i s d.s,ratti X amnt.r.:* 
Stratori di centrosinLstra del Co- 
m.me deir.Aquila. mentre litiga- 
r» c 51 accapigliano, tra di loro, 
per l aceaparramcnto delle famo¬ 
se 36 poltrone di sottogoverno. 


Incontro dei parlamentari 
con i lavoratori di Sassari 


dere le metlc.simc .idegu.itc alle 
c.sigenze di una p.ù moderna e 
umana terapia ». 

Ed è pi oprili nel ipiadro di que¬ 
sto rinnovamento i he .«, in.=criscc 
il problema dei rai);x)rti ton le 
suore e più in generale col jier- 
.sonale religioso, viisto che — co¬ 
me f.) notare l’miS Rasimelh — 
l’a.ssistenza religioswì. nidiiK'nden- 
temente da qiialsia.si valutazione 
soggettiva ^ potrebbe acquistare, 
se svolta in mo-Iot meno forma¬ 
le o jiiii .so'tanz'ale. un valido 
aiuto alle attività p'ieoterap.- 
che >. 

• Il prof. Spiteli ben .«a — d* 
ce ring. Rasimei, ~ che nel 
dicemtire ’G-j >rn7j nessuna co 
muniea/ione preventiva né a que 
.'la presidenzui né al direttore del 
l'ospedale psirhi.i; riio fu «osti 
tinta la superiora delle suore. Il 
29 dicembre fu daito avviso ver¬ 
bale dalla .suiKrifore uscente al 
direttore e il 3 g'rnna.o imendc 
va servizio la nuova superiora. 
.Avendo ]a medesi-ma funzione di 
direzione di tutto il personale fem¬ 
minile dell’ospeda'c ps’chiatrico. 
nessuno può .'ottinvalufare l’im 
portanza dei .«uo-. compiti. In 
particolare noi. ncH momento più 
delicato della vitz riell'osjìoda'c. 
quando si introd’ucevano tr.itta- 
menti più umani e a.ù liÌK*raIi noi 
c.-infronti dei malati. Ci siamo tro- 
i vati con una superiora che. a pre 
sr.n.iere dal!.-* sue qualità per'O 
nali che nessuno ti'.scide. prove 
n'va dalla esperienza ili direzm 
rs" del manicomi i* crim nale d. 
Pozzuoli, ove ev .denìemente i 
'^nteri dì assistenza ai malat. 
sono bt'n diversi da quelli che 


I 


Alvaro lovannitti| 


SASSARI. 8. 

gnippi comumsli del Sena¬ 
to della Camera dei deputati c 
del Consiglio regionale «ardo, al 
fino di illu'trare le in.ziativc 
legislative dei comunisti a fa¬ 
vore dei lavoratori, della Sarde 
gna e di Porto Torres :n parti¬ 
colare. e al fine di raccogliere | 
indicazioni e suggerimenti per I 
nuove iniziative a livello parla¬ 
mentare. hanno convocato a Por¬ 
to Toitcs due incontri parlamen¬ 
tari con i lavoratori. 

A’encrdi 9 alle ore 19 rei lo¬ 
cali della Camera del Lavoro in 
v.a L.dì .1 s; terrà l’incontro con 
i lavoratori della zona industria¬ 
le per discutere i problemi re¬ 
lativi alla condizione operaia nel 
nucleo di industrializzazione c 
razione per l'applicazione della 
legge sulla giusta causa nei li¬ 
cenziamenti. 

Introdurrà l’onorevole Luigi 
Marras. deputato al Parlamento. 
10 alle ore 19 nei locali 


della Compagnia Portuale di 
Porto Torres in via Roma si 
terrà rincontro con i lavoratori 
portuali, gli occasionali e con 
eh sfcdiz onieri pem discutere 
sul probicm.i dei trasporti con 
all orriinc del giorno D per un 
nuovo sistema dei trasporti che 
tenga conto degli interessi dei 
lavoratori, dei citi medi c dello 
sviluppo economico di Porto 
Torres c della Sardegna: 2) Uhi 
strazione della propasta di legge 
sulla gestione pubblica dei porti. 
Introdurrà lonorevolc Ignazio 
Pirastu deputato al Parlamento. 

Parteciperanno inoltre il se¬ 
natore Luigi Polano. gli onore¬ 
voli Marras e Luigi Berìingucr. 
i consiglieri regionali onorevoli 
.Armando Congiu. Mario Birar- 
di. Nino Manca. Tonino Podroni. 

L’iniziativa è seguita con mol¬ 
ta attenzione da pai te delle ca¬ 
tegorie dei lavoratori e dalle 
organizzazioni economiche e sin¬ 
dacali. 


stiamo introducen.'^o neirosneda- 


> ps eh atrico di Peruc a. Di ta- 
’e situazione, del r'-sto s; renne 
v,i interprete il prof. Francesco 
.Sediari «diretto'e dell'osne^a’e 
pslch-atrlco d; Pe-ugia . V d R ) 
che con nota de! ’B gennaio 1966. 
ri; cu. fu data lett’. ra al Con'ig’ o 
prov nc.a’e r-Iei ava la g'^avità de- 
fatto p'oponenio .ilVamm,n 'tra 
z one di p'ende’‘e una «one di 
p-ovvediment: atti ad rv:ta’’e gli 
{ ■rro-'ven-enti lamentat' 

t Di tali preocr jpazinni mi re- 
i sj interprete con la provinciale 
j rieirOrdine c«nor Anna Domoni- 
I ca Lunardii in im incootro ria 
! me sfpssf, sollecit'afo ne! mese 


trattandosi ili una comune sca- 
licn/a ciiiit rati naie. Tiitt.ivia. a 
precisare die tale ib.silctta era 
fatta soltanto per garantire un 
più efficiente servizio presso Lo- 
spedale psichiatrico rii Perugia, 
ho inviato alla leviTeiuli.-siin.i 
superiora generale della congri- 
gazione delle Figlie di .Sant’.Anna. 
una lettera esplicativa nella qua¬ 
le. da una parte si chiariva che 
la disdetta non era precIii' V.i 
di una nuova convenzione con 
l’Ordine stes.so. dall'altra si elen¬ 
cavano le questioni che la nuova 
convenzione avrebbe dovuto de¬ 
finire. 

" .Mi iK’rinetto di accennare 
soltantf, agli argomenti più mi 
portanti oltre a iiuelli «opra ri¬ 
levati: li qualificazione profes 
sionale del personale religioso In j 
proposito, mentre r.Ammmistra [ 
/ione compie molteplici sforzi ! 
per la qualificazione del proprio j 
personale, inviando il imiic.-imo j 
a t orsi di qualificazione anctie ' 
fuori provincia le.-empio: torso! 
CEMER) è OVVIO ctie le suore.! 
volendo continuare a svolgere 
mansioni dirigenti debbano arie i 
giiare a queste manzioni la lo 
ro qualificazione professionale; 

2) Froma/ione ili ipiadri laici fra 
il jarsonale fimminile. F'orfi del 
la csjx’rienza rilevata a propo¬ 
sito del personale maschile che, 
avendo ixisiibilità d; c.irrern e 
di avanzamento fende ad aumen¬ 
tare la propria qualificazione, «i 
ixme li problema di garantire 
possibilità di avanzam.ento in ha 
«e alla preparazione specifica an 
che al per.sonalc femminile. 

« Molte altre ccoe p.i<rebbcro 
essere aggiunte e Io .saranno m 
rxcasionc del dibattito al Con¬ 
siglio provinciale, ma lan’o do¬ 
vevano preci.sare perché, ria una 
parte fm.-c chiara la p*i'izione j 
deir.Amministrazione provincia- ! 
le e la sua corri ttezza. e rial- 
laltra perché fosse altrettanto 
chiaro che dietro qiiC'ta pmi. 
Z’fxie c’è solo rintere-,'e rii una 
migliore assistenza ai n'alati c 
anche, e di ciò «la tranquillo i! 
professor .Sp.tella. rii una mi 
gliore assistenza rehgiO'a j. 

< Ecco quindi il termine esatto 
della vecchia vicenda: mento 
pcTsecuzione religiosa o discrimi- 
naz.oni poLtiche. «olo la r.cer 


lJOMF.\l('\ II: ainrnnta parti 
colarmente inlrii'-a. .-Mie 10 .-nrd 
niìic nlmente inaniiuraio e aiiei>o 
(Il rii'latori d f r.llaao n del 
l'I'nità r che mp la mo--lir di ,'i. 
hri. di Incori femm-mli. di p t 
tura ih particolare ntrrC'-^r cui- 
turala <(irà In mo-tlrn d vdtu 
ra che neranto ad opere di a-ry- 
coni pilori coa'iitoi, i Piemia. 
Mauro. Fi’ma. Pid'ti. \'errmio. 
Reiioiani ). mp la qi/odr* e le 
le di antentici « h a » della pii 
tura come /.«'ri. Trerrnni Onpc 
coli. Tnrrh.aro. Afoiirii Zanert 
nnrn. Cainhrin Cncc nnr \>I 
primo pomcniiaio. rer<o le ore 
fi. al campo .‘ipnrtirn rh^pii 
I ferii un incontro di calcio tra le 
I dar spuadre f'iin’Pnte del innirn 
■* Coppa Cintò » r alla ••'inndra 
raintricr .suri; n.'i^irrinala ina me 
(inolia (l'rirn. .-Affé I9..30 il le-'tira] 
! rafiaiunaern il culmine iiolitieo 
con ;l d .'cnr.'O del companno In- 
(iraa che dlmtrrrò ni ntlaii ni 
(Il Pcdacc c alle dclcaaz ani prò 
i (‘nienti (la tutta la proroicia lo 
(uiKKinc (Iella .-iiamp'i rouiuiusfn. 
Dopo d cnnii:i(i del comp-iann hi. 
urao un arche ■•tra allieterà la se 
rata con mi cario rcperlor.o di 
nimica Iciioera c canzoni 


I.CSKDP 12: iiioninta conctu 
‘•l'-n del fe.'tirnl. il praaramma 
precede altre niterc'.iant’ manife 
.'lazioni culturali e si>nrt>cr e. 
Ili '•ernia, la prò ezione di un altro 
film .lulla I{c.'(i<tcnza. 


Oloferne Carpino 


Corsi di 
addestramento 
professionale in 
provincia di Terni 


TERNI. 8. 

• En'e Confed#- 


di marzo del corrente anno: nel i maggiore cffVienza del 

quale incontro fu chiarito che i ^crvizio a vantaggio dei malati, 
per garantire proficui rapporti rii 


collaborazione tra le suore e l’o¬ 
spedale «tesso, occorreva modifi¬ 
care la convenzuwr «i da pT- 
vedere una struttirrazionc P'ù ef¬ 
ficiente del servizio C’è da ag¬ 
giungere che attualmente le «ua 
re in servizio sor* s-olo 17 con¬ 
tro le 22 prcvi.stc dalla conven 
zione. Tutto ciò prcmc.sso. nei 
termini contrattuali la Giunta 
provinciale ha delilbcrato, e io ho 
trasmesso regolare disdetta del¬ 
la convenzione rientrando il me¬ 
desimo provvedimento nelle nor¬ 
mali Incombenze della Giunta, 


1 Ora non resta che chiarire come 
mai il professor Spitella. che 
da tanti anni guida l’opposizione 


democristiana 
vincialc ed è 


in Consiglio pro¬ 


da tutti conside¬ 


rato 'lina vecchia volpe», si 
sia lanciato cosi ingenuamente in 
una battaglia perduta in parten¬ 
za. senza prendere informazioni. 
For.se che Lambita preda <0 cioè 
l’occasione di imbastire una mo¬ 
desta speciiìa/ione) è capace di 
far girare la testa anche alle 
volpi più a.stutc? ». 


e. p. 


L KC.AP C(;iL 
rale fi* .Addi stran.i-nto Piiift-^sio 
n<i!(-> l'I.tuirà |h r IC'CrciZiO 
1966 67 i.ell,) nu'tr.i provine.a i 
seguenti cor'i rie! Settore -Agri- 
lolo thè II teres'ur.o i lavoratori 
rc'.di-n'i mi Coniini di: Cesi. 
f)!iv II f.lt'ira ; M.ir.itta. Trattori- 
-ti; S-ingem r.i. Tr.ittor.sti. Pon¬ 
te S Ixiri-nzo. Tr.-ttori't-: .Arro- 
ne. Znoti-tnia; L'-Cnano Ohvieol- 
tiira: Porchiano ZziO’ein.a: Sfer- 
racavallo Orviit*». Z<x>*ecma; 
.Ah'ntoro S. PelleCnno. Olivicol- 
lura. 

Inoltre virra .il!*‘‘ito a Temi 
un Corso del Settore Coinn'erco 
ri, Promoziix-.e jr r la .Sterocra- 
fui della ri .rata d. 4 n i-'i. I sud- 
rii tt; eoi'i sono cr.niplc'arr.ents 
gratuiti, compri-o i testi c il 
m.iteri.ale didattico. 

L’EC.APCGIL organizza qii*- 
.«ta attività con il finanz.amento 
del Min.stero del I.avoro e della 
Previdenza .‘’»c .rie. rr.ctte a di- 
sposiz.one degli al.ievi un qua¬ 
lificato corr» in'i’.gnanto 

Il programma di studio pre¬ 
vede. oltre la materia «pccifi- 
la anche noz'oni di Educazione 
Civica, basati su una traccia 
accademica che comprende lo 
.studio della pos.zione della le- 
g.slazione del I-a\oro. della le- 
gi«lazif>r.e «ulla l’revidenz.a e 
.Assistenz.a Jvxiiale. della cvindi- 
zionc O'xra.a e della funzione 
del Sindacato nella società nw 
dema. 

Tutti i giovani lavoratori di 
ambo i .ses.si che abbiano supe¬ 
rato il 14’ anno che desiderano 
frocjucntare i corsi .suddetti, pos¬ 
sono iscriversi prcs.so l’EC.AP- 
CGIL. A’ia Dcfìlis, 11. Tami • 
Tel. 03.271. 
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